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NO 

la Direzioae del PCI sui rUullotl elettorali del 22 Dovembre 

Avanzi dopo la vittoria 
la causa 

dell'unita 
L A DIREZIONE del PCI ha esaminato i risultati 
delle elezioni amministrative. II Partito comunista 
ha ottenuto un grande successo, avanzando oltre la 
quota raggiunta con la vittoria del 28 aprile e miglio-
rando fortemente in voti, in percentuale e in seggi 
rispetto alle' elezioni amministrative del 1960. In 
migliaia di comuni il Partito comunista e stato 
forza determinante perche dal voto uscisse vitto-
riosa una maggioranza di sinistra; in due regioni 
(Emilia e Toscana) il Partito supera ormai netta-
mente il 40 per cento dei voti, in un'altra regione 
(Umbria) lo sfiora; nella provincia di Siena esso 
ha ulteriormente rafforzato la sua maggioranza asso-

\ luta; nei maggiori centri industriali si riconferma 
come la piu grande forza operaia. Questa nuova 
avanzata del Partito e tanto piu significativa in 
quanto e stata realizzata nel fuoco di una battaglia 
elettorale combattuta in condizioni difficili, contro 

j una sfrenata - campagna anticomunista cui hanno 
[partecipato tutti i maggiori partiti italiani, compreso 
• il PSI, -centri governativi, tutti gli organi di stampa 
della borghesia, la RAI-TV asservita a strumento 
della parte democristiana II valore della afferma-
zione comunista e sottolineato anche dal fatto che 

| ad essa non hanno potuto contribuire decine di 
migliaia di lavoratori: emigrati. II risultato eletto-

frale e percio una sconfitta cocente dell'anticomu-
Inismo, della discriminazione a sinistra, della poli-
jtica di rottura dell'unita operaia. E' la risposta 
'severa degli operai e delle masse lavoratrici alia 
loffensiva contro il salario, 1'occupazione e il livello 
fdi vita scatenata dai gruppi monopolistic^ e aval-
lata dalla politica economica del governo di centro-. 
sinistra. II gruppo dirigente della DC e il suo segre* 

[ tario, che avevano incautamente impostato e carat-
terizzato tutta la loro campagna elettorale sulla 

[base deH'anticomunismo piu rozzo, non sono riu-
sciti a recuperare nulla della perdita secca subita? 

il 28 aprile e anzi hanno registrato una ulteriore 
flessione. L'anticomunismo non rende! Il Partito 

{comunista italiano e una grande realta positiva del 
[nostra Paese, con la quale tutte le forze politiche, 
iche vogliono guardare all'avvenire, devono sapere 
(aprire un discorso costruttivo. La Direzione del PCI 
jringrazia gli elettori, i militanti, i simpatizzanti, gli 
(amicj che hanno dato la loro fiducia al programma 
le alle liste comuniste e che con il loro lavoro e con 
ril loro voto hanno consentito lo splendido successo 
[del Partito. La Direzione del PCI assicura gli ita­
liani che la vittoria ottenuta verra utilizzata per 
-stendere la Iotta in difesa dei lavoratori, per raf-
forzare la politica di unita delle forze democratiche 

socialiste, di incontro con il movimento cattolico, 
li avanzata democratica al socialismo, che il Partito 
la condotto nel nome di Gramsci e di Togliatti. II 
>restigio accresciuto del nostra Partito verra ado-
>erato per recare la voce, le esperienze, il contri-
>uto autonomo e originale dei lavoratori italiani nel 
rivo del dibattito del movimento operaio e comu-
jista internazionale, per rafforzare l'unita di tutto 

lo schieramento operaio mondiale, per aprire nuove 
rie di avanzata al socialismo, per affermare nelle 
idee e nei fatti il nesso indissolubile fra democra­
t s e socialismo. 

IL RISULTATO del 22 novembre ha segnato un 
IUOVO spostamento a sinistra del corpo elettorale. Lo 
limostra l'avanzata del PCI. Lo prova la importante 
iffermazione del nuovo Partito social ista di unita 
>roletaria. Lo dice il fatto che — nonostante l'arre-
ramento e il prezzo pesante che il PSI ha pagato 
;r aver ceduto alle sollecitazioni anticomuniste e 
itiunitarie della DC — i partiti che si collocano 

11a sinistra della DC raggiungono oggi il 48 per 
jnto del corpo elettorale. Le divergenze e i dissensi 

inche gravi, esistenti all'interno di questo arco di 
>rze, non possono far dimenticare che una parte 
iponente del corpo elettorale (quasi la maggio-

mza assoluta) si schiera a sinistra e chiede nei suoi 
^rogrammi un rinnovamento profondo della societa 

iliana. II posto che in questo schieramento ha il 
tartito comunista dice quanto-ajtanzata e radicale 
ia questa richiesta di rinnovamento\ Diviene percio 
?mpre piu urgente il problema politico di fare si 
le le forze di sinistra possano esprimere tutto il 

tutta la spinta e la pressione rinnovatrice che 
esse viene dalle masse popolari italiane. Cio e 

ivo alio scopo di aprire col movimento catto-
\oo una trattativa che finalmente sia condotta non 

posizioni subalterne, ma di autonomia, di forza, 
parita e che percio sia di aiuto e di stimolo — 

non di mortificazione — all'azione delle forze cat-
>liche di orientamento democratica 

E' necessario, dunque. che siano ripensati in ter-
lini nuovi i problemi fondamentali della direzione 
>litica del Paese, a cominciare dalle questioni che 
xano piu immediatamente la vita e il lavoro delle 

lasse popolari e le prospettive dell'economia nazio-
kale. II voto del 22 di novembre conferma che la 
>litica e lo schieramento del centro-sinistra sono 
retrati rispetto alia realta del Paese. II centro-

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
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Continual! o le manovre dc intorno 

alia Presidenza della Repubblica 

Faziosoatteggiamento 
v . . . . • " * 

diMoro 
sul Quirinale 

II governo ha fatto fallire le trattative per una soluzione concordat! 
chiedendo una specie di voto di fiducia sul suo operato — La votazione 

sull'odg della maggioranza e sulla mozione del PCI 

Aula affollata ieri a Mon-
tecitorio, per discutere la 
mozione presentata dal grup­
po comunista sulla procedu­
re da adottare in materia di 
attuazione dell'art. 86 della 
Costituzione. Erano presenti 
al banco del governo il pre-
sidente Moro, il vice-presi-
dente Nenni, il Guardasigilli 
Reale, altri ministri e sotto-
segretari. Le due sedute so­
no state presiedute dall'ono-
revole ' Bucciarelli Ducci. 
La seduta e stata : sospesa 
in serata per oercare un ac-
cordo tra i vari gruppi nella 
definizione di una procedura 
concordata per accertare, do­
po ' il 7 dicembre, i'impedi-
mento del Capo dello Stato. 
L'esigenza di una piattafor-

sulla delicata questione, gia 
ripetutamente affermata dal 
gruppo comunista, era stata 
sostenuta nel corso del di­
battito di ieri.non solo da 
espohehti della opposiz'iorie 
ma anche dall'on. La Malfa. 
Ma il governo ha fatto fal­
lire le trattative chiedendo 
una sorta di voto di fiducia 
sulla procedura da lui stesso 
seguita fino ad ora, proce­
dura che e stata da piu par­
ti criticata. La Camera, in 
assenza di un accordo ha 
quindi respinto la mozione 
comunista, approvtando poi 
un ordine del giorno della 
maggioranza con 244 voti fa-
vorevoli e 166 voti contrari. 

La mozione comunista, il-
lustrata dal compagno Laco-

ma unitaria del Parlamento ni nella seduta antimeridia-

Mentre i dorotei rafforzano 

la loro intransigenza 

Lodi a Rumor di 
Pella e Moro per 
la linea i i lerata 
Lombard! conferma: niente estensione del centra-
sinistra nei comuni -11 PSIUP: Mora si dimetta 

La sinistra del PSI chiede il Congresso 

' La giornata di ieri & stata 
segnata, con evidenza, dal ten-
tativo doroteo di insabbiare, 
con i rinvii, le scadenze im-
prorogabili poste, con mag-
giore evidenza, dal voto del 
22 novembre. Insieme al ten-
tativo di giungere — senza 
prendere aperta posizione — 
all'« eserdzio prowisorio* (e 
su questo il compagno Ingrao 
ha preso nettamente posizio­
ne, con una dichiarazione pre-
cisa che riferiarno in altra 
parte del giornale), la DC ha 
cercato di forzare la mano al 
Parlamento anche sul tenia 
delicato del Quirinale. 

La tecnica del « rinvio > di 
tutti i problemi piu urgent! 
a « dopo le feste » (o addirit-
tura a dopo U Congresso so-
aalista che si presume si ter­
ra a fine febbraio) non e che 
uno degli aspetti della linea 
mcerta, e al tempo stesso pre-
potente, con cui la DC tenta 
di prendere tempo per tam-
ponare le falle aperte nella 
maggioranza dal voto del 22 
novembre. 

Una tale linea, owiamente, 
pone ancora una volta a dura 
prova la tolleranza di quegli 
alleati che — come il PSI — 
hanno pagato piu duramente 
degli altri il prezzo della col-
laborazione. Anche la reazio-
ne d.c alia proposta di La 

Malfa per la dichiarazione di 
• impedimento > ha offerto la 
prova di come la intransigen­
za dorotea crei sempre piu 
motivi di frizione e di anta-
gonismo all'interno della mag­
gioranza. 

Ne i dorotei, a quel che si 
apprende, sembrano disposti 
— anche dopo la Iezione del 
22 novembre — a deflettere 
dalla loro linea. Una riunione 
tcnutasi il 28 fra tutti i par-
Iamentari « dorotei >, sotto la 
Presidenza di Colombo e Sca-
glia, si e conclusa con un di­
scorso del vicesegretario d.c, 
Piccoli, di totale rilancio del­
la linea moderata che, secon-
do i < dorotei >, e stata pre-
miata dal voto. Piccoli, accen-
nando ai problemi delle giun-
te, ha confermato che la DC 
deve compiere ogni sforzo per 
garantire delle «sane ammi-
nistrazioni >, (anche con i li-
berali) e deve, altresL pre-
mere perche il PSI rompa dap-
pertutto con i comunistL 

Una nuova investitura da 
destra, Rumor ha ottenuto ieri 
da Pella, il quale in un arti-
colo ha lodato il segretario dc 
« La sostanziale vittoria della 
DC — ha scritto Pella — e 

HI. f 
(Segue in ultima pagina) 

na, suggeriva una procedura 
di accertamento dell'impedi 
mento del Presidente della 
Repubblica che tende a dare 
al governo un puro £ompito 
esecutivo, demandariab inve-
c e al presidente della Re­
pubblica supplente e al pre­
sidente della Camera la va-
Iutazione della risposta del 
collegio medico. U quesito da 
rivolgere al Presidente della 
Repubblica, o in sua impos-
sibilita, al collegio dei me­
dia curanti opportunamente 
integrato, dovrebbe essere il 
seguente: <Se egli si trovi 
in grado, alia data del 7 di­
cembre 1964, di riprendere 
o meno il pieno esercizio del­
le sue funzioni costituzio-
nali>. 

II compagno LACONI, iL 
lustrando la mozione, ha cri-
ticato la procedura finora 
adottata dal governo, che at-
tribuisce all'esecutivo . po-
teri che esso non ha. 

Alle 18 esaurita la discus-
sione, nella quale sono inter-
venuti rappresentanti di tut­
ti i partiti, ha preso la paro 
la il presidente del Consiglio 
on. MORO. II governo, egli 
ha sostenuto, ha adottato 
nella materia una procedura 
corretta. Nella carenza di 
precise norme costituzionali, 
ha proseguito Ton. Moro, 
spetta al governo, nella sua 
autonomia, e non alia Ca­
mera assumere le iniziative 
necessarie per la applicazio-
ne deirarticolo 86 della Co­
stituzione. 

II 7 dicembre, quindi, verra 
messo in moto lo stesso mec-
canismo dell'ottobre scorso; 
gli stessi quesiti verranno 
proposti alio stesso collegio 
medico, la cui risposta sara 
valutata con il concorso del 
Presidente della Camera 
Questo < concorso > di volon 
ta ci fu anche nell'ottobre 
scorso, anche se allora non 
venne reso esplicito (come 
si ricordera si parlo allora di 
una « presa d'atto » del Pre­
sidente della Oamera). In 
ogni modo, ha concluso Mo­
ro, non si pud nssare un ter-
mine rigido per la supplen-
za. cChiedo quindi alia Ca­
mera di respingere la mozio­
ne presentata daU'on. In­
grao ». 

Dopo la replica dell'on. Mo­
ro, la Camera avrebbe dovu 
to votare quindi la mozione 
comunista. Ma da piu parti 
era giunta la richiesta di una 
sospensione della seduta, so-
spensione che doveva servi-
re — specificava LA MAL­
FA — a cercare una piatta-
forma comune tra i vari 
gruppi, attorno alia quale 
esprimere una volonta una-
nime del Parlamento. Laco-
ni accettava la richiesta ri 
cordando che una proposta 
in questo senso era stata 
avanzata fin gia dall'otto-

Uno dei vanti, giusti, 
del nostra paese e che in 
esso non ha mai attec-
chito, fino in fondo, il 
razzismo. N& le leggi 
« razziali » del fascismo 
n& le sue sporche guer­
re coloniali riuscirono 
mai nel compito di crea­
te nell'opinione pubblu 
ca un clima di intolle-
ranza razzista. A questo 
compito, e vero, vi fu 
chi si dedicd. Ma Vinfa-
mia e il disprezzo della 
gente civile, tuttavia, li 
isold e li isola. 

Ma, benche isolato e 
disprezzato, il razzismo 
e duro a morire: e una 
componente stessa, inse-
parabile, della •• filosofia 
sociale e politica di una 
certa borghesia. La stes­
sa, per intendersi, che 
gioiva quando le squa-
dre d'azione, prima, e la 
polizia di Scelba, poi, 
sparavano sui « negri » 
d'ltalia, i contadini e 
gli operai: e che gioisce, 
oggi, pcrchd i mercena­
ry belgi continuano il 
loro secolare massacro 
del Congo, in nome del­
ta civilta contro la « bar-
barie negra» additata, 
dal Corriere della Sera, 
come I'origine del nuo­
vo sangue versato nel 
Congo dal neocoloniali-
smu. 

Fingono di piangere, 
oggi, questi sostenitori 
ijicalliti di tutti i mas-

sacrl colonialisti, nel 
Congo, in Algeria, nel 
Viet Nam, nel Kenia, 
nel Sud Africa, per la 
• barbarie negra * che 
fa vittime. Ma su chi ri-
cade il sangue bianco 
versato a Stanleyvillet 
che si mescola ai fiumt 
di sangue nero versato, 
in decenni, nelle stesse 
contrade? Su chi ricade 
la responsabilita di chi, 
pur di non perdere i pro-
pri privilegi, ha gettato 
il Congo nella guerra ci­
vile, nello scontro san-
guinoso tra bianchi e ne-
ri? E' ignobile il falso 
pianto negli occhi di co-
loro che esidtarono per 
il supplizio di Lumumba 
e che oggi incitano alio 
sterminio dei negri. 11 
sangue tragicamente ver­
sato a Stanleyville rica­
de su chi, per decenni, 
ha curato la « barbarie 
negra» con la barbarie 
bianca. Ricade sui razzi-
sti di tutto il mondo. An­
che su quclli, in ritardo, 
della borghesia arretrata 
italiana, del Corriere, del 
Tempo, dei luridi fogli 
fascisti. 

Qui non si tratta di po­
litica, ma di buoncostu-
me, di civiltd elementa-
re. In Italia c'd posto per 
tutto: ma per il razzi­
smo no. Se lo ricordino 
i barbari bianchi, prima 
che per loro sia troppo 
tardi. 

I colonialisti non hanno vinto 

a Stanley vile e Paulis 
Valoroso comportamento delle truppe rivoluzionarie -Violent! bombardamenti aerei e di artiglieria • Tutti 
salvl i leaders rivoluzionari - Ciombe s'incontrera con De Gaulle? - Selassie chiede un vertice africano 

STANLEYVILLE — I corpi di alcuni patriot! uccisi barbaramente dai c paras» belgi, giacciono in 
strada. : 

mezzo alia 
(Telefoto) 

Contro I'aggressione 
— — • — - - • -

imperialista nel Congo 
. . . • 

Proteste unitarie in 
varie citta italiane 

Oggi manifestazione al « Brancaccio » 
L'aggressione imperialista al-inile comunista, i giovani del 

• *- PSIUP, i giovani del Partito 
radicale, la Consulta della Pa­

le forze di liberazione congole-
si ha suscitato profonda indi-
gnazione in tutti gli ambienti 
democratici del Paese. Manife-
staziooi unitarie si sono svol-
te nella giornata di ieri ed al-
tre se ne annunciano per og­
gi e nei prossimi giorni. 

A Venezia gli studenti univer-
sitari, fra i quali erano molti 
giovani africani, hanno tenu-
to quattro comizi conclusi poi 
con un corteo. Analoga mani-
festazione con la partecipazio-
ne di studenti africani si e svol-
ta a Firenze. A Parma, Ales­
sandria. Foggia, BieUa. Lucca. 
Pesaro ed in molte altre citta 

. . sono stati affissi manifesti e dif-
bre scorso dal gruppo comu- f^ VolantinL nista. 

La seduta veniva quindi 
sospesa alle ore 19. Nel cor­
so deirintervallo, che si e 
prolungato per alcune ore, 
il presidente della Camera 
riuniva i president! dei va­
ri gruppi. Vi partedpava-
no Laconi (PCI), Ferri 
(PSI). Luzzatto (PSIUP), 

(Segue in ultima pagina) 

Una manifestazione unitaria 
di prote3ta e stata indetta per 
stasera alle ore 18. al salone 
Brancaccio, a Roma. Parleran-
no Piero Ardenti. direttore di 
-Mondo Nuovo», e Dina FortL 
Alia manifestazione, che sara 
presenziata da un gruppo di 
docenti universitari e di diri-
genti dei movimentl giovanOi, 
hanno aderito l'ADESSPI di Ro­
ma, l'Associazione goliardi au-
toooml. Ia Federazione giova-

ce, il gruppo - Dialogo - ed al­
tre organizzazioni politiche cit-
tadine e di quartiere. 

Manifestazioni contro I'inter-
vento imperialista nel Congo 
sono annunciate a Livorao, Pra-
to, Pistoia, Reggio Emilia, To­
rino, BieUa. 

La FGCI ha diramato un co-
municato nel quale, tra l'altro, 
fa appello a tutta Ia gioventii 
italiana perche Ia protesta con­
tro raggressione imperialista -si 
estenda ovunque, investa chia-
ramente le responsabilita del 
nostra governo e si concretizzi 
in precisi atti di solidarieta e di 
appoggio morale verso 0 po-
polo Congolese-. 

Alia Camera il gruppo par-
lamentare del PSIUP ha pre-
sentato una interrogazione al 
ministro degli Esteri -per co-
noscere quali istruzioni abbia 
dato al rappresentante italiano 
all'ONU, affinche vi esprima la 
sdegnata condanna dell'inter-
vento militare belga americano 
nel Congo-. L'interrogazione e 
nrmata dai deputati Ceravolo, 
Cacdatore, Curti e Luzzatto. 

LEOPOLDVILLE, 27. 
1 colonialisti non hanno 

ancora vinto. Ciombe ha do-
nuto rinviare sine die il suo 
ingressoa Stanleyville. La 
rivoluzione Congolese non e 
stata schiacciata. Essa di-
vampa ancora in tutto il 
nord-est e le sue fiamme so­
no penetrate " improvvisa-
mente, ancora una volta, in 
quella che fino all'arrivo dei 
paracadutisti belgi era la ca­
pitate della Repubblica po-
Dolare del Congo, e che po-
trebbe tornare ad esserlo, se 
la situazione si capovolgesse. 

Secondo notizie frammen-
Uirxe e spesso confuse che 
giungono a Leopoldville^ ac-
caniti combattimenti sono in 
corso non solo nella bosca-
glia intorno a Stanleyville, 
suite due rive del fiume e 
soprattutto sulla sponda si­
nistra, ma nella stessa citta, 
nei quartieri * negri * e in 
quello dove un tempo vive-
vano gli europei. Nelle stro­
de deserte, mercenari, € pa­
ra * e ciombisti combattono 
accanitamente contro i par-
tigiani, che da ieri sera han­
no lanciato . numerose con-
troffensivc. I «simba >, t 
c leoni > (e questo il nome 
con cui vengono indicati i 
soldati rivoluzionari) hanno 
tentato anche di riconquista-
re Vaeroporto, ma sono sta­
ti respinti. 

Sui tetti, in appartamenti 
abbandonati. nelle cantine, 
hanno trovato rifugio i par-
tigiani piu valorosi, decisi a 
farsi ammazzare • piuttosto 
che arrendersi. Essi oppon-
gono al ciombisti una resi-
stenza impavida. Non si sa 
come riescano a procurarsi 
cibo, acqua « munizioni. E' 

certo comunque che conti­
nuano a sparare. Giornalisti 
belgi, africani, ed un porta-
voce dell'ambasciata ameri-
cana lo hanno confermato. 

1 colonialisti, nel tentati-
vo di spezzare la resistema 
dei • soldati rivoluzionari, 
hanno sottoposto la riva si­
nistra del fiume ad un mas-
siccio bombardamento aereo 
e di artiglieria. Ma i risul­
tati della furiosa azione so­
no ancora incerti. Nel frat-
tempo, i ciombisti hanno sfo-
gato la loro rabbia sul mo-
numento in memoria di Lu­
mumba. Lo hanno distrutto 
con la dinamite. 

Si combattc accanitamen­
te anche a Paulis^ dove i 
ciombisti non sono ancora 
riusciti a collegarsi con i 
c pard >, concentrati nell'ee-
roporto con un ccntinaio di 
civili europei, e sottoposti a 
continui attacchi da parte 
dei soldati rivoluzionari. I 
€ pari > riescono a contene-
re con difficolta I'urto delle 
forze rivoluzionarie. 

Incerta e la situazione a 
Boende, circa 500 km. ad 
ovest di Stanleyville. Sem-
bra che questa citta, occu-
pata due mesi or sono dai 
ciombisti, sia stata ora inve-
stita da un contrattacco par-
tigiano. 

Secondo un telegramma 
firmato da Christophe Gbe-
nye, giunto oggi al ministro 
degli Esteri della Repubbli­
ca popolare Congolese Tho­
mas Kama, a Nairobi, l'ag­
gressione '• imperialista ha 
mancato il suo obiettivo 
principale: quello di annien-
tare fisicamente i leaden ri-

(Segue a pag. 1$) 
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7 Senato 

& Concluso il dibattito 
sulla legge antimafia 

Il Comune più rosso della Lucania 

Irsina: sei su dieci 
votano per il PCI 

un/ 

Comizi 
del PCI 

OGGI 
Badaloni e Ber-

ìaruso (PCI): « Recidere i legami fra le cosche e 
[i pubblici poteri » - Grave intervento dell'ex Pre­
sidente della Regione Alessi - DC e destre, pro­
pongono di eliminare ogni diretto riferimento alle 
associazioni mafiose - Martedì il conglobamento 

Il Senato ha concluso ieri 
lattina la discussione gene-

tale sulla « legge antimafia >. 
Emendamenti tendenti ' a 
(ambiare l'intitolazione del 
Irovvedimento sono stati pre­
sentati dal missino Pace e dal 
presidente della Commissio-
»e parlamentare d'inchiesta 
len. Pofundi (de). Pafundi, 
Inoltre, propone che all 'art . 1 
Via tolto ogni richiamo diret­
to alla mafia: ci si dovrebbe 
Riferire, genericamente, alla 

delinquenza organizzata » 
^om'è noto, ad introdurre la 
ìenzione esplicita della ma­

fia, modificando il testo pre­
sentato - dal governo, sono 
State le Commissioni Interno 

Giustizia del Senato I co-
lunisti si oppongono con de­

cisione alla manovra de e 
Ielle destre, che, se riuscisse, 
iprirebbe la via ad una sene 
li arbitri da parte della po­
lizia sull'intero territorio na­
zionale e svuoterebbe di ef­
ficacia la legge per quanto 
riguarda, invece, la lotta alla 
ìafia. 

Nella seduta di ieri è inter­
venuto il compagno CARU­
SO. Egli, dopo aver criticato 

il r i tardo con cui il provve­
dimento è giunto all 'esame 

Idei Senato, ha annunciato 
[che il gruppo comunista pre­
s e n t e r à degli emendamenti 
Imigliorativi, per rendere la 
Elegge pienamente risponden-
Ite all'esigenza di sviluppare 
ll'azione degli organi di PS e 
[della magistratura contro la 
(mafia. 

Il governo attuale — ha 
[proseguito Caruso — appare, 
come quelli che lo hanno 

] preceduto, insensibile di 
fronte al grave fenomeno 
delinquenziale della mafia, 
che, negli ultimi tempi, si è 
ul ter iormente rinvigorito. 

Attr ibuire la causa del fe­
nomeno mafioso alle caratte­
ristiche etniche del popolo 
siciliano, come ha fatto an­
che il sen. Pafundi... 

PAFUNDI (interrompen­
d o ) : Non ho detto questo... 

CARUSO: « In sostanza, 
lei ha detto proprio questo. 
Ma ciò significa giustificare, 
di fatto, il malgoverno na­
zionale e regionale ed elude­
r e il problema di fondo, che 
è quello di operare ih pro­
fondità, non con limitati 
provvedimenti di polizia, ma 
con interventi organici >. 

Il senatore comunista ha 
poi sottolineato l'esigenza di 
coprire tutt i i posti ancora 
vacanti nelle sedi giudizia­
r i e della Sicilia e di sotto­
por re ad un at tento controllo 
le permanenze in sede di 
lu t t i i magistrati. Di partico­
lare gravità è il fatto che le 
raccomandazioni della Com­
missione par lamentare d'in­
chiesta per un'azione di con­
trollo in materia di mercati 
generali e di lavori pubblici 
(settori dove la mafia opera 
oggi con ogni mezzo) siano 
rimaste Inascoltate. Eppure, 
le indagini hanno accertato 
\in numero incalcolabile dì 
malefatte e di reati mafiosi. 
Perchè non si è intervenuti 
con la necessaria decisione? 
A che punto è, per esempio. 
l ' istruttoria sul colossale 
scandalo venuto alla luce al 
Comune di Catania? La Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta, il governo si sono 
mossi con troppa lentezza e 
soltanto dopo la strage di 
Ciaculli: ma il lavoro della 
Commissione d'inchiesta si è 
pra t icamente esaurito e il 
governo adesso sembra vo­
ler «ch iude re» con questo 
l imitato Ddl 

Dopo la strage di Ciaculli 
si è proceduto contro un cer­
to numero di mafiosi, ma 
senza scalfire il cardine della 
« potenza > mafiosa, cioè la 
compenetrazione tra l'attivi­
tà degli uomini delle « co­
sche» e quella degli uomini 
politici e della pubblica am­
ministrazione Ma finché non 
si opererà in questa direzio­
ne , la mafia, sostanzialmen­
te , resterà intatta, come di­
mostrano, per esempio, gli 
scandali della concessione 
delle Acque Pozzlllo (di pro­
prietà della Regione), del-
l'ERAS. della SOFIS e del 
Consorzio intercomunale an-
ti cocci di co di Palermo Ana­
logamente, la mafia condi­
ziona l'esercizio del credito 
da parte degli Istituti sicilia­
n i (Banco di Sicilia, Fonda­
zione Moraino, ecc.) 

«Tu t to ciò — ha concluso 
Caruso — conferma la ne­
cessità di moralizzare la vita 
nella regione, recidendo i le­
gami fra il potere pubblico 
e la mafia con provvedimenti 
legislativi che rinsaldino la 
fiducia nello Stato Questo 

. Ddl. nel testo proposto dal­
la Commissione, per quanto 
di portata modesta, può co­
st i tuire un primo passo nella 

.• dirottone giusta ed è perciò 
>.Qh% il gruppo comunista si 

accinge a votare a favore». 
Ultimi oratori, due de: l'ex 

presidente della Regione si­
ciliana, Alessi ' e Rosselli. 
Gravi, e significative, alcu­
ne affermazioni di ALESSI: 
sarebbe stato opportuno — 
ha detto — non esprimere 
giudizi « prematuri »: la di­
scussione, invece, è stata 
< troppo ampia »; la mafia è 
un fenomeno estremamente 
complesso e non solo un « ag­
gregato criminoso »; le de­
nunce delle collusioni politi­
che e amministrative che qui 
sono state fatte non erano 
« pertinenti ». Il senatore de 
ha concluso affermando di 
essere favorevole al provve­
dimento per ciò che concerne 
le sue « finalità », ma di non 
condividerne gli « aspetti tec­
nico-giuridici ». In particola­
re, « la semplice appartenen­
za ad organizzazioni mafio­
se » non potrebbe considerar­
si reato. E poi, limitando il 
provvedimento alla mafia, si 
accrescerebbe la « sfiducia » 
(sic!) dei siciliani nei con­
fronti dello Stato e si cadreb­
be nel ....razzismo! 

ROSELLI ha svolto un in­
tervento « moralistico » e cer­
to non troppo impegnativo, 
limitandosi a parlare in ter­
mini generali, e generici, dell 
fenomeno mafioso 

Il Senato tornerà a riu­
nirsi martedì. Sono alPO.d.g., 
prima dell'* antimafia », t re 
provvedimenti trasmessi dal­
la Camera: aumento della 
carta bollata, t rat tamento fi­
scale dell 'ENEL, congloba­
mento agli statali. 

Bilancio dello Stato 

Esercizio provvisorio: 
opposizione del PCI 

Una dichiarazione di Ingrao - Mercoledì la Commissione 
finanze e tesoro inizierà l'esame del documento 

Il compagno on. Ingrao, 
presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, conver­
sando con 1 giornalisti a 
Montecitorio, ha precisato la 
posizione del PCI in merito 
ai modi e ai tempi d'appro­
vazione del bilancio dello 
Stato per l'esercizio 1965. 
« / comunisti — egli ha det­
to — sono contro l'esercizio 
provvisorio e lo hanno dimo­
strato prendendo l'iniziativa 
alla Camera perche si se 
guisse una procedura che 
consentisse di evitarlo. Se il 
governo e la maggioranza lo 
vogliono, lo dicano aperta­
mente, se ne assumano la 
responsabilità e ne portino il 
carico ». 

Al Senato, la Commissione 
finanze e tesoro inizierà (re­
latore generale il de Peco­
raro) la discussione sul bi­
lancio mercoledì prossimo. 
A questa decisione la Com­
missione è pervenuta ieri 
mattina, dopo una lunga ed 
animata discussione, nel cor­
so della quale i commissari 
comunisti avevano chiesto 
che la discussione comincias­
se subito e che. se il governo 
e la maggioranza intendeva­
no imporre un diverso calen­
dario, se ne assumessero la 
responsabilità ed accettasse­

ro una votazione sull'inver­
sione all'ordine del giorno. 

Di fronte a questa ferma 
presa di posizione, sostenuta 
dal compagni Bertoli, Fortu­
nati e dagli altri commissari 
del PCI. la m a g g i o r a l a ha 
fatto parzialmente macchina 
indietro ed è solo riuscita ad 
ottenere un rinvio a merco­
ledì (i comunisti hanno vo­
tato contro) dell'inizio della 
discussione. 

Giovedì, i ministri Colom­
bo, Tremelloni e Scaglia a-
vevano suggerito una ma­
novra dilatoria di ampie pro­
porzioni. chiedendo che fos­
sero discussi prima del bi­
lancio — anche se ciò com­
porterebbe, nonostante la 
famosa « legge Curti », il ri­
corso all'esercizio provviso­
rio — anche tre provvedi­
menti per cui non esistono 
scadenze costituzionali: quel­
li, cioè, relativi alle esenzio­
ni fiscali per la fusione del­
le società e per i * fondi di 
investimento » (che prose­
guono la linea di aperto so­
stegno ai monopoli e alla 
grande industria seguita dal 
governo) e quello relativo al­
la costituzione di un fondo 
speciale per il credito alla 
media e piccola industria. 

I funerali a Firenze 

del prof. Glauco Natoli 

IN BREVE 
Pertini riceve i delegati cinesi 

n compagno Sandro Pertini, vice presidente socialista 
della Camera, ha ricevuto ieri mattina la delegazione del 
Comitato del popolo cinese per la pace, r ecess i a Monte­
citorio per rendere omaggio al Parlamento italiano e per 
discutere i problemi della pace e della distensione nel 
mondo. I compagni cinesi hanno sottolineato, durante l'in­
contro. l'esigenza di sviluppare le relazioni tra i popoli e 
di stabilire reciproci rapporti di comprensione e d'amicizia. 

Vice ministro cecoslovacco all'Alfa 
n nuovo stabilimento di Aresc dell'Alfa Romeo, del grup­

po IRI-Finmeccanìca, dove sono già in funzione tutti i re­
parti per la produzione delle carrozzerie ed il montaggio 
finale delle vetture, è stato visitato dal vice ministro del­
l'industria pesante cecoslovacca, ing. Karel Novotny, ac­
compagnato dall'addetto commerciale dell'Ambasciata a 
Roma. Gli ospiti sono stati ricevuti ed accompagnati nella 
visita dal direttore generale della società milanese, ingegner 
Bardini. ' -

Congresso di storia del giornalismo 
Si inaugurerà, il 6 dicembre, a Udine. II terzo congresso 

nazionale di storia del giornalismo che avrà per tema - La 
stampa italiana nel biennio 1848-49 -. Il congresso, che si 
concluderà 1*8 dicembre, è aperto a tutti gii studiosi ita­
liani e stranieri, non soltanto per quanto concerne la discus­
sione. ma anche per la presentazione di risultati e indagini 
relative alla disciplina nel periodo indicato Per l'occasione 
sarà inaugurata una mostra grafica, nella quale verranno 
esposte le pubblicazioni periodiche uscite a Udine, Trieste e 
Gorizia in quel biennio. Il congresso dovrà, inoltre, discu­
tere. il problema della compilazione del catalogo nazionale 
dei periodici. 

F I R E N Z E , ZI. 
Si sono «volti, questa sera, 

alla presenza di un foltissi­
mo stuolo di amici e di esti­
matori , I funerali del pro­
fessor Glauco Natoli dece­
duto immaturamente ier i . 
La segreteria del PCI era 
rappresentata dal compa­
gno on. Emanuele Macaluso, 
mentre i compagni Ameri ­
go Terenzi e Ottavio Cecchl 
rappresentavano • l 'Unita >. 
Erano presenti Marmugi e 
Peruzzi per la Federazione 
comunista e Lusvardl per il 
Comitato regionale del PCI . 

Numerosissimi I docenti 
universitari fra cui il ret­
tore dell'università prof. Ar­
chi, Il prof. Devoto, il prof. 
Contini, il prof. Nencionl, il 
prof. Fumo, il prof. Ssstan, 
il prof. Vasoli, il prof. Ra-
mat, il prof. La Porta, il 
prof. Ronconi, il prof. Ador­
no, il prof. Barbier i ; per il 
Circolo di cultura erano pre­
senti Il prof. Ernesto Ragio­
nieri e il prof. Tassinari. 
L'amministrazione provincia­
le era rappresentata dal pro­
fessor Giorgio Mori . 

Nella sala dell'Università 
hanno porto l'estremo saluto 
alla salma di Glauco Natoti 
i l prof. Sestan, che ne ha 
messo In luce le qualità in­
tellettuali e moral i , il prof. 
Carlo Pellegrini, preside del­
la facoltà di lettere, e II f ra­
tello Ugo che ha ringraziato 
tutti i presenti per il tributo 
commosso di cordoglio da 
cui la famiglia è stata cir­
condata In questo momento 
di dolore. 

N E L L A FOTO: un me­
mento delle esequie. 

vocatori missini 

Forfè mani­
festazione 

antifascista 
a Reggio C. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 27. 

Migliaia di cittadini, di lavo­
ratori. di giovani hanno mani­
festato ieri sera il loro sdegno 
per il vile assalto alle sedi del­
le federazioni del PCI e del 
PSI e la loro solidarietà verso 
i patrioti congolesi, vittime del 
colonialismo belga americano. 
Mezz'ora prima dell'inizio della 
manifestazione, indetta unitaria­
mente dal PCI. dal PSI e dal 
PSIUP, piazza Duomo era com­
pletamente invasa da una folla 
che univa la sua voce a quella 
degli altoparlanti cantando gli 
inni partigiani e popolari. Nu­
merosi gli studenti, i lavoratori 
edili, molti dei quali con la bi­
cicletta e ì vestiti da lavoro. La 
partecipazione di massa, il visi­
bile sdegno, la forte carica an­
tifascista. hanno dato alla ma­
nifestazione il tono di un fermo 
monito ai provocatori missini. 
a coloro che dietro le quinte li 
manovrano, alle stesse autorità 
pubbliche, responsabili di tolle­
rare con benevolenza che un 
misero gruppetto di giovina­
stri missini calpestino i valori 
della Resistenza e violino im­
punemente la Costituzione con 
reati di apologia al fascismo e 
di violenza. 

Gli oratori che si sono succe­
duti. Rossi segretario della Fe­
derazione del PCI. Cozzupoli 
per il PSIUP. Cingari per il 
PSI. Alvaro segretario della 
FGCI, Spinelli per il movimen­
to giovanile socialista del PSI. 
Licandro per l'ASGO.. il sena­
tore Morabito. l'on Fiumano. 
hanno tutti ribadito la stretta 
unità degli antifascisti contro 
il rigurgito di un vergognoso 
passato riconfermando la ne­
cessità di una vasta azione rie­
vocativa dei valori morali e 
civili della Resistenza, in oc­
casione del prossimo venten­
nale della Resistenza. 

I partiti democratici. In ri­
sposta alla provocazione missi­
na e agli atteggiamenti tolle­
ranti delle forze dell'ordine e 
di taluni ambienti della locale 
magistratura, hanno deciso di 
far proiettare in un locale pub­
blico il film -Giorni di furo­
re». Le organizzazioni giova­
nili democratiche, dal canto 
loro hanno deciso di dar vita 
ad un organismo unitario per­
manente («Nuova Resistenza») 
e di organizzare una serie di 
manifestazioni per celebrare 
degnamente il ventennale della 
Resistenza. 

Dopo la manifestazione vera­
mente imponente di ieri sera 
U MSI ha chiesto l'autorizza­
zione di tenere un comizio do­
mani sera alle 18.30. I rappre­
sentanti antifascisti della città 
si sono recati in Questura che 
ha comunicato loro di avere 
autorizzato il comizio missino: 
sub'to una delegazione di an-
tifasrtst! si è recata dal Prefet­
to chiedendo il suo intervento 
Il prefetto di R. Calabria ha 
accolto la richiesta, espressa da 
una larga delegazione di par­
t i i antifascisti, di sospendere 
e vietare il comizio indetto dal 
MSI La mobilitazione di tutte 
le forze antifasciste, degli stu­
denti e dell'opinione pubblica 
ha saputo cosi imporre un 
provvedimento che s; è tentato 
tenacemente di evitare. 

Enzo lacaria 

Gli universitari 
di Siena contro 
il « piano Gai » 

SIENA. 27 
La Giunta esecutiva dell'Or-

ganismo rappresentativo uni­
versitario senese si è riunita 
ieri nei locali del Circolo uni­
versitario e. dopo la relazione 
del Presidente sulle manifesta­
zioni locali e nazionali del 16 
novembre, ha riconfermato il 
suo giudizio negativo sul -pla­
no Gui -. specificando come le 
soluzioni prospettate eludano 
ancora, sostanzialmente, i pro­
blemi di fondo dell'università 

La Giunta ha constatato, tra 
l'altro, come, nel - p'ano •, siano 
esclusi dagli organi di governo 
dell'Università, oltre che i pro­
fessori incariceti e gli assistenti. 
anche gli studenti e si '.asci, 
cosi. Inalterata la struttura tra­
dizionale dell'Università. 

I comunisti reggono l'Amministrazione da 18 anni 
e vi ritornano con più voti e più seggi (19 su 30) 
Le ragioni del successo elettorale comunista 

Livorno: 
nini. 

Delicato (Foggia) : Pistillo. 

D O M A N I 
Genova: Longo. 
Milano: Alleata. 
Firenze: Ingrao. 
Perugia: Ingrao. 
Arezzo: Macaluso. 

Roma: Giancarlo Pajetta. 
8. Martino V . C. (Avell ino): 

Amore. 
Fano: Angelini. 
Bolzano: Gouthter. 
Merano: Gouthler. 
Urbino: Manenti e Toma-

succi. 

L U N E D I ' 

Cerignola: Pistillo. 

Dal nostro invitto 
' IRSINA, 27. 

I lavoratori di Irsina fe­
steggiano con legittimo or* 
goglio la vittoria elettorale 
riportata dal Partito comuni­
sta nel loro comune. Nella 
Sezione imbandierata a festa, 
nella sede della FGCI, nelle 
case dei compagni eletti, da 
tre piorm dura il pellegri­
naggio di centinaia di com­
pagni e simpatizzanti che e-
sprimono in mille modi la 
gioia per il successo comu­
nista. L'avanzata del PCI è 
stata netta: rispetto alle am­
ministrative del 1960 ha gua. 
dagnato il 3,5 per cento, toc­
cando ti 60 per cento e con­
quistando 19 consiglieri co­
munali su trenta. Il successo 
comunista, inoltre, appare tn 
tutta la stia evidenza anche 
rispetto alle eiezioni polirt­
ene del '63, rispetto alle qua­
li l'avanzata del nostro par­
tito è stata dell'1,35 per cen­
to. Al successo del PCI che 
ha guadagnato altri due seg­
gi in Consiglio comunale, fa 
riscontro la sconftttta della 
DC che ha perso due consi­
glieri comunali e trecento 
voti. In questo quadro molto 
significativo è il seggio con­
quistato dal PSIUP a scapi­
to del PSI che è uscito net­
tamente ridimensionato dal 
voto del 22 novembre. 

L'importanza del voto, pe­
rò, non è solamente nelle ci­
fre. Il Comune di Irsina è 
amministrato ininterrotta­
mente dai comunisti dal 1946 
e nel risultato di queste ele­
zioni risulta chiaro che la 
sfera di fiducia e di simpatia 
intorno al nostro Partito è 
cresciuta di parecchio. Per­
chè? 

Intanto si deve osservare 
che gli amministratori comu­
nisti hanno amministrato 
bene per 18 anni questo Co­
mune agricolo del Matera-
no, sulla base di un program­
ma avanzato e popolare. Il 
partito si è presentato in 
questa competizione eletto­
rale con un programma im­
perniato sul rafforzamento 
del potere operaio negli en­
ti locali, sulla battaglia per 
l'autonomia del Comune, sul­
la programmazione democra­
tica e sullo sviluppo della 
economia comunale contro la 
linea governativa che tende 
a svuotare il Comune di ogni 
potere politico. A Irsina, inol­
tre, i comunisti hanno fatto 
crescere il Partito, lo hanno 
rafforzato, hanno curato la 
formazione di nuovi quadri, 
hanno legato fortemente il 
partito alle masse popolari 
conservando una tradizione 
di lotta democratica e socia­
lista che viene da molto lon­
tano. I comunisti di Irsina 
hanno lavorato seriamente 
sulla via del rinnovamento 
del partito consolidando la 
coscienza della unità tra le 
forze democratiche che cre­
dono in una società sociali­
sta. In questo quadro si col­
loca l'appello ai cattolici 
contenuto • nel programma 
del PCI. « La contraddizio­
ne fondamentale del nostro 
tempo — vi è detto tra l'al­
tro — non è tra credenti e 
non credenti, ma tra lavora­
tori e padroni, tra sfruttati 
e sfruttatori. Voi cattolici e 
credenti siete degli sfruttati 
come il lavoratore comuni­
sta. Il vostro posto è accanto 
a noi. Noi rispettiamo la vo­
stra fede religiosa. Accettan­
do l'anticomunismo vi isola­
te anche all'interno del vo­
stro partito >. 

A Irsina, infine, i cittadi­
ni hanno potuto constatare 
abbastanza chiaramente ti 
diperso < modo > di ammini­
strare dei comunisti e dei 
democristiani o delle coali­
zioni di centro-sinistra. Que­
ste ultime hanno vivacchia­
to all'insegna dell'immobi­
lismo, della corruzione, del 
clientelismo. 

Alle realizzazioni delle 
precedenti amministrazioni 
comuniste sarà dato un se­
guito. Si tratta di portare a-
vanti il programma della po­
litica scolastica, dei lavori 
pubblici, dell 'agricoltura, 
della lotta per la program­
mazione, per l'avanzamento 
della società comunale di Ir-
Sina. E* appunto quanto i co­
munisti si apprestano a fare 
al Comune. Nel partito, in­
tanto, decine di compagni si 
sono messi al lavoro per rag­
giungere il 100 per cento del 
tesseramento entro il dicem­
bre di quest'anno per porsi 
quindi più ambiziosi obiet­
tivi nel reclutamento di nuo­
vi lavoratori e di giovani. Già 
oggi la Sezione e al 40 per 
cento dei tesserati dello scor­
so anno 

D. Notarangelo I 

Brogli elettorali a Catania 

Alla DC più voti 
dei voti validi! 

Arrestato un pre­
sidente di seggio 
Altri mandati di 

cattura in corso di 
esecuzione 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 27 

Il controllo dei voti validi 
espressi nelle 451 sezioni 
elettorali del nostro comune 
nelle giornate del 22 e 23 no­
vembre, effettuato ieri dal-
l'ullicio elettorale centrnle, 
presieduto dal presidente del 
tribunale, ha avuto come ri­
sultato una notevole rettifica 
del numero complessivo dei 
voti stessi, che è 185.145 an­
ziché 182.774. La cittadinanza 
ha appreso quindi che i voti 
attribuiti al PCI sono stati 
30 654 e non 30 585 e si sono 
appresi anche strani partico­
lari (ad esempio, nella se­
zione 210, In DC ha ripor­
tato più voti del totale dei 
voti validi). 

Si apprende inoltre sta­
sera che il comandante dei 
carabinieri del nucleo di po­
lizia giudiziaria di Catania. 
capitano Corleo, su mandato 
dell 'autorità giudiziaria, ha 
effettuato stanotte verso le 
22 un arresto per il reato di 
broglio elettorale. Brogli si 
sono verificati presso la se-
rione 12 dì Grammichele, 
uno dei maggiori centri della 
provincia di Catania. In se­
guito ad una circostanziata 
denuncia la Procura della 
Repubblica presso il tribu­
nale di Caltagirone, compe­
tente per territorio, ha pro­
ceduto nella giornata di oggi 
al sequestro di documenti 
dai quali si desume tale reato 
ed ha quindi spiccato d'ur­
genza numerosi mandati di 
cattura. Quello eseguito sta­
sera a Catania è appunto il 
primo di essi e r iguarda lo 
stesso presidente della se­
zione elettorale, certo dot­
tor Perrone. Gli altri man­
dati di cattura, quattro o cin­
que, sono in corso di esecu­
zione. I reati in questione 
comportano una pena che va 
dai sei ai sette anni di re­
clusione. 

s. d. p. 

Interrogazione 
comunista sulle 
manipolazioni 
del Viminale 

I compagni deputati Miceli, 
D'Alessio. Busetto. Tognonl. Re 
e Raffaeli! hanno presentato la 
seguente interrogazione: 

«I sottoscritti chiedono d'in­
terrogare il ministro dell'Inter­
no sul motivi per i quali, men­
tre non sono stati resi pubblici 
i risultati analitici delle ele­
zioni comunali del 22 novem­
bre. gii uffici del Ministero 
hanno ricevuto dai dati in que­
stione. attraverso arbitrarie ma­
nipolazioni, deduzioni non ri­
spondenti alla realtà del voto, 
che hanno permesso alla De­
mocrazia cristiana e ai partiti 
di maggioranza le più sfacciate 
falsificazioni del risultato elet­
torale; e per sapere se non ri­
tenga che con questi metodi il 
ministero dell'Interno, venendo 
meno al suo obbligo di fornire 
all'opinione pubblica fedeli in­
formazioni, finisca col ridursi a 
strumento propagandistico dei 
gruppi politici al potere e con­
corra al diffondersi della sfi­
ducia nelle consultazioni elet­
torali e negli istituti della de­
mocrazia ». 

Colloquio fra 
l'ambasciatore Sensi 

e il segretario 
di Italia-URSS 

L'on. Paolo Alatrl, Segreta­
rio generale dell' Associazione 
Italia-URSS, ha avuto al Qui­
rinale un cordiale colloquio con 
Federico Sensi, nuovo amba­
sciatore Italiano in URSS che 
partirà lunedi alla volta di 
Mosca 

Nel corso del colloquio sono 
stnte prese In esame le pro­
spettive della collaborazione tra 
l'Associazione Italia-URSS e gli 
organi governativi Italiani per 
uno sviluppo delle relazioni 
culturnli Halo-sovietlche. 

Da Merzagora 
l'ambasciatore 

a Mosca 
Il presidente supplente della 

Repubblica ha ricevuto a Pa­
lazzo Giustiniani in visita di 
congedo il nuovo ambasciatore 
d'Italia a Mosca dr. Federico 
Sensi, che aveva ricoperto Ono­
ra l'incarico di consigliere di­
plomatico del Capo dello Stato. 

NEL N. 47 DI 

RINASCITA 
da oggi in vendita nelle edicole 

11NGRAZIAMENT0 
La famiglia Natoli ringrazia 

commossa tutti gli amici che 
hanno preso parte al suo do­
lore per la perdita di 

GLAUCO 
Firenze. 28 novembre 1964. 
O F I 5 A. - V. de' Pucci 11 r. 

Tel. 270 081 . 270 850 

La rag ione fa appe l lo alla ragione (editoriale 
di Giancarlo Pajetta) 
Analisi comple ta dei risultati del 2 2 n o v e m b r e 
(di R e n z o Lap icc i re l l a e L ì b e r o P ierantozzi ) 
Ipotesi sulla r iun i f i caz ione ( G i o r g i o A m e n d o l a ) 
Dopo lo adopero dei ferrovieri: 
— Q u a n d o lo storico perde il t reno ( P a o l o 

Spr iano replica ad Arturo Carlo J e m o l o ) 
— Si f erma il rapido R 4 7 4 (d i Luciano 

B a r c a ) 
I « nuov i principi » del l ' e c o n o m i a cecoslo­
vacca ( intervista col prof. Ola S i k ) 
Come uscire dalla crisi de l MEC ? ( E u g e n i o 
P e g g i o ) 
Gramsci a Vienna nel 1 9 2 4 ( u n a eccezionale 
test imonianza diretta di Guido Zamis ) 
Che cosa s o n o i laser e i maser ( intervista co l 
prof. Adriano Gozzini ) 
Critiche cinematografiche, artistiche, televisive, 
letterarie. 

NEI DOCUMENTI 
Assorbimento della Olivetti Elettronica da 
parte della General Electric - Come l'elet­
tronica italiana rischia di morire 

TUTTO 
il mese di 
dicembre 
GRATIS 
ai nuovi 
abbonati 
annuali 
Chi «I par «n anno ; 

• risparmia inoltra da lira 3.000 
a lira 3 000 

• ricava in afeno il «alvina « LA 
VITA E L'OPERA DI PALMIRO 
TOGLIATTI », riccamente mastra-
la (adìilana orifinala fai cario di 
altatimanto, raalinata aaanlta-
manta par ali abbonati all'Unita) 

• partecipa al urte fa) > «R ricchi 
mani m palio oaofl A. U. 

$•>• * i i W * » 2 i ! : I , « , "^ i*', *«£&.«• „ j * * */Y'?.l?«".lv£*iwr* lùtea*-**'**-' 'A K»t ìtiSi., SXAA-hr fv-1- \ *•..* " j - k 



1 "*§••.is:.'-,- ••."••''•. • 

T U n i t d / taboto 28 novtmbr. i1964 PAG. 3 / attuallffa 
' . - " • • 

I 
dire 

Leopoldo 

fondarono 
unimpero 

di schiavi 

Da 100 anni il 
Mark Twain e il pacifists inglese Morel bollarono sessanf'anni fa 
le infamie colonialisle — Non dimenfichiamo questi documenti 

LA STOMA del Congo e una storia di atrocita commesse dai 
bianchi, belgi, inglesi, francesi, sudafricani bianchi; ma 

soprattutto belgi. Siamo sempre al d i la dell'orrore; la lettura 
di ogni riga dei cento e cento documenti che si assommarono 
agl i iniz i del secolo negl i archivi d e l l e societa ant ischiaviste di Londra o di 
a l tre c i t ta del l 'Occidente, mozza il respiro. Si s tenta a credere a tante atrocita, 
a tant i cr imini . I brani c h e p u b b l i c h i a m o sono tratti da un classico: « I 1 
so l i loquio di re L e o p o l d o » , u n «pamphlet» del grande scrittore americano 

[Mark T w a i n , il quale bol la con l'iro 

IL VERO VOLTO 
DEL 

f* ? « VJ -
I. 

J? S?SV*"<'!W ?'•" '. ^•fWfW*-*V''T^*^V"?W»^v^?^»^' 

Un mlaslonarlo In­
glese e un ragazzo 
negro mutilato del-
la mano dai colo­
nialist! (a fianco) e 
un'altra piccola vlt-
t ima mutilata del 
piede sinistro (sot. 
to) . Le illustrazioni 
sono tolte dai vo­
lume - II soliloquio 
di re Leopoldo » di 
Mark Twain, pub-
blicato dagli Edi­
tor! Riuniti. 

vive nell'orrore Patrice Lumumba fotografato neH'autunno del 1960, mentre tra gli uomini di Ciumbe 
vicne condotto in prigione da dove non useira che per venire assassinato. Gil • ac-
canto il suo compagno Okito, anch'egli ucciso dai «paras» e dai ciombisti. 

LUMUMBA ALLA MOGLIE PAULINE: 

Le sevizie non m'hanno piegato 

[nia, e soprattutto con la spaventosa 
d o c u m e n t a z i o n e di cui si serve , l'infa-

[mia de l co lonia l i smo belga nel Congo. 
Ecco alcune pagine. 
Un primo documentor il dialogo fra il 

Ireverendo Shepard, membro di una del-
fle tante commission! umanitarie che vi-
i sitarono il Congo alia fine del secolo scor-
[so, e un razziatore al servizio dei colonia-
[listi belgi. < ' 

Parla il razziatore: < Ordinai che mi 
Ifossero portati trenta schiavi da questa 
jriva del fiume e trenta dalFaltra; avorio, 
jduemilacinquecento balle di gomma, tre-
Idici capre, dieci polli e sei cani, qualche 
[misura di grano ecc. 

Domandai (parla il rev. Shepard): — 
|j\fa quale fu la causa dell'eccidio? 

Mandai a chiamare tutti i capi, 1 sotto-
|capi, gli uomini e le donne, ordinando 
loro di venire un giorno prestabilito per­
che volevo finirla con le discussioni. Quan-
lo furono entrati nel campo, intimai loro 

Idi portarmi subito quello che avevo ri-
Ichiesto altrimenti li avrei uccisi tutti. Ri-
piutarono di consegnarmi la roba, dicendo 

:he non l'avevano, cosi feci chiudere i 
:ancelli e insieme con i miei uomini li 
iccidemmo tutti. Solo qualcuno riusci a 
scappare attraverso la siepe di cinta, trop-
>o debole per resistere a lungo. 

Domandai: — Quanti ne avete uccisi? 
— Un bel p o \ Vuole vederne qual-

:uno? 
Risposi di si. 
Disse: — Credo che ne avremo uccisi tra 

jli 80 e i 90. In quanto agli altri villaggi 
>roprio non so dirle, perche non ci sono . 
indato personalmente: ho mandato i miei 
lomini. 

Insieme ci avviammo verso uno spiaz-
io non lontano dai campo. La prima cosa 
\he vidi furono tre cadaveri nudi, a cui 
tra stata tolta tutta la came dalla vita 
. giu. 
— Perchi li avete spolpati a quel modo? 

domandai. 
— I miei uomini li hanno mangiati, — 

ispose senza esitare. Poi spiego: — Gli 
jmini che hanno figli piccoli non toc-
ino c a m e umana, ma tutti gli altri si. 
Sulla sinistra giaceva il cadavere di 

uomo grande e grosso, ucciso con un 
folpo alia schiena. Non aveva testa. An-
Yesso era nudo, come tutti i cadaveri, 
»1 resto. 
— Perche Vavete decapitato? — chiesu 
— Oh, con la fronte gli uomini ci han-

^o fatto una scodella per tritarci il ta-
jeeo. . ... 
Continuammo a camminare fino al tar-

| o pomeriggio, esaminando i cadaveri:. 
le contai quarantuno. II resto dei morti 
tra stato divorato dai soldati. Tornando 

campo scorsi U cadavere di una gio-
9ane donna colpita alia nuda, a cut era 
tola amputata una mano. Ne domandai 

ragione e Mulunba N'Cusa mi spiego 
\he il tagliare la mano destra ai morti 
fer consegnarla poi al ritorno ai funzio-
fari dello " Stato libero" era una con-

tetudine comune a tutti i soldati indi­
gent al servizio del Belgio. 

— Potresti mostrarmi altre mani? — 
indau 

Mulunba N'Cusa mi condusse verso 
\na capanna di sterpi sotto la quale bru-
iava un fuoeo lento. Sparse davanti al 
toco e'erano ottantun mani destre. Piu 
ird\ vidi oltre sessanta donne prigio-
iere. 
Tutti not che abbiamo studiato a Jon-' 

la questtone siamo arrivati alia con-
lusione che questo insieme di spaven-
tse atrocita altro non e che un piano 
remeditato per estrarre' ogni ricchezza : 
issibile da questa terra, anche a costo di 

ssacrare centinaia di migliaia d'indi-
jni innocenti, imprigionati in '• questa 
lietata "trappola della morte"». 

Da un giornale dell'epoca: 
Dichiarazioni di un bambino indigeno: 

|Io, mia madre, mia nonna e mia sorella 
jppammo dietro a dei cespugli I sol-

iti uccisero quasi tutta la nostra tribu... 
un tratto un soldato scorse un pez-

della testa di mia madre che spor-

geva oltre il cespuglio; subito corsero 
dove eravamo nascosti, presero mia ma­
dre, mia nonna e mia sorella e un altro 
ragazzino piu piccolo di me. Tutti i sol­
dati volevano mia madre come moglie, 
e percio si bisticciarono e siccome non 
riuscirono a mettersi d'accordo finirono 
per ucciderla. Le spararono nella pancia 
con un fucile e lei cadde a terra e quando 
morl io piansi molto perche poi uccisero • 
anche la nonna e io rimasi solo. Che im-
pressione faceva a vedere quando le han­
no uccise! >. 

• • * 
Dal rapporto Casement (un'altra in-

chiesta sul «regno di re Leopoldo >). 
< Tagliarono le mani e le portarono al 

CD. — l'ufficiale bianco — e le deposero 
in fila perche lui le vedesse tutte. Poi 
se ne andarono e le mani le lasciarono 
li, perche avendole viste 1'ufFiciale bian­
co, non e'era piu bisogno che le portas-
sero a P. >. 

c Alcuni amici - andarono dall'uomo , 
bianco per liscattare la ragazza prigio-
niera, ma la sentinella non permise loro 
di entrare, dicendo che l'uomo bianco vo-
leva tenersi la ragazza per se, dato che 
era giovane ». 

Estratti dalla testimonianza di una ra­
gazza indigena: «Durante il cammino i 
soldati videro un bambinetto, e quando 
gli si avvicinarono per ucciderlo il bam­
bino rise, allora un soldato gli sfondd il 
cranio col calcio del fucile e poi gli ta-
glio la testa. Un giorno uccisero una mia 
sorellastra e le tagliarono le mani e i 
piedi per prendersi i braccialetti. Un'al­
tra mia sorellastra fu venduta dai sol­
dati ai W.W. e lei, poverina, adesso e 
diventata una schiava >. 

* II governo incoraggia il traffico degli 
schiavi tra le vane tribu, per ottenere il 
pagamento delle esose imposte dagli in-
digeni poveri. Le mostruose penalita in-
flitte ai villaggi che ritardano a fornire 
le provviste di cibo all'esercito di re Leo­
poldo, obbliga gli indigeni a vendere i 
loro compagni, inclusi i bambini, ad al­
tre tribu per poter pagare le multe >. 

c Per far si che gli uomini portino 
gomma e cibo i soldati prendono prigio-
niere le donne, in modo che i mariti si 
affrettino a procurarsi la merce per il 
riscatto >. 

c Un esattore delle tasse del Congo mi 
spiegd che era obbligato a prendere co­
me ostaggi donne a preferenza di uomini, 
perche allora i parenti si davano mag-
giormente da fare per pagare le tasse: 
non mi ha spiegato perd come i Iattanti, 
privati della mamma da un momento 
all'altro, potessero sopravvivere ». 

«Sessanta donne crocefisse >: questa e 
la confessione degli agenti del trust Mon-
galla o /Inrersoi.se, nel 1901, raccolta dai 
pacifists inglese Morel. 

L'intervista a » Pourquoi pas? » 

Ciniche a mm is si on i 
di Ciombe sul martirio 
di Patrice Lumumba 

Agli inizi del 1964 Moise 
Ciombe — che gia si prepa-
rava a riprendere il potere 
per ordine dei colonialisti '•— 
in una intervista al settima-
nale belga Pourquoi pas? 
dava la sua versione dell'as-
sassinid di Patrice Lumumba. 
Vera o falsa che josse nei 
particolari e certamente ci-
nica nell'esposizione e rive-
latrice delta preoccupazione 
di Ciombe di scagionarsi in 
parte del crimine, questa in­
tervista conferma tuttavia, 
in ogni elemento, quello che 
gia si sapeva: Lumumba e 
i suoi due compagni Okito 
t M'Polo furono assassinati 
in modo atroce. 

La vita di Lumumba, dice 
fra I'altro Ciombe all'inter-
vistatore, fu * giocata in una 
partita > nella residenza da 
nababbo dell'ex dittatore del 
Congo ex francese, il prete 
Votilou. La fu stabilita punto 
per punto Vultima tappa del 
cammino di Lumumba verso 
la morte. Erano presenti I'an-
cora presidente del Congo 
Kasavubu, Vex primo mini-
stro Adula, Ciombe, Bom-
boko, il maggiore belga We­
ber. Cerano anche altri bian­
chi in quanto era il pritno 
anniversario dell' indipen-
denza del Congo - Brazza­
ville — 28 novembre 1960 — 
e Fulbert Yoiriou aveva fatto 
le cose in grande stile non 
lesinando inviti al grande ri-
cevimento. Ma dei bianchi 
Ciombe non fa i nomi. 

Le preccdenti tappe del-
Vatroce congiura erano gia 
state fissate e compiute in 
anticipo. Alcuni fatti sono 
sempre stati noti e Ciombe 
non fa sforzo a confermarli 

nell'intervista. Per esempio, 
qualche mese prima • il si-
gnor Wigny, rappresentante 
del Belgio prima in tutto il 
Congo e poi nel Katanga, 
aveva «allargato i cordoni 
della borsa ». Tre milioni di 
franchi belgi. Costa tanto 
uccidere un uomo? O forse 
Ciombe non vuol dire che 
quella somma, *una prima 
somma >, servi solo a pagare 
in anticipo i sicari. In ogni 
modo, il 28 novembre del '60 
tutto e fatto. Lumumba e ' 
suoi compagni Okito e M'Polo 
sono in prigione da tempo. 
Bastera simulare un loro ten-
tativo di fuga, o farli eva-
dere davvero e poi cattu-
rarli. Poi tutto * sari natu-
rale». Ciombe perd mostra 
di non essere d'accordo: dice 
che : Lumumba morto pud 
essere molto piu pericoloso, 
gli fa paura. , . 

II raceonto di Ciombe con-
tinua. Passano il dicembre 
I960 e la prima meta di gen-
naio 1961. Ciombe & nella sua 
roccaforte: Elisabethville. E' 
il tardo pomeriggio del 11 
gennaio: il capo katanghese 
e al cinema, nella sala del-
V Hot el Palace. Improvvisa-
mente lo chiamano al tele-
fono. E' il presidente Kasa­
vubu da Leopoldville: « Caro 
Ciombe, ti ho spedito tre pac-
chetti >. Qui il raceonto si fa 
atroce: la freddezza dell'in-
tervistato e dell'intervista-
tore rende la lettura una 
vera sofferenza. I tre pac-
chetti che infatti arrivano 
poco dopo (nonostante i * di-

n 

L'Africa sara libera! 
Piangi, amato mio fratello negro nei millenni di morti 

[bestiali! 

Le tue ccneri furono sparse per la terra dai simun e 
[dall'uragano. 

Tu, che non hai mai innalzato piramidi 
per tutti i tuoi potenti boia, 
tu, catturato nelle razzie, tu, battuto 
in ogni battaglia in cui trionfa la forza, 
tu. che hai imparato in una scuola secolare 
un solo slogan: schiavitu o morte. 
tu, che ti sei nascosto nelle jungle disperate. 
che hai affrontato tacendo migliaia di morti 
sotto la maschera della febbi<* delle paludi 
o sotto la maschera della tigre che azzanna, 
o degli abbracci delle sabbie mobili 
che soffocano a poco & poco, come il boa... 
E venne il giorno in cui comparve il bianco. 
Fu piu astuto e cattivo di ogni morte, 
baratto il tuo oro 
con uno specchietto, una collana, ninnoli. 
Violentb le tue sorelle e le tue mogli, . . . . . 

e corruppe con l'alcool i figli dei fratelli tuoi 
e caccio in prigione i tuoi bimbi. 
Allora "tuond U tam-tam per i villaggi 
c gli uomini seppero che salpava 
una nave straniera per Hdi lontani. 
la dove il cotone e un dio. e il dollaro e imperatore. 
Condannato a una prigionia senza fine, 
lavorando come una bestia da soma 
tutto il santo giorno sotto un sole spietato. 
Ti insegnarono a glorificare con canti 
il loro Signore, e fosti crocifisso sotto gli inni 
che promettevano la beatitudine in un mondo migliore, 
e solo una cosa temevi: 
che ti lasciassero vivere, tl lasciassero vivere. 
E presso il fuoeo. nell'allamie, nei confusi sogni 
ti sfogavi in canti di dolore, 
semplici e senza parola, come l'angoscia. 
Accadde che persino ti rallegrasti, 
e fuori di te. in una esuberanza di forza danzasti, 
e tutto uno splendore di nuova virilita, 
tutta una giovane volonta risuonasse, 
su corde di rame, su tamburi di fuoeo, . 

e il principio di questa potente musica 
crebbe dai ritmo del jazz come un tifone, 
e grido alto agli uomini bianchi 
che non tutto il pianeta appartiene a loro. ' 
Musica. tu hai consentito anche a noi 
di sollevare il volto e di guardare negli occhi 
la futura liberazione della razza. 
Che le rive dei vasti fiumi che portano 
verso l*a\-venire le loro onde vive 
siano tue! 
Che tutta la terra e tutte le tue ricchezze 
siano tue! 
Che il caldo sole di mezzogiorno 
bruci le tue penc. 
Si asciughino ai raggi del sole 
le lacrime che il tuo avo vers6. 
tormentato in questc lande luttuose! 
n nostro popolo, libero e felice 
vivra e trionfera nel nostro Congo. 
Qui, nel cuore della Grande Africa! 

Patrice Lumumba 

vieti > dell'ONU per i voli 
verso il Katanga) sono i 
corpi di Lumumba, Okito e 
M'Polo. Ciombe non vor-
rebbe riceverli. Non vuole 
grane: il Katanga e scisso, 
non ha < piu interesse» al 
problema - Lumumba. • 

• I tre prigionieri hanno 
viaggiato con otto gigante-
schi poliziotti al comando 
d'un belga che ha coman-
dato la < calata » di percosse 
sui corpi martoriati. * La 
scorta brandisce pezzi ' dt 
occhiali di Lumumba, pezzi 
di baffi, di barba. I prigio­
nieri sono ormai agonizzanti: 
e inoriranno, infatti, la notte. 

Ciombe, il fanloccio degli 
imperialist!, in ana rerente 
foto. 

Alia cara compagna. ti tori' 
vo queste parole senza sapere 
quando ti arriveranuo, • se 
saro ancora In vita allorche le 
leggerai. Durante tutta la mia 
lotta per l'indipendenza del no­
stro paese, non ho mai dubi-
tato un istante del trionfo fi­
nale della causa sacra a cui i 
miei compagni ed io abbiamo 
dedicato tutta la nostra vita. 
Ma quello che noi volevamo 
per il nostro paese. il suo di-
ritto ad una vita onorevole, 
ad una dignita senza macchia, 
a una indipendenza senza re-
strizioni, il colonialismo belga 
e i suoi alleati occidentali che 
hanno trovato appoggio diret-
to e indiretto. dichiarato e non 
dichiarato. presso alcuni alti 
funzionari delle Nazioni unite 
— questo organismo in cui 
abbiamo riposto tutta la nostra 
fiducia. quando abbiamo fatto 

• appello alia sua assistenza — 
non l'hanno mai voluto. 

Essi hanno corrotto alcuni 
nostri compatrioti. ne hanno 
comprato altri. hanno contri-
buito a deformare la verita e 
ad insozzare la nostra indipen­
denza. Che altro potrei dire? 
Che morto. vivo, libero o in 
prigione per ordine dei colo­
nialisti. non b la mia persona 
ehe conta: ma e il Congo, e 
il nostro povero popolo. di cui 
hanno trasformato l'indipen­
denza in una gabbia. dove ci si 
guarda dai di fuori. ora con 
una certa benevola compas-
sione. ora con gioia e piacerc. 
Ma la mia fetle restera inerol-
labile. 

Io so e sento dai fondo di 
me stesso che presto o tardi fl 
mio popolo si sbarazzera di tut­
ti i suoi nemici interni ed 
esterni. che si levera come un 
sol uomo per dire no al colo­
nialismo degradante e v«rgo-
gnoso. e per riacquistare 1* sua 
dignita sotto un sole puro. 

Non siamo soli. L'Africa, 
l'Asia e i popoli liberi e li­
beral di tutti gli angoli del 
mondo si troveranno sempre 
a fianco dei milioni di congo-
lesi che non cesseranno la lot­
ta se non il giorno in cui non 
ci saranno piu colonizzatori ne 
mercenari loro nel nostro 
paese. 

Ai miei figli. che lascto per 
non vederli- forse mai piu. 
voglio si dica che l'awenire 
del Congo e bello e che csso 
attende da loro. come da ogni 
Congolese, l'adempimento del 
cornpito sacro della ricottru-
zione della nostra indipenden­
za e della nostra sovraaita; 
poiehe senza dignita non vi 
e liberta. senza giustizia non 
vi e dignita e senza indipen­
denza non vi sono uomini 
liberi. 

Le brutalita. le sevizie, !e 
torture non mi htanno mai in-
dotto a chiedere la grazia, per­
che preferisco morire a testa 
alta, con la fede incrollabile 
e la fiducia profonda nel desti-
no del nostro paese, piuttosto 
che vivere nella sottomissione 
e nel disprezzo dei principl 
che mi sono sacrL • 

La stofia dira un giorno la 
sua parola, ma non sara la 
storia che si insegnera a 
Bruxelles, a Parigi, a Wash­
ington o alle Xazioni Unite: 
sara quella che si insegnera 
nei paesi affrancati dai colo­
nialismo e dai suoi fantoect. 
L'Africa scrivera la propria 
storia e sara. a nord e a sud 
del Sahara, una storia di glo­
ria e di dignita. 
. Non piangermi, compagnia 
mia. Io so che il mio paese, 
che soffre tanto. sapra difen-
dere la sua indipendenza e la 
sua liberta. 

Viva il Congo! 
Viva 1'Afriea! 
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Operai e operaie avevano chiesto che ve-
nlsse occupata la fabbrica e assicurato il 
lavoro: per risposta finora hanno avuto 
I'ordina'nza di sgombero della Pretura e 
le minacce poliziesche. L'occupazione del-
lo stabilimento — la seconda in un anno 
— e finita ma la lotta continua: oggi stes-
so i lavoratori si recheranno in corteo al 
ministero del Lavoro e a quello delle Par-
tecipazioni Statali. Ai rappresentanti deL 
governo chiederanno d'intervenire con 
urgenza per impedire i licenziamenti e 
di farsi dare spiegazioni da coloro che 
hanno intascato i 650 milioni prestati 
dalle banche-IRI 

Gli operai dell a Milatex abbandonano la fabbrica 

Cacciati dalla fabbrica 
proseguiranno la lotta 

La vittoria del PCI 
per una nuova unita 

Gian Carlo Pajetta 
i - « ( 

Par/eranno domain 
alle ore 100^1 

i, k .*?:; 
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Le elezioni del 22 

Proclamati 
i risultati 

Sono 372.000 i voti al PCI! - " II Mes-
saggero " rilancia il « pericolo rosso >» 

Propr io nel momento in cui l'Ufficio elet torale 
proclamava i risultati ufficiali delle elezioni del 22 
novembre . si accendevano le pr ime polemiche sulla 
soluzione da da re al problema deU'amministrazione 
di Palazzo Vnientini . Ieri i giornali cosiddctti di infor-
mazione, dopo qualche giorno di intont imento dovuto 
in gran parte alia magnifica avanzala comunista, si 
sono risvegliati ed hanno lanciato al l 'unisono un grido 
di al larme contro il < pe-
ricolo rosso >. « Pericolose 
prospett ivp a Palazzo Va-
lentini > scrive // Tempo: 
II Giornole d'ltalta speci­
fics: « Bisogna governare 
senza i cotministi >. // Mcs-
saggero ( t i tolo: « Nessun 
cedimento per la Provin-
c i a > ) esegue una rapidis-
sima conversione. Aveva per 
primo affacciato l'ipotesi di 
una Giunta minoritaria di 
ccntro-sinistra: ma poi -i c 
rimanginto tutto rapidamente, 
dcfinendo - pericoloep - le 
prese di posizionc del segro-
tario della Fpdcrazione so-
cialista romana e deU*Esccu-
tivo provinciale del PR! che 
nndavano. appunto. nel *enso 
di una Giunta di m'noranza 

Pallcschi, come si ricordern. 
metteva l'accento sul!e que­
stion! programmatic-he Anohe 
il PRI — secondo il docu-
mento approvato — dichiira 
che - e disposto a collabo-
rare soltanto con una Giunta 
di centro-sinistra che si im-
pcgni ad attuare un avan-
zato e moderno prouramma 
di rinnovamento. rivolto alia 
tutela delle csigcnze popolari 
od i«pirato alia realizzazione 
di ulteriori progress! sociali 
nonche alio «viluppo dei nrc-
supposti necossari per l'attua-
zione dell'Ente Regionc -. 

GH accenni al programma 
hanno procurato al Mf«o,i-
pero un terribile aeccsso di 
nnticomunismo E la <ua con-
clusione e che - al centro-
sinistra allargato che la*ciano 
intravederc il PSI e il PRI. 
sarobbe prpferibile una ge-
stione commissariale: una *o-
iuztone, ciop. del tutto tran-
siloria ad una preoisn scelta 
politica che. oltre tutto. con-
trastcrebbc con il discorso che 
i partiti di centro-sinistra 
hanno fatto all'elettorato alia 
vlgflU del v o t o - . 

Al vuoto. tremebondo anti-
comunismo del Meaxamjero 
(che anche in qUesto caso. 
evidentemente. ha raccolto la 
imboccata di qualcuno*. si 
contrappone la screna prc^a 
di posizione dei vincitori del­
la campagna elettorale. i co-
munisti. i quali — con un 
manifesto pubblico — -rivol-
gono un appcllo a tutte • le 
forze democratiche — al PSI. 
al PSIUP. al PSDI. al PRI. 
alle sinistre democristiane — 
affinche vi sia una comiin*1 

considerazione dei gravi pro­
blem! di Roma, per la ricerca 
di intese feconde per lo *vi-
luppo democratico. il pro-
gresso sociale. la pace: per 
battere e i sol a re le forze di 
destra e perch^ si formi a 
Palazzo Valentini una nuova 
maggioranza basata su un 
programma di rinnovamento 
e sulla fine della delimita-
zione a sinistra -

I-a proclamazione dei risul­
tati ufficiali ha intanto reso 
ancor piu evidente il successo 
del PCI. soprattutto nclla 
cittA «i voti raccolti dai co-
munisti infatti passano da 
3R8 mila a 371889 pari al 
27.19 per cento> Ecco i ri­
sultati ufficiali per sli nltri 
partiti: PSI 132 810 <9.71 per 
cento>. PNM 8 510 «0.62). 
PSDI 60 549 <4.43). PLI 
173 213 UZG7). PSIUP 26 733 
(1.96V PRI 15044 (1.13». 
PDIUM 24 156 (1.77». DC 
386 150 (28.23). II distacco tra 
dc e comunisti si e ridotto 
nella Capitale. quindi. a cir­
ca 14 mila voti soltanto. 

Per gli eletti. rimangono 
le indicazioni gia note. Per il 
PCI siederanno a Palazzo 
Valtntini Cesaroni. Di Giulio. 
Velletri. Ranalli. Giullana 
Giog^i. Madcrchi. Berlinguer, 
Pintor. Fredduzzi. Armati. 
Agostinelli. Pucci c Marroni. 

I 
| Zeppieri 
I - " 
I Vittoria 

de!!a CGIL e I 
I licenziameirto j 

ritirato . 

Manifestazione di solidarieta all'uscita 
degli operai • le decision! dell'assembled 

Gli operai della Milatex sono stati cacciati dalla 
fabbrica che occupavano da undici giorni. Con le 
denunce. le ordinanze della P r e tu r a e le minacce 
poliziesche si e risposto alia richiesta degli operai 

di salvare l 'a/ienda e 'o t tenere la s i c u r e / / a del posto di 
lavoro. Usciti dalla fabbriea. i lavoratori proseguiranno 
pero la lotta per impedire che 44 di essi vengano lieen-
/.iati cosi come vorrebbe fare la dire/.ione a/ iendale . 
I / occupa / ione della fabbri­
ca e Hnita ieri mattina alle 
10 quando" l'unieiale giudl-
/ iar io si e recato ai can-
celli del lanificio sulla via 
Casilina per notificare l*or-
dinanza di sgombero p r e - ' 
disposta • prima delle jele-
zioni. Operai e operaie ave­
vano gia deciso di non op-
porre resist en/a anche perche 
la dciHiiicia padronale colpivp 
soltanto 44 persone nel vano 
lentativo di contrapporre cpie-
ste al resto delle maestrnnze. 
Consapevoli di poter conti-
nuare la propria hattaglia mi-
che con, altri metodi. i lavo­
ratori sono usciti uno alia 
volta man mnno ehe il respon-
sabile della commissione in­
terna. Confaloni. leggeva lo 
elenco allegato all'ordinanza 
della Pretura. Al terminc del­
la lettura tuttavia il cortile 
della Milatex era ancora gre-
mito • di ' operai e operaie: 
quest a la dimostrazione piu 
evidente della falsita dell'af-
fermazione padronale secondo 
cui soltanto un gruppetto di 
lavoratori aveva deciso e at-
tuato roccupazionp. 

Fuori dei cancelli si era in­
tanto rarrolta una picrola fol­
ia di familiari di compagni 
del PCI. PSIUP e PSI: erano 
presenti i compagm on Cian-
ca e D'Onofrio. la compagna 
vice-presidente della Camera 
on. Marisa Rodano. il segre-
tario della Camera del Lavo­
ro compagno Giunti e. natti-
ralmente. i dirigenti provln-
ciali del smdacato dell'abbi-
gliamento. Gli operai della 
Milatex sono stati accolti con 

un caldo applauso di ammira-
zione e d'incoraggiamonto. Ci 
sono anche stati momenti di 
tensione e di rommozione co­
me quando alcune ragazze so­
no scoppiate in lacrime quan­
do lo - stato maegiore - della 
MilatPV si e pr<>senlato da-
vanti alia fabbrica con un 
atteggiamento provoratorio I 
lavoratori hanno comunque 
manlenuto la calma e sono 
pas^ati immediatamenle alia 
attuazinne della seconda fasc 
della lotta 

Le deeisioni pre<;e riall'a?-
semblea sono state le seguen-
ti: 11 non riprendere il lavo­
ro; 21 recarsi stamane al mi­
nistero del lavoro e a qtiello 
delle Partecinazioni Statali 
per ottenerne l'intervento: 
31 istallazione di una tenda c 
di un picchetto oporaio da-
vanti ai cancelli d< 11a fab- j 
brica. 

ProNCguono intanto le ma-
n'.feslazioni di solidarieta Do­
po i viveri . portati da una 
de!e>»azione dell'associaziorie 
Erba e Fnitta. ieri il compa­
gno Spartaco Moraro ha con-
segnato ai lavoratori notevoh 
quantitativi di pane, pas: i r 
altri genen alimentari. 

1^ vicenda della Milatex 
che in otto anni si e artico-
lata in due occupazioni di 
fi.bbrica. nella concPS<none da 
parte dello Stato di un pre-
stito di 650 miiioni. in gra\n 
attentati alle bberta sindaca-
li. nella minaccia di massicci 
licenziamenti e nelTinsicurez-
za del posto di lavoro. csige 
un urgente intervento delle 
autorita di governo. Non si 
riesce infatti a comprendere 
come i min'stri possono teftq-
re indifferent! dopo che la 
Milatex ha deciso di rid:ir-
re drasticamcnle il person.de 
senza dare alcuna spiegazionc 
sulla fine che hanno fatto l 
famosi 650 milioni. 

I • Due vittorie in.un gior- ' 
no alia Zeppieri: la lista I 

I della CGIL ha aumentato I 
• la sua gia schiacciante . 
• maggioranza nelle elezio- I 
I ni per il rinnovo della • 

commissione interna e lo i 
I arbitrario licenziamento | 
I dell'autista • D'Emidia e 
. stato ritirato. I 
I Nella ele/.ione della I 
' nuova commissione inter- . 
I na il sindacnto unitarin I 
I ha ottenuto l'81rr dei voti ' 

(la percentuale sale al- I 
I l'U3.7 'r t ia il personale | 
I viaggiante); dieci seggi 
• sono stati conquistati dal- I 
I la CGIL. uno dalla CISL I 
1 e uno dalla CISNAL. In , 
I cifre assolute la CGIL I 
I ha ottenuto 568 dei 699 ' 

voti validamente espresst. I 
I l-a Zeppieri ha inoltre | 
' ritirato l'ingiusto licen-

/ iamento del lavoratnre I 
giunto alia vigilia della I 
pensione. Come si ricor- ( 1 dera per la grave provo-

I cazione padronale i lavo- I 
I ratori bloccarono l'auto- I 

linea per cinque giorni: . 
I durante uno degli scioneri I 
1 si ebbe una appassionata 
• manifestazione di solida- I 
I rieta tra • oendolari • e | 

lavoratori della Zenoicri 
I ehe la polizia tento di I 
I "ttroncare intervenendo in • 

forze P arrestando un fat-
tonno. 

C.I. 

•• spandi-ghiaia >•. in me/.zo alia pista 
Invece. 48 per^one sono morte a Fiuniicino 

in una sciagura ehe. dunque jioteva vera-
, inente essere evitata Nessuno dei piloti. di 

coniandanti ehe hanno volato migliitia di 
. ore su quadrigetti, ha dubbi: sono tutti con-

vinti che Vernon Lowell ha fatto fino in 
fondo il sun dovere; che Tunica cosa che 
potesse fare, con un inotore in panne ed 
uno in •< inversione -. e non avendo ancora 
raggiunto la velocita critica. era di frenare: 
che, insonima. si puo parlare di lui, come 
del comatidantc Fioretto ••: eioe di un pilota 
abile e dai--*nervi d'.icciaio ••. 

» 

Quarantot to vit t ime. una • catastrofe agghiacciante. a Fiumicino; tut t i salvi, | 
solo qualche a t t imo di terrore per \'Mi persone, a Nairobi. Pochi mesi fa il 
comandante di un « D C B» deH'Alitalia si e trovato nella stessa. dramma-
tica situazione di Vernon Lowell, il p r imo pilota del «Boe ing 707» della 
TWA: ancb'egli si e accorto, quando ormai il suo qu.ulrigutto t»ra lanciato sulla pista. 

per il decol lo . che uno dei niotoi i di destra non andava. Kd anch*egli lia subito. 
d isperatameute frenato c»d ha niesso in * r e v e r s e * i motori. 11 gigantesco ae ieo , che e 
tanto s imile ai •« Boeing 7 0 7 * per m o t o i e . poten/a . mole e velocita, ha percorso, 
sbandando. tutta la pista e si e f e imato 
solo ai bordi e s t i emi . t'n miiiuto. un 
niinuto esatto. dopo. tutti i passeggeri . 
i piloti, gli s teward, le hostess erano di 
n u o v o sulla - terra ferma, salvL Tutti 
salvi . . perche l'aereo. nel la ,-sua. lunga 
corsa. non a v e v a . trovato nessun osta-
colo davanti a se: insomma, perche non 
accadde que l lo che e successo lunedi 
scorso a Fiumicino dove • il < Boeing ». 
ormai quasi fermo. ha evitato per caso una 
macchina ~ spandi-ghiaia •• in mo'yiinento ma 
ha urtato. con l'ala destra. contro un com­
pressors E.' proprio per questo. ora dobbia-
mo piangere 48 vittime: ieri e morto un al-
tro dei feriti. il motorista Howard Lowery. 

A Nairobi conie a Daytona Beach, come a • 
Londra. come a Orly. Pafigi:; esempi det ge-'-! , ' W 
nere se ne potrebbero portare a decine Al-
cuni li citeremo piu avariti ma i? bene npe-
tere subito che casi di «abortive take-off ••. 
di «mancati decolli •*. sono all'ordine del 
giorno, sulle piste di tutto il niondo. so­
prattutto con i quadrigetti: e mai hanno 
provocato tragedie. Comunque il caso p ii 
significativ'o rimane quello di Nairobi: ac­
cadde il 26 -marar scorso. II -DC 8 •-. pilo-
tato dal comandante Fioretto. uno dei mi-
gliori ufficiali della compagnia di bandiera. 
era in servizio — contrnssegnato dal nume-
ro di volo AZ 509 — sulla linea Johanne-
sburg-Salisbury-Nairobi-Atene-Ronia ed ave­
va a bordo 136 persone: 112 passengeri e 
24 uomini di equipaggio. 

Era notte fonda. quando il jot fece scalo 
a Nairobi, in un aeroporto che i piloti 
giudicano ottinio anche se atterraggi e decolli 
non sono troppo facili per l'atitudine. circa 
1.700 metri. della capitale del Kenya. La 
sosta fu breve, tanto che la gran parte dei 
passeggeri continue) a dormire nelle cuccet-
te: il tempo di fare il pieno. 64.000 litri di 
carburante. poi il comandante Fioretto ellip­
se ed ottenne il permesso di partenza alia 
torre di controllo. Prima di avviare il qua-
drigetto lungn la pista di rullaggio. esegul 
il "Check list ••. il controllo dei motori: po­
chi attimi dopo. il - DC 8 - era lancia-
tissimo. 

Dovevapassareaho 

A San Basilio 

Scolaro muore 
travolto dall'auto 

AII'Agip 
successo 

del sindacato I 
I unitario l 
I Una brillante afTerma- I 

zionp p stata ottenuta dal I 
SII.P-CGIL nclla elezione 

I della commissione inter- I 
na alia Direzione del- ' 

I l 'AGIP. II sindacato uni- i 
tario. che ha prpsentato | 
per la prima volta una 

I sua li<ta. ha ottpnuto tre I 
«ePffi mentre due <oro an- I 
dati alia SPEM-CISL e , 

I altri due al sindacato au- I 
• tonomo aziendale. Tra gli ' 

I operai il SILP-CGIL ha I 
conquistato tutti i voti c | 
Punico seg^io in palio: 

I tra gli impiegati p i tec- I 
nici i voti sono stati 231: • 
la CISL ne ha avuti 164 • 

sindacato autonomo I 
[1 risultato delle ele-

I 7io"i ppr il vinnovo della I 
C T. nr^mia V^ncra svol- | 
ta dal RTT.P-CGIL In que-

I sto ultimo anno che c I 
stato contrassegnato al- • 

, la CIS 
I e il <!i 
1 157 II 

stato contrassegnato 
l'AGIP da vivaci lotte 

J 

Salvi in un minuto 
«Ormai stava per staccarsi dal suolo — 

scrissero il giorno successive i maggiori quo-
tidiani — quando. improvvisamente. si e 
sentito uno scoppio. seguito da un lampo 
abbagliante.. -. Era successo che un motore 
di destra aveva preso fuoco: ~ L'abibta e i 
nervi d'acciaio del pilota: hanno evitato 
un disastro. altrimenti inevitabile — cosl 
ancora i giornali — il capitano Fioretto, sen­
za perdere attimi preziosi. ha bloccato i 
motori e ha messor mano ai freni: una fre-
nata formidabile che ha imposto allaereo 
sussulti paurosi e. per 1'enorme attrito. ha 
fatto scoppiare diversi pneumatici: ma una 
frenata che ha risolto la situazione... -. 

II - DC 8 -. anche per 1'psplosionp dei 
pneumatici. sbando piu volte sulla destra 
ma il comandante Fioretto riu^el a control-
larlo. a non farlo u^cire di pista: e quando 
il jet si fermo. in fondo al nastro di cemento. 
dopo una corsa senza ostacoli. sli steward e le 
hostess deU'Aiitalia — alcuni di quegli 
ste^var e di quelle hosted che. quando me«i 
fa hanno chiesto il rieono-cimento per la 

- emergenza -. si sono sentiti rispondere 
dalla compagnia di bandiera che loro non 
dehbono pensare a certe co«e. alia salvezza 
dei pa^seg^eri. cioe — fecero miracoli: apri-
rono i portelloni. caiarono gli scivoli di ?i-
curezza evacuarono 112 pas«eggcri. Poi scc-
sero loro: per ultima venne giii una hostess. 
tenendo tra le bracc:a due bambini. E tutto 
in un minuto appona: niezz'ora piu tardi. i 
pa~«eqgen erano gi.i a letto negh albt^rchi 
migliori • di Nairobi. - Abbinmo avuto t.»n-
ta raura-. di>*ero: ma erano salvi. tutti 

In altri casi. i pa«seggen non hanno avuto 
nemmer.o il tempo di .iver paura >.Iolto 
<pes>o «i sono accorti di aver cor-o un pe­
ricolo. quando il pilota. dopo aver fenn..-
to il quadriaetto. li ha avvertiti che - ci 
sara un breve ritardo.. -. che - e nece««a-
rio cambiare aereo... - Basta pen?are che 
i - mancati decolli - non vengono r.eppure 
registrati: ^oltanto quando il jet non si 
rerma prima della fine dPlla pista. I"- i n c -
dente - viene elencato nelle >tatistiche uffi­
ciali Ma e un - incidentc - che non provoca 
catastrofi. Due esempi: un - D C - 7 B - ameri-
cano finl in un prato, dopo aver percorso. 
frenando. tutta la pista di Daytona Beach, in 
Florida, un -DC-8F- percorse, il 6 novembre, 
11 na«tro di cemento deU'aeroporto di Hea­
throw. Ixindra. e «i fermo fuori. gravemente 
danneggiato Entrambi gli incidenti furono 
provocati da una - perdita di potenza - in ff<so 
di decollo: il 29 maggio di quesfanno. invece. 
cedette impro\",-isamcnte il carrello di un 
altro - Boeing 707 - della TWA che stava 
partendo daH'aeroporto di Orly. Una lunga 
frenata ma nessuna vittima. come non c*e-

• rano state vittime sul - D C - 7 B - e sul - DC-
I 8F». I tre aerei non ebbcro la sfortuna di 

trovare ostacoli, -compressor! o macchine 

Proprio co.si: e certo e difficile sostenere 
che Vernon Lowell - - ehe prima di partire. 
aveva latto il controllo dei re.ittori- tra 
l*r.ltro. i niotoristi di terra avrebbero con-
feimato cln i quattro -Pratt e Withney-
erano a po^to, quando li videro loro qualche 
attimo prima della catastrofe — pote.>s»> 
ugualmente provare a decollare in (|uelle 
condizioni. La spinta di due soli jet non 
avrebbe mai permesso al • Boeing 707» di 
sollevarsi: poi. perche il comandante avreb­
be dovuto rischiare quando viaggiava ad ap-
pena 180-200 chilometri all'ora ed avanti a 
se aveva ancora tanta pista per poter fre­
nare con sicure/.za? E. In effetti. la manovra 
stava avendo successo: il jet aveva sbandato 
ma il comandante era riuscito a controllnrlo, 
a tenerlo in pista. « Ormai stavamo ferman-
doci — ci ha detto una delle hostess scam-
pate. Barbara Poehler. quando le abbiamo 
parlato al S. Eugenio — ero tranquilla... 
poi ho sentito un urto violento. mi sono 
accorta che l'aereo stava scodazzando..»-. 

V.' stato. dunque. l'urto violento contro il 
compressore a provocare la catastrofe? A! 
novanta per cento, si. Ed allora perche quel 
mezzo era li. in un punlo cosi pericolo^oV 
Perche i dirmenti delTaeroporto non hanno 
nemmeno preso in considerazione l'idea che 
i lavon di rifacimento della pista secondaria 
pot<'ssero essere espsuiti di notte o che il 
traffico aereo potes.se venir chiuso. come e 
acc.iduto ad Atene. eome e accaduto a Bom­
bay? Erano convinti. loro. che il eompressore, 
juir ai bordi della pista principale. era - inof-
f-'nsivo -. che nulla poteva avvenire. nessuna 
seia^ura- •- In <|iiel punto. si poteva lavorare 
tranquillamente- avevano avvertito le com-
paizn.e t- poi 11 i jet passano uia alti nel 
c ie lo . . - . vanno ora ripetendo. senza len-
dersi conto di mianfo inso^tenibile sia questa 
^iustificazione. ehe non tiene conto nemmeno 
del fatto che un aereo puo avere un guasto 
puo anche aver bisogno di tutta la pista per 
rimediare ad un -mancato decollo-. Ed e pro­
prio per questo. per questa incredibile. in-
ciu«tific«bile. • sravissima faciloneria. che lo 
arroporto di Fiumicino P i suoi diruenti 
cono, ancora una volta, sotto accusa. 

n. c. 
S'clle foto: la carcas=a del - Boeing 707 -

e. accanto. un jet della Pan American che. 
mesi fa. dopo aver percorso. frenando. ma 
senza trovare ostacoli. tutta la pista del-
l'aeroporto Kennedy di New York, finl in 
un laghetto: non ci fu nemmeno una vittima 

I Nuovi uff ici in v. Castrense | 

Mentre tornava a ca*a dopo 
aver giocato con i piccoli ami-
ci. uno scolaro di 7 anni e 
stato travolto e ucciso ieri 
pomeriggio da una •• Simca -. 
in via di Casal San Basilio. 
Claudio Tassotti abitava con 
i genitori in un niodesto ap-
partamento di via Ussida 15 
II piccolo e stato soccorso in 
una poz/a di sangue. ma. an­
cora in vita da un altro auto-
mobilista che lo h.i tras|M>r-
tato d'urgenz.i al Policlinico. 
La folic corsa a clacson spie-
gato. pero. c stata vana: il 
piccohi Claudio e morto pri­
ma di giungere al pronto soc-
cofso ileH'ospedale. 

La tragedia e avvenuta poco 
dopo le 17: Claudio Tassotti 
era stato a giocare fino a 
qualche minuto prima con i 
suoi compagni di scuola - An­
dava a casa per far meren-
da •• hanno raccontato gli al­
tri bambini. •• Poi sarebbe tor-

nato JUT giocaie ancora'-. 
Claudio Ta^^otti e sbucato da 
dietro un autobus fermo e 
h.t conunciato ad attraversa-
r»* senza b.idare alle macchi­
ne che venivano. Al volante 
della -Simca 10(H)... Tauto in-
vestitrice, era Vincenzo Teti, 
un rappresentante di 35 anni, 
abitante in via Emilio Lepido. 
L'uomo non ha fatto in tempo 
a frenare. quando ha vlsto 
il bambino: non ha potuto far 
nulla per evitarlo e lo ha pre­
so in pieno: il piccolo, soccor-
so i\.\ passant I e stato solle-
vato e adagiato sui sedili del­
la vettura di Giuseppe Bal-
tradi che lo ha trasportato al 
Policlinico. dove perb e giun­
to morta. Sul luogo della di-
sgrazia sono intervenuti i ca-
rabinieri di San Basilio per 
rilevare le mndalita dell'inci-
dente e per la ricostruzione. 
attraverso le • testimonianze 
dei passanti. 

• " 1 
II giorno I 

I 
Oggl, sabatu 28 nn-

vrmhrc (331-33). Ono-
mastlco: Giarotno. II 
stilr sorKO alii- 7,10 
Iramiinta alio 16,42. 
I.una nuova il 4 

piccola 
cronaca 

"% 

I lramnriia alio 16,42. I \*sM. V / U d L ' C I f 
I.una nuova il 4. | 

Cifre della citta 
ICTI sono nati r,5 in.u-chi e 

50 fenmilne. Sono morti 32 
nia'Jchi e 21 feminine, dei qindi 
2 minori di scllf^ anni Sono 
siaii celebrati 7 nialnmoni. 
Temperatura" mn^smi.i 1*.. mi­
nima '.' 

Culla 
La casa <lel c ollcga Nornianno 

Messina, rcdattore parianuni.irc 
della n Gn77etta <it'l Popolo & <• 
statn allielata dalla na«rlta di 
Coan Matteo. «-|ic ?i aggiungc 
al fratellini Chiara e Fabri7.io. 
Al collejja e alia gentile signora 
Barbara Rli aueuri pin vivi 

Smarrimento 

I Teti: vogliono 
! abolire le «code 

Lunedi sriranno apcrti al pubblico 
sli ufrici <lel Centro Commerciale <h 
Citta della SIP-Teti. in viale Castren­
se <angolo via Acireale*. Ai nuovi 
utfici si potranno recare per le pra-
tiche inerenti il servizio telefonico 
t'_**i gli utenti i cm numeri di telefo-
r.o imziano con le cifre 2 e 7. Si 
tr.ttta. j;ro=ro modo. dei cittadini re-
•identi nelle ^eguenti zene: Tuscolana. 
Prene-tina. Esquilino. Appio. Latino. 
Ponte Lungo. Quadr.irn. Centocelle. 
Tf>r Sapienza. Gordiani. Quarto Miglio 
v Torre "Maura L'iniziativa P stata 
pre»a nel quadro del decentramento 
dei servizi 

N'el Ct-ntro di viale Castrcnsp sono 
«tati nbiiiiti i tradizionali sportelli 
Tdi utenti passeranno direttamente 
dalla s-ala di a>petto alia stanza di uno 
dei 51 impiegati- i dirigenti degli uffi-
ci. Palchetti e Felici, si sono detti 
convinti che in tal modo saranno abo-
lite le noiosissime - code -. 

II compagno Giuseppe Proiet-
lo. della sc7ione Tufello, ha 
smarrito il portafoplio con 
f.7.000 lire negli uffici della 
cassa Acea di piazzale O^tien-
so Clii lo ritrova P invilato a 
telefonare al Riornale. 

A Cinecitta 
la ciMostra 
del bozzetto 

per il manifesto » 
Wicta sera alle 13 vcrra 

in-iufturatn nfll.i S07ione roir.n-
nisia di Cinecitta. In via Flavlo 
Stilicone 178, la i Mo<:tra del 
lK>77ctlo rx-r il manifesto » La 
mosir.i. r\:i hanno aderilo 40 
arn«tl. nmarra apcrt.t smo al 
7 dicembre e comprende fio ope-

• re contcnenii vari tend dl at-
tnalita quail la pace, la fTucrra. 
1'iinita del mnvimftno op*rato. 
la <lcmocrazia. il pericnlo aio-
mico. l>» op>ere vcrrannn Rm<tt-
cate da una Ruiria della ou.ilc 
fanno parte Carlo A\niniv.iv> 
Gm«eppe Ctnarantr. S.im!.i> 
Cum, Vlttorio Foa, Antonio IVI 
Guercio. Mario Dc Miction, p.^-
rio Mlcacrhl. Duilio Moi<«ini. 
G C. Pajetta. Albc Stcln«r. Hen-
70 Tnvelli e d.d •eirrelnrio dell* 
sczione Cola«.iiiti 

Istituto 
Gramsci 

QiH.st.i sera alle IB all'lMituto 
Gramsci (via del Con«ervato-
rio 551. il prof. Umbcrto Cer-
roni terra l.t lerza lezione della 
seconda parte del corso dl filo-
sofi.i del diritto pubblico. 

Magistratura 
II professor Giuseppe Vclot-

ti e stato nominato. dal Con-
siglio 5iiperiorc della Magistra­
tura. Proeuratore capo presso il 
Tribunalc di Roma. II professor 
Veloni FoMitutecc il donor Ple-
tro Manca. nominato <lirettore 
Renerale degli Affarl pcnali 
presso il Ministero di Grazia e 
giiLStizia. 

il partito 
Commissioni 

I.unrdl. all* 17.30. sono con-
vocaip in federa*lonr le Com-
mis\ionl cilia c provinria. 

ATAC 
In Ferlrrailone. alle 16. rin-

nlonr CD. *e7|onr r dirtRenli 
sinclacali con Frrddnui. 

Manifestazioni 
QneMa «rra <l «\nl>reranno le 

srenrntl manifrstazlonl nel cor-
*n dellr quail oarleranno: TI-
\oll. alle IS, II compaicBo Ce-
«are Frrddnrrl: noRGHE*lA-
N X. alle ?e. il romp»inin Larlo 
nnffa: CXSF.TTA MATTF.I. al­
io 17. f lifltnn Fazzl; GF.NZA-
N'O. allr 17.10, Glno Cesaroni: 
I.XHirn. alio I9.30. Anzinlo 
Matron! e Domeniro Gravano; 
r , \ \ r, alle 19.3«. t'mborto Ma-
rlanl •> Iiomenlco AHe»rra: FOR-
MFI.I.O. alio 19. Nando A|tn«tt-
nolll: TtFF.I.I.O. allp M. <l ter-
t.» una manlfrsiazlone popolarr. 

Ruspa come un carro armato 
I)all4 *n«i'.i ci >i;i t'.Otlino, fr.u\î *»T.dn nmo e d.vnncRRiarido 

due nppat intvrmt 1:111 I»I*I>.I *en/.» trcnl irri p*imrriRgio a Ti-
v«li lV>l«-\» .llv,n'A r >:n,i fci.imira invece nolo qua tiro p< rsona 
lirtimo ri|-''t!,>'>> Usiforr fmte K" accaduto in via Alfrnlo Falazzt. 
l,i m*pa mnnoviAta »IA Mario Paciiicl «i P fermata I'uonio *• 
*crro JH-I ptnur'MHila A m»"«to pnnto. fo:-«c jx-r un cedimento 
del !onri'"\ la |v«ante m<;crlilna e i«civolaia vcrco 11 haaan e com* 
nil ci.irt armato ha travn-Mto un Rlaidlnn cd c piombata contro 
U prdrtJilna abulia dalle faudftlie Pa^erl o PaMuall. quattro 
cnm|wnn\ii dcllr nuali «ono «tatl fcrltl dat veirl e o*l cslctnaccl. 

ti^^H^^^.L. • « . . j i > » r ' . 
_ ^ - i . . 1 _ • * ' 

* .^1^*. . L ^ - L * . - **** 
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Tutto da 
\ J 

rivedere i l 
sistema 

carcerario 
Soltanto poche settimane fa, nel manicomio giudiziario 

di Montelupo (ed un episodio analogo si è ripetuto più , 
recentemente In un carcere di Treviso) tre detenuti co. 
munì. 11 trasferiti in semplice osservazione, esasperati dal 
regime di vita corrente, si sono impadroniti di due rasoi 
e, forti dì tali strumenti divenuti armi nelle loro mani. 

' si sono barricati in una sezione dell'istituto, tenendo in 
iscacco per un giorno intero le imponenti forze dell'ordine 

* prontamente accorse, i vigili del fuoco, il sostituto procu-
. ratore della Repubblica: cedendo solo per l'intervento in 
forza del cani poliziotti, e dopo aver danneggiato suppel­
lettili dell'istituto. 

Ancora una volta, insomma, in uno stabilimento giudi-
. ziario italiano si e verificato un grave episodio disciplinare. 

che ha poi avuto per epilogo un clamoroso processo penale: 
' richiamando l'attenzione pubblica sugli invecchiati sistemi, 
carcerari nostrani, sulla insufficienza delle attrezzature e : 

• del personale, sull'arretratezza della regolamentazione giu­
rìdica, sulla inadeguatezza dei metodi terapeutici e riedu­
cativi, sulla inciviltà del regime in atto nelle carceri, negli 
Istituti penitenziari e negli stabilimenti affini della nostra 
Repubblica. - • 
. I « rivoltosi » di Montelupo, Infatti, mentre si trovavano 

nel carcere di Firenze — dove erano stati trasferiti nell'at-
' tesa del giudizio direttissimo — protestarono nuovamente 
" in modo clamoroso: e due di essi vennero subito rinchiusi 

in cella imbottita con camicia dì forza ed uno addirittura 
applicato al letto di contenzione per ben sei giorni 
consecutivi. 

Tuttavia. In questa sede, non ci interessa il processo ed 
11 suo esito, bensì — ed è il problema più grave e generale 
— quanto è emerso in occasione del fatti e della vicenda 
giudiziaria che ne è seguita. -

L'attrezzatura dei nortri stabilimenti giudiziari, il nu­
mero e la qualità del suo personale e. dì conseguenza, i 
sistemi che vengono praticati, sono infatti assolutamente 
inadeguati ad istituti, specialmente sanitari, degni di que-

' sto nome. - • • - -
' Analizzando la situazione, viene per primo — In ordine 

sistematico, se non d'importanza, perchè non e possibile 
- una graduatoria dove tutto andrebbe cambiato — - il 
problema edilizio. 

Non è possibile dare al nostro Paese un sistema peni­
tenziario, che non sia. come l'attuale, gravemente umiliante 
e lesivo della dignità umana, se non si dispone di edifici, 
specie quelli destinati a ricoverare detenuti minorati fisici 

< o psichici, idonei ad offrire sopportabili condizioni di 
vita. E tali non sono certo le attuali carceri giudiziarie di 
Firenze e meno che meno il Manicomio Giudiziario di 
Montelupo. 

La pena deve essere, nella moderna legislazione e nella 
moderna prassi penale, assolutamente spogliata di ogni 
carattere afflittivo ed umiliante, per acquistare una fun­
zione educatrice mediante il lavoro e l'istruzione. 

Ciò non è possibile conseguire se alla custodia ed alla 
vigilanza dei detenuti non è preposto un personale idoneo. 
per preparazione e cultura, a tale funzione, che sia ade­
guatamente retribuito e che perciò possa anche essere 
opportunamente selezionato. 

Anche da questo punto di vista la situazione è molto 
precaria: basti pensare che nei Manicomi giudiziari, e in 

. quello di Montelupo in particolare, difettano gli infermieri. 
tanto che sono preposti alla sorveglianza dei detenuti rico­
verati, dei normali agenti di custodia, il cui livello di pre­
parazione e di cultura è già inadeguato allo svolgimento 
della funzione cui sono preposti nelle normali carceri 

I tre ribelli di Montelupo apparivano in particolare 
esasperati dalla insufficiente applicazione al lavoro, dalla 
cattiva qualità del cibo, dai sistemi disciplinari che si 
concretavano nell'uso assai frequente della camicia di 
forza e del letto di contenzione. 

Quello del vitto è il secondo aspetto particolarmente 
dolente del vigente sistema carcerario, dato che la forni­
tura dei mezzi di vettovagliamento è ceduta in appalto 
ad imprese private, ad un prezzo irrisorio, intorno alle 
360 lire prò capite per i detenuti comuni: ciò che in 
pratica significa che tale delicatissimo servizio è esposto 
al guadagno, o peggio alla speculazione, dei privati, in 
condizioni economiche che non è affatto ardito definire 
miserabili. 

Il lavoro inoltre è e deve essere elemento indispensabi­
le in una collettività carceraria, non solo per motivi di­
sciplinari. non solo per evitare pregiudizi di ordine morale. 
intellettuale e fisico, ma anche e soprattutto per l'enorme 
valore psicologico che ha per i detenuti la tangibile im­
pressione di quel che sia la vita sociale fondata su una 
disciplinata attività lavorativa. Ma al lavoro penitenziario 

• non devono mancare quelle tutele morali, economiche, so­
ciali e legali che valgono per il lavoro libero. 

Purtroppo invece molti, troppi detenuti, specie se in 
attesa di giudizio (e questa attesa dura assai spesso degli 
anni) sono lasciati in ozio: e quando lavorano, ciò avviene ' 
in condizioni ben lontane dall'assicurare quella tutela cui 
sopra si è fatto cenno. 

Basti pensare che ai detenuti non compete, come acca­
de in altri paesi, un vero e proprio salario, proporzionato 
al valore economico del loro lavoro, ma una - remunera­
zione» — sulla cui entità non esiste alcuna forma di ga­
ranzia — di cui al detenuto è assicurato solo il godimento 
di un « peculio » pari alla terza parte. la quale per gli 
ergastolani non può superare in nessun caso i 7/10 del 
totale e per gli altri condannati gli 8 '10. Quando però ciò 
in pratica si realizza si può veramente e francamente par­
lare di detenuti privilegiati. 

Anche l'istruzione civile, al pari dell'organizzazione del 
lavoro, è assai difettosa, mancando di quel carattere di 
organicità e continuità e di quell'approfondimento del 
contenuto etico, che dovrebbe trovare la sua premessa 
ed il suo fondamento nell'esercizio di una soddisfacente 
attività lavorativa. 

In ciò la ragione del fallimento, assai spesso, della 
meta finale e cioè della riforma etica del detenuto; in ciò 
la spiegazione dei dolorosi episodi, che come quello di 
Montelupo. periodicamente allarmano l'opinione pubblica 
nazionale. — •* 

Da ciò anche, oltre che da particolari atteggiamenti e 
deficienze personali, l'uso di mezzi di disciplina e di cor­
rezione che profondamente contristano e turbano la co­
scienza civile del nostro popolo, come il famigerato letto 
di contenzione. Uso che è da deplorare fermamente. 
quando deriva da una particolare tendenza ai metodi ener-
gici di chi l'impone; ma preoccupa e deve preoccupare 
ancora di più proprio quando si rivela veramente neces-

. sario. perchè evidenzia con amara e dolorosa crudezza 
*. l'insufficienza di un sistema che ha fallito il suo fine e che 

è perciò tutto da riformare. 

Pasquale Filaste 
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Rinviata di 24 ore la missione esplorativa del satellite artificiale per Marte 
Da sinistra 
a destra: il 
Mariner • I, 
destinato a-
gli studi sul 
pianeta Ve­
nere. Il Ma­
riner I l an­
che esso de­
stinato alla 
esplorazione 
di Venere. 
Un veicolo 
di allunaggio 
provato al­
la base Ed­
ward*: è so­
stenuto da 
motore a 
reazione. 

Nostro servizio 
CAPE KENNEDY. 27. 

• Niente Marte per il Mariner IV, almeno per 
oggi: disturbi tecnici hanno consiglialo il rin­
vio dell 'esperimento. La NASA h a annunciato 
che il lancio verrà tentato di nuovo domani 
tra le 15,22 e le 18,32 (ora italiana) Se anche 
questo lancio — come i precedenti della se­
rie — fallisse, allora certamente i programmi 
per ravvicinamento del pianeta rosso da par te 
americana si dovrebbero fermare per venti­
cinque mesi, in attesa di una nuova congiun­
tura favorevole tra i due astri. 

Se il Afnrtner IV part irà e tutto andrà bene, 
invece, fra circa otto mesi avremo ventidue 

fotografie ravvicinate del pianeta Marte, e 
forse potremo ottenere conferma della esisten­
za di forme di vita sulla sua superficie. 

Gli americani, intanto, annunciano grandi 
progetti: circumnavigazione di Marte per il '69, 
atterraggio frenato nel '71 o, al più tardi. 
nel '73. E già annunciano quali saranno gli 
strumenti usati, le dimensioni delle capsule, 
ecc.... A Cape Kennedy, intanto, si controllano 
gli apparecchi per vedere se sarà possibile, in 
tempo utile, dare inizio al conteggio alla 
rovescia. 

Notevole il fatto che, invece che dall'aero­
nautica, i dati sugli strumenti che verrebbero 
inviati su Marte vengano diramati da una ditta 

elettronica, la Philco; segno che. ancor oggi, i 
« programmi spaziali > americani servono note­
volmente a influenzare il mercato di determi­
nati prodotti tecnici e a sollecitare movimenti 
di-borsa. Perché infatti la Philco non è una 
ditta qualsiasi, ma la ditta incaricata dalla 
Nasa per eseguire esperimenti chimici e biolo­
gici in vista di un rilevamento extra-terrestre. 

L'esplorazione di Marte è posta comunque 
al centro dei programmi di ricerca spaziale 
americana. Un nuovo fallimento del progetto 
Mariner avrebbe quindi forti ripercussioni su 
tutto il settore. 

Samuel Evergood 

Misterioso delitto in Sardegna: è una vendetta? 

Assassinata sulla porta 
«k più bella» di Orane 
Interrogati anche tutti i fratelli della ragazza 
(sei fanno i pastori e due sono ora in carcere), 

ma finora senza alcun esito 

r. 

ORUNE (Nuoro), 27. 
La più bella di Orune: la 

hanno ammazzata con un col­
po alla testa, sulla porta di 
casa. Francesca Serra ( 19 an­
ni) abitava con la madre in 
via Foscolo, 25. alla perife­
ria del paese. Erano le 17,30 
di giovedì; la ragazza, par­
lando con la sorella maggio­
re, sposata, e con la mamma 
Michela Delogu, si è appog­
giata alla porta, ha guardato 
lungo la strada; un gesto abi­
tuale. quasi ad at tendere il 
ritorno dei fratelli (otto, di 
cui sei pastori, sulla monta­
gna, e due in carcere). 

Un colpo secco, e Francesca 
è scivolata giù, lungo lo stipi­
te, si è riversata a terra mor­
morando « Sono morta ». Ed 
è spirata. 

In un primo momento si è 

La polio uccide 

ancora: un bimbo 

muore a Taranto 
"TARANTO. 27 

1 Un bimbo dì 4 anni. Franco 
Rinaldi, è morto colpito da po­
liomielite. Il piccolo non era 
stato vaccinato. 

TI terribile male si manifestò 
tre giorni fa con paralisi fac­
ciale e degli arti. Ricoverato in 
ospedale le sue condizioni sono 
andate sempre più peggioran­
do finché è spirato. 

'romosso dal comitato dei diritti della donna 

«Matrimonio e divorzio» 
in un convegno a 

. - i 
BOLOGNA. 27. 

Il « Comitato per l'affer-
ìazione dei diritti della don-

» ha promosso un conve-
10 di studi su « Matrimonio 
divorzio > i cui ' lavori si 

)no iniziati nel pomeriggio 
ieri, a palazzo D'Accursio. 

Ielle sale delle collezioni 
>munali d 'arte II conve-
10 — presieduto dalla si-
lora Mariadele Michelini 

procioni, presidente del 
| Comitato per l'aflermazio-

dei diritti della donna » 
continuerà nella giornata 
domani e si concluderà 

?lla mattinata di domenica. 
Nella prima giornata di 

lazioni del prof. Franco Fer-
rarott i , sul tema: e La fa­
mìglia nella società indu­
striale Problemi e prospetti­
ve »: della prof Nora Fede­
rici. diret tore dell 'istituto di 
demografìa dell 'università 
di Roma, che ha illustrato 
gli ìndici obiettivi della cri­
si della famiglia in Italia e 
il loro significato e dell'avv. 
Leopoldo Piccardi. del foro 
d i .Roma, il quale ha trat ta 
to il tema: « Democrazia e 
divorzio > 

. Per domani sono previste 
relazioni del prof. Paolo Ba 
rile. ordinario di diri t to co-

i aono state svolte le re- stituzionale all 'Università di 

Firenze, del doli. Emilio 
Germano, presidente della 
prima sezione civile del tri­
bunale di Torino; del prof 
Angelo Piero Seroni. ordina­
rio'di diritto internazionale 
nell 'Università dì Bologna: 
dell 'avv. Maria Magnani 
Noya, del foro di Torino: del 
prof. Pietro Rescigno, ordi­
nario di istituzioni di dirit­
to privato all 'Università di 
Bologna; della dott. Anna 
Maria Galoppini, assistente 
all 'Università di Pisa. 

Domenica parlerà il magi­
strato * di cassazione Mario 
Berutti, avvocato generale 
presso la corte d'appello di 
Torino. 

pensato a un incidente; forse 
qualcuno, in una casa di 
fronte al numero 25 della via, 
stava pulendo la pistola, e 
inavvertitamente è partito un 
colpo; poi questa ipotesi è 
stata scartata, perché un ra­
strellamento nelle case del­
la via non ha dato alcun ri­
sultato. 

Omicidio, dunque: ma per­
chè? 

La ragazza — a quanto si 
sa — non aveva alcuno che 
le volesse del male. Non era 
fidanzata, quindi non si può 
pensare nemmeno a un dram­
ma della gelosia. Ieri era an­
data a salutare uno dei fra­
telli detenuti Giuseppe Ser­
ra; può essere una traccia? 
Gli inquirenti si sono gettati 
a seguirla: pare che l'unica 
spiegazione del delitto possa 
essere data da una vendetta; 
qualcuno può aver temuto 
che Giuseppe Serra, in car­
cere abbia parlato o abbia 
fatto parteci-e la sorella di 
qualche segreto che poteva 
nuocere ad altri. 

Giuseppe Serra era stato 
sorpreso insieme ad ' altri 
due individui in regione «Su 
Ruttonzu > territorio di Osid-
da ment re i t re stavano cer­
cando di compiere un abi­
geato da una pattuglia di ca­
rabinieri. Alla vista dei mi­
liti i t re aprivano il fuoco; 
ne nasceva un conflitto al 
termine del quale i carabi­
nieri accerchiavano ed ar­
restavano solo Giuseppe Ser­
ra mentre gli altri due sco­
nosciuti riuscivano a dile­
guarsi. Che costoro si siano 
sentiti minacciati ed abbia­
no voluto vendicarsi? - - . 

Gli inquirenti mantengo­
no il massimo riserbo poiché 
le vendette nella Barbagia 
sono spesso legate a fili ap ­
parentemente tenui ma che 
hanno radice profonda in 
una particolare mentalità ed 
in una concezione distorta 
dell'onore, della amicizia e 
della fedeltà. Basta un no­
me che si presume sia stato 
soffiato, un arresto sospetto, 
una perquisizione ritenuta 
ingiustificata per far scatta­
re la vendetta barbaricina 
che spesso si verifica dopo 
molto tempo quando il fatto 
di sangue appare del tut to 
ingiustificato. 
- Sino a questo momento, 

tuttavia, secondo notizie uf­
ficiali nessun nesso è stato 
accertato tra i fatti connes­
si alla carcerazione dei fra­
telli Serra e la morte della 
ragazza. 

Anche i sei fratelli pastori 
e quello che era stato visitato 
il giorno prima dalla gio­
vane sono stati interrogati 
a lungo dai carabinieri; non 
sembra che dalle loro depo­
sizioni siano emersi elementi 
importanti. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Serenata 
a lupara 

PALERMO — A Lercara 
Friddi mentre stava facen­
do una serenata all'amata 
— che Io ascoltava estasia­
ta dal balcone, pudicamente 
protetta dalle tendine — il 
giovane Salvatore Salemi è 
stato raggiunto da due fu­
cilate sparategli proprio dal­
la casa della ragazza. I ca­
rabinieri hanno fermato e 
interrogato il futuro suocero 
del Salemi, il 5tenne Giu­
seppe Dolcemascolo. Questi 
ha risposto di avere sparato 
in preda all'ira, perchè il 
giovane si attardava troppo 
ad armeggiare con la sua 
chitarra sotto la sua fine­
stra. - Più che altro — ha 
aggiunto — ho sparato per 
spaventarlo e farlo rinsa­
vire » 

Sacerdoti 
e tartufi 

' PERPIGNANO — Le guar­
die di confine a un passo 
pirenaico hanno fermato un 
camioncino, con a bordo due 
sacerdoti L'automezzo è ri­
sultato carico di tartufi (cir­
ca un quintale). I due sacer­
doti sono stati trattenuti 
perchè sospetti di contrab­
bando del prezioso prodotto 

Meglio 
il convento 

MILANO — Un impiegato 
di 36 anni, A.C„ sposato e 
padre di una bimba, costret­
to a coabitare con la suocera 
a Cinisello Balsamo, è spa­
rito da casa dopo un enne­
simo litigio E" stato rintrac­
ciato. dopo alcuni giorni, in 
un convento annesso all'ab­
bazia di Chiaravalle. 

Rondini 
in viaggio 

PARMA — Due rondini, 
che inspiegabilmente non 
avevano seguito le compa­
gne nella migrazione verso 
i paesi caldi, sono partite in 
treno da Parma per la rivie­
ra ligure, portate da un in­
caricato della locale sezione 
della Federazione Italiana 
della Caccia. La insolita 
presenza delle due bestiole 
era stata notata da un ope­
raio della società Eridania, 
Serafino Paini, che le aveva 
viste mentre si rifugiavano 
in una baracca nel cortile 
dello stabilimento Avverti­
ta la Federazione della Cac­
cia, si è subito provveduto 
alla cattura delle rondini. 
che. chiuse In una scatola 
forata, sono successivamen­
te partite per la riviera, do­
ve in giornata saranno libe­
rate. 

Al Tribunale di Roma 

Riprende oggi 
il processo 

della Sanità 
Continua la battaglia della difesa 

Il processo ai professori Ma-
rotta e Giacomello e agli altri 
otto imputati per le irregolarità 
all'Istituto Superiore di Sanità 
riprende questa mattina al Tri­
bunale di Roma, dopo quasi 15 
giorni di interruzione. 

Il dibattimento è ancora fer­
mo alla fase preliminare. Nel 
corso delle prime sei udienze 
i difensori hanno proposto una 
serie di eccezioni e hanno pre­
sentato una lunga lista di testi­
moni, chiedendone la citazione. 
Le eccezioni sono state respinte 
in blocco: il Tribunale ha cre­
duto di sanare tutte le nullità 
denunciate con un rinvio del 
processo. Per quanto riguarda i 
testimoni, invece, i giudici han­
no fatto qualche concessione. 
Cosi deporranno almeno un 
centinaio di persone, fra le 
quali certamente due ex mini­
stri della Snnità (Giardina e 
Jervolino). numerosi deputati 
(quasi tutti d.c. e quasi tutti 
più o meno coinvolti nelle vi­
cende che sono all'esame della 
magistratura), tutti gli ex alti 
commissari della Sanità 

Uno scandalo vale l'altro. Più 
volte è stato detto che il pro­
cesso ai dirigenti dell'Istituto 
Superiore di Sanità non si dif­
ferenzia molto dal processo Ip­
polito. Per il CNEN è stato im­
putato solamente l'ex segretario 
generale: per la Sanità saranno 
i due ex direttori generali a pa­
gare (a meno che non si verifi­
chino inattesi colpi di scena). 

Ippolito, è più che noto, ven­
ne condannato a 11 anni di re­
clusione perchè... Colombo ave-
va • firmato alcuni documenti. 
Marotta e Giacomello rischia­
no la stessa sorte e anche nel 
loro caso le firme sono di per­
sonalità politiche. Infatti essi 
sono accusati di peculato per 
aver distratto somme in base 
a regolari decreti emessi da alti 
commissari della Sanità e da 
ministri. Devono addirittura ri­
spondere penalmente della fon­
dazione di alcuni enti che ven­
nero costituiti con decreto del 
Presidente della Repubblica. 

ET per questi motivi che il 
processo CNEN e il processo 
Sanità hanno molti punti in 
comune. Marotta e Giacomello. 
come Ippolito, sono stati accu­
sati non solo di atti dei quali 
hanno avuto realmente la pa­
ternità. ma anche di quelli che 
altri avrebbero dovuto sentir­
si contestare. 

Contro questo stato di cose 
i difensori lottano come meglio 
possono: oggi proporranno altre 
eccezioni, nel tentativo di far 
saltare all'aria l'istruttoria. 
-condotta dalla Procura gene­
rale in violazione di ogni di­
ritto degli imputati -. Una que­
stione riguarderà gli atti che la 
Procura generale depositò nel­
l'ufficio dei corpi di reato. Fra 
questi atti vi sono alcuni inter­
rogatori che. ad avviso dei di­
fensori. non avrebbero dovuto 
per nessuna ragione finire fra 
i corpi di reato 

Nemmeno questa mattina è 
prevista la presenza in aula dei 
due principali imputati. Dome­
nico Marotta. quasi ottantenne. 
e Giordano Giacomello non so­
no nelle migliori condizioni di 
salute. 

Altre persone 

fermate 

per i fatti 

di Visciano 
NAPOLI. 27 

Nel ' corso delle indagini sui 
fatti di Visciano di Nola i ca­
rabinieri hanno fermato altre 
tre persone e interrogato al­
meno venti persone. 

I quattro congiunti del ca­
polista de locale che già si 
trovano rinchiusi nel carcere 
di Poggioreale in stato di fer­
mo giudiziario continuano a 
negare ogni addebito quuan-
tunque una valanga di indizi 
li accusi. 

Stamani Severina Foglia, la 
ragazza di 11 anni ferita al 
viso e a un occhio è stata por­
tata all'ospedale Cardarelli 

Una delusione amorosa 

Stefania Bellentani, la figlia maggiore 
della contessa Pia, protagonista di uno dei 
più clamorosi fatti di cronaca nera del do­
poguerra, ha tentato ieri di uccidersi inge­
rendo il contenuto di un tubetto di barbi­
turici. La ragazza, che ha 24 anni, è stata 
ricoverata • in un ospedale • romano e giu­
dicata guaribile in pochi giorni. A quanto 
sembra la giovane si è avvelenata in se­
guito a una delusione sentimentale. 

La Bellentani era ospite, in questi giorni, 
dello zio, avvocato Giulio Caroselli, che 
abita in via Cassiodoro 14. E' stato appunto 
il congiunto ad accorgersi, nel corso della 
notte, che la nipote non stava bene. Quando 
ha trovato, accanto al letto della ragazza, 
un tubetto di barbiturici vuoto, il profes­
sionista ha compreso cosa era accaduto: 
ha adagiato la nipote sulla sua vettura e 
l'ha condotta al Santo Spirito. Qui i me­
dici, dopo un' energica lavanda gastrica, 
hanno giudicato Stefania Bellentani guari­
bile in pochi giorni. 
' Quando avvenne la tragedia di Villa 
d'Este — nel settembre del 1948 — la ra­
gazza e sua sorella Flavia — sposata due 
anni fa — erano bambine. La madre uccise 
con un colpo di pistola il suo amante, Carlo 
Sacchi, notissimo industriale milanese. I 
giudici riconobbero • la donna inferma di 
mente e la contessa Bellentani — dopo al­
cuni anni di manicomio criminale — tornò 
in libertà nel 1956. Suo marito (morto lo 
scorso anno) l'aveva perdonata. 
' (Nella foto: Stefania — a destra — con 

la madre in una via di Roma qualche 
mese fa). 
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Barbiturici: guarirà presto : 

i Si avvelena 
la figlia 

della contessa 
Bellentani 

Praga 

Scoperto un 
« rendiconto > 
delle stragi 

naziste 
PRAGA, 27. ' 

L'agenzia di notizie CTK ha reso noto 
che dai diari segreti delle SS naziste rin­
venuti in Cecoslovacchia è risultato che 
il famigerato corpo scelto hitleriano te­
neva un rendiconto delle esecuzioni in 
massa degli ebrei russi, austriaci e tede­
schi nel territorio sovietico occupato dai 
nazisti. • 
* Alcuni estratti degli « Archivi di guer­
ra delle Waffen-SS > sono stati pubbli­
cati dalla rivista < Svet Obrazech »; erano 
nascosti in un monastero francescano a 
Zamsmucky, nei pressi di Praga, che le 
SS ' usavano come campo di concentra­
mento per i preti. 

Secondo i diari in questione le esecu­
zioni vennero eseguite da unità speciali 
delle SS fra il 1941 ed il 1942 nella re­
gione occidentale dell 'Unione Sovietica. 

Un reparto uccise 23mila ebrei • nei 
pressi della città di Kamenets Podolski 
mentre una compagnia con compiti spe­
ciali. comandata da un sottotenente, ucci­
se mille ebrei originari di Vienna il 23 
maggio del 1942. Un migliaio di ebrei te­
deschi vennero uccisi nei pressi di una 
fattoria denominata Koblyl il 26 maggio; 
l'elenco continua­

li diario precisa che questo reparto uc­
cise oltre 13 mila ebrei. I documenti cita­
no anche i nomi di generali, colonnelli 
ed «Uri ufficiali 

Palermo 

Oscuravano 
la città per 
rubare più 
tranquill i 

PALERMO, TI 
La polizia ha scoperto alcuni ladri 

d'auto, i quali, immediatamente prima 
del furto, con l'aiuto di un complice im­
piegato dell'azienda elettrica, facevano 
oscurare determinate zone della città. 
Sono stati arrestati i meccanici Giuseppe 
e Vincenzo landolo, di 18 e di 21 anni, 
Angelo Tobbia di 19 ed è stato emesso 
mandato di cattura per Francesco Bal­
zano che at tualmente è militare in ser­
vizio di leva, ritenuti responsabili di nu­
merosi furti d'auto avvenuti in questi 
ultimi tempi in città e nella borgata di 
San Lorenzo. E' stato inoltre fermato il 
padre dei fratelli landolo. Giovanni di 
48 anni, custode della cabina elettrica di 
Villa Verona. 

- Pare che numerosi altri furti, commessi 
col sistema dell 'oscuramento della città. 
siano stati condotti a termine dagli stessi 
denunciati, i quali hanno finora confes­
sato i reati loro contestati. Tra l'altro gli 
inquirenti stanno indagando per accer­
tare se Giovanni ' landolo sia stato ispi­
ratore e organizzatore del furto della cas­
saforte negli uffici della dogana al porto. 
Anche in quell'occasione la zona «ni r i­
masta al buio per più di mezz'ora. 
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Vtduta del plattleo per 11 nuovo eentro dlrezlonale dl Torino 

II ricco volume di Manfredo Tafuri, ch e delihea efficacemente la complessa 
personality artistica d'uno dei protagon isti di trenta anni di architettura, si in-
serisce positivamente nel vivo dei problem! d i ; un momento sociale e cul­
t u r a l nel quale si k & fatta. indifferibil e per j I'architettura italiana la ricerca 
di una nuova, concreta strada di svil uppo 

;£,••.:• 

Ludovico Quaroni, tra gli archi-
\tetti che si mettono in luce negli 
\annl precedenti alia seconda guerra 
mondiale e che si maturano nell'im-
mediato dopoguerra, e certamente . 
una delle ptu interessanti perso-
nalitd.. -. ,. • , • - . •• 

Al di la di una valutazlone critlca 
\approfondita delle sue opere — che 
)non si. pud qui improvvisare — si 
| ileve riconoscere che ogni apporto di 
j Ludovico Quaroni alio sviluppo del-
la cultura architettonica italiana si 
lega e si intreccia strettamente con 
quello sviluppo stesso. sino a dive-
nire, con questo, un unico corpo do- • 
ve diffic'tlmente si distinguono gli..'. 
apporti dell'uno o le influenze del- . 
Valtro. . ,,' - :. . . . • •.'••,-.• . 

Per queste sue caratteristlche, dun-
que, Ludovico Quaroni appare come 
una componente *flssa» della storia ' 
della cultura italiana contempora--
nea, senza la quale componente i set- • -• 
tort dell'archltettura e dell'urbani-
stica ci> semhrerebbero ptu spenti, " 
sicuramenle pit* indietro nel loro " 
sviluppo Come accade nello svolger-
sl dei fatti architettonici e urbani' 
stici in Italia. cos\. al tempo stesso,. 
si intessono certezze e incertezze. li-

\ nee fluide e contraddizioni nello 
\svolgersi della personalitA di Ludo-. 
vico Quaroni. 

Dai suoi prlml progettl net prup-
po romano con Muratori e Fariello, 
alle ultime esperienze di pianifica-
zione, alia nuova dimensione del 
quartiere delle Bnrene di San Giu-
liano a Venezia-Mestre. 

Si deve all'opera attenta, di stu- < 
dloso. e acuta, di lettore criilco. di 
Manfredo Tafuri, un ampio volu­
me (It sull'opera di Quaroni e *ui \ 
rapporti di questa con lo sviluppo ••: 
della architettura moderna in Italia, 
apparso quest'anno per i tipi delle 
Edizionl di Comunita. •. _ , 

Un disegno 
riuscito 

« S e e vero che nell'opera di 
ogni grande artista vive intera una 
epoca, un costume, una morale col-
lettiva, nel caso di Quaroni, che for-
se non pud neppure essere conside-
rato un grande arttsta — almeno 
net significato tradizionale o ideali-
stico del termine — I'intera vicenda 
della architettura italiana si riflette' 
nei suoi piii tipid aspetti: come vi­
cenda profondamente umana, quin-
di p'tena di valori ed equivoct che si 
tntrecctano in grovtgli che, ad os-
servatori esterni, appaiono inestrt-
cabili; e proca ne e Vestrema incom-
prensione delle nostre contraddizio­
ni da parte di non pochi critict stra-
nteri, portati. per necessita di sin-
test, a creare generalizzazioni inac- , 
cettabili.ad emettere gvudizi, magari 
msatti nelle premesse, ma errati nel-
le formulazwnt». 

fi disegno del volume appare chia-
ramente contenuto nella ' premessa 
da cui e tratta questa citazione: si 
tratta — da parte di Manfredo Ta-
furi — di tracciare un quadro ge­
nerate del panorama architettonico 
italiano degli ultimi trenta anni. nel 

la figuro di Ludovico Quaroni 

e la sua opera siano il pretesto per . 
ritrovare, di quel panorama, • gli 
aspetti piii significativi, per scio-', 
glierne i grovigli culturali » piu-' o . 
meno apparenti. ' .- -

Dobbiamo riconoscere subito, pri- -
ma • di passare ad. una piii attenta 
analisi del saggio, che Vambizioso ; 
disegno del Tafuri e piehamente riu-:-• 
scito. Riuscito anche se, talvolta, da 
un lato la visione dello sviluppo del- ' 
Varchitettura moderna in Italia rl- " 
sulta dimensionata e * strumentaliz- • 
zata > per ,il personaggio Quaroni.' e •' 
se, dall'altro lato, la figura e Vopera 
di Quaroni — sopratt'utto per certl 
aspetti — non vengono considerate 
con quella attenzione critica che a-
vrebbero meritato, ma esaminate • e . 
lette in un ambito non generalizza-
bile, ma generalizzato. 

• Comunque, a dispetto di queste 
osservazioni, Vopera '. del Tafuri si . 
dimostra interessante e utile, caden-
do a proposito in un momento nel 
quale la - ricerca di - una strada di • 
sviluppo per I'architettura moderna 
in Italia si fa indifferibile e nel mo~ -
mento . in cui, questo importante 
settore. della cultura, manca di una 
efflcace storiografia; se si eccettuano 
I molti — ma, necessariamente, par-
ziali —. saggi e le brevi note del 
Benevolo nella Storia dell'architet-
tura moderna. . 

Va anche aggiunto che appare a»-
snl efflcace il metodo crilico di in-
dagine basato su una lettura gene­
ralizzato della storia culturale d'lta-
lia degli ultimi trent'anni, non solo 
architettonica e urbanistica • quindi. T-
e fondato. ancora, siil percorrerne le l~-
p\u significative fasi attraverso I'e-
same delle opere di uno dei suoi 
principal! protagonist!.' ^ ? •$. }* K-~'i \ - ^, : 

II volume si apre con una intra-
duzione che ne spiega i concetti cri-
tici e di metodo, e che serve da qua- _. 
dro per le pagine seguenti. (Certo ? 
uno dei capitoli piii interessanti per 
la problematica di cui e pervaso; as-
sieme, forse, a qwello sulla situaxio-
ne della urbanistica italiana negli 
anni 50, che serve da quadro al 
Piano di Ivrea). 

Si passa quindi a esaminare tutta 
Vopera di Quaroni e con essa larga 
parte dello sviluppo parallelo della 
cultura architettonica italiana. Dal­
le prime esperienze professlonall 
con Muratori e Fariello (tali espe­
rienze rappresentano uno dei piii 
validi contribute che la cultura ar­
chitettonica abbla dato negli anni 
dell'anteguerra in f tafia J si arriva 
al cedlmento neoclassico dell'EUR. 
si esamina a fondo la crisi culturale, 
generate, che culmina con gli nnm 
della guerra. 

Da quel pun to in poi il saggio e 
storia presente; le prime battaglie 
nelVA PAO (associazione per I'archi­
tettura organica); gli anni delle 
grandl speranze; i pHmi barlumi di 
una coscienza urbanistica; le prime 
esperienze operative in questo sen-
so: il Tiburttno, La Martella, il Pia­
no di Ivrea. le vicende del Piano 
Regolatore di Roma, sino al proget-
to per il quartiere dl San Giuliano a 
Mestre. Ogni sconfitta di Ludovico 
Quaroni e tale anche per la cultura 

, architettonica ' italiana; cost come -
ogni sua vittoria; ogni momento di 
crisi, ogni superamento culturale 
t politico >. II tipico Quaroni « it ti-

pico sviluppo della architettura ita­
liana si intrecciano e si completanu. 

Cosl nell'opera di Tafuri: sino agli 
ultimi progetti per il Centro Dire-
zionale di Torino, ai piani per la 
Siria e la Tunisia, ai numerosi plant 
per le coste italiane. 

L'esperienza 
didattica 

''"Il compito -di queste brevl note 
. sembrerebbe ormai terminato, se 
non fosse utile aggiungere ancora 
qualcosa. Utile non tanto a precisa-
re il giudizio — senz'altro positi­
ve — sull'opera del Tafuri, per at-
tenuarlo o esaltarlo, quanto utile a 
indicare alcuhe possibili modifiche 
per una prossima edizione dell'ope-
ra stessa o a suggerire spunti per 
chi volesse scrivere un nuovo sao-
gio su Ludovico Quaroni. 
•••• In effetti non vi e mat, manifesto, 
nell'opera del. Tafuri, un gludtziu 
esplicito sul . particolare linguaggio 
architettonico del Quaroni, sul suo 
metodo - di •• ricerca urbanistica che 
sembra averc come fine la ricerca dl 
un rinnovato e piii consapevole lin­
guaggio formate — per la cittd co­
me per Valloggio singolo; un giudi­
zio, in definitiva, suU'esser Quaroni, 
sempre, un « architetto », sul suo non 
voter < mai allontanare le proprie 
esperienze da ogni possibile strada 
che si risolva in < forma», strada 
che lo porta al continuo — positivo 
— superamento, mai fine a se stes­
so, ma sempre assunto a rigore di 
vita e ricerca. 

' Ma, se queste osservazioni posson 
derivare da un diverso modo dl 
« vedere > la persona Quaroni, e con 
essa lo sviluppo dell'architettura 
italiana moderna, da parte di chi 
scrive rispetto alia impostazione cri­
tica del Tafuri. la cui vastita trava-
lica spesso la figura stessa di Qua­
roni, non si trova ragione per com-
prendere come, in un quadro cosi 
preciso e puntuale sulla figura di 
un artista contemporaneo. possa 
mancare un giustamente approfon-
dito esame di una delle componenti 
fondamentali per conoscere quetlo 
stesso artista. Mi riferisco all'opera 
e alia produzione didattica di Ludo­
vico Quaroni. della quale troviamo 
nel testo soltanto brevi accenni. 

Nella esperienza didattica ritro-
viamo il Quaroni migliore, piii in-
confondibile . e piit caratteristico, 
nella sua adesione al mondo dei gio-
vani, ai quali propone e con i quali 
discute senza riserve. nella massima 
apertura culturale, i teml di un nuo­
vo rigore etico e dei nuovi metodi 
operativi da quello derivati; contri-
buendo cosl a rompere la pesante 
atmosfera delle scuole d'architettu-
ra in Italia. Questo era uno degli 
aspetti attraverso i quali piii anda-
va considerato Ludovico Quaroni, 
questa e una delle pochlssime la-
cune del saggio sulla sua opera. 

Alberto Samona 

(1) — M TAFURI: Ludovico Quaroni 
« (o tciluppo delta architettura moder­
na in Italia - Edlzloni di Comunltt, 1»M, 
p«Cg. 3M. UL 28S, .. 
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La naturci ritrovata di Schifano 
' Vi accoglie un bagliore 
di vaste tele blanche, come 
se vi venisse incontro, di 
la dal cristalli dell'auto o 
del treno, un paese medi-
terraneo con 1 muri tirati 
a calce, come se uno stri-
dlo bianco di gabbianl si 
levasse alia prima braccia-
ta di la dagli scogli o si 
aprisse la nube dei colom-
bi fra i rami e le foglie 
per 11 vostro passo nel bo-
sco. E, sulle tele, pol sco-
prite la traccia di un se­
gno, ora gracile e tenero 
ora energicp e solenne, che 
ha formato immagini .di 
campagne e foreste solita-
rie, di figure.umane ignu-
de che si muovono danzan-
do come etruschi usciti al­
ia luce dalle tombe e di 
figure umane che vanno 
nella luce della citta. 

Dai quadri uno per uno, 
dalla mostra nel suo insie-
me una forte e commoven-
te impressione di natura 
ritrovata. .Mario Schifano, 
dopo una piccola mostra al 
c Ferro di cavallo >: Parole 
e disegni (con , il poeta 
Frank O'Hara) ' inaugura 
la stagione della galleria 
€ Odyssia >. Accompagna-
no uno per uno questi di-
pinti recenti le parole di 
un lirico < collage » di Nan-
ni" Balestrini. Mario Schi­
fano deve non poco, nel suo 
sviluppo, alia Pop Art 
americana ma, per i quadri 
qui esposti, io Ho pensato, 
piuttbsto, ai voli di gabbia-
ni diplnti" da Nicolas De 
Stael, a un incontro festo-
so fra Balla e Matisse. Non 
conosco minuziosamente il 
lavoro di Schifano prima 
di questi dipinti suggestivi. 
A Roma egli e la persona-
lita piii spiccata di un 
gruppo di autori (Angeli, 
Festa. Mambor, la Fioroni 
e la Maselli che a tali pit-
tori viene oggi aggiunta 
ma che ha tutt'altra storia) 
per i quali ha contato la 
Pop Art americana, anche 

se tale relazione e gia alle 
loro spalle. ^ 

Alia Biennale dl que­
st'anno Schifano aveva 
due vasti paesaggi, due pa-
tetici e .commoventi desi-
deri di recuperare la natu­
ra e, con la natura, la na-
turalezza umana. Due di­
pinti faticati e tormentatl 
nella staticita allucinata di 
< paesaggi > intravisti co­
me da un telescoplo e su 
un pianeta chiamato Terra. 
Questi due dipinti mi com-
mossero per la patetica-

•̂  tensione verso la natura 
piu del fatto che fossero, 
plasticamente qualche pas­
so oltre il Tuffatore di Ja-

' sper Johns e oltre L6 stu-
• dio,' Pittura-Paesaggio ' di 

Jim Dine. 
Ancora un anno fa era 

assai evidente la relazione 
con il gigantismo primiti-
vo e cartellonistico dei Pop 
Artists, sia quando Schi­
fano dipingeva monumen­
tal! frammenti di insegne 
sia quando abbozzava, so-
prattutto disegnando, pic-
coli frammenti della natu­
ra e della citta. Ma anche 
allora l'interesse del pitto-
re era per la tecnica e i 
mezzi Pop al fine di dilata-
re in maniera monumenta-
le la sua personalissima 
tensione lirica verso la na­
tura. 

Con i quadri di questa 
mostra Schifano ha fatto 

• un passo avanti, e forse 
v quello decisivo, nel senso 
• che la tensione ha toccato 

il suo oggetto: la natura, 
con organicita, accenna a 
dispiegarsi frammento do­
po frammento. Penso a 
quadri come Ultimo autun-
no, Quadro per il volo fe-
lice, En plein air - quadro 

... per la primavera. La figu­
ra umana e trattata essen-
zialmente in movimento: il 
suo distendersi aurorale 
nello spazio (Corpo in mo-
to e in equilibrio), il suo 
liberarsi felice nella danza 

: etrusco-picassiana (Figura 
blu) e il suo moltiplicarsl 
vltale nello spazio della. 

. citta fL'amico G.F. e l'al-. 
-' tro quadro con la folia). •'-" 

In tutti questi dipinti, se 
le bande larghe di colore 

. in scala tonale (accentrate 
in un punto del quadro 
suggeriscono la colorazio-
ne del tutto) e la giustap-
posizione neH'immagine di 
due o - piii pannelli-afil-
ches ricordano la tecnica, 

• della Pop Art, i caratteri 
generali della composizio-

ne come molte particolari-
ta tecnico-formali fanno 
pensare a Balla futurista 
pittore del voli dl uccelli 
e del Cane al guittzaglio 
del 1912, al Boccioni di 
< quelli che vanno > e 
« quelli che restano > e dei 
dinamismi muscolari, al 
Carra delle Nuotatrici del 
'13, al Mondrian del gran-
di alberi del 1912, alle cro-
nofotografie che stanno 
dietro il Nudo che discen-

, de le scale di M. Duchamp, 
' al Picasso ebbro e classi-

% 

Mario 8chifano: « Ultimo autunnol » 

cheggiante dei baccanaM, 
al Matisse sensuale e mo-
numentale della Danza 
(1935) e del segno decora-
tivo sulla bianca ceramlea 
della Cappella del Rosario 
a Vence. 

Certo i dipinti attuali dl 
Schifano sono ancora piu, 
sommari che essenzlali, 
piu schematici che < sem-
plici > e, proprio in senso 
contenutistico, il riaffiora-
re della natura in essl — 

. come se l'erba fossp cre-
sciuta infilandosi implaca-

» bile per le « scacchiere»»di 
Mondrian — ha una pre-
potente forza di attrazione 
che, a una considerazlone 

• piu distaccata, potrebbe 
anche attenuarsl • (al con-
fronto penso, ad esempio, 
alia presenza ossessiva del­
la natura in alcuni dipinti 
di Guttuso e al travolgente 
desiderio . della natura in 
opere recenti di Ferroni). 

Cid che affascina dei di­
pinti di Schifano 6, forse, 

, anche ci6 che e : umana-
mente precario — come 
una testa di ponte della 
pittura sul continente Na­
tura —: e la desiderata 

• conciliazione dell'uomo con 
la natura, lu tentazione di 
una pittura semplice, <sen-
za angoscia > (come dice 
Nanni Balestrini). In defi­
nitiva la possibility di una 
pittura naturale, calma, 
voluttuosa. Piu avanti, con 
altri quadri di Schifano, ci 
auguriamo di poter dire 
prepotentemente terrestre. 
Qualcosa di nuovo e di 
prezioso e gia la tenerezza 
del suo segno e l'accenno 
programmatico a una pos­
sibile colorazione del mon­
do nei toni e nei valori di 
un sereno e luminoso moto 
delle stagioni, dove l'uomo 
potrebbe tornare a inte-
grarsi col suo tempo della 
c semlna > e del * rme-
colto >. 

Dario Micacchi 
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mostre a Milano 

l e «case 
disabitate » 

di De Filippi 
Fernando De Filippi, un 

altro giovane pittore, di 
ventiquattro anni, nativo 
di Lecce, espone in questi • 
giorni alia Galleria Seba-
stiani, in Via Spiga 1, una 
nuova Galleria che e solo 
alia sua terza mostra. Si • 
tratta di un pittore che 
punta - soprattutto su di 
una visione nitida, preci- \ 
sa, geometrica. I suoi qua­
dri sono in genere, rappre-
sentazioni di muri, pare-
ti, soffitti, finestre, corni-
ci, vetriate, composti se-
condo un ordine di origi-
ne astratto-surrealista. A . 
questi elementi si unisco-
no altri elementi vegetali, 

•fiori. rampicanti, ciuffi di ( 
verde. Un'aria sigillata, di 

giardino chiuso, di casa 
disabitata promana da que­
ste tele: una tensione fat-
ta di silenzio e di attesa. 
De Filippi eseguisce le sue 
opere con una punta di 
gusto metaflsico, • che piu 
di una volta si muta in 
una specie di fissita allu­
cinata. E' insomma un ar­
tista che cerca di coglie-
re un massimo di ogget-
tivita con un massimo di 
astrazione fantastica. In 
cid consiste il suo surrea-
lismo. Per taluni aspetti 
potrebbe ricordare il cli-
ma di Cremonini, senza 
pero la volonta di raccon-
to magico di Cremonini. E 
tuttavia in De Filippi, al-
meno questa e l'impressio-
ne che si ha guardando i 
suoi quadri, qualcosa si 
prepara ad accadere. La 
stupefatta immobilita dei 
suoi giardini. dei suoi mu­
ri, delle sue finestre. sem­
bra cioe destinata a rom­

pers! per l'intervento di 
una presenza ancora sco-
nosciuta. E' anche questa 
sensazione che aggiunge 
ai suoi quadri un partico­
lare fascino. 

II simbolico 
« metro » 

di Bergolli 
Alia Galleria Milano, in 

Via Spiga 46, il pittore 
Bergolli espone un gruppo 
delle sue ultime opere, in-
sieme con qualche tela dei 
vari periodi precedenti. 
Sia pure in modo molto 
riassunto, lo svolgimento 
di questo artista milanese, 
che appartiene alia gene-
razione dei Dova, Chighi-
ne e Francese, appare suf-
ficientemente spiegato, da­
gli inizi cezanniani e fo-
visti s ino : alle ricerche 

attuali, che riprogongono 
una immagine figurativa 
della realta. 

Nel lavoro di Bergolli 
confluiscono suggestioni 
diverse, da quelle deriva-
te da tutta una particolare 
esperienza dell'arte ingle-
se contemporanea a quelle 
di natura surrealista. Ber­
golli pero ha il merito di 
avere sviluppato . tali sug­
gestioni in modo autono-
mo, ricco di impulsi e di 
motivi personali. Tema do-
minante della mostra, an­
cora una volta, e il «me­
tro », le gallerie sotterra-
nee, la vita strana, artifi-
ciale, fantomatica nell'in-
trico dei tunnels. 

E' evidente che per 
Bergolli l'immagine della 
galleria, della sua squalli-
da geometricita, della sua 
struttura ostile, coincide 
con l'apprensione psicolo-
gica maturata di fronte 
alia vita estraniata del-

Seconda edizione del Premlo Biella per 1'ic-
cisione. Un premio che ci auguriamo resista 
a lungo, piu di quanto e capitato a tanti altri 
del genere. affoodati in pochi anni nel nulla. 
La formula e ben congegnata. Una giuria in-

' ternazionale (quest'anno era presente anche 
f Zoran Krzisnik, direttore del Museo di Lu-
; biana) sceglle l'opera vincitrice, si stampano 
. di essa un limitato cumero di esemplari che 
vengono donati a important! raccolte stranie-
re, quindi si distrugge la matrice. Soluzione 
ingegnosa per incoraggiare la piu derelitta tra 

; le espressioni figurative italiane e per imporla. 
in egual tempo. aU'attenzione del pubblico 

. straniero. 
Unlche osservazioni, la necessita di trasfor-

mare il premio da annuale in biennale (per-
mettendo cosl 1'affacciarsi con maggior disten-

' sione di ricerche e risultati nuovi) e di rive-
• dere la formula di partecipazione cbe fu nel 
• 1963 ad Inviti e quest'anno libera, con U rlsul-

tato di un abbassamento del llvello generate 
Meglto forse diramare un certo numero di 
tnviti, ristretto agli specialisti, e formare nel 
contempo una sezione libera da cui trarre po-

. chi nomi da inserire nel meccanlsmo della 
premiazicne. 

> tl premio di un milione, quest'anno, e an-
i dato a Guerreschi, dopo una lunga tenzone 

con un'astratta-agreste incisione di Luigi Spa-
- cal. - Letters dal New England - si intltola 

l'acquaforte a due color! del pittore milanese 
e rappresenta una testa femminile eompressa 
sotto un gran casco accanto • un brandello 

La seconda edizione 
della rassegna grafica 

// Premio 
Biella 

a Guerreschi 
di stoffa. II segno sottile, nervoso. crudeiissi-
mo, e quello di Guerreschi, anche se l'imma­
gine risulta meno violentemente pronunciata. 
del solito. Non e una delle sue cose migUori -
e basta girare gli occhi su un folto gruppo di 
altre incisioni fuori concorso dell'artista per 
capirlo. 

Ma e chiaro che la giuria ha voluto pre-' 
miare una lunga, magistrate attivita creativa 
Una scelta ben fatta, nella direzione esatta. 
che ha saputo rinunciare a un'opera solo di 
gusto come quella dello Spacal e al * Uiario 
di maggio- di Calandri che. pur essendo una 
incisione splendida. tecnicamente inarrivabile. 
appartiene gia al passato per quel suo deca-
dentismo letterario che afflora insistente dal 
groviglio delle linee. 

Tra le altre cose segnalate ricorderemo l'al-
lucinante acquaforte di Ferroni. Io smagliante 
rigoglio naturalistico di Saroni e l'-Anato-
mla- di Vespignani, di grande drammaticita 
chiaroscurale. che ci e parsa non giustamente 
valorizzata. Hanno esposto inoltre Incisioni 
notevoli Calabria, Almone. Biasion, Cazzani-
ga. De Vita, Gasparini, Pasetto. Pizzinato, Pla-
tinetti. Plescan. Porzano. Pozzi. Tinazzl 
Treccani. Tosi, Troneoni e VeronesL 

Di Giuseppe Guerreschi e aperta a Ro­
ma. un'importante mostra ai - Fante di Spa­
d e - <via Margutta. M). Nella foto: -Primo 
ritratto di Max-. 1964.' 

a. n. 

I personaggi del 
potere di Vacchi 

l'uomo in seno alia sociata. 
d'oggi. Del resto, questo, 
e un tema ormai abba-
stanza diffuso tra i giova-
ni artisti. Ci6 che in Ber­
golli perd interessa 6 11 
senso di concreta spettra-
litd. che egli riesce a dare 
di questa sua apprenslone 
o sentimento, rifuggendo 
da un vago pittoricismo. 
Egli, in altre parole, rie­
sce a rendere tangibile 
quella sensazione di lim­
bo, di sospensione e di 
incubo latente insieme, che 
sembra, in piu di una ii-
tuazione, essere diventata 
sensazione diffusa e oppri-
mente. Nelle ultime opere 
la sua pittura si e fatta 
piu sottile, piu magra, e 
quindi piu libera e imme-
diata, guadagnando in acu-
tezza e ricuperando anche 
toni e colori. 

m. a. m. 
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Sabato 28 novembre alle ore 18 s'inaugura alia Qalltrla 
• La Nuova Peta *, via del Vantagglo 46, una moatra par-
tonale del pittore Sergio Vacchi che rest era a part a fine al 
18 dlcembre. II catalogo, con saggi di Giuseppe Ralmondi, 
Enrico Crispolti, Renato Barilll e Antonello Trombadori, 
reca 37 titoli di olii e tempere della pIO reccnte produiiene 
dell'artista. 81 tratta dl opere, di grande Impegno e dimen­
sion!, nelle quali Vacchi svlluppa la tcmatica e II linguaggio 
che sono stati oggetto durante la recente Biennale di Ve* 
nezia del piu attento interesse crltlco e dl access polemlalte. 
Figurano nella mostra anche I aessanta studll per le ptteare 
del clclo del • Cencllio ». 

Nella foto: • II trono dell'lmaer* -, 
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DOPOILFORTE SUCCESSO 
POPOLARE DEL 22 NOVEMBRE 

v.. 

Per una nuova 
•"*•'•• ".•'•*•••' . , ' ' 'ii'.'.t'. • • . . . • • . - . « , ; V . . . , • 

democrazia 
- • » . - . . < * - , > • • 

Mulgrado i nostri avvcr.snri si siano af-
fannati a increspar 1c aequo contro cor-
rentc , l 'ondala di fondo del 28 apri le ha 
continuato il suo corso verso sinistra; an-
cora una volta il nostro parti to ha otte-
nufo una splcndida e illuminanlc vittoria. 

Rispetto al 28 aprile • questo voto h a ' i l 
pregio di dare insieme due indicazioni che ; 
non possono non allarmare le classi d i r i - ; 
geni i : il duplice fallimento sia della sflda 
democratica e riformisla c sia dell 'anticn-
munismo tradizionalc. • 

Con il voto del 22 novembre l'elettorato 
i taliano ha espresso il suo giudizio sereno 
• tranqtlillo sulla grossolanita di una cam-
pa gn a anticomunista che e servita solo a 
most rare la debolczza morale e ideale dei 
gruppi dirigenti della democrazia cristia-
na e di tutta la classe dominante. E nello 
stesso tempo il voto del 22 novembre ha 
detto chiaramente che le masse popolari 
non credono in una politica di rinnova-
mento che si fondi suIPisolamento dei co­
munisti . 

Nel breve arco di tempo che va dal 28 
aprile al 22 novembre la dc ha tcntato di 
aggrcdirci in due forme diverse, prima con 
il volto sorr idente della nuova frontiera 
democratica, poi con il volto arcigno e 
meschino del piu vieto c tradizionalc anti-
comunismo: tultc c d u e le volte e stata 
sconfitta, la lezione dei fatti non - poteva 
essere piu rapida e pii'i completa. Il loro 
fallimento e alia luce del sole e il loro 
imbarazzo e quasi politico. 

•I nostri avversari hanno creduto di po-
t e r c i ' colpire sui grandi temi delta liberta 
e della democrazia. .* :._ • . . . ' • ' > . 
* Nel corso della campagna elettorale nun 
ci siamo mai sottratti a qucsta sflda, a testa 
alta abbiamo mostrato la nostra autono- . 
mia di comunisti i taliani. abbiamo difeso 
il nostro internazionalistno e abbiamo mes-
so in luce 1'untuosa ipocrisia di coloro che 
parlano a vanvera dj democrazia per poi 
perpetuare le tradizionali ingiustizie, le 

. prepotenze, i soprusi e il malcostume. Per 
questo noi siamo stati l 'unico par t i to che 
lia mostrato la forza ideale di indicare ai 

'giovani italiani non una scelta meschina, 
egoista, ma una scelta storica per cam-
biarc il destino degli uomini, e di tutta 
la societa. 

Abbiamo presentato ai giovani italiani 
il part i to che ha costrtiito la democrazia 
italiana, il parti to che oggi si batte per il 
socialismo. -

Quello che abbiamo afTcrmato nel corso 
della campagna elettorale oggi si ricon- , 
ferma con estrema chiarezza. e accresce 
la nostra responsabilita. Abbiamo detto di 
non essere fuori della societa nazionale, 

ma di essere la prefigurazione di un nuo-
vo ordine d i ' liberta e di democrazia. La 
valanga di voti al Pci riconferma questo 
giudizio e riconferma Ja presenza di due 

fjoteri, il potere dei monopoli che e la 
oro ricchezza e il potere delle masse po­

polari che e la loro lotta, i loro comuni, 
i loro sindacati . le loro case del popolo. 
• Questo potere nuovo che sorge nel cuore 
della vecchia societa si esprinie anche ncl-
l ' inarrestabile avanzamento della sinistra 
che oggi, nel suo complesso, sfinra la mag-
gioranza del popolo italiano. • 

Di fronte a questo processo grandioso. che 
b la realta e la speranza della democrazia 
italiana, non ci e difficile immaginare l'im-
barazzo e 1'isterica incertezza da cui, in 
questi giorni, sono dominati i gruppi diri­
genti del capitalismo italiano. 

Incertezza che puo arr icchirs i di sognl e 
di speranze autori tarie e che puo anche re-
clamare vie d'uscita disperate. 

Pe r questo il risultato del voto accresce 
la responsabilita di tutta la sinistra. ' 

E anche per questo, nel momento della 
vittoria, noi comunisti scntiamo di non ave-
re un momento di sosta; sentiamo che il po­
tere democrat ico delle masse popolari va 
costruito giorno per giorno nella societa, 
nella fabbrica, nelle scuole, nei campi. -
• L'incessante incremento del Pci e la si-

cura testimonianza dell 'orientamento di si­
nistra delle nuove gencrazioni, della loro 
protesta e della loro volonta di lotta per 
una societa migliore. ' 

Tutta la nostra organizzazione deve co-
gliere questa ondata di fondo che viene dal 
paese, deve collegarsi a questo grande mo-
vimento di protesta con un'azione imme-
diata di conquista delle giovani generazioni. 
L'impegno che ha contraddist into la Fgci 
in queste giornate di appassionata lotta elet­
torale, con i suoi comizi, le sue manifesta-
zioni, i suoi candidat i , ora non deve venir 
tueno, anzi deve accrescersi , perche coloro 
che non hanno votato, possano partecipare 
alia nostra grande vittoria e alia vittoria di 
tutto il proletar ia te italiano, prendendo la 
tessera della Fgci. ; • 

Anche nei comuni i giovani comunisti ita­
liani dovranno battersi per i problemi del 
lavoro, dello studio, della ciiltura delle gio­
vani generazioni. Questo e il compito di 
ccntinaia di giovani comunisti che sono stati 
elelti nei consigli comunali , quei giovani che 
por teranno nelle assemblee eleltive la voce 
dei giovani italiani e si bat tcranno per fare 
dei comuni dei centri di lotta democratica, 
di lotta per un nuovo potere e una nuova 
democrazia. 

Achille Occhetto 

Gid nel lavoro elettorale 
per assicurare il voto dei 
giovani alle liste comuniste 
la FGCI ha sapulo dare il 
giusto peso all'att'wita - di 
tesseramento e reclutamen-
to conquistando migliaia di 
nuovi iscritti e conseguen-
do I'importante risultato di. 
piu di 50.000 giovani comu­
nisti con le tessere del 1965 • 
entro il 22 novembre. - * 

Sema dubbio questo for­
te impegno esterno di tutta .. 
Vorganizzazione per tl pro-
prio rafforzamento ha dato 
un sensibile . contributo . al e 
grande successo * elettorale 
del Partito, facendo di ogni -
giovane comunista c^e ha 
rinnovato la propria cdesio-
ne alia milizia comunista, 
lo '- strumento piu '' efficace 
per la diffusione del. pro-
gramma, del costume, de­
gli ideali dei comunisti ita- • 
lianf. . . . 
' La DC ha usato ancora 

una volta il sottogoverno. tl 
PLl le casseiorti dei qrnsst 
monopoli industriah per la ' 

• propria propaganda eletto­
rale. II PCI. come sempre. 
lo spirito di sacriflcio e 'o "> 
entustasmo dei propri mili-
tantl tra i quali un grande 
ruolo e stato svolto dai gio­
vani comunisti. 

' 1 risultati elettorali con-
fermano la fiducia popolare 
alle nostre proposte politi­
che e Vinsostituibile funzio-
ne di grande forza rivolu-
zionaria del nostro Partito. 
Confermano che le masse 
credono nella validitd del 

. nostro appello unitario alle 
forze della sinistra e che 
sono coscienti che il raffor­
zamento del PCI e la prima 
condizione perche il proces­
so di unitd delle forze che 
si ispirano al socialismo va-
da avanti. 

- ' Oggi dunque il compito 
plit urgente dei giocani co­
munisti. di tutta la FGCI, 
e quello di tradurre in nuo­
va forza organizzata, in de-
cine di migliaia di nuovi 
iscritti. il sempre maggiore 
consenso dei lavoratori alia 
nostra poHfica. 

II • modo pifr valido per 
impedire che la volontd po­
polare espressa dal "• voto. 
sia elusa dalle manovre 
conservalrici della DC e 
rendere • sempre maggiore : 
la capacita di intervento di-' 
retto nelle battaglie econo-
miche e politiche di quella 
grande forza , rinnovatrice 
costituita dal PCI, e dalla < 
FGCI. 

—* Ogni circolo di quartiere 
e di comune, ogni gruppo 
di fabbrica e di scuola deve 

indirizzare la propria atti-
vita nel senso della conqui­
sta permanente alia FGCI 
dei giovani lavoratori, stu-
denti. contadini, ragazze che 
hanno votato per noi. 

II risultato elettorale e Ji 
a dimostrare che in tutto -
il paese sono venuti dalla 
gioventu nuovi consensi al­
ia nostra politica: da Torino 
a Bart, da Genova a Napo- '•' 
li. da Milano a Bologna, da 
Firenze a Roma. 

Dobbiamo ~ saper racco-
gliere queste nuove forze 

, intorno alle nostre orqaniz-
zazioni per renderle sem­
pre piii forti ed adequate 
alle battaglie per la demo­
crazia e il socialismo nel 
nostro paese. ' 

La nostra vittoria dimo- y 
. sfra che le masse popolari • 

•ianno il loro consenso al 
partito che le chiama alia '•; 

:. lotta. alia '*• partecipaziqne 
diretta alle scelte politiche. -
E' questo il suo profondo , 
sipnificato democratico Ab- , 
biamo sempre affermato '• 

} che il voto non e che una 
forma della vita democra­
tica delle masse.'' ' : • 

Oltre il voto ogni giova- . 
•• ne potri far valere compiu-

tamente se stesso solo con 
la milizia rivoluzionaria 
nella Federazione Giovani-
le Comunista. 

nuovo slancio per 

FGCI 
II voto del 22 novembre co-

stituira, e costituisce gia sin 
da ora, un serio e per molti 
aspetti decisivo elemento di 
riflessione per tutti i partit i e 
le organizzazioni politiche del 
nostro paese. E di tale voto. so-
pratut to la vittoria comunista, 
concretizzatasi in un aumento 
nazionale della sua percentua-

-.le e poi in voti e in seggi in 
numerose grandi e piccole cit-

. ta, rappresentera nei prossimi 
. giorni l 'elemento di valutazio-

ne discriminante per tutt i . Di 
tale afTermazione comunista 
si dovra tener . fermamente 
conto, volenti o dolenti, • sia 
nella composizione delle nuo­
ve maggioranze comunali e 
provinciali cosidette « difficili >, 
sia nella determinazione dei 
nuovi orientamenti . che do­
vranno necessariamente es-
serci, nella politica del gover-
no di centro-sinistra. 

. In primo luogo questo . di-
scorso dovra interessare i par­
titi della sinistra italiana, co­
munisti e socialisti in partico-
lare, ma anche socialdemocra-
tici e repubblicani, • dal mo­
mento in cui si e riscontrato 
dal responso elettorale un • in-
debolimento dello schieramento 
di centro-sinistra e, in contrap-
posizione, un consolidamento 
sostanziale e determinante . 
appunto, della sinistra nel suo 
complesso. Che abbia giovato 
a questo consolidamento la 
avanzata comunista ' e il non 
trascurabile successo dei so­
cialisti unitari; sono elementi 
di piu per riflettere sulla si-
tuazione politica presente. 

A noi, comunque. interessa 
fare anche un altro discorso, 
o meglio procedere ad un pri­
mo abbozzo di analisi del vo­
to del 22 novembre. Questo 
discorso chiama diret tamente 
in causa i giovani e quindi le 
organizzazioni giovanili dei 
vari parti t i che nella compe-
tizione del 22 novembre si so­
no, anche se in forme diverse. 
impegnate. 

E' noto. per quello che ci 
r iguarda. che ia Fgci si e pre-
sentata alle elezioni con una 
sua iniziativa politica e pro-
pagandistica organica, ha pre­
sentato nelle liste comuniste 
centinata di giovani candidati • 
e. cio che piu conta. ha visto 
molti di questi giovani venire . 
eletti per la prima volta a con-
siglieri comunali e provinciali. 
E ' frutto. questo. di un lavoro 
appassionato e convinto che in 
questi ultimi anni la nostra or­
ganizzazione ha condotto. e il 
risultato di una chiara politica 
che i comunisti intendono 
condurre a Iivello di autono­
mic local i. per trasformare 
questi centri vitali in precise 
e avanzate istanze di potere 
popolare. s trumenti di azione 
democratica e di rinnovamento 
sociale. 

Da queste valutazioni e sor-
retta la nostra convinzione che 
la maggioranza dei nuo\ i elet-
tori del 22 novembre abbia vo­
tato per il nostro Part i to; un 
voto intemazionalista. un voto 
per la pace, per la democrazia. 
ma anche un voto per una fun-
zione nuova dei" comuni. per 
un nuovo. articolato potere lo­
cale dei lavoratori. 
•" Non la stessa, pensiamo, pu6 
essere la convinzione dei gio­
vani democristiani, - socialisti, 
socialdemocratici perche so-
stanzialmente diversa c stata 
la loro presenza e funzione e 
i loro programmi in questa 
competizione elettorale. 

Nulla di autonomo, di origi-
nale si e visto nelle loro posi-

zioni politiche e nelle loro ini-
ziative elettorali, nulla che po-
tesse distinguere queste forze 
giovanili • dai rispettivi part i­
ti che formalmente le rappre-
sentavano. La loro e stata una 
presenza anonima, perche ano-
nimi sono stati i loro program-
mi di iniziative, di lavoro e di 
lotta per i problemi della gio-

• ventu, che poi sono i proble­
mi di tut ta la societa nazio­
nale. 

Massicciamente assorbiti, co­
me non mai, nell 'ambito del 

. polverone p r o p a g a n d i s t s che 
i loro parti t i hanno sollevato e 
condotto nel corso di tu t ta la 
campagna elettorale, con al 
centro il motivo anticomuni­
sta, essi sono scomparsi di fat-
to dalla scena, si sono ridotti, 
in molte circostanze, al Iivel­
lo di galoppini elettorali pe-
rorando ora gli interessi per-
sonali di quell 'esponente do-
roteo o scelbiano, ora quelli 
del socialista autonomista, co­
munque mai presenti come 
forza dinamica e autonoma che 
cercasse in qualche modo di 
distinguersi con precise ed 
avanzate proposte di rinnova­
mento e di modificazione delle 
cose. 

La verita e che non si fa po­
litica all 'ombra dei padroni del 
vapore o all 'ombra di coloro 
che i padroni tanto autorevol-
mente rappresentano. Gli atti 
di coraggio che a volte hanno 
contraddistinto i giovani de­
mocristiani, quelli socialisti 
autonomisti . atti di denuncia 
della politica che i dirigenti 
del loro parti to hanno condot­
to e conducono, nel paese co­
me nelle autonomie locali, non 
servono a nulla se non porta-
no poi a fare delle scelte" pre­
cise. e sopratutto se non de-
terminano nelle coscienze stes-
se la volonta di cambiare po­
litica, radicalmente. 

A che serve che il dirigente 
giovanile ' democristiano, Be-
nadusi, affermi al Congresso 
nazionale del suo part i to che 
non e i comunisti che bisogna 
isolare, ma impedire che la dc 
rimanga isolata, quando poi 
Iui, assieme ai suoi amici, ri-
piomba politicamente nell 'ano-
nirao nel corso di una batta-
glia elettorale e si mette solo 
al servizio del piu forte del 
suo part i to. 

La lezione dei fatti insegna 
e questa ultima lezione do-
vrebbe avere finalmente in-
segnato molte cose ai giovani 
democristiani. ai giovani socia­
listi e socialdemocratici e piu 
in generate a tutt i quei gio­
vani che, ancora in buona fede, 
credono nella onesta e nella 
capacita politica di certa clas­
se dirigente. Dovrebbe aver 
insegnato innanzitutto che nel 
nome deU'anticomunismo non 
si e fatto. non si fa e non po-
tra mai essere fatta molta 
^trada. • 

Una al temativa seria e pos-
- sibile sta ancora una volta nel-

Tinvito che noi. giovani comu­
nisti. rivolgiamo a tut ta la gio­
ventu cattolica. socialista. per­
che superi rapidamente le bar-
riere deU'anticomunismo. ac-
cetti con coraggio il dialogo 
sulle cose che noi proponia-
mo, si decida a met tere le pro-
prie idee e la propria prospet-
tiva a confronto con le nostre 
idee e la nostra prospettiva, 
nel comune intento di da re al­
ia gioventu italiana e a tu t to 
il popolo un nuovo e piu avan-
zato t e r reno di lotta per nuo­
vi obiettivi di democrazia, di 
progresso economico e di pace. 
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Congo: un popolo martire 

tses&&% .. psaspri 

Ilsuosacrificio 
non 

essere inutile 

La storia de l C o n g o e una storia 
di sanguc e d i aggress ione . Si e cer-
rato al l ' inizio di impedire c o n la vio-
lenza r a c c e s s i o n e de l p o p o l o Congo­
lese a lP indipendenza . D o p o di essa 
»i ,e ccrcalo di condiz ionarne le scelte 
e gli obbictt ivi e q u a n d o si v idero 
inuli l i i tentativi si ricon*e di n u o v o 
alia forza. H a n n o massacralo Lu­
m u m b a , h a n n o rovinato un p o p o l o e 
h a n n o m e s s o il caos ne l Congo . Que-
sto in breve q u e l l o c h e P imper ia l i smo 
nel l en lat ivo di d i fendere i propri 
interessi ha fatto in ques to paese dal­
le e n o r m i ricchezze. 

O g g i si ripete la s t o r i a fli s e m p r e . 
si aggredisce di n u o v o il des ider io 
di l iberta e di ind ipendenza de l po­
p o l o Congolese. II B e l g i o visti innti l i 
i tentativi di paci f icazione de l s o n 
fantocc io C i o m b e ha pensato bene 
di intervenire , c i o e d{ aggredire , c o n 
Tappoggio d e i r o n n i p r e s e n t e imperia-

l i smo amer icano . Cont inua cos i la 
Iragedia di n n p o p o l o in lotta per la 
sua liberta. 

Inveee di denunc iare 1'aggressione 
imperial ista la s tampa reaztonaria 
italiana a cui si e unita la RAI-TV 
p iange sulla m o r t e di a lcuni soldati 
i quali inveee di restarsene nel pro-
pr io paese s o n o andati ad aggredire 
un p o p o l o . R irord ino gli imperial ist! 
c h e la marcia dei p o p o l i , di tutti i 
popo l i , verso la liberta n o n si a ire -
s ta ; e il vecch io m o n d o ro lonia le e 
s o n o c o l o r o che invano c e r c a n o di 
tener lo in piedi c h e d e v o n o s p a r i r e 
e c h e spar iranno. -

La g i o v e n t u i t a l i a n a e s o l i d a l e con 
co loro che si battono e d a n n o la loro 
vita per la vittoria di questa causa 
e in n o m e di essa n o n manchera di 
dare la sua ferma e decisa risposta 
a questa e n n e s i m a aggress ione impe­
rialista. 
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I ~1 La propaganda elettorale del centro sinistra 

!Una lettera di un 
. < " ' ' ' ; ' 

giovane socialdemocratico 
PRATO, 15 novembre 

Egregio Dlrettore, 
- sono un giovane socialdemocratico e co­
me tale mi sono sentlto in dovere di scri-
verle dopo ' aver letto Particolo riportato 
su La nuova generazione, articolo cosl in- * 
testato: < Se vuol 11 sociallsmo la socialde- ;' 
mocrazia non fa per te >. - La forma e la ' 
sostanza di questo scritto tendono inequi- • 
vocabilmente a dimostrare la '< superiority 

' democratica del PCI nei confrontl del s so-
cialismo democratico. E* appunto su questo 
importantissimo tema di fondo che non 
posso essere d'accordo con voi comunisti. 
La democrazia, questa virtu tanto decantata 
da tutti i partiti italiani, sfugge cosl facil-
mente al controllo degli stessi da farla appa-
rire a volte come qualcosa di irraggiungi-
bile. Ed 6 proprio quando manca la demo­
crazia che i partiti commettono i loro error! -. 
piccolt o grandi; o non esiste oggl al mondo 
fazione politica perfetta. Bisogna dedurre 
quindi che non c'e democrazia perfetta ma 
bensl una democrazia che sbaglia meno, un 
ideale che tradotto sul piano pratico con-
sente alle masse una vita libera e dignitosa 
sgombra da qualsiasi preoccupazione econo-
mica. Ebbene a mio modesto avviso la so-
cialdemocrazia e il partito oggl in Italia che 
in un prossimo futuro potrebbe risolvere 
quei molteplici problemi che attualmente 
angustiano il nostro paese, problemi preva-
lentemente a sfondo economico e che atten-
dono da troppo tempo di essere risolti. Per 
introdurmi intanto merita fare una premessa .. 
• cioe: che il comunismo abbia come scopo < 
principale nel mondo il livellamento totale, 
da un punto di vista economico, di tutti gli 
uornini e la volonta e lo spirito di elevarne 
la loro coscienza in una societa senza servi 
ne padroni fatta di esseri, cioe, svincolati 
da qualsiasi forma che rappresenti, in senso •. 
operativo, sfruttamento, del singolo sull'al-
tro, e portare il benessere in tutte le cose, 
di questo sono perfettamente convinto e il 
suo programma, la teoria e l'essenza di esso. * 
La socialdemocrazia questo benessere nelle > 
cose ce lo vuole portare senza totalitarismo ' 
dando modo al cittadino di poter esprimersi 
in una societa controllata, equilibrata e in-
trodotta in una economia con marcate ca-
ratteristiche d'intervento pubblico. Ora vi-
ste le finalita essenziali di questi due par­
titi rimane da vedere sul dato di fatto, sul 
realizzato, sul piano operativo concreto chi 
del due ha tenuto piu fede ai suoi impegni • 
nelle nazioni dove sono al potere. Lei deve 
ammettere signor direttore che la penisola 
scandinava tutta ha superato ormai da 
tempo lo scoglio degli sterili stipendi, dei 
prezzi esosi e speculativi, il problema della , 
casa, lo stentato orientamento culturale, le 
basse pension!, il • pagamento di tutte le 
assistenze mediche, farmaceutiche e ospe-
daliere, l'altro problema della scuola; e tutto 

' Sulla liberta e 

questo, nel completo rispetto delle liberta 
individual! come si addice ad una societa 

[ veramente democratica. E che dire poi del-
, l'lnghilterra che odora di fresco laburismo 

il quale ha messo subito in moto i suoi prin-
• dp i con una nazionalizzazione ed esponendo 
; alia luce del sole quello che dl male I con­
servator! avevano fatto? Lei obiettera che 
tutto questo e avvenuto o avviene in altri 
paesi e non nelle sue grandi linee, in Italia; 

.ma la socialdemocrazia da noi non e il par­
tito guida, il partito cioe che da il maggiore 
contribute all'indirizzo politico,-economico' 
e sociale al paese, ma bensi un partito di 
coalizione governativa con funzioni quindi 
non determinanti agli effetti di una direttiva 
netta e precisa. Del restc si deve ricono-
scere al socialismo democratico di essere 
stato per molti anni il predicatore instan-
cabile di quel concentramento a sinistra 
in seno al governo, al punto che oggi, ln-
sieme al partito socialista italiano, rappre-
senta una forte spinta verso quelle posl-
zioni che sono1 il nobile e prestigioso tra-
guardo delle liberta natural! dell'uomo. E' 

-certo, tuttavia, che da noi c'e molto da 
lavorare, ma in ultimo il buon cammino 
intrapreso ci portera verso la meta segnata. 
Questa in breve, forse descritta in modo 
frammentario, la funzione speciflca, a mio 
parere, della socialdemocrazia in Italia e 
alPestero. 

Che cosa oppone ed ha opposto il partito 
comunista italiano ai successi riportati dal 
socialdemocratici dove questi sono al po­
tere? E* certo il PCI che il cammino inter-

• nazionale e in modo particolare quello guida, 
cioe l'Unione Sovietica, abbia - risolto quei 

1 problemi di democrazia vitale (le ho accen-
nato prima che non c'e democrazia pui-
fetta) che in Svezia, Danimarca, Norvegla 
R in parte l'lnghilterra sono gia stati risolti? 
E ancora: pensa lei signor direttore che la 
crisi sulla scarsita dei generi di consume 
di prima • necessita, l'industria leggera in 
genere e il problema degli alloggi possano 
in un periodo relativamente breve essere 
superata nell'llnione Sovietica? In merito 

• non ci vedo abbastanza chiaro: pertanto ml 
'> farebbe cosa assai gradita se ella potesse 

rispondermi sul suo giornale magari pubbli-
cando questa mia. 

Per finire voglio dire di non avere la 
pretesa di portare, con questo scritto, qual­
cosa di nuovo a lei e al suo giornale. ma 
soltanto una critica, se si vuole costruttiva, 
di un giovane il cui orientamento politico 

. si e creato attraverso episodi indicativi di 
giornali di varie tendenze e tastando il 
polso, qualche volta, alia storia di questo 
vecchio mondo, e che e convinto che non 

- esiste socialismo, come dice l'onorevole Sa-
ragat, senza liberta politiche. 

Ringraziandola anticipatamente, le porgo 
i miei distinti saluti. 

GIOVANNI PIERATTINI - Prato 
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la democrazia 
Avremmo roluto una cam* 

paona elettorale con una di-
scussione di questo genere; e 
cost vogliamo discutere con 
tutti, eon coloro che aderisco-
no alle nostre posizioni, con 
quanti hanno delle perplessita 
« critiche da rivolgerci, con 
quelli che ci sono awersari: 
vn chiaro confronto di idee e 
di opinion!, una verified delle 
affermazionl nei lattl, senza 
compromessi. ma senza setta-
risml e scomunlche, con la piu 
completa predlsposizlone alia 
scoperta e alia accettazlone del 
vero 

Questo noi abbiamo cercato 
di fare, mentre le altre foTze 
politiche, al contrario. hanno 
preferlto segnfre la via della 
aooresslone. d.'lla querra fred-
da, della contrapposiztone cie-
ca ed ostlnata: il Hs»Uato del­
ta recentlssima consultazlone 
elettorale ha dato raalone a 
noi e torto agli altri; e cio 
depone a favore della consa-
pevolezza e della maturita de­
mocratica del popolo italiano 

Tale consapevolezza e ma-
turitd • democratica. non si 
esauriscono pero nei tnilitanti 
• neall elettori comunisti. ma 
ranno molto al di la. com-
prendono socialisti, socialde­
mocratici, cattollci E la Sua 
lettera, lettore di Prato. e la 
mloliore conferma dl Questa 
nostra affermazione; ci ha fat­
to piacere rlceverla. e d la 
piacere pubblicarla e rlspon-
dere 

I punti da lei sollerati sono 
Quelli stessi che noi avevamo 
preso In esame sui nostro nu-
mero del U novembre; vor-
remmo dunqme chuxrire. se 
possibile. i ' nostri argomentt, 
tenendo conlo delle sue osser-
vaziont e dei suoi rilieoi 

Innanntutto li problema del­
la democrazia, che e al centro 
della sua lettera Dicevamo. 
neilarucoio al quale lei si H-
ferlsce. e abbiamo dello molle 
volte in altre occasions che 
per noi rUolvere integralmen-
te ii problema della democra­
zia significa costruire un siste-
ma politico che non sclo per-
metta, ma rtchieda I Inierpento 
e la parteclvazione dlretta dei 
laroratori e delle maue popo-
lari a tutte le scelte t le 
decisioni di earatterr pubblico. 
attrarerso strnmentl e Istitu-
zioni adatti alio scopo. in modo 
che I'operaio. lil tecnlco. Tin-
telletluale. nel momento st**so 

, in cm i>sp.irano (a loro atli 
vua\ realiz:ano la loro volontd 
e attnano la loro perxonalita 
£ a qt*e*ro aaaiunpiamo che. 

rr pervenlre a tale obiettiro 
indi.tpen.«jbile create strot-

ture sociali che soddis/Ino ad 

esigeme collettioe, e non al 
profitto prioato. 

La nostra concezione della 
democrazia, rlcomprende dun-
que ad esempio, le critiche 
non propagandlstiche, che roi 

. rieolaete al dlfettl che su que-
sto terreno si manlfestano an­
cora negll strati socialist^ co­
me testlmonia, dl fronte alia 
storia ormai, Vultlmo scritto 
del compagno Togltattl e, piu 
In generate, tutta la azione e 
la elaborazione del Partito 
Comunista Italiano: e lo fa 
appunto in base alia analisi 
che la democrazia puo e deve 
affermarsi pienamente proprio 
laddove non esiste piu lo 
sfruttamento e la soggezlone 
dell'uomo all'uomo 

Ma non si iimifa a questo: 
noi non avanziamo come mo-
dello dl democrazia Quello dei 
paesi cosiddettl occidental!. 
che sono poi I paesi capitali­
stic!; e non ci ri/eriamo ai 
Paesi che neanche i socialde­
mocratici seri constderano de­
mocratic!, come possono essere 
la Spagna e U Portogallo fa­
scist!. nei quail non sono ga-
rantiti neanche i piu elemen­
t a l dlritti di liberta indivi­
duate. o la Francia gollista e 
la Germania occidentale In cui 
e in vigore un autoritarismo 
non violento, ma non per que- • 
sto meno soffocante e corrut-
tore dl tutte te istitiuioni ed 
energie democraiiche; ma pro­
prio a quei paesi che voi por-
tate ad esempto: i paesi scan-
dinari o la stessa Italia 

11 potere e la (iberid dei 
popoto. infant, non devono 
mufurarsi sulla possibility di 
espnmere una volontd sce-
otiendo un partito o un rap 
presentante. o un governante 
una volta ogni cinque anni, 
ma garantendo a tutti I'auto-

, nomia nel lavoro che quoti-
dianameme si sroloe e il po-

• tere di interrento nelle deci­
sioni che quotidianamente tren-
oono prese 

E cid nelle societa borghest 
non avvtene, soprattutto in 
quelle pia sriiuppate. in cut 
U potere di dectstone e di 

' scelta e tutto accentrato nelle 
, mani di pocht aruppi poten-

tisximt. in cut i laroratori sono 
strumenti. e non artetlci e do 
minatori della produzione e 
del progresso 
" La nostra affermazlone, con 
la quale I socialdemocratici 
devono conjrontarst e che i'e-
iperienza storica d'lla social-

> • democrazia non ha • smentito. 
ma confermato. e che. per esi-
stere vera democrazia e vera 
liberta, anche politico, anche 
culturale, i laporotor! nella 

societa civile devono essere 
consapevoll dominatori e non 
incoscienti strumenti. , 

Non si tratta, dunque, sol­
tanto di benessere e di rico-
noscimento dl liberta formall, 
ma della creazlone delle basi 
di una liberta sostanziale. • 

E il nostro dissenso e prin-
cipalmente sul mancato rico-
noscimento del sodaldemocra-
Ud. della importanza che in 
questo quadro hanno assunto 
le rtvoluzlonl sociallste; ci 
sembra. ad esempio. che si ta-
gll fuorl dalla storia Tanassi 
quando alia telepisione affer-
ma che egll non riconosce va-
lidita ad alcuna rlvoluzlone al 
di fuori della rlvoluzlone fran-
cese. e si dlmenttca o ignora 
che la rlvoluzlone francese fit 
riroluzione borahese. e quella 
sovietica fu riroluzione pro-
tetarla 

Se non si coplie questo ete-
mento. pH stessi rjlieri che i 
socialdemocratici fanno all'or-
panizzazione politico degli Statl 
sociallstl dlventa strumentale. 
e si colloca al dl fuori del-
rinternazlonaltiemo. che cortl-
tulsce la tradlzlone e la realta 
pift feconda dpi movlmento 
operalo 

E qui e l'altro punto. cflro 
lettore. sul anale oceorre dire 
poche cose; I'lnternazionallsmo. 
appunto tfon a caso nella sua 
lettera a cio non si fa accenno 
La socialdemocrazia non solo 
non si A oppo<fa al colonfalf-
rmo delTimperialiimo borahe­
se. ma ami molte volte lo ha 

' farorito: come t avvenuto in 
Francia durante la auerra di 
Algeria, come arciene proprio 
in questi giorni in Below e 
nella stessa Inohilterra a pro-
posito ' del Conao Abbando-
nando la propria collocazione 
neiramblto dello schieramento 
delle forze ch* si battono per 
la liberta e per il propresso. 
per la pace e per I'indipen-
denza dei pnpoli. ci si taolia 
fuori dalla corrente viva della 
storia ci «i isola da coloro che 
<aranno protaoonlstl del fntnro 
del mondo: questo I democra-
tict non devono e non possono 
volerlo 
' Discufiama dunque. di fine 

dello sfruttamento. di demo­
crazia e di internazfonaltsmo. 
«enza settarismi e aprendo oil 
occhl sul mondo. per creare 
Vunitd di tutti i laroratori; per 
questo noi comunisti «iamo 
itati e saremo sempre dispo-
nibili. e ci auauriamo che i 
alovani socialdemocratici ro-
qliano essere, come lei ha fat­
to. nostri ralidi interlocutor! 
neirinteresse del proletariate 
e di tutta Turnanita 

, ^ ^ \ ' } > < ^ } ^ | 
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Con questi 
slogans la 

, Dc al presen* • 
t& nelle pat-

^ sate elezlonl. 
Gil elettori 
hanno guar-
dato I fatt l , 
hanno vlsto 
che II benes­
sere non era 
dletro I'an-
golo • con 
II loro voto 
hanno negato 
la flducla al­
ia Dc, pro-
vocando una 
sua ' nuova 
sconfttta. 

A., 

GU INUTILI SLOGANS 
Tema cenfrale: I'anticomunismo - La DC e una 

cattiva consigliera propagandisfica - L'opera-

zione raddoppio dei missini e fallita -1 fatfi ci 

ddnno ancora una volta ragione 

E' sempre utile andare a ri-
vedersi, dopo una competizio-
ne elettorale, gli slogans, le 
parole d'ordine. la propagan­
da, insomma, che i partiti 
hanno fatto. hanno consumato 
nel corso della campagna elet­
torale. Se lo si fa immediata-
mente dopo il voto e dopo il 
responso elettorale, si ha la 
fortuna di ritrovare questa 
propaganda, il materiale con 
cui 6 stata fatta, per le strade, 
nei pannelli luminosi, negli 
striscioni, nei volantini < aria-
terra >. E se ne riceve, da que­
sta lettura, un'impressione sin-
golare, a volte sorprendente. 
divertente. 

«Tutti uniti con la DC» 
gridavano i democristiani in 
tutto il paese, c vai con la sto­
ria, vieni con noi * facevano 
solennemente seguito i social­
democratici, «operazione rad­
doppio > rispondevano i missi­
ni, «a farla risorgere (la co­
rona) ci aiuti il vostro voto » 
era la flevole voce dei monar-
chici. II voto e arrivato, l'elet-
torato si e espresso, e oggi 
questi slogans, queste parole 
d'ordine (e tante altre anco­
ra) suonano stranamente al-
l'orecchio, fanno quasi tristez-
za e comunque, questo e cid 
che conta, denunciano alia 
luce dei risultati tutta la loro 
fragility, la loro ambizione e 
soprattutto la loro falsita e 
quella dei partiti che li hanno 
coniati. 

Quella del «persuasore oc­
culta >, prima pubblicitario e 
poi anche politico, e divenuta 
nel nostro paese una vera pro­
fessions Nelle politiche del 
'63 ci fu una prima apparizio-
ne massiccia di questi genii. 
soprattutto in campo demo-
cristiano, e per la verita ci e 
dato ricordare che non fu mol­
to felice il loro esordio. Infat-
ti tutti i loro slogans caddero 
nel ridicolo, dopo il responso 
che attribui al nostro partito 
un aumento di ben 1 milione 
di voti. Quest'anno nuovi per-
suasori hanno voluto riprovar-
ci, utilizzando il tema dell'an-
ticomunismo come argomento 
principale delle loro esercita-
zioni. Per la verita non si e 
visto molto spreco di fantasia, 
dato che, gira e rlgira. non si 
faceva che ripetere «no al 
comunismo >. 

/ comunisti 

vanno avanti 
Ebbene, anche questa volta 

il responso elettorale ha getta-
to nel ridicolo questa povera 
gente. Infatti, tutti sanno che 
i comunisti. presi come obiet-
tivo numero uno da colpire, 
hanno largamente consolida­
te le loro posizioni di forza 
elettorale. aumeniando in per-
centuale. sia rispetto al 1963 
sia rispetto, e molto piu cla-
mnrosamente. alle amministra-
tive del 1960. E non valgono 
certamente i « pasticci > del 
Viminale. che ha fomito ta-
belle e datj truccati subito 
utilizzati dalla stampa bor-
ghese e pseudoborghese, a mi-
slificare questa realta. I co­
munisti vanno avanti, sem­
pre piii avanti, nazionalmen-
te, in numerose regioni, con-

quistano maggioranze assolu-
te in numerosi centri, conso-
lidano le loro gia robuste po­
sizioni. Insomma, essi rappre-
sentan0 piii di un quarto del-
l'intero corpo elettorale, vale 
a dire del popolo italiano. 

No, e veramente ingenuo 
pensare che i lavoratori italia­
ni, o almeno la parte miglio-
re di essi, possa essere abbin-
dolata da cosi tanto ridicola 
propaganda, « convinti », co­
me si dice. La gente, piu di 
sempre e come non mai, guar-
da ai fatti, vuol vedere i fatti, 
concretamente e sa disceme-
re il buono dal cattivo. La 
democrazia cristiana, per non 
parlare dei problemi di casa 
nostra, del centrosinistra, del­
la situazione economica, della 
politica che conduce, ha dedi-
cato quasi tutti 1 suoi comizi, 
la sua propaganda scritta, i 
suoi giornali a Krusciov e 
alle questioni del movimento 
comunista internazionale. I 
socialisti non hanno trovato 
di meglio che seguire pedis-
sequamente questo esempio. 
Con quale risultato? II voto di 
domenica 22 novembre ri-
sponde. 

L'esperiema 

insegna 
Tutta la coalizione dl cen­

trosinistra si e qualiflcata du­
rante la campagna elettoral*? 
in senso anticomunista. Cosa 
ne ha guadagnato? Un ridi-
mensionamento grave della 
sua gia incerta forza. I missi­
ni, in nome della lotta al cen­
trosinistra, che secondo loro 
avrebbe aperto o aprirebbe le 
porte al comunismo, hanno 
lanciato l'operazione raddop­
pio (dei voti, naturalmente). 
Eccoli li, sempre in meno, in-
vece che < raddoppiati >. 

Eppure l'esperienza qualco­
sa dovrebbe insegnare. Sono 
venti anni. per esempio, che 
la DC si serve, per coprire 
una politica fallimentare, fat­
ta di brogli, di inadempienze 
programmatiche, di conserva-
zione economica e sociale, del 
paravento anticomunista. L'ha 
servito. di volta in volta, in 
tutte le salse, e ogni volta ha 
preso batoste, ha perso voti, 
prestigio, serieta e ogni volta 
i comunisti, senza interruzio-
ne, sono andati avanti. Han­
no tentato di convincere della 
bonta di questa politica anti­
comunista i socialisti e anche 
questi hanno intrapreso la 
grave marcia del gambero. La 
DC e proprio una cattiva con­
sigliera, tutti dovrebbero or­
mai averlo capito. 

No, non si fa politica seria 
e di progresso unbrogliando 
continuamente le carte, con-
fondendo volontariamente le 
idee. Non si fa politica seria 
in nome deH'anticomunismo. 
Il voto del 22 novembre lo ha 
riconfermato a chiare lelte-
re. Solo i comunisti, piii che 
mai, sono in grado. i n u n i t a 
con tutte le forze veramente 
democraiiche e progressiste. 
di garantire nel Paese e in 
ogni autonomia locale un pro-
cesso di profondo rinnovamen-
to economico, civile e demo­
cratico. 

!Perche si deve leggerie 

«Ponti sull'Arno» 
In una tarda mattinata 

del settembre 1943 due 
uornini lasciano furtiva-
ment e Firenze, in biciclet-
ta, diretti verso le pendici 
del Monte Morello. Uno 
e Dino Saccenti, comuni­
sta, l'altro e un giovane 
ex-tenente degli arditi dal 
nome sconosciuto, Aligi 
Barducci. Barducci aveva 
manifestato la sua inten-
zione di combattere contro 
i nazifascisti e U CTLN 
(Comitato toscano di libe-
razione nazionale) aveva 
incaricato Saccenti di gui-
darlo presso le formazioni 
che si stavano costituendo 
in montagna, volendo sfrut-
tare sino in fondo l'espe-
rienza militare del giova­
ne tenente. 

Passeranno, da quel mo­
mento, undici mesi. Aligi 
Barducci tornera a Firenze 
nell'agosto del '44 e non 
sara piii n6 solo ne scono­
sciuto. Sara alia testa di 
migliaia di garibaldini del­
la divisione Arno e il suo 
nome di battaglia, Poten-
te, sara celebre in ogni 
angolo della Toscana. 

c Ponti sull'Arno >, di 
Orazio Barbieri, e la sto­
ria di Potente. La storia di 
un ragazzo fiorentino ed 
insieme la storia di una 
citta e di una regione d'lta-
lia nelle quali cosl veemen-
temente divamparono le 
fiamme e gli ideali della 
Resistenza. Di riflesso, la 
storia di un'intera nazione 
che seppe trovare, armi 
alia mano, la strada della 
sua dignita umana e mo­
rale. AH'interno del libro, 
costruito a meta tra il sag-
gio e il romanzo, le due 
storie — quella di Potente 
e quella di Firenze — s'in-
castrano in un mosaico 
senza sconnessioni, fino a 
sovrapporsi in un'unica di-
mensione che e poi quella 
degli anni di fuoco della 
Resistenza. Orazio Barbie­
ri, che quegli anni ha vis-
suto da protagonista, ce ne 
da un quadro storicamente 
preciso e insieme dMnlen-
sa commozione umana. 

La Resistenza, a Firenze 
e in Toscana, ha avuto una 
sua fisionomia particolare: 
colpi di mano gappisti in 
citta e guerra contadina 

sui monti, il tutto coronato 
dall'insurrezione d'Oltrarno 
in. cui la strategia di Po­
tente s'accoppio alio sde-
gno ed al furore popolare. 
Nelle pagine del libro tro-
viamo i nomi di gappisti 
famosi, medaglie d'oro del­
la Resistenza, come Elio 
Chianesi e Bruno Fanciul-
lacci; incontriamo episodi 
toccanti d'eroismo o altri 
sui quali ancora non s'e 
spenta la polemica tra le 
forze antifasciste, come la 
uccisione del filosofo Gio­
vanni Gentile, che aderi 
alia Rsi schierandosi al 
fianco dei tedeschi e che fu 
giustiziato dai gap. 

Sia pur brevemente, ri-
teniamo opportuno riporta-
re. suU'episodio Gentile, le 
parole scritte da Concetto 
Marchesi sulla < Nostra Lot­
ta > clandestina del 15 feb-
braio '44, in risposta ad un 
discorso < pacificatore » del 
filosofo fascista. «Con chi 
debbono accordarsi i citta-
dini? Coi tribunali speciali 
della repubblica fascista o 
coi comandi delle SS ger-
maniche? II fascismo e 
l'ibrido mostruoso che ha 
raccolto nell e forme piu 
deliranti di criminalita gli 
eccessi della reazione, e lo 
stagno dove hanno conflui-
to i rifiuti e le corruttele 
di tutti i partiti. 

< E ora da questa preda 
immonda della paura e del­
la foilia si ardisce tendere 
le braccia per una Concor­
dia degli animi? Concordia 
e unita di cuori, e congiun-
zione di fede e di opere, e 
reciprocanza d'amore; non 
e posatura inerte e fango-
sa di delitti e di'smemo-
rataggini. Quanti oggi in-
vitano alia concordia, sono 
complici degli assassini na-
zisti e fascisti, quanti oggi 
incitano alia tregua voglio-
no disarmare i patrioti e 
rifocillare gli assassini na-
zisti e fascisti perche indi-
sturbati consumino l loro 
crimini... Per i manutengoli 
del tedesco invasore e dei 
suoi scherani fascist!, se-
natore Gentile, la giustizia 
del popolo ha emesso la 
sua sentenza: morte! ». 

Sui monti, intanto, si con-
cretizzava la vasta adesio-
ne contadina alia Resisten­
za, risultato di alcuni pre-

cisi orientamenti del Par­
tito comunista che Potente 
seppe ben esplicare sul pia-

, no organizzativo e logisti-
co. In tutte le campagne 
della Toscana, dal pistoie-
s e al Valdarno, dal Mugel-
lo alle piane d'Empoli, Pisa 
e Livorno, i contadini si 
mobilitarono per alutare i 
partigiani ed alle formazio­
ni partigiane diedero il con­
tributo di sangue dei loro 
figli migliori. 

« Ponti sull'Arno > inlzia 
nel settembre 1942 a Firen­
ze, con la figura di Aligi 
Barducci che torna a casa 
in licenza gia amareggiato 
dalla guerra fascista ma 
non ancora consapevole di 
cosa bisognava fare; e ter-
mina nei giorni dell'ago-
sto '44 con Potente dila-
niato da un obice tedesco 
qualche ora prima della 
liberazione totale della cit­
ta. Nell'arco di questa gio­
vane vita, nella maturita 
acquistata dalla figura di 
questo che fu uno dei piii 
prestigiosi comandanti par­
tigiani, e un po' il succo 
dell'opera ed insieme il suo 
insegnamento. Al di la del 
fascino del Potente coman-
dante partigiano (e insie­
me della sua modestia e 
della sua profonda umani-
ta) sta per6 l'epopea del 
popolo toscano; In simbiosi 
con questo fascino, direm-
mo. Gli scontri a fuoco nel­
le strade, le grand! batta-
glie sui monti, il lavorio 
incessante di organizzazio-
n e e di propaganda della 
Resistenza, i grandi temi 
ideali e social! che i parti­
giani portavano tra le po-
polazioni per iniziare la 
costruzione di quella socie­
ta nuova per la quale si 
battevano. Questo e * Ponti 
sull'Arno». Un libro per 
certi versi dimesso, non af-
fatto retorico. Ma che pur 
conserva, piu ingigantita che 
ridotta dagli anni ormai 
trascorsi, l'eco lucida d'una 
memoria di coraggio e di 
passione che fu came • 
sangue della nostra storia 
patria. 

c. d. s. 

ORAZIO BARBIERI: Ponti 
sull'Arno. Editor! Riuuiti, Ro­
ma; L. 1200. 
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PAG. 9 /spettacoli 
Sciopero dei dipendenti 
negli Enti lirici 

.r 

itt-
-fit 

a 
•ti.M 

e a firenze 
Questa sera I'Opera di Roma e U Comunale di Firenze 

in aprirunno i battenti per le « prime > della stagione. 
dipendenti deffli Enti lirici e sinjonici, injatti, come 

tbiamo informato gia da ierl, sono in sciopero nazio-
ile che, per la prima tornata, comprende i giorni 27, 

e 29 novembre. La manijestazione h stata decisa subito 
ipo le comunicazioni del ministro Corona sui prouue-
imenti finanzlari per risolvere la profonda crisi deglt 

\nti lirici e sinjonici, provvedimenti ritenuti del tutto 
isoddisjacenti dai sindacati di categoria. Lo sciopero non 
irmettera lo svolgimento del concerto dell'Accademta 

\l Santa Cecilia che doveva tenersi, domani, con la par-
tcipazione del pianista Arthur Rubinstein. • \ < 

Una seconda manijestazione & stata proclamata per 
giorni 5, 6 e 7 dicembre. * 

II soprintendente al Teatro'dell'Opera, Palmitessa, a 
roposito dello sciopero dei dipendenti degli Enti lirici 
sinjonici ha dichiarato che esso < non pud non addo-

nare profondamente Vopinione pubblica e, particolar-
lente, coloro che hanno a cuore le sorti del teatro lirico ^. 

« T u t t i conoscono ormai — ha detto anche Palmi-
tssa — la difficile situazione degli Enti lirici in Italia, 
ituazione che esige in termini di urgenza tin adeguato 
iassetto legislativo del settore. Mentre diamo atto al mi-
\istro Corona — ha soggiunto il soprintendente — dl 
ssersi attivamente adoperato e di adoperarsi in tal senso 

a livello politico che governativo, dobbiamo obietti-
imente riconoscere le difflcoltd in cui si dibattono gli 

tnti, che non rendono procrastinabile Una definitiva e 
rganica soluzione del problema anche al fine di garantire 

tattivitd artistica e la stabilita del lavoro >. 

lomani in TV 

Torna (in 
nuova veste) 

fDomanl alle 22,05, dopo la 
tima puntata dei Grandi Ca-
leonti, tornera sui primo ca-

le L'approdo, un'altra rubri-
settimanale di carattere cul-

rale che e stata costretta 
iest'anno a una vacanza lunga 

|tre misura. Val la pena di 
)tare, sia pure di sfuggita. 
le i programmisti della TV 

fermano anche in questa 
casione la loro awersione a 
indare in onda le rubriche 
lturali in apertura di serata, 

)lle ore cioe di maggiore ascol-
evidentemente, a dispetto dl 

ti i sondaggi, essl sono an-
ra convinti che «i l grosso 

Jbblico- preferisce un qual-
si melenso telefilm di serie 

|una trasmlssione come Ante-
ima o, appunto, come L'ap 
ido. 
Sppure, L'approdo torna que-

ino con l'intenzione di par-
a piu vasti strati di tele-

sttatori: in questo senso si 
lentano tutte le novita della 
jrica. La prima deJle quali 
siste in un mutamento nella 

kezione: quest'anno, infatti, la 
pponsabilita della trasmissio-

e affldata a Giuseppe Lisi. 
[cui esperienza (era lui, negli 
ii scorsi, il responsabile di 
tanacco) testimonia appun-

[del suo interesse alia divul-
fcione della cultura. Accanto a 
| i saranno Alfonso Gatto 
Ich'egli collaboratore di Al-
lacco negli anni scorsi) e 
;ano Giannclli. Tra gli altri 
laboratori sara Vittoria Otto-

iL della quale molti tele-
kttatori ricorderanno una at-
ta storia del balletto. 
Hi argomenti di cui si occu-

L'approdo si collocheran-
com'e tradizione della ru-

ca, nel campo della lettera-
e delle arti figurative. Non 

(parlera. quest'anno, ne di 
tro ne di musica perche que-

[settori, com'e noto, sono sta-
sorbiti da Anteprfmo. Ci 

ccupera, invece. della difesa 
paesaggio. con due nuove 

|e: una. che andra sotto il 
lo Com'era, com'e, ci mo­
ra le trasformazioni awenu-
lel nostra panorama urba-
ico attraverso gli anni. anzi 
coll (nel primo numero ve­
to, ad esempio, com'era il 

tro dl Firenze prima del 
anno In cui awennero in 
pesanti mutamenti); l'al-

segnalera i pericoU, le mi­
re attuali al paesaggio. le 

ioni in atto o anche sol-
programmate. Due serie, 

tie la seconda, che potran-
Idawero risultare -seottan-

se non si avranno peli sui-
lingua. -
fna terza novita sara rap-

atata dai servizi I perso-
e le opere, destinati ad 

Irmare il pubblico sui lavo-
[degli scrittori e degli arti-
| Inflne, L'approdo si occupe-
puntualmente del mercato 

|a cultura, cioe delle vie at-
rerso le quali i prodotti cul-
li raggiungono il pubblico: 

fc aste di quadri alle inizia-
editoriali di particolare in-
se e risonanza, alle mo-
alle idee che gerrnoglia-

inche nel campo deH'arreda-
kto. Si tratta anche qui. co­
le facile intuire. di uno sfor-
[per individuare meglio lc 

ize e gli interest del pob-
e per soddisfarlu 

questa direzione va anche 
pecisione di presentare sem-

gli autori, quanto meno i 
tori, con servizi particola-

se servano a collocarli nel-
della letteratura o delle 

[contemporanee e a dar eon-
lolla loro biografia. del loro 

>rto con la societa. 
al punto di vista della pre-

lazione. la novita plo rile-
le dell'Approdo consiste in 

soppressione: la rubrica 
«vr» n* una presentatrice 

nfe un presentatore. I vari ser­
vizi, tutti filmati fuori degli 
studi. si susseguono l'uno al-
1'aJtro senza soluzione di con-
tinuita. Anche questa decisione 
viene giustiflcata con l'inten­
zione di ottenere un ritmo piu 
teso e quindl di mantenere sem-
pre vivo l'interesse dei tele-
spettatorL 

Ora, se e vero che le espe-
rienze flnora scontate nel cam­
po della presentazione hanno 
contro molti limiti (ma. nel 
caso dell'Approdo in particola­
re, questi limiti erano imputa-
bili alia impostazione generale 
della TV piuttosto che alia pre-
sentatrice. Ed/ionda Aldini). 
una tale rinuncia lascia pur 
sempre perplessi. In ogni 
caso, e chiaro che la chia-
ve della «popolarita» di 
una rubrica culturale rimane 
ancora. secondo noi, nella sua 
impostazione generate, nel suo 
atteggiamento dinanzi agli uo-
mini e agli awenimenti, nel suo 
costante tentativo di individua­
re sempre — senza temere ne 
il dibattito ne la polemica aper-
ta — il legame tra la cultura e 
i problemi piu vivi del mondo 
contemporaneo. Sara questo, ci 
sembra, il piu val ido banco di 
prova. anche per il nuovo 
.Approdo. 

g. c. 

II Voticano 
invito 

• * * • * • , -• •• % 

astringere 
i freni della 

censura 
Censura di nuovo all'ordine 

del giorno. E' - una scadenza 
puntuale, come il giorno e la 
notte. Chi pensa di raggiunge-
re la liberta d'espre3sione at­
traverso i compromcssi ha avu-
to dunque la riprova che l'al-
ternatlva e una sola: 1'abollzio-
ne dell'istituto censorlo. Sta-
volta e toccato ad un dlsegno 
animato, II mondo e deJle don-
ne, di Pino Zac (Pino Zacca-
ria); ma si sa. la crociata illi-
berale non si scaglia contro il 
fotogramma, bensl contro ogni 
forma d'espresslone, sia scritta, 
sia rafllgurata. Del resto, il 
cart one animato pud ess ere (ed 
e) portatore d'idee come un 
film vero e propno. Ed infatti. 
cos'e che la censura ha boccia-
to nel cartone animato di Zac? 
Non certo i due versi, scritti da 
Giancarlo Fusco. e che a mala-
pena s'intendono. La motiva-
zione. conosciuta ieri mattina, 
nel corso della conferenza 
stampa tenuta da Moris Ergas 
e da Gian Carlo Fusco. dice in­
fatti che il nulla osta viene rl-
flutato «...considerato la scurri-
lita, in alcune parti, del lln-
guaggio e le inslstenti allusloni 
di un ' deteriore erohsmo, che 
ntiene contrario al buon co­
stume-. Ora, il cortometraggio 
non fa che lllustrare. in tono di 
satira, la nascita di Adamo e 
quelli di Eva, il peccato ori-
ginale e le sue conseguenze per 
i discendentl dei peccatori. Ag-
giornate. naturalmente: per cui 
1'uomo lavora sino ad uccidersi. 
schlacciato sotto il peso di 
gioielli, televisori, frigoriferi. 
automoblH. In breve, il benes-
sere. Non mancano i pretini co-
sl carl a Zac (egli stesso ha 
sempre raffigurato i censori co­
me tipi occhialuti e con un 
grosso cappello da prete calca-
to in testa: per questo e stato 
«punito»?) e un breve scorcio 
di Vaticano. Ed 6 tutto questo 
che. evidentemente. ha turbato 
i censori. Perche non ci sono 
nudi e l a - protagonista» del 
cartone animato (Sandra Milo) 
compare al massimo in reggi-
calze. 

La verita b che la censura e 
sempre la stessa e non e im-
probabile. anzi, che vada sem­
pre piu restringendo i suoi li­
miti di tolleranza. L'invito e 
giunto anche ieri dall'Osserua-
tore romano. L'organo vatica­
no (in polemica con 71 Messag-
gero, colpevole di «leva re la 
voce nelle prime pagine contro 
la comunistizzazione delle mas­
se e nelle altre pagine a demo-
lire ogni residuo di conoscenza 
e di cosclenza morale del po-
polo che accorre agli spettacoli 
ormai come all'antiscuola. al-
l'antifamiglia, all'antichiesa »: e 
dunque, anticomunismo e lotta 
contro la liberta d'espressione, 
cl par di capire, vanno di pari 
passo): l'organo vaticano scri-
ve che ««... meraviglia. quindl, 
meraviglia grandemente che... 
si parli ancor oggi della "in-
sonne. infaticabile censura" 
italiana che colpisce e fa vitti-
me coi suoi strali. Quali frec-
ce e quali vittime se il setaccio 
delle revision! ha cosl larga 
trama...? •». L'invito (rinreso an­
che dall'organo della dc. 71 Po-
polo) e chiaro: restringere an­
cor piu le maglie della censura. 

II mondo del cinema deve ri-
spondere fermamente a questo 
invito, muovendosi sui terreno 
pratico per ottenere 1'abolizio-
ne della censura. impegnando 
nuovamente il governo in que­
sto senso. Anche i produttori. 
che si dicono contro la censura. 
debbono scegliere e non conti-
nuare a partecipare alle com­
mission!. agitandosi e prote-
stando solo in alcunl casi. II 
vecchio sistema del colpo al 
cerchio e alia botte non fa 
che peggiorare le cose. 

, Muiica . 
Daniele Paris , 

y 

alia Filarmonica 
Un concerto pieno di cose. 

e traacorso tutto nell'aneia del 
suo brano finale, cioe Pierino 
e U lupo di Prokofief, con Ca­
therine Spaak in veste di reci-
tante. E quando poi, simpatica, 
l'attrice e arrivata in un lungo 
abito giallo e con lunghi guanti 
neri. applauditUsima, l'ansia si 
e a mano a mano placata. La 
sua dizione. garbata e piana, un 
poco frenata dall'emozione eun 
poco sopraffatta dall'orchestra 
(che poteva forse essere sfol-
tita), ha ricondotto quello che 
poteva o voleva essere l'aspet-
to mondano della uerata nello 

I superior!; e i suoi pochi in-
cubi sono colorati di rosso. • -

Una figuretta tratteggiata con 
spirito, sulla base di un mali-
zioso studio della. realta. Ma e 
un peccato che Cobelli, anziche 
darle piO libero, autonomo svi-
Iuppo, abbia voluto equilibrar-
la e condizionarla attraverso il 
disegno di un ambiente, la cui 
invenzione t» assai meno fresca 
e felice: un facitore di frasi 
pubblicitarie, un giovane attore 
inesistente, un ventriloquo me* 
ridionale destinato a diventare 
un divo della TV dei ragazzi, 
una giornalistucola . zitella e 
spiantata. una bella apolide dai 
suicidio facile: queste alcune 
delle macchiette che infittisco-
no. a volte confusamente, il 
quadro, dando modo agli autori 
di saggiare la propria vena sa-

ambito d"una semplicita schict--* i r l c a . i n , d i v erse direzioni, ma 
ta e cordiale, ottimistica come 
la favola di Prokofief (il lupo 
catturato da Pierino finira al 
giardino.zoologieo, anz\che tra 
i trofei dei cacciatori). 

Nel segno della semplicita, 
d'altra parte, si era svolto il 
resto del programma, secondo 
lo stile di Daniele Paris, sem­
pre cosl lontano da atteggia-
menti divistici, • sempre cosl 
esemplarmente pronto ad an-
sumensi l'impegno di concerti 
protetsi ad una funzione cultu­
rale e mai d'una personale, 
«privata » affermazione. Con 
tale animo Paris ha diretto le 
sei Dame tedesche di Schubert 
trascritte da Webern (un affa-
scinante incontro della Vjenna 
del primo Ottocento con quella 
dei primi anni del nostro seco-
lo), del quale ha pol presentato 
i Cinque movimentl op. 5, illn-
minando con straordinaria ten-
sione soprattutto i due «Adagi 

L'immagine di Kurt Weill. 
non ancora legato al nome di 
Brecht, ha rivelato, attraverso 
sette poesie medievali messe 
in musica per voce e cinque 
strumenti con il titolo di Fra-
uentanz op. 10, quella di un 
mueicista ugualmente attento 
'slamo nel 1924 e Weill aveva 
24 anni) alia nializia timbrica 
di Strawinski che alia sapienza 
compositiva di Hindemith. Si 
tratta di nntiche canzoni d'amo-
re rianimate musicalmente con 
sobria passione moderna, di-
stillata eles^antemente dai mez-
zosoprano Margaret Lensky Si-
moncini. In prima esecuzione 
a Roma flgurava anche, con 
quella di Kurt Weill, la com-
posizione Integrates (192C) di 
Edgar Varese (1885), singolare 
figura di mueicista recuperato 
tra i padri della musica nuova. 
qui puntigliosamente intestardi-
to a prendersi fantasiose befTe 
di certo folclore musicale spa-
s;noleggiante. annegandolo in 
un mare di suoni che ricorda a 
volte proprio II mare di De­
bussy. 

Applausi per tutti: ai solisti 
di canto e di dizione (e nella 
orchestra figuravano anche « I 
solisti del Teatro dell'Opera-). 
a Daniele Paris festeggiato al 
podio lun^amente. 

e. v. 

impedendo loro di appliearla, 
con risultato davvero illuminan-
te, suU'oggetto principale. Che 
e, se abbiamo ben inteso. il cle-
ricalistno, in accezione lata 4 
in senso specifico. Non a caso, 
I momenti piu gustosi dello 
spettacolo sono la ironica «ve-
stizione - del funzionario inte-
grato e subordlnato; la recita 
parrocchiale della storia di 
Adamo ed Eva; e tutti quelli 
nei quali. parlando a un idea-
le interlocutore (e avvolgendo-
si, a tratti. nella sua vestagha 
rossa come nei paranienti car-
dinalizi), il protagonista si esal-
ta nel ricordo o nella speranza 
del mondo chiesastico. 

Giancarlo Cobelli (che ha cu-
rato anche la regia) t\ come 
sempre. spassoso e padrone del­
la scena. Altrettanto puo dirsi 
per una parte dei suoi compa-
gni; tra i quali citeremo, oltre 
Giancarlo Badessi, Gigi Proiet-
ti (autore altresl delle canzo­
ni), Gianna Piaz, Carlotta Ba-
rilli. Franca Mazzola. Antonio 
Rais. Ingrid Schoeller, invece, 
non giustifica eccessivamente la 
sua pur gradevole presenza. 
Scenografo e costumista Ema-
nuele Luzzatl. II pubblico si e 
divertito, ed ha applaudito cor-
dialmente. Si replica da oggi, 
alle Muse. 

ag. sa. 

Match 

Teatro 

La caserma 
delle fate 

Giancarlo Cobelli ha amplia-
to e arricchito il personaggio 
del Piatti, che gia conoscevamo 
attraverso i suoi Cabaret nu­
mero 1 e numero 2, ponendolo 
al centro d'una commedia con 
musiche. scritta da lui e da 
Giancarlo Badessi. Chi e il Piat­
ti? E' un omarino untuoso e 
servizievole. approdato a Mila-
no dalla natla provincia di Ber­
gamo. il quale ha ottenuto, tra-
mite lo zio prete. un impiego 
alia Edison, ed ora abita e sfac-
cenda — fuori delle ore d'uf-
ficio — in casa di amici. U 
Piatti ha, come unica ragione di 
vita, il culto delle sue memo-
rie di studente in collegi ec-
clesiastici. e il vagheggiamento 
d'una ipotetica vocazione sacer-
dotale: e pavido. bigotto e spio-
ne. ma strisciante ed umile con 
i propri pari, quasi quanto con 

Mangia male 
Casanova '70 

Match e una commedia di 
Michel Fermaud, che a Pari_4i 
ha retto lungamente sulle scene 
per via di un linguaggio a vol 
te non privo di vivezza, ele-
mento che certo non si avverte 
nella pur disinvolta. assai li­
bera versione di Manor Lualdi 
Sta di fatto che i frivoli due 
atti del Fermaud. assurti ad una 
ben ingiusta popolarita nella 
capitale francese. sono stati ri-
pudiati dall'autore, giunto ad 
esigere che il lavoro venga 
presentato senza la sua firm a 

Match ha qualche analogic 
con Lui e lei di Aldo Nicolai, 
due soli personaggi, due coniu 
gi, giovani. questa volta, gia 
giunti al divorzio. Lui, Andrea, 
personaggio tutto muscoli, vive 
soggiogato da una fanatica pas­
sione per il gioco del calcio si 
da trascurare e costringere ad 
una mortiflcante solitudine • la 
moglie Maria Teresa. Costei un 
bel giorno lo pianta e ne segue 
il divorzio. Ma Maria Teresa 
occupa un posticino non tra-
scurabile nel cuore dello spor-
tivo e, quand'essa sta per con-
volare a nuove nozze. Andrea 
la rapisce e la segrega nella 
propria casa. Qui i due nevoca-
no. fra bizze e acerbi batti-
becchi, i giorni trascorsi insie 
me, i momenti felici e no. le 
proprie manchevolezze. ciascu-
no dai proprio punto di vista 
II finale e accomodante: si com­
prende, sin dalle prime battute 
che l'autore non disgiungenj 
mai la coppia dei vezzeggiatis-
simi personasjgi. II match sara 
comunque vinto da Andrea, per­
sonaggio abietto. ma per la com­
media eroe della situazione, 
supermann a cui tutto e lecito 
salvo perder la partita. FinirL. 
infatti. per riavere la moglie 
e praticamente continuera ad 
appagare egoisticamente la pas­
sione sportiva. 

I fini del rinne.^ato Ia\orc 
teatrale di Fermaud sono di 
mera evasione: un gioco futile. 
che si svolije ^pigliatamente 
grazie ad un mestiore scaltnt«». 
ma non certo in uno stile tea­
trale: una sfilza di vacue sce-
nette, infarcite di leziosan^ini 
e dei piu frusti luoghi comuni; 
con personagsji dai tratti da 
macchietta e cosl fuori dai mon­
do da risultare del tutto vuott 
di umanita e privi di interesse. 
In un mondo borghese che tre-
ma di fronte a chi propone pro­
blemi .Afafch puo esser ben ac-
colto come occasions di diletto. 
• Alessa in vena alia - Cometa -
la rappresentazione della com­
media si e valsa di Renzo Mon-
ta^nani e Laura Tavanti. che 
si dimostra interprete un po" 
acerba. Entrambi gli attori ii 
sono prodigati generosamente 
ed hanno colto caldi applaus;. 
se pur la regia di Maner Lualdi 
ha imposto su di un livello as­
sai superficiale la recitazione. 
Si replica a sere alternate con 
Lui e lei del Nicolai. 

vice 

quila Nera; una giovane mae-
stra quacchera che accetta di 
dividere le sofferenze del po-
polo oppresso; l'umanitario ca-
pitano Archer; un tenente bel-
licoso che poi si converte alia 
coesistenza; un sergente di ori-
gine polacca, che si duole di 
infliggere ai Cheyenne gli stes-
si torti patiti dalla sua gente 
per opera dello zarismo; un uf-
ficiale di nascita tedesca (sin-
tomatica prefigurazione), il cui 
senso dell'ordine e della ge-
rarchia provochera l'orrenda 
61rage di Fort Robinson, dove 
un certo numero di fuggitivi, 
rassegnati alia sconfitta, hanno 
trovato riparo. 

La vicenda, che al suo centro 
ha uno stravagante ma gustoso 
interludio satirico — l'episodio 
di Dodge City, nel quale ven-
gono smitizzate fino alia carica-
tura immagini classiche come 
quelle dello scerifto Earp e 
del dottor Holliday — si con­
clude in clima di pacificazione, 
forzantlo un poco la mano ai 
fatti. Tuttavia, la denuncia che 
N prunde scnticro esprime — 
sebbene postuma e comunque 
preceduta da una nutrita casi-
=tica non soltanto cinematogra-
fica — e notevolmente chiara: 
non di rado. anzi, lanipante. Ne 
ottunde il vigore, peraltro. la 
tendenza del vecchio regista a 
risolvere i eonflitti drammati-
ei. ormai. in termini di vistosa. 
dispersiva spettacolarita: e. per 
di piii. senza il magistrate tim-
bro d'un tempo. 

Molti gli attori di fama: da 
ricordare almeno Richard Wid-
mark, Carroll Baker. Karl Mai­
den, Ricardo Montalban, Gil­
bert Roland. Edward G. Ro­
binson, la sempre bellisMina 
Dolores Del Rio o James Ste­
wart. Arthur Kennedy. John 
Carradine in tre spa&sosissime 
earatterizza/ioni. 

ag. sa. 

Cinema 
La strada 

del crimine 

Si stanno girando in 
questi giorni a Roma 
le ultime sequenze 
del f i lm « Casanova 
70 » del quale Ma-
stroianni e protago­
nista. Eccone appun­

to una. Casanova e 
un uomo impegna-
tissimo che appunto 
per la sua instanca-
bile attivita non pu6 
perdere tempo con 
le donne . Anche 

quando mangia e 
sempre in contatto 
con i suoi superiori 
e per questo porta la 
cuffia di ricezione. 
Gli e accanto Virna 
Lisi. -

Cinema 
II grande 
sentiero 

Al punto estremo di una del­
le sue innumerevoli oscillazioni 
fra la ricorrente. cocciuta ispi-
razione reazionaria di fondo e 
improwisi quanto perentori 
sussulti democratici. John Ford 
e arrivato a prospettare, con 
aperto impegno civile e sostan-
ziale lealta verso la storia. la 
tragedia degli indiani Cheyen­
ne, che nel 1878. evasi dalle 
«riserve». tentarono di rag-
giungere. percorrendo migliaia 
e migliaia di chilometri. le ter-
re dei loro padri. Commisuran-
dosi all'ampiezza di questa mar-
cia gloriosa e disperata. 71 prari­
de sentiero si svolge. per quasi 
tre ore. sullo schermo gigante 
e a colori: segue le tappe della 
sempre piu macilenta colonna 
dei pellirosse (uomini. donne. 
bambini), e. insieme. quelle di 
una compagnia di soldati 
yankee, Ianciata al difficile in-
seguimento; enucleando, dall'u-
na e dall'altra parte, perso-
naggi sufficientemente tipici, 
benche nei limiti della conven-
zione. Tra di essi spiccano i 
nobili eapi Pied* Zoppo • A-

Tratto dai lavoro teatrale di 
Monte Doj'le il film di George 
Enulund ne conserva l'impianto 
ma ne accentua ali aspetti im-
probabili e romanzetchi Da un 
manicomio criminate evade un 
paziente Lo sventurato e rite-
nuto un individuo pericoloso no-
nostante che il psichiatra che 
lo assiste quasi quotidianamen-
te sostenga il suo ritorno alia 
normality. Alex, cosl si cliiama 
il protagonista. in un momeuto 
di follia aveva ucciso la mo­
glie, ma. dopo 1'atroce fatto, in 
breve tempo aveva riacquistato 
la perduta sanita di mente 
Fuggendo braccato dalla polizio 
finisce fatalmente in una stu-
penda e ricca casa ricavata da 
un vecchio mulino. Qui trova 
sola ed in attesa del marito 
una bella donna. Minacciandola 
Alex ottiene ospitalita ed im-
prevedibilmente pur il suo amo-
re. Trascorre ore serene quan­
do nella notte tra le pale del 
mulino mosse dalle acque scor-
ge impigliato un cadavere: e 
il marito dell'ospite. Chi Tha uc­
ciso? E* stato Alex in un ritor­
no di follia? Tal sospetto passa 
pur nella mente dello stesso 
sventurato. Non sveliamo -Il 
imprevedibili sviluppi della tri-
sta vicenda che si propone in 
un linguaggio cinematografico 
che ha a tratti del viuore. belle 
immagini quali quelle che cl 
offrono gli interni della sugge-
stiva dimora nel mulino. ma che 
non offre di piu per l'invorosi-
miglianza del suo assunto 

Spicca la plastica interpreta-
zione di Joanne Woodward e 
quella di Edward Mulhare che 
veste i panni di un personag­
gio secondario, mentre Stuart 
Whitman (Alex) risulta ine-
spressivo e di truce presenza. 

L'Hotel 
delle vergini 

Due amin. l'uno generoso e 
onesto nia die il film pro­
pone come un perfetto scimu 
n:to, l'altro che senza scrupoli 
passa con gian gusto da una 
donna all'altr.i. si trovano in­
sieme in un albergo ove e Ji 
obbli^o essere soapoli. II primo 
sta per spo^arsi ed il secondo 
escogita 04111 manu-ra di ritar-
dare le nozze dell'amico. onde 
proluniiare la permanenza nel-
l'albergo. La camera, ove i due 
sono alloggiat. e. infatti. mte-
stata al pnnio. giacche il se­
condo de\ t- appanre in incogni­
to Su una tal trama si imper-
nia la futile e uggio>a comme-
diola di Henr>' Levin che in 
piii dl un tratto oltre a dimo-
strare piena assenza di fantasia 
da pur sagg: d. cattivo gusto. 
Piuttosto infelice il debutto ci­
nematografico dell'attore tele\i-
sivo R. Gaulet e la prestazione 
di Nancy Kwan. 

vice 
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contro 
canale 

Valanga 
,. sulTlndia 

" Con quale soddisjazione 
la TV sembra sempre schie-
rarsi, con assoluta solleci-
tudine, dalla parte delle 
< autorita > e contro ogni 
moto popolare! Anche ieri 
sera, mentre sui video pas -
suvano juggevolmente im­
magini di una strada di 
Saigon nella quale i polt-
ziotti suolgevano il filo spi-
nato e abbrancavano alcuni 
ragazzi, trascinundoli via, 
il Telegiornale dava noli-
zia, con tono gongolunte, 
degli urrcsti oocrati per 
« reprimere i disordini >. 
Cosa avesse provocato quel 
* disordini >, a cosa minis-
sero lc < autorita » che ave-
vano ordinato gli arrestx, 
quale josse, msomma, il 
quadro politico non inte-
ressava minimamente il 
Telegiornale: e sufficient 
poter proclamare che... I'or-
dine regna a Saigon (ma 
fino a quando?). Que."te so­
no le nottzie che d Tele­
giornale prediluje: poco pri­
ma. infatti, altre bre>n :n-
jormaziom ci erano stiite 
date sui ni.'-i che stuniio 
* riportundo I'ordine » nel 
Congo. Non si puo neya-
re: questo centro .uwtfr'i 
ha stiiiiolato ul missimo -a 
m)cmi''ne icazionuna ficlla 
nasiia TV! 

Probabilmen''! In reln-
zione al Conyr>fS!io e:i:a-
risiivo, cue si apre oggi a 
Bombi'j, e. stato m .mda to 
in on la ],oi aa u ccm' • 
cuitjh', un docuni'K'ario 
sull'indutsmo. Lo sp i r i to 
del Gauge . Lu tniziatiim 
avrebbe unctie potato es­
sere utile, se il dvcu-
vienturio avesse davve­
ro documentato qvulcosu. 
In reultu, l'autore del te-
sto, Gianni Baget-Bozzo. ci 
ha scururentato sui capo 
una imnlerrotta valanga 
di informaziom, mentre sui 
video jlutvano le immagini 
che, ussai spesso, non coin-
cidevuno minimamente con 
quel che veniva detto dal-
lo speaker. 

Ques ta jrattura tra im­
magini e commento, pe­
raltro, non faceva che ac-
centuare la difficoltd di 
seguire un discorso che 
passava, senza soluzione 
di eontinuitu, dalle cifre 
sulla popolazione ai cata-
clismi naturali, dai riti ju-
nebri ai riti uuziali, dalla 
divisione in caste alle pre-
ghiere, con un ritmo galop-
pante. A momenti, sembra-
va di ascoltare la lettura 
di una di quelle guide tu-
ristiche cite in una frase 
coiidensuno tutte le injor-
mazioni su argomenti die 
richiederebbero intieri vo-
lumi: nemmeno il piu pal-
lido tentativo di approfon-
dire un aspetto, di spiega-
re le origini dei riti e del­
le credenze che jormano la 
sostanza dell'induismo. Si 
e* giunti cosi alle mistiche 
jrasi finali sulla tolleranza: 
e ci interesserebbe proprio 
sapere quanto i telespetta-
tori abbiano conservato, nel 
loro cervello frastornato, 
di questa valanga. 

E' seguita la seconda 
puntata del Macchiettario 
di Vittorio Metz. Lo spet­
tacolo si projtla neltamen-
te peggiore di quei P r o -
verbi per tutti , i cui jorti 
limiti nessuno ha dimen-
ticato. La sua caratteristi-

. ca pin evidente ci e parsa 
la senescenza: basta pensa-
re alia scenetta snl po-
steggio o all'altra. davvero 
vetusta, sulle domestiche. 
Unico tollerabile. lo sketch 
sui jumetti. soprattutto per 
merito di Sandra Mondaini. 

g. c. 
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TV - primo 
8,30 Telescuola . '.,,-., . . . . 

17,30 La TV del ragazzi 

18,30 Corso 

a) Incontro con t vlglll 
del fuoco (III); b) I eon* 
dollerl di Venezla. g 

19,00 Telegiornale 
dl tatruzione popolare. 

della sera (l. edlzlone). 

19,20 Tempo libero Trasmlssione per 1 lavo-
ratorl. 

19,50 Sette giorni al Parlamento. 

20,15 Telegiornale sport e prevlsionl del tempo. 

20,30 Telegiornale della sera (2. edlrlone). 

21,00 Sveglia ragazzi! 
dl Marchesl, Chlosso. Bet-
tettlnl. Presenta Marcel-
lo Marchesl. 

22,10 La via dei diamanli per la serie c Cronache 
del XX secolo ». 

22,55 Rubrica religiosa. 

della notte. 23,05 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnnle orario. 

21,15 Senza fissa dimora 

22,35 I pronipoli 

Originale di Cllve Exton. 
Con Franco Graziosl. An­
tonio Cannas. Hegia di 
Giacomo Colli. 

c L'urlatore ». 

23,00 Nolle sport 

Pamela Tudor, una delle ballerine piu «glamour •» 
-Svegl ia ragazzi!- (primo, ore 21). 

di 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15. 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30: U no­
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas-
seggiate nel tempo; 11.30: 
Karl M. Von Weber; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec-
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13.25: 
Motivi di sempre; 13,55-14: 
Giorno per giorno; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15,30: 

Le manifestazioni sportive 
di domani; 15,50: Sorella ra­
dio; 16.30: Corriere del di­
sco: musica lirica; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Concerto sinfonico diretto 
da Herbert Von Karajan; 
18.45: Musica da ballo; 19,10: 
II settimanale dell'industria; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Canzoni 
indimenticabili: 20.45: Frank 
Chacksfield e la sua orche­
stra; 21: I vespri Sicilian!. 
di Giuseppe Verdi. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11,30. 13,30. 14,30, 15,30. 
16,30. 17.30. 18.30. 19,30. 20,30. 
21.30. 22.30: 7.30: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta Ka-
tina Ranieri; 8.50: L'orche-
stra del giorno; 9: Penta-
gramma italiano: 9.15: Rit-
mo-fantasia: 9.35: Cost fan 
tutti; 10,35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: II mondo 
di lei: 11.05: Buonumore in 
musica: 11.35: Dico bene?; 
11.40: II portacanzoni; 12-
12.20: Orchestre alia ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Taccuino di Napoli 

contro tutti, a cura di Silvio 
Gigli; 14.05: Voci alia ri­
balta; 14.45: Angolo musi­
cale: 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in mi-
crosolco: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di success!; 
16,50: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Rassegna degli spettacoli: 
17.55: Musica da ballo: 18.35: 
I vostri preferiti; 19.50: Zig-
Zag: 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella; 21: 
Canzoni alia sbarra; 21.40: 
II giornale delle scienze. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna. Scien­

ze mediche; 18,45: Flavio 
Testi: 19: Orientamenti cri-
tici; 19,30: Concerto di ogni 
sera: Robert Schumann. 
Anton Dvorak. Zoltan Ko-
daly; 20,30: Rivista delle ri-

viste; 20,40: Muzio Clemen-
ti, Giuseppe Cambini; 21: II 
giornale del Terzo: 21.20: Pic-
cola antologia poetica. Poc-
ti russi degli anni "60; 21.30: 
Concerto diretto da Fulvio 
Vernizzi. Wladimir Vogel. 

La « Biennale 
di Venezia » 
sui cinema 

E* USCJTO il numero 54 de 
- La Biennale di Venezia -. La 
rivista, edita dall'Editaha e di-
retta da I'mbro Apollonio. pub­
blica saggi in gran parte dedi-
cati a problemi del cinema e 
ai rapporti di questo con altre 
arti. II primo articolo e 5critto 
da Hans Richter. s'intitola 
- Dalla pittura moderna al ci­
nema moderno- e i] celebre 
pittore vi esprime acute osser-
vazioni che nascono dalle sue 
csperienze personalr dopo avtr 
tcorizzato sui cinema come for­
ma d'arte. Richter disserta sui 
pittore moderno come cineasta, 
sui cinema sperimentale e sul-
1'utilita del cinema sperimenta­
le. Su - Cinema e futurismo • 
scrive Mario Verdone. «II film 
espressionista nelle correnti del 
t empo- viene studiato da Lotte 
II. Eisner; lo scritto colma una 
lacuna nel pur vario esame del­
lo espressionismo e delle sue 
relazioni - Poetiche e pratiche 
del cinema d'avanguardia - e il 
titolo del saggio di Carlo Bel-
loli; l'autore compie un lungo 
e analitico ezscursus dalle ori­
gini agli - anni trenta - e offre 
un materiale di rara importan-
za. frutto di ricerche attcnte c 
profondc 

BRACCIO D l FERR0 di Bud Sagendorf 

HENRY di Carl AndersM *$ 
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Per le famiglie 
;d«i p«tcatoriV,V 
arrestati a Cabras 
In via 1500 lire 
C a r * l /ntfd," • *' *r '" " 

t u l g i o r n a t e d i mar lecH 27 n o -
, vembre ho letto c h e ire qucsta Ita-
* Ua del miracolo vi e ancora genie 

-he per colpa di questo nostro go-
erno si pud p i endere il lusso di 
\orire di fame e che se questa 
ente, si permette di lottare, viene 
bito messa in galera mentre le 
ro mogli e i loro figli vengono 

rSciati senza alcun sostentamento. 
Afi riferisco alia lettera delle 

mne del pescatori di Cabras, arre-
fdti perche hanno lottato per porre 
trmine ad uno stato di cose feu-
ale. ' -•• 
I, vari partiti c h e lottano contro 

comunismo sono venuti nelle 
liazze ad urlare che in Russia si 
t i u o r e di fame, che non vi e liberta, 
\he n a n vi si pud esprimere la pro­
pria opinione. Ma questi partiti, 
Vrima di guardare in casa degVt 
\ltrl, perche non guardano in casa 
toro? Perche" non dicono agU italia-
\i c h e cosa succede a quci cittadini 
I t Cabras, e a tanti altri cittadint 
hie hanno inteso lottare per il di-
[itto alia vita? 
I Detto cid io ti invio la modesta 
[omma di 1500 lire afjlnchetu la 
facct'a p e r u e n i r e alle famiglie di 
Juei pescatori arrestati e che si tro-
pano d i fronte all'inverno nclla 
tstrema indigenza. Spero che altri 
tacciano come me. 

E D O S U F F R E D I N l 
F o r n a c i d i B a r g a ( L u c c a ) 

In piccolo contribute 
»er dare un senso 
MU preciso 
ill'unita sindacale 
?aro d i r e t t o r e , 

la corrente socialista in seno al 
Undacato ferrovieri, ha approvato 

irm ordine del giorno (nel Convegno 
del 17 novembre) sul quale non pos-
so fare a meno di dire alcune c o s e . 

Bisogna che premetta: non sono 
in ferroviere, sono un operaio edi-

le da due mesi disoccupato. Vorrei 
fpomunque far riflettere i compagni 

socialisti su tre cose: 
1) e~ un errore tacciare di stru-

tmentalisma massimalista la solida-
yrieta di classe espressa in sede po-
17itica verso una categoria di lavo-
[rutori in lotta, mentre e in atto 
tun massiccio attacco padronale con-
ytro il tenore di vita e le liberta sin-
\tlacali; - > 

2) k un diritto e un dovere dei 
[partiti delta classe operaia — p a r -

~ - / A ~ . * * -» r lette 'Unita 
tecipino o no al governo — c h i a r i r e 
(specialmente 'in campagna eletlo-
rale) il loro atteggiamento net con­
front dei lavoratori impegnati in 
lotte sindacali; 

3) propria le scelte di politico 
economica e fiscale, fatte dal go­
verno e dalla formula che lo carat-
terizza, aggravano e giustlficano i 

- mottvi e le ragioni della lotta dei 
ferrovieri e delle altre categorie d i 
lavoratori. - • 
• Salvo per chiunque il diritto d i 

" dissentire, e conscio che Vargomen-
' to, per la sua complessitd, non pud 
• ovviamente • esaiirirsi in poche ri-
' ghe, penso di aver portato un pic­

colo contributo per dare un senso 
prectso e all'unitd sindacale. e alia 
cjiiarezza politico. 

M A R C E L L O ' V I T A L ! 
( R o m a ) 

II mondo civile 
non pub tollerare 
i continui attacchi 
deU'imperJalismo 
Cara Unita, ' 

i l mondo civile non pud piii tol­
lerare i continui attacchi dell'im-
perialismo contro i popoli c h e lot-
tano per la loro liberta. 

Biasimo con tuttc le mie fnrze 
' di democratico Vinfame attacco ai 

purtigiani di Stanleyville e ritengo 
meschino e deprecabile il compor-
tamento di Spaak, lo giustificazioni 
addotte a sostegno del criminc. Che 
gli uomini onesti tutti vedann da 
quale parte stanno i giierrafomlai! 

E N R I C O L U V I S O T T I 
> ( L a S p e z i a ) 

Come pub essere 
qualificato 
i l comportamento 
del l ' INPS 
verso questa operaia ? 
C a r o A l i c a t a , > 

ti sarei grata se tu mi c o n c e d e s s i 
un po' di spazio per raccontare a 
tutti i lettori (con i qnali mi scuso 
anticipatamente per essere costretta 
a mettere j mici mali in piazza) la 
mia tragedia. una delle tante mt-
gliaia di qucsta Italia tniracolata. 

Sono una ex operaia del lanificio 
Moricone e da circa quattro anni ho 
dovuto smettere di lavorare per 
una serie di malattie che mi hanno 

,' colpita. Ho ' subito, tre • inttarventi 
" chirurgivi e nel.corso di unodi essi 

• mi hanno asportatole mammelle. 
Ho tnoltre altri disturbi (reumati-
smi ccc). Mu come se q u e s t i mali 
non fossero stati sufficients mi ven­
ue il colpo di graz'ia: un abbassa-

' mento della vista del 66 per cento. 
' - Per tUtte le sopradette ragioni il 

mio datore di lavoro e stato costret-
tn a licenziarmi, ma io stessu non 
ero piii in grado di stare alia fila-
tura, perche non vedevo pii i i fili. 
Ho capita che ero una donna finita, 
malgrado abbia soltanta 35 anni. 
Cost mi sono decisa a fare dqmanda 
per la pensione di invalidita al-
V1NPS. Era il 1957 e da allora ho 
cominciato una serip di visite e di 
controvistte, h o r p r e s e n t f i f o docu­
ments e certificati medici. Now>-
stante tutto cio la Previdenza sociu-
le non mi ha riconosciuta I'invali-
ditd e cost jl mio Patronato. le 
ACLI, hanno fatto causa. La causa. 
e statu vinta e il Patronato mi ha 
consigliato di chiedere un acconto 
sulle mie spcttanze. per far fronte 
alle mie necessita c h e sono molte. 
Ma i signori della Previdenza socia-
le non erano di questo avviso. eh no! 
Si sono appellati per una revisinne 
del p r o c e s s o r per questi signori io 
vedo h e n e e SOHO fisicamente sanii! 
A costoro non importa se io non 
posso lavorare. a costoro »°»i """ 
porta come vivo. Pensatp che sinmo 
quattro aersone tutte senza lavoro 
(io. due sorelle e mio fratella) e 
aspeltiamo la pensione di tnin so-
rella. I'unica che a b b h i s e m p r e /«-
vorato in questi anni e di conse-
gnenza abbiamo tiruto avanti con 
H sua sttpendio. ora non abbiamo 
pii i n e m m e n o questo sostegno fin-
che non arriva la pensione. 

Ma perche. mi domando, in nn 
paese cosidetto democratico si de-
vono trovarp dei d'trigenti come 
quelli della Previdenza Sociale di 
Anconu, che fanno di tutto per 
negarmi la pensione, malgrado lo 
stato di salute in cut mi trovo e che 
h o d o u u f o denunciare pubblica-
mente per la disperazione? 

Ogni tunto leggiumo le ruberie 
di centinaia di milioni, fanno pro­
cess! per tanti. scunduli e forse 
tanti altri c; sarebbe da fame. E 
la Previdenza sociale sovracenrica 
la giustizia di un ricorso che si po-
teva an che rispurmiure, perche e 
il ricorso contro una lavoratrico 
sfortunata In quale ha papato i 
contributi c prcvidenziali > fino a 
quando le forze I'hanno sorretta. 

E' una vergogna c h e n e l i u c l o s s e 
dirtgent'e italiana, si trovino persone. 
cos t ottusey Si fanno soffrire, con 

>caviUi e ingiustizie, i figli piii gene* 
• rosi di questo paese, q u e l l i che la-

vorano e che producono per crcare 
benessere. 

G I S E L D A G R I L L 1 
J e s i ( A n c o n a ) 

» . . . . - i 

La nuova . , 
possibility 
curativa •> -
della cirrosi epatica 

• Signor direttore, ' • 
' tramite lei dcsldercrei interpcl- i 

lure il redattore medico, dottor Cue-
tano List, in merito ad un articolo 

' apparso sul sua giornale qualche 
tempi) fa. • . . . 

• - S i tratta in coiicreto di un reso-
conto a firma Gaetuno Ltsi, dot>e 
si portava a canascenzu dei let-
tori di un nuovo metodo di cura 
della cirrosi epatica. Desidererci 
che il, suddetto dott. Lisi mi illu-
strasse, sia pure brevemente, il 
contenuto di detto articolo nclla ru-
bnca dei lettori. 

- . P A S Q U A L E I A C O B E L L I S 
( R o m a ) 

La c u r a de l la c irros i e p a t i c a a cul 
Lei si r i f er i s ce e s ta ta i l lustrata in 
una e s t e s a r e l a t i o n e , al C o n g i e s s o 
I ta l iano cli Chirurgia de l lo s c o r s o 
anno, dal la Scuola ch irurg ica de l la 
Universi ta di Milano, CIli studios 
sono partit i dal presuppos to c h e la 
cirrobi. piu o meno to l le iata per lun-
go t e m p o , si a g g r a v a r a p i d a m e n t e e 
p e r i c o l o s a n i e n t c q u a n d o a p p a r e la 
cos ide t ta a sc i t e . e ioe il v e r s a m e n t o 
l iquido n e U ' a d d o m e . Ques to l iquido 
si p u o tog l i ere . m a subi to si torna a 
f o r m a r e e, in def init iva, la sua es tra-
z ione non so lo non g iova m a peg-
giora lo s t a t o de l l ' in fermo. 

II p r o b l e m a non e que l lo di sot-
t r a r r e U l iquido m a di i m p e d i r e c h e 
si produca . I vari t entat iv i , a n c h e 
ch irurg ic i , e s e g u i t i flnora a tal l ine 
sono falliti . 

La nuova poss ibi l i ty c u r a t i v a que­
sta volta e s ta ta s u g g e r i t a dal fatto 
che si sarebbe accertato il punto da 
cui s i nrig ina c o d e s t a t r a s u d a z i o n e . 
la q u a l e v e r r e b b e dai v a s i sangu ign i 
epat i c i . Da c io 1'idea c h e b a s t e r e b b e 
a v v o l g c r e il f ega to con una sos tanza 
i m p e r m e a b i l e <ed innocua al io s tes -
so t e m p o ) p e r c h e la t r n s u d a / i o t i e 
non si a g g r a v i e l ' in fermo possa so-
p r a v v i v e r e ancora un c e r t o t e m p o 
II difficile e s ta to t r o v a r e una s i m i l e 
s o s t a n z a , m a vi si e f ina lmente riu-
sci t i r i correndo al c o m p o s t o d e n o m i -
nato E a s t m a n -910 g ia in u s o in A m e -
irca per l e protes i di ch i rurg ia va -

sco lare . T a l e c o m p o s t o fatto gocc io -
lare sul f e g a t o solidiflca subi to (il 
c h e e s c l u d e c h e v e n g a m i n i m a m e n -
te a s s o r b i t o e ne e s c l u d e per6 ogni 
tdssicita) ed ha inoltre un forte po-
tere a d e s i v o c h e gli i m p e d i s c e di 
s t a c c a r s i da l la super i i c i e e p a t i c a , 
sul la q u a l e r i m a n e to l l erato m a g n i -
ficomente. > ' •-

• • L 'app l i caz ione de l - m e t o d o s u un 
cer to n u m e r o di a m m a l a t i ha a v u t o 
s u c c e s s o , in quanto l ' a s c i t e prees i -
s t e n t e e l i m i n a t a con i m o d e r n i • po-
tenti d iuret ie i non e r i c o m p a r s a . non 
solo non si e riprodotta c o m e a v v e -
niva p r i m a , ne gli in fermi hanno 
a v u t o a l cun fast id io da l la pel l icula 
con cui e r i m a s t o a v v o l t o il f e g a t o 
c o m e in una s p e c i e di a d e r e n t e cel-
lofane; e s s i anzi sono m o l t o m i g h o -
rati. Vi e per6 subito da agg iungere 
c h e il n u m e r o dei c a s i trat tat i an­
cora r idotto e il non lungo t e m p o 
t r a s e o r s o dal nuovo t r a t t a m e n t o cu-
rat ivo i m p o n g o n o di e s s e r e caut l ncl­
la v a l u t a z i o n e ; solo una a p p l i c a z i o n c 
piu e s t e s a • e un t e m p o di o s s e r v a -
z ione piu lungo c o n s e n t i i a n n o un giu-
dizio definit ivo. 

Una colonnina 
telefonica , 
disposta male 
Cara Unita, • • -

tempo fa not sottosertttt uutisti 
pubblici (tassisti) spedimmo una 
richiesta al Commie di Roma (XIV 
Ripartizione) con la quale volevamo 
informarlo della disposizione sba-
gliutu della colonnina telefonica di 
Piazza Irnerio, colonnintt che m-
tralcia il traffico in maniera note-
role, favorendo d reiterato inter-
vento dei viqili urbani. t. rendendo 
piii dtfficoltoso e pericoluso il nostra 
laroro, poiche questa colonnina e 
situuta sul lata opposto del rela-
tiro parcheggio; cio ci costringe ad 
attraversure la strada con le conse-
guenze che ne derivano. Chiediamo 
che si provvedu. 

U N G R U P P O D I T A S S I S T I 
( R o m a ) 

Quando 
non ci sara piu ? 
Cara Unit it, 

- sono un pensionato, perseguttato 
politico e nei primi mesi del Jflfi.i 
feci damundu d» aggravamento. Ful 
inviato, per accertumenti, presso la 
Commissione medico, nei primi me­
si del H)C)4; passai divcrsi controlli 
medici e mi riconobbero Vaggrava-
mento proponendomi un miglioru-
mento della pensione. 

Sono gia dieci mesi che aspetto 

il risultato concreto di tale c o n s t u -
tazione, ancora nqn ho riceouto nul­
la. Chiesi informazioni all'Uffi'cio 

'pensioni e , dopo tanta attesa, mi si 
rispose che la conimissione si dove-
vu ancora riunire e bisognava aspet-
tare. Chiedo: quando si riunira que­
sta Commissione? Quando non ci 
sard piu? 

V A L E N T I N O P R O C A R I O 
( R o m a ) 

*" -'- -i"*. 

II generate protesta 
per un f i lm che 
non ha , neppure visto 
S i g n o r d i r e t t o r e , 

nel numero di ottohre del perio­
dica La n u o v a T r a d o t t a della Fedc-
ruzione milanese d e l i V l s s o c i n j t o n e 
nazionule combattenti e reduci, il 
generate di divisione (ris.) Giusep­
pe Bcrti occiif.a tutta la prima p« -
gina per protestare in maniera o p -
viamente < reemente » contro il 
film c Ituliuni, brara gente > del 
registu We Sanctis. Seco'ndo il gene-
rale < trattusi di un film fatto da un 
"italiano" che si dtverte in moda 
veramente indegno a distorccrp hi 
reritti >, nel quale * s o n o riporlcjf i . 
e proiettati. fatti ed episodi falsi, 
infami e diffumatori * che. nutural-
mente « ci offendono profondamen-
te! >. Tali episodi, nclla rude prosa 
del generate. vengono definiti 

* sporeht >, m e n f r e la ctrcalazione 
del • film viene consulerata una 
» .sTdudulo >. Arc»ii c o i i f c i i t o di tuJi 
apprezzamenti, il generate, in data 
S ottobre, ha inviato un lungo tele-
gramma al ministro della Difesa, 
Giulio Andreotti, certo di trovare 
eomprensione, se non per la sua 
prosa — forse un po' trappo mili-
taresca — cer fnmpr i f e per il conte­
nuto. 

Ora io non voglio indignarmi, per 
le espressioni del generate, il quale 
porta — senza peraltro esserne au-
torizzato — a name dei 50.000 com­
battenti milanesi. Mi basta — unzi-
ehe scegliere la troppo facile strada 
delta polcmica — cilare una delle 
tante perle della prosa del gene-
rale. per far captre sn quuli straor-
dinarie bast si fondi il sua gindizio. 
* Not — egli scrire — n o n abbiamo 
visto H film, ne andremo certamente 
a rederlo, ma n h h i n m o raccolto la 
race di vecmente protesta da c/i i 
ha avuto la mala sorte di assistere, 
ecc . ecc. ». Forse il generate, oltre 
al film, non ha nemmeno visto la 
sofferenza bruciante del soldato ita­

liano, mandato a combattere in ter­
ra straniera una guerra d'aggres-

. stone contro gente che non aveva 
nessun motivo di odiare, per una 
causa che non poteva c a p t r e , per 
* ideali > che non basta scrivere con 
la iniziale maiuscola per farli di-
venture nobili. 

* L E T T E R A F I R M A T A 
i • • • ' . ( M i l a n o ) r » 

' * t 

I pronottici falliti 
dei giornali governativi 
C a r a Unita, 

la rilettura dei giornali * i n d i p e * -
d e n f t » dei giorni precedenti il voto 
offre mof i tH di divertimento. Mi 
sono capitati sottomano i-numeri 

v del G i o r n o di m e r c o l c d t 18 c giove-
di 19. A proposlto del Veneto, e di 
Venezia in particolare, ecco che 
cosa scrlveva: « I c o n n m i s t i , d a p a r ­
t e l o r o , a t t r a v e r s a n o u n m o m e n t o 
di g r a v e d i s a g i o . . . i r e c e n t i a v v e n l -
m e n t i s o v i e t i c i h a n n o t u r b a t o l a 
b a s e , e c c . >. Insomnia si p r o n o s f i -
cava piii o meno un b e l l ' o r r e f r n -
mento comunista: ed invece a Ve­
nezia il PCI e passato da 52.887 voti. 
del '63 ad oltre 55.000 voti; ed in 
tutto il Veneto i c o m u i t l s f i hanno 
guadagnato lo 0,8 per cento. 

Ancora piii spassosa e la l e l t u r o 
d e l l ' a r f i r o t o c h e riguarda Genova. 
Scriveva il G i o r n o : < 11 P S I p u o r«c -
c o g l i e i e m o l t i v o t i d i p r o f n g h l d e l 
PCI , c o m e d i m o s t i a n o l e l e t t e r e d i 
a d e s i o n e c h e a r r i v a n o q u a s i o g n i 
g i o r n o a l i a F e d e r a z i o n e p r o v i n c i n -
le >. E piii oltre: « P e r r i a s s u m e r e , 
n e s s u n s o s t a n / i a l e s p o s t n m e n t o s i 
p i e v e d e p e r G e n o v a . e n e s s u n a p o s -
s i b i l e a l t e r n a t i v e al c e n t r o - s i n i s t r a , 
n e s u l p i a n o a i i t m e t i c o . n e s u q u e l ­
lo p o l i t i c o >. Ecco invece che cosa 
h m m o detto gli elettori: il PCI e 
passato dal 26.2 per cento del '60. 
di 30.2 del '63. al 31,7 per cento 11 
22 novembre guadaqnando 4 seggi: 
il PSI dei 105 rutin t'ofi d e l l e p r e -
cedprif i arnrrmiisfrnftt 'e e sceso agli 
83 mila voti attuali pcrdendo 4 seg-
gi. Senza contare che il c cntro - s tn f -
stra, complcssivamente. ha preso 
una bella batosta, perche ha per$o 
undid seggi e non ha piii la possi-
bilitd di formare la Giunta. Cor-
diali saluli. ed auguriamoci nuovi 
simill « c e d i r n e n l t >. 

L. P . 
( G e n o v a ) 

5000 lire per i l 
« fondo d i solidarieta » 
C a i a UnitA. 

ti mando 5000 lire per il fondo 
di s o l i d n r i e f d d e l l e < lettere ». 

G E N N A R O M A R C I A N O 
M i a n o ( N a p o l i ) 

$ 

* 

Rinviato 
al 2 dicembre 

il concerto 
di Rubinstein 
all'Auditorio 

M e r c o l e d l 2 d i c e m b r e , a l l e o r e 
21.15 a l l 'Aut l l tor lo d i V i a d e l l a 
C u n c l l l a z i o n e p e r la s t a g i o n e di 
a b b o n a m e n t o d e U ' A c c n d e m i a di 
S a n t a C e c i l i a nvra l u o g o il c o n ­
c e r t o d e l p i u n i s t a A r t h u r R u b i n ­
s t e i n c o n l 'orches tra d i r e t t a da 
P i e t r o A r g e n t o . II p r o g r a m m a 
c o m p r e n d e : V e r d i : L u i s a Mi l l er : 
S i n f o n i a : S c h u b e r t : S i n f o n i a n. 1 
i n ' r e m a g g . (1 . e s e c u z i o n e nei 
o o n c e r t i d e U * A c c a d e m i n ) : B e e ­
t h o v e n : C o n c e r t o n. 5 i n m i b e m 
m a g g . o p 73. B i g l i e t t i i n vencl i ta 
a l b o t t e g h i n o di V i a d e l l a C o n -
c i l i a z i o n e d a l l e 10 a l l e 17. £ ' v a -
l i d o il tag l . n . 8. • 

Sospesn la 
rappresentazione 

all'Opera 
In eonscguenza dello sciopero 

del dipendenti degti enti Uriel e 
ainfonlci la prima rappresenta­
zione dei < Vespri aiciliani > e 
rinviata a data da destinarsi. 

C0NCERTI 
A U L A M A G N A 

Oggi alle ore 17.30 (abb. n. 5) 
concerto del violinlsta Oleg 
Kryssa: al pianoforte V. Jam-
polski In programma musiche 
di Brahms, Prokoflev, Bach. 
Szimanow7ki. Paganlni. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Venerdl alle 21 la C ia Giovani 
Attori Associati presenta lo 
spettacolo di F. Aluftl G. Mali-
lini. S. Siniscalchi: « In cul si 
parla dl nn noblle marcbrse » 
no vita. Regia dcgll autori. 

A R T I 8 T I C O O P E R A I A 
DomanJ alle 17.15 replica del­
ta commedla: • Non tr 11 puol 
porta re apprrsso » di KaufTman 
e Hart 

BORGO 8. 8PIRITO 
C ia » D'Origlia - Palmi. Domani 
alle 16.30: • Santa Barbara . . 
2 tempi in 9 quadri di Sa'.va-
tore Morosini Prezzi fnmlliari 

D E L L E ARTI -
Alle 21.30 e domani alle 17.15: 
« Cantasquadra '64 » presentano 
Renato Tagliani e Silvio Noto 
Dal 4 dicembre alle 22: « Ccn-
tomlniiti ». 

OELLA COM ETA 
Alle 21.30 il T.d.N. di Matter 
Lunldi presenta: « Lui e lei » 
novita di Aldo Nicolai con Ren-
zo Ricci e Eva Magni. 

O E L L E M U S E (Via Forl l 43. 
tel 862948) 
Alle 21.15 C ia di prosa Gian-
carlo Cobelli e Ingrid Schbel-

. ler con Gianna Piaz in: « La 
caserma delle fate • di G Ba-
dessi e G. Cobelli Scene e co-
stumi E. Luzzati. Musiclte G 
Proietti. Regia G. Cobelli 

E L I 8 E O 
Alle 21 11 Teatro Stabile di Ge­
nova: « Dopo la caduta > di 
Miller. 

FOLK S T U D I O (Via G Gari­
baldi 58) 
Alle 17.30 musica classica e fol-
kloristica. Jazz, blues, spirituals 
con Jam Session: alle 22: Jean 
Adam, Paolo Camlz. Clebert 
Ford. Ted Rusoff. 

P A N T H E O N (Via B Angell-
c o . Col legto R o m a n o • te-
lefono 832.254) 

- Oggi e domani alle 16.30 le ma­
rionette di Maria Accettella in: 
• Cappuccetto rosso » flaba mu-
sicale dl I. Accettella e Ste. 

PARIOLI 
Alle 22 : « La manfrlna » di 
Ghigo De Chiara uno spetta­
colo nel mondo di G Belli, eon 
A Chelli. R- BUM. E Garinei. 
F Fiorentlni. M Quattrini. L. 
De Bernard!*. Luisa r Gabriel-
la. Regia Enrico Enriquez. 
Domani alle 16-19.30. 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
P1ACENZA 
A l l e 22 la C.la de l < B u o n u m o -
re s d i M a r i n a L a n d o c S i l ­
v i o S p a c c c s i c o n M a n l i o G u a r -
d a b a s s i . F l o r i a M a r r o n e . A l f r e ­
d o C e n s i , F r a n c o A l o i s ! c o n • 
« La g i o s t r a » d i M a s s i m o D u r -
si M u s i c h e R o m a g n o l i R e g i a 
M a r i o R i g h e t t i D o m a n i a l l e 
17.45 

Q U I R I N O 
A l l e 21.30: « La h u g i a r d a » di 
D i e g o F a b b r i c o n D e Lul lo . 
F a l k . Val l i . A l b a n i R e g i a D e 
L u l l o D i s p o s i t i v o s c e n i c o P . L 
Pizx i . F o n d a l i F . G e n t i l l n i . 

R I D O T T O E L I 8 E Q 
A l l e 21,15 s p e t t a c o l i g l a l l i : 
• M n r t e sul N i l o > d i A g a t a 
C h r i s t i e c o n G i u l i o P l a t o n e . 
F r a n c o S a b a n i . D e l i a D"Albert!. 
Ri ta Di I-ernia. D e l i z i a P e p -
p i n g a . C o r r a d o S o n n i 

IL G R A N D E SENT1ERO. II p i* «rande film In Cinerama 41 
J O H N F O R D , p e r la p i* ( r a m i e paglna 41 atvrlm de l West 
I n t c r v r e U t o da R I C H A R D WIDMARK, CARROLL B A K E R , 
K A R L M A L D E N . S A L MINEO. R I C A R D O M O N T A L R A N . 
D O L O R E S D E L RIO, GILBERT R O L A N D . A R T H U R K E N -
N E D Y " J A M E S S T E W A R T e E D W A R D G. ROR1NSON. * 
I . T i S f r W - M u l o n e a Roma p r e « n U f dal la W A R N E R B R O S 

aweccno . 

ROSSINI 
A l l e 21.15 la S t a b i l e d i p r o s a 
r o m a n a di Cl tecco D u r a n t e , 
A n i t a D u r a n t e , Le i la D u c c i . 
Enzo Libert i p r e s e n t a : « C a m e -
re s e p a r a t e • d i C G e n z a t o . 
R e g i a E Liber t i . D o m a n i a l l e 
16.30-19.30. 

S A T I R I ( T e l 5 6 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21.15: C la d l p r o s a R e n z o 
G i n v a m p i e t r o . A n d r e a B o s i c , 
Marisa Bel l i c o n Marie l la F u r -
g i u e l e p r e s e n t a : • A e a m e n n n -
n e . di V Alflerl. R e g i a R. G i o -
v a m p i e t r o S c e n e e c o s t u m i P o -
l idori M u s i c h e M a n n D o m a n i 
a l l e 17.30 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 G a r i n e i e G l o v a n -
n i n i p r e s e n t a n o R e n a t o R a s c e l 
e D e l i a S c a l a i n : « II g i o r n o 
d e l l a tar taruga » m u s i c h e d i 
Rasce l . C o s t u m i C o l t e l l a c c i C o -
reograf le B u d d y S c h w a b 

T E A T R O D E I R A G A Z Z l 
(al R i d o t t o E l i s e o ) . A l l e 16 : 
« L e a v v e n t u r e dl v o l p o n e e 
vo lp i t to > 2 t e m p i di Mar io S i l ­
v e r ! 

ATTRAII0NI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di tnadame Toussand dl 
Lnndra e Grenvln dl Parigi 
Ingresso continuatn dalle 10 al­
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a Vittorio) ° 
Attrazinnl. ristnrante. bar. par­
cheggio 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 3 0 6 ) 

Antorr fac i l e , c o n V C a p r i o l i 
e r iv i s ta A l v a r o A m i c i S A • • 

E S P E R O ( T e l » 9 3 90B) 
II t r e n o de l s a b a t o . c o n G Mol l 
e r i v i s t a 1VM 18) S A • 

L A F E N i C E ( V i e S a i a n a 3 5 ) 
S q u a d r l g l l a «33. c o n C R o b e r t ­
s o n e r iv i s ta S c a b r o s i s s t m o 

A • • 
MOSTRA V I V E R E OGGI ( P a ­

lazzo dei C o n g r e s s i ) 
A l l e 16.3o c o r t o m e t r a g g i e c a r ­
t o n ! a n i m a t i : a l l e 21: c C a m p n 
d e i flori » d i r e t t o d a G i g l i o z z t . 
a l l e 22 « A c c a t t o n e >. 

V O L T U R N O <Via Volturno) 
< Doe maftnsl nel Far West, con 

Franchi-Ingrassia c rivista Nino 
Terzo C • 

CINEMA 
Prime vision. 

A O R I A N O I ' l e l 352 153) 
Rio C o n c h o * ( p r i m a ) (a l l e 15.15-
18.10-20.30-22.50) 

4 L H A M B R A i l e i 783 IU2> 
Rio C o n c h o * ( p r i m a ) ( a l l e 15.15-
1S.10-20.30-22,50) 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481 5 7 0 ) 
L' ldea ftssa, c o n S K o s c i n a ( a l ­
l e 16-18.20-2O30-22.50) 

IVM 18) S \ 4><> 
A M E R I C A ( l e i -kU> lt>8) 

R i o CotM-ho* ( p r i m a ) (a l l e 15.15-
18.10-20.30-22.5C) 

A N T A R E S ' l e i t t9UtK7) 
U n a M a n z a t a p e r papa , c o n G 
F o r d ( a l l e 15.30-18-20.lS-22.50) 

s • 
A P P I O (Tel 779 638) 

J e r r y 1 1 1 . c o n J L e w i s C • • 
A R C H I M E O E i l e i 675 Stf7) 

B e h o l d a p a l e h o r s e ( a l l e 16.30-
19.15-22) 

A R I S T O N ( T e l S53 2 3 0 ) 
I d u e s e d o t t o r t . e o n M B r a n d o 
( a l l e 15-l«.50-l8,40-20.3O-2X50) 

S A 4><v 
A R L E C C H I N O i l e l 3 5 8 6 5 4 ) 

D e s e r t o rosso , c o n M Vit t i ( a l ­
l e 15.45-17.50-20.20-23) 

( V M 14) DR • • • 
A S T O R I A ( l e i 8 7 0 Z 4 5 * 

_. F. \ e n n e II g i o r n o d e l l a v e n ­
d e t t a . c o n G P e c k DR * > • • 

A v E N l i N O i l e l tTi. K i l l 
4 e r r r • 3 4. c o n J. L e w i s ( a p 
15,40. u l t 22.45) C 4>4> 

B A L O U t N A l e i 347 5 0 2 ) 
I g l g a n t l dl R o m a 

B A H B E R l N l « l e i 471 107) 
La n o l t e deH'Iguana . c o n A v a 
G a r d n e r ( a l l e 15JO-17.50-20.15-
23) ( V M 13) DR • • 

B O L O G N A ( l e i 4 2 8 7 0 0 ) 
La s e t t l m a a l b a , c o n W. H o l d e n 

D R «. 
B R A N C A C C I O ( T e l 735 2 5 5 ) 

L e v o e l k l a n r h e , c o n S M i l o 
( V M 18) S A • + 

C A P R A N I C A t l e i VTi 4 6 5 ) 
I J I s t rada de l c r l m l n e . c o n J. 
W o o d w a r d ( a p . 13.30. u l t 22,45) 

B R • 

schermi 
e ribalte 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
I ta l ian l b r a v a g e n t e , d i D e 
S a n c t i s ( a p . 15.45. u l t . 22.45) 

DR • • • 
C O L A D l R I E N Z O (3511 5 8 4 ) 

J e r r y 8 3 ' 4 , c o n J. L e w i s ( a l l e 
16-18-20.20-22.50) C • • 

C O R S O * T e l 671 6 9 1 ) 
II magni f i ed c o r n u t o , c o n U 
T o g n a z z i ( a l l e 15.30-17.40-20.15-
22.45) L. 1200 ( V M 14) SA s>4> 

E D E N t l e i 3 HIM) 188) 
L' ldea flssa, c o n S. K o s c i n a 

( V M 18) S A + « . 

E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
R e g m a Marghert ta • Telef . 
847 719) 
Q u e s t o pazzo pazzo pazzo pazzo 
m o n d o , c o n S T r a r y (a l le 16-
19.30-22.45) S\ *>*>4> 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
1'EUR Tel 5 910 906) 
P e r u n p u g n o dl d o l l a t i , c o n 
C, E a s t w o o d (a l l e tfi-18.15-20.25-
22.45) A • • 

E U R O P A ( T e l 8 6 5 736) 
l-a s l gnnra e I «uoi m a r i t l . c o n 
S. Mc La ine (a l le lfi-18.10-20.20-
22.50) S A • • 

F I A M M A ( T e l 471 100) 
T o p k a p l . c o n P U s t i n o v ( a l l e 
15.45-18.10-20.25-22.50) G + • 

F I A M M E T T A ( T e l 470 464> 
T h e M o o n S p i n n e r s (a l l e 16.30-
19.10-22) 

G A L L E R I A ( T e l 673 2 6 7 ) 
... E v r n n e 11 g i o r n o d e l l a t e n -
d e t t a , c o n G. P e c k DR + + + 

G A R D E N ( T e l 5 6 2 384) 
J e r r y S 3 4, c o n J . L e w i s C • • 

G l A R O l N O t l e i 85*4 9 4 6 ) 
Jjk s e t t l m a a lba , c o n \V. H o l d e n 

DR + 
M A E S T O S O ( T e l 786 0 8 6 ) 
• I.a s t r a d a del c r i m i n e . c o n J 
, W o o d w a r d ( a l l e 15,30-17-18.50-

20.40-22.50) DR 4. 
M A J E S T I C ( T e l 674 9 0 8 ) 

Hote l d e l l e \ e r g i n l , c o n N* 
K w a n ( a p - 1 5 . 3 0 ) S • 

M A Z Z l N i i l e l i o l 9 4 2 ) 
L e v n c i h i a n r h r . c o n S Mtlo 

(VM 13) SA * • 
M E T R O O R I V E - I N 16 0 5 0 151) 

l . ' u n m o dl R i o . c o n J P B e l -
m o n d o ( a l l e 20-22,45) A ^ 

M E T R O P O L I T A N «1 6 8 9 40(1) 
La m i a s i g n o r * . c o n A S o r d i 
(alle 16-13.3O-2O.40-r?) s \ ^ 

M I G N O N t T e l 669 4 9 3 ) 
A««ass |n lo a barrio ( a l l e 15.30-
17-1S.50-20.40-22.50) C «. 

M O O E R N l S S i M O i G a l l e n a S 
M n r e e l l o T e l 640 4 4 5 ) 
Sa la A* II t r e n o . c o n B L a n ­
c a s t e r DR «• 
S a l a B B r e v e c h i n s u r a 

M O D E R N O «Te l 460 2 8 5 ) 
D e s e r t o rosso , c o n M Vtt t l 

( V M 14) DR «•«•«. 
M O D E R N O S A L E T T A 

9*2 A g e n t i s e g r e t l s s i m l , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C «> 

M O N D I A L « l e i 8.^4 R76) 
J e r r y 8 3 4. c o n J . L e w i s C 4>«> 

N E W Y O R K t l e i / W I J 7 1 ) 
— C v r n n e II g i o r n o de l la v e n ­
d e t t a . c o n G P e c k ( a l l e 15 -
17.55-20.20-22.50) DR « .« .« . 

N U O V O G O L D E N I I . M I K L ' ' 
Hote l d e l l e v e r g l n l , c o n N 
K w a n ( a p . 15) S + 

O L I M P I C O ' T e l 303 6 3 9 ) 
La « e t t l m a a l b a , c o n W H o l d e n 

D R + 
P A R I S <Te l 754 3 6 6 ) 
, N o n m a n d a r i n ! flori. c o n D a v 

( a p 15. u l t 22 50) S A « .« . 
P L A Z A d e l «<1 193) 

V a n g e l o « e e o n d o M a t t e o . di P. 
P P a s o l i n i ( a l l e 15-17-10-2Z30) 

D R • • • 
QUATTRO FONTANE tTele-

fono 470 285* 
F.cco II flnimnndo (a l l e 15-17.20-
19.10-21-22.50) ( V M 18* D O «.«> 

Q l l l R l N A L E 1 T e l 467 6 5 3 ) 
fj> ntrada de l c r i m i n e . c o n J 
W o o d w a r d ( a l l e 1S-17.40-19.30-
21.20-22,50) D R «> 

• • • • • • B • • • • 
IM algla eka •ppmlan* mm-
tmatm «4 tltal l del 01m e 

earriapandaa* «4k» am- B 
g n w t a elaaaifleaalan* per m) 
g r a * t i : 

A — A w c n t u r o a * _ 
C — Coni leo m 

DA = Diaegoo anlmat* 
DO — Documentarto 
D B • • D i a i n m a t i e * B 
O — Gia l lo B 
M s Musica l* B 
• m SCAtimentai* 0 
SA — Sat ir l eo # 

SM — Sto i i ro -mi t t t l o t i e* 9 

11 mmtn g ladlala i M Slai 

m> aagaadita: 

B • • • • • • — eccez ioaa l* 
m • • • • — o t t i m o 

• • • — buono 
• • • — di scre te 
• • — medioer# 
B 
^ V K I t — Ttetato a i tmA-
_. aori di 16 anni 

Q U I R I N E T T A (Tel 670.012) 
C a n n o n l a B a t a s l ( a l l e • 16.15-

• 18.10-20.20-22.50) 
R A D I O C I T Y 1 Tel 4 6 4 . 1 0 3 ) 

N o n m a n d a r m l flori ( a p 15. 
ult . 22.50). c o n D. D a y SA + + 

R E A L E ( T e l 0 8 0 2 3 ) 
N o n m a n d a r m l Clori. c o n D D a y 
( a p 15. u l t 22.50) - S A • • 

R E X t T e l 864 l o o ) -
II g a u c h o . c o n V. G a s s m a n ( a l -

' l e 15.45-18-20.20-22.40) SA 4> 
R l T Z • l e i Mi 4B1» 

Rio C o n c h o s ( p r i m a ) ( a l l e 15.15-
18.10-20.30-22.50) 

R l V O L t t l e i 460 8 8 3 ) 
C a n n o n l a Bata^i ( p r i m a ) ( a l l e 
16.15-18.10-20.20-22.50) 

R O X Y 1 l e i 8 7 0 0O4) 
La s t r a d a del c r i m i n e . c o n J 
W o o d w a r d ( a l l e 16-17.55-19.55-
21.C5-22.50) DR « 

R O Y A L - C I N E R A M A ( l e l e f o -
n o 7 7 0 5 4 9 ) 
II g r a n d e s e n t l e r o . c o n R i c h a r d 
W i d m a r k ( a l l e 15.30-1S.45-22-T0) 

A • • 
SALONE MARGHERITA tTe 

lefono 671439) 
C t n e m a d e ^ s a i - A p r o p o s l t o d l 
t n t l e q o e s t e s i c n o r e . d i I. B e r g ­
m a n S A • • • 

S M E R A L D O i T e l 351 5811 
n g a n e h o , c o n V. G a s m a n 

S A • 
S U P E R C I N E M A ( T e l 4ifc) 4 9 8 ) 

La e a d n t a d c l l ' i m p e r o r o m a n o . 
c o n S L o r e n (a l l e 15J0-18.50-
22^0) 8 M • 

T R E V I I T e l 6 8 9 6 1 9 ) 
• P e r n n p u g n o dl d o l l a r ) , c o n 

C. E a s t u o o d (a l le l6- lS.10-20.25-
23) A • • 

V I G N A C L A R A « T e l 320 3501 
D e s e r t o rosso , c o n M Vi t t i ( a l ­
l e 15.30-17.40-20.10-22.45) 

( V M 14) DR • • • 

Sfconde visioni 
A F R I C A «Tei 8 380 718) 

La piu allegra a w e n t u r a . con 
T. Randall C + 

A l R O N E tTe l 727 193) 
L'nomo della legge A + 

ALASKA 
L'qomo che non voleva nccl -
dere, con D Murray A • • 

A L B A « l e l 570 855) 
lerl oggi domani, con S Loren 

• A * • • 

ALCE (Tel 632.648) 
Sedotti e bldonatl, con Franchi 
e I n g r a s s i a C -4v 

A L C Y O N E ( T e l 8 360 9 3 0 ) 
I d u e e v a s l d a S l u g S ing , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

A L F I E R l 
L'ldea rlssa, c o n S K o s c i n a 

( V M 18) SA + + 
A R A L D O 

L a w r e n c e d 'Arahla , c o n P e t e r 
O'Toole DR • + + 

A R G O ( T e l 434 0 5 0 ) 
Le tre sf lde di Tarzan , c o n J . 
M a h o n e y A • 

A R I E L t T e l 530 5 2 1 ) 
Z-6 c h i a m a base , c o n E C o -
s t a n t i n e G + 

ARS 
Gli o n o r e \ o l i . c o n A Tier i C • 

A S T O R i l e l 7 220 409) 
I g lgant l di R o m a 

A S T R A < l f l 8 4 B 3 2 6 ) 
Cuori in frat i t l . c o n F Valor i 

(VM 18) SA + • • 
A T L A N T I C i l e l / 6 i l ) H 5 6 > 

I.uci de l la r lha l ta . c o n C C h a ­
p l in DR • • • • • 

A U G U S T U S ( T e l 655 45.1) 
I d u e e v a s i di S ing S ing , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

A U R E . O «'l»-i B80 6 0 6 ) 
G r i d o dl l ia t tag l ia . c o n V a n 
l U f l i n DR • 

A U S O N I A ( T e l 426 160) 
S p i o u a g g i o a Ca<al>lanca. c o n 
S Montte l A • 

A V A N A i l e l 515 5 9 7 ) 
L 'amore e u n a cosa m c r a \ ( g l i o ­
ma, c o n J . J o n e s S • 

B E L S I T O ( T e l 340 887) 
. II s t l rnz lo . c o n J. T h u l i n 

( V M 18) DR • • • 
B O I T O I T e l 8 311) 198) 

A m o r e i n q u a t t r o d i m e n s i o n ! . 
c o n F. R a m e ( V M 18) S \ + + 

B R A S I L i l e l 552 3 5 0 ) 
A m a n t e I n d i a n a , c o n J. S t e w a r t 

DR + + + 
B R I S T O L ( T e l 7 615 4 2 4 ) 

I t a b u ( V M 18) DO <V 
B R O A D W A Y ( T e l 21.1 7 4 0 ) 

Z - 6 c h i a m a b a s e , c o n E C o -
s t a n t i n e G m-

C A L I F O R N I A « T e l 215 2 6 6 ) 
I .a v e g l i a d e l l e aqt i i le . c o n R 
H u d s o n DR • 

C I N E S T A R ( T e l 789 2 4 2 ) 
I g l g a n t l d i R o m a 

C L O D I O i T e l 15.1657) 
i_a s e t t l m a a lba , c o n W i l l i a m 
H o l d e n DR m-

C O L O R A D O < T e l ' 6 274 2 8 7 ) 
F r e n e s l a d ' n c c l d e r e 

C O R A L L O t l e i 2 5 7 7 2 0 7 ) 
\ d o v e s t d e l M o n t a n a , c o n K 
D u l l e a A s>s> 

C R I S T A L L O ( T e l 481 336> 
I / u o m o d l R i o . c o n J P B e l -
monrio A s> 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Gil i n \ i n c i b i l l . c o n G C o o p e r 

A • 
D E L V A S C E L L O ( T e l 5 8 8 4 i 4 i 

Intr ign a P a r i g i . c o n J G a b i n 
S • 

D I A M A N T E ( T e l 295 2501 
L ' a m e r i c a n o . c o n G Ford A + 

D I A N A ( l e i 780 146) 
La b a t t a x l l a di for te a p a c h e s 

A • 
D U E A L L O R I ( T e l / 7 8 « 4 7 i 

II t r a d i t o r e de l e a m p o 5, c o n P 
N e w m a n DR • 

E S P E R I A I T e l 5 8 2 8 8 4 ) 
I g i c a n t i d i R o m a 

F O G L l A N O - t l e i 8 319 5 4 1 ) 
ler l ogg i d o m a n i . c o n S L o r e n 

S. \ • • • 
G I U L I O C E S A R E (353 3 6 0 ) 

S q u a d r l g l l a ML. c o n C R o b e r t ­
s o n A • • 

H A R L E M 
La b a n d i e r a s \ e n t o l a a n c o r a . 
c o n E F l y n n DR + • 

H O L L Y W O O D ( T e l 290 8 i l 1 
L ' n o m o d e l l a l e g g e A + 

IMPERO tTel am 851) 
L'nomo senza p»ura, con Kirk 

I Douglas (VM 1«> A «>«. 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Nick Carter non perdona, con 
D . D a v i e G <V 

ITALIA" t T e l 8 4 6 . 0 3 0 ) 
Le l u n g l i e n a v l , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k A • 

J O L L Y 
S e p e r m e t t e t e par l ia ino dl d o u -
IIP, c o n V. Gitssman 

( V M 18) S A ^4> 
J O N I O ( T e l 8 8 0 . 2 0 3 ) 

A m o r e p r i m i ( l \ o ( V M 18) DO + 
L E B L O N ( T e l 5 5 2 . 3 4 4 ) 

Gil implaca l i i l l , c o n J R u s s c l 
Ult 4v 

MASSIMO (Tel . 751277) 
l l e c k e t e 11 suo re, c o n P e t e r 
O ' T o o l e DR + + 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
I.a co t iqu l s ta de l West , c o n G. 
P e c k D R • 

N I A G A R A ( T e l . 6 .273 2 4 7 ) 
I f lue e v a s l da S i n g S i n g , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

N U O V O 
OSS 117 m i n a c c i a B a n g k o k . 
c o n A M P i e r a n g e l i A • 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 
C i n e m a s e l e z i o n e : U n a fldan-
za ta p e r p a p a , c o n G F o r d S • 

P A L A Z Z O t T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 
N i c k Carter non p e r d o n a , c o n 
D Davk- G + 

P A L L A D I U M ( T e l 5 5 5 . 1 3 1 ) 
Le p i o g g e di R a n r h i p u r . c o n 
L T u r n e r DR + 

P R E N E S T E 
Q u a l c o s a c h e sco t ta . c o n C S t e ­
v e n s S + 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 3 3 7 ) 
C a p i t a n N e w m a n , c o n G P e c k 

DR -0 
RI A L T O ( T e l 6 7 0 . 7 6 3 ) 

La \ e i i d r t t a d e l l a s l g n n r a . c o n 
I B e r g m a n DR • 

S A V O I A ( T e l 865 0 2 3 ) 
La s e t t l m a a lba , c o n W H o l d e n 

DR • 
S P L E N D I D ( T e l 620 2 0 5 ) 

I.a f rus ta ta . c o n R W i d m a r k 
DR • • 

S T A D I U M (Tel 393 280) 
Squarir ig l ia 633. c o n C. R o b e r t ­
s o n A + + 

S U L T A N O (Via dl Forte Bra 
v e t t a - Te l . 6 270 352) 
A r r i x a n o I t i tan i . c o n P A r -
m e n d a n z SM + + 

T I R R E N O ( T e l ' 5 7 3 0 9 1 ) 
S r d o t t i e h i d o n a t i , c o n F r a n -
c h i - I n g r a « s i a C + 

T U S C O L O ( T e ! 777 8 3 4 ) 
L a s r i a t e s p a r a r e a chi cl sa 
fare , c o n E C o s t a n t m e 1 S A • 

U L I S S E ( T e l 4 3 3 . 7 4 4 ) • 
II t r i o n f o di T o m e J e r r i 

D A + • 
V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 

n o 8 6 4 4 5 7 7 ) 
I n t r i g o a P a r i g i . c o n J G a b i n 

S • 
V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 1 9 5 ) 

D i a r i o di u n a c a m e r l e r a . c o n 
J M o r e a u ( V M 18) D R + + • 

V I T T O R I A ( T e l 578 7 3 6 ) 
L' idea flssa. c o n S K o s c i n a 

(VM IS) S * s>s> 

Terze vision! 
ACILIA (d) AcMia; 

I fuori lecFC del m a t r i m o n i o . 
c o n U T o g n a z z i 

( V M 13) D R s>04> 
A D R I A C I N E ( l e i 330 2 1 2 ) 

I J I c i o c i a r a . c o n S L o r e n 
(VM 16) DR • • • • 

A N I E N E 
L ' u l t i m a p r e d a . c o n W. H o l d e n 

G • 
A P O L L O 

O S S 117 m i n a c c i a B a n g k o k , c o n 
A M P i e r a n g e l i A • 

A Q U I L A 
. It g i n s t i z i e r e del m a r l , c o n R 

H a r r i s o n A • 
A R I Z O N A 

1 I t re de l T e x a s , c o n T . T r j o n 
A s> 

A U R E L I O 
II m a r i t o . c o n A Sordi C s>4> 

A U R O R A ( 1 - 1 3 9 3 ^69» 
G i n e \ r a e II c a x a l l e r e di re 
\ r t u . r u n J W a l l a c e A • 

A V O R l O i l e l 7 5 o 4 l 6 ) 
l er i o g g i d o m a n i . c o n S L o r e n 

SA + • • 
C A S S I O 

\ l di la de l flume, c o n A u d i e 
M u r p h v * • 

C A S 1 E L L O ( T e l 5 6 1 7 6 7 ) 
OSS II" m i n a c c i a B a n g k o k , c o n 
A M P i e r a n g e l i A s> 

C E N T R A L E iV»a C e U a 61 
C o l p o g r o s s o al c a s i n o , c o n J 
G a b i n G s>s> 

C O L O S S E O ( T e l 7 3 6 2 5 3 ) 
H u d U s e l v a g g l o . c o n P N e w ­
m a n D R 4>*v 

DEI PlCCOLI 
Cartonl animati 

D E L L E M i M O S E (Via Cas« i? 
Le sirene urtano e I mitra spa-

I rano, con E Costantme SA • 

D E L L E R O N D I N I 
I.a donna che v i n e due volte, 
con K. Novak G + 4 . 

DORIA (Tel 317.400) 
I.a c o n q u l s t a del W e s t , c o n G 
P e c k DR 4. 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 
I d u e c a p l t a n i , c o n C. H e s t o n 

A 4 
E L D O R A D O 

S a m m y v a al S l id , c o n E G. R o ­
b i n s o n A -4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
Sflda s o t t o II so l e , c o n U. A n ­
drews DR • 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
Q u e s t e pazze p a z z e d o n n e , c o n 
R V i a n e l l o (VM 18) C + 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
La no la , c o n C S p a a k 

( V M 18) DR + + 
M A R C O N I ( T e l 7 4 0 . 7 9 6 ) 

Gil o n o r c r o l l , c o n A. T i e r i 
C • 

N A S C E ' 
M a c i s t e a l ia c o r t e de l G r a n 
K h a n , c o n G. S c o t t S M + 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
U n a l a c r i m a s u l v l s o , c o n B . 
S o l o S s> 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
Unlverso prolblto 

(VM 18) DO 4 
O R I E N T E 

Urlo nella foresta A 4 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 

II crollo dl Roma, con C. 
Mohner SM 4-

PERLA 
II p a d r o n e de l m o n d o , c o n V. 
P r i c e A 4 4 

P L A N E T A R I O ( T e l . 489 7 5 8 ) 
I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n P a u l 
N e w m a n G 4 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
La fur ia d e g l l a p a c h e s A 4 

P R I M A P O R T A ( 1 7 6 1 0 . 1 3 6 ) 
D o n C a m l l l o m o n s l g n o r e m a 
n o n t r o p p o , c o n F e r n a n d e l C 4 

P R I M A V E R A 
II t e x a n o , c o n J. W a y n e A 4 

R E G I L L A 
I p r e d o n l de l K a n s a s A 4 

R E N O ( g i a L E O ) 
Ijt c o n q u l s t a de l W e s t , c o n G. 

" P e c k D R 4 
R O M A 

U r s u s n e l l a t e r r a dl f u o c o . c o n 
C Mori SM 4 

RUBINO 
II t i r a n n o dl S l r a c u s a . c o n D 
B u r n e t t SM 4 

S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
I A \ e r g l n e dl f erro , c o n M. 
C r a i g S A 4 . 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
II c o r r i d o l o d e l l a p a u r a . c o n 
P B r e c k ( V M 18) DR 4 

Sale parroechiali 
A L E S S A N D R I N O 

Sansone contro I plratl SM 4 
AVILA 

Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis C 4 4 

B E L L A R M I N O 
Zorikan lo stermlnatore SM 4 

B E L L E ARTI 
I A trama del delltto G 4-

COLOMBO 
T a r z a n II magntf lco , c o n G o r d o n 
S c o t t A 4 

C O L U M B U S 
II p l a n r t a pro lb l to , c o n W a l t e r 
P l t l g e o n A 4 4 

C R I S O G O N O 
Cost ant I no 11 g r a n d e , c o n C 
W i l d e SM 4 

D E L L E P R O V I N C E 
La g r a n d e f u g a , c o n S Mi-
Q u e e n DR 4 4 4 

D E G L I S C I P I O N I 
Lo s t e r m l n a t o r e de l barbar l 

A 4 
D O N B O S C O 

S o l o c o n t r o R o m a , c o n P. Laroy 
SM 4 

D U E M A C E L L I 
B a b e t t e v a a l ia guerra , c o n B 
B a r d o t A 4 

F A R N E S I N A 
R i p o s o 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
La v e g l i a d e l l e a q u i l e , c o n R 
H u d s o n DR 4 

L I B I A 
P r o s s i m a a p e r t u r a 

L I V O R N O 
L e 4 g i o r n a t e d l N a p o l i 

DR 4 4 4 4 
M E D A G L I E D ' O R O 

I J I m i a g h e l s a , c o n S M c L a i n e 
« * 4 

M O N T E O P P I O 
T a r a s 11 magnl f l co , c o n T .Cur­
t i s D R 4 

N O M E N T A N O 
T r e c o n t r o t u t t i , c o n F S i n a t r a 

NUOVO DONNA O L I M P I A * * 
II kentukiano, con B. Lanca­
ster A 4 

O R I O N E 
Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4-

P A X 
II re del re, con J. Hunter 

SM 4 
QUIRITI 

L'ultlmo treno da Vienna, con 
R. Taylor > - - DR 4 

RIPOSO 
, Duello nel Texas, con R. Har-
' rison A 4 

S A L A C L E M S O N ' 
Anno 79 distruzlone dl Rrcala-

' no. con D. Paget . SM 4-
SALA E R I T R E A • 
i I A leggenda dl Enea, con StevA 

Reeves SM 4-
SALA PIEMONTE 

F.1 CId, con S Loren ' A 4 4 
SALA S A N S A T U R N I N O 

Plnocchlo - DA 4 4 
SALA 8 E 8 8 O R I A N A 

S. Frances** d'Asslsl. con P. 
Armendariz SM 4-

SALA T R A S P O N T I N A 
L'ultlmo treno da Vienna, con 
R Taylor DB 4 

T R I O N P A L E 
1 re del sole, con Y. Bryrmer 

SM « 4 
V I R T U S 

Cinque ore In contantl. eon E 
Kovacs ' C 4 4 
CINEMA CHE ' CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AOIS -
F.NAL: Astra, Braneacrio. Cas-
slo. I A Fenlce. Nuovo Ollmaaa, 
Planetarlo. Plaza. Prima Porta, 
Sala Umberto, Tnseoto. 

ANNUNCI ECONOMICI 
I ) A U T O M O T O - C I C U L. 9* «) C A P I T A L I SOCIETA' L. SO 

A L F A ROMEO VENTURJ LA 
COMMISSIONARIA * 4 i a a t l e s 
dl Roma . Consegnc l a a a e d l a -
te Cam t»l vantagglos l Facili­
ta t ion! • Via BiMomll • . 24. 
A L T O M O B I I . I S T I ! Vo lendo a u 
tove t ture n u o v e , oppure occa-
•sione funz ionamento garant i to . 
facil itazioni permute , pagamen-
to. r ivolgetevi presso dot tor 
Brandini . piazza Liberta 

5 ) VARII L. SO 

MAGO egiz iano (ama mondia le 
premiato medagl ia d'oro. re-
sponsi sbalordit ivl Metapstchi-
ca razionale al servizin di ogni 
vostro , d e s i d e n o Constglia 
o n e n t a a m o n affari sofferen-
ze PiRnaseeca 63 Napoli 

fi) I N V F S T i r . A 7 . I O M • I„ 50 

1. R-1, n ir . grand ufflclale P.% 
L l ' M B O lavest igat lnnl . acce t ia 
ment i rlacrtatissl ial p r e p t n l 
matrlmonlal l . Indaglnl de l icate 
Opera o v a n q u e . Priweloe Aaac-
d e o 62 (Staz lone TerMlalL Te-
lefoal 4 < * . 3 « • %T.4XS S O M A . 

FIMER piazza Vanvitel l i 10 
Napol i . t e le fono 240.620 prest i t i 
flduciari ad impiegat i . Cess ione 
q u i n t o s t ipendio a u t o s o w e n -
ztoni. 
IFIN - Piazza Mumcip lo M -
te le fono 313564 Napoli . P r e s t i f 
flduciari ad impiegati Autosov* 
venzioni 

AVVISI SAN IT AR I 

ENDOCRINE 
wutnnetto medico pet ia eura 
delle • so le» disfunztoni e de -
botezze sessuali di origlne ner­
vosa. psichtca, endocrina (neu-
rastenia. deflcienze ed anoma-
lie sessuali) Visile pretnatri-
moniali Don. P. MONACO, 
Roma. Via Vimtnale. 38 (Sta-
zione Termini • Seala tlahrtra, 
plann •et>»ndo. int. *. Orario 
9-12, 1R-8 e per appuntamento 
esciuso il sabato pomerlggio e 
nel giornt festivi i l riceve aolo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut. Com. Roma ! • > ! • dJtl 
» ottoora ivM). 

^ > / o & ? . ^ * * ^ ^ ' / ^ « a a # . 1 » ".:-:;A-, <: . , ^/ / , - . uijSi •-.*&? t. i'Ul^2.idu!AKJi.th^.Cii6%.'x^-.^:t^ j r * * < i j ,* . , , 

.j^aaasa rx^ yi"^fwTsas? 
- • ' - " • - - • -
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Mentre Benvenuti batte per k.o. il modesto Chavarin 
— - « - , . • * • 1 

< • . * • • * « I * 

Ray Robinson e Bettini cercano 
e ottengono 

il pari 
Compari battuto per l'intervento del me­
dico - Saraudi vittorioso per k.o.t. al 
quarto round quando le sorti del match 

erano ancora incerte 

Jlay " Sugar » Robinson ' e 
[Fabio Bottini hnnno concluso 
[alla pari anche la loro seconda 
ì - fat ica» . E, sinepramente. è 
(difficile rinunciare al dubbio 
[che il nuovo - pari •• sia il ri-
Isultato che i due pugili hanno 
(voluto. 

Troppi, infatti, sono stati i 
Icolpi di « Sugar - finiti a vuoto 
l e troppo scarso l'agonismo del 
•più giocane Hettini. che ha per-
Editto cosi l'occasione buona per 
[ottenere un risultato di pre-
|6tigìo. Il match soltanto a trat-
Iti è stato ravvivato dalla classe 
Idi - S u g a r - esibitosi in alcune 
«cariche altamente spettacolari. 
fnia prive di efficacia, e in buone 

schivate calcolate al millime-
ro. La stessa precisione, però. 
Sugar- non ha mostrato nel 

netterò a segno i suol colpi, 
lniti per la maggior parte fuori 
bersaglio o sulle braccia e sui 
guantoni di Bettini. sempre 
copertissimo sugli attacchi del­
l'ex campione del mondo. Da 
•>arte sua Robinson ha accom­

pagnato molto berre i ~ destri «• 
fdel romano di Parigi ed ò arri­

vato fresco e sorridente alla 
ine delle dieci riprese nono-
ktantp le sue quarantaquattro 
jrimavere. Insomma nelle po-
:he occasioni ' in cui si è esi­
s to con impegno Robinson ha 

|rnostrato belle cose ma troppo 
raramente si è potuto Impe-

Ignare per entusiasmare il pub-
Iblico il quale più di una volta 
Iha rivelato il suo disappunto 
[per lo spettacolo, tecnico si ma 
(fiacco, che stavano recitando 
Il due contendenti gridando a 
[gran voce « Fuori, fuori! ». Un 
•grido che devo essere risuo-
7 nato assai triste • allV>recchio 
(dell'ex campione mondiale abi-
jtuato Ano a poco fa agli osa ri­
ma delle platee di tutto il mon-
fdo. La verità, per quel che si 
'è visto ieri sera, è che.,« Su» 
gar » ha fatto il suo tempo e 

iene ormai deve prendere in 
[seria considerazione l'opporru-
[nita ' di attaccare deflnitiva-
j mente i guantoni al chiodo. Sap-
[piamo benissimo, quanto sia 
Jdoloroso per un campione la-
[Bciare ti ring per sempre, ma 

LONDRA. 2". . 
- Un paglie Tersa In era- I 
vlsslme condizioni all'o­
spedale di Londra a *e- I 
cal lo di an K.O. satollo | 
sul ring. SI tratta del me­
dio-leggèro tedesco Gun- I 
ter Sw lente* di 28 anni I 
che si è battuto ieri con • 
l'Inglese Lee G Ibbs al I 
> Royal Albert Hall - In 
• n match tra dilettanti: I 
finito K.O. è stato poi col- | 
to da malore e trasportato 
all'ospedale ove le sue I 
condizioni sono state giù- • 
dirate molto gravi. Nella t 
telefoto II povero SWIF.N. | 
TEK viene aiutato dal­
l'arbitro a rageinngerc 11 I 
SJSJO angolo sabito dopo 11 I 
K4>. • 
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quella del ritiro è una deci­
sione che un campione più d: 
ogni altro deve saper prendere 
a! momento giusto E il mo­
mento per « Sugar » è arrivato 

Nel sottoclou della riunione 
Nino Benvenuti ha impiegato 
ben quattro riprese per mettere 
k o. il messicano Chavarin. un 
pugile rivelatosi si e no all'al­
tezza di un ottimo novizio. 
Che Chavarin non avrebbe mi­
nimamente rappresentato un ri­
schio per Nino si è capito su-, 
bito. appena si è messo in 
guardia - seduto » sulle gambe 
e rigidissimo sulle braccia. Per 
tre riprese il messicano ha ti­
rato colpi all'impazzata e Ben­
venuti si è esibito in vani ten­
tativi di forzarle la guardia 
mentre il pubblico cominciava 
a punzecchiarlo invocando: 
« Mazzinghi! Mazzinghl! -. Il ri­
chiamo al suo grande rivale ha 
scosso il triestino che all'inizio 
della quarta ripresa si è' fatto 
sotto, ha incassato alcuni colpi 
per far prendere confidenza 
all'avversario e poi ha piazzato 
il suo gancio sinistro che ha 
costretto il messicano al tap­
peto. Rialzatosi chiaramente 
fjroggy Chavarin ha ripreso a 
boxare ma un nuovo « gancio » 
dell'italiano lo ha spedito de­
finitivamente nel mondo dei 
sogni. 

Giordano Campar! ha per­
duto l'Incontro con Aissa Ha-
shas per intervento medico alla 
nona ripresa, quando l'algeri­
no era in netto vantaggio ai 
punti. La nuova sconfitta del 
pavese si è profilata fin dai 
primi round, tanta è apparsa 
la sua « soggezione » davanti 
al più scaltro e veloce avver­
sario. Hashas ha attaccato su­
bito e al secondo tempo Cam-
pari, già impaurito dall'auto­
rità con cui Aissa aveva preso 
le redini dell'incontro, è finito 
K.D. per ^effetto di un preciso 
uno-due al mento. Nelle ri­
prese successive, nel generoso 
tentativo di rovesciare le sorti 
dello scontro, il pavese ha ac­
cettato la battaglia cercando il 
«colpo della domenica» e un 
paio di volte è riuscito a scuo­
tere il rivale con precisi sini­
stri. ma non ha saputo dop­
piare 1 colpi ed ha perduto 
cosi l'opportunità di cogliere 
un clamoroso successo. Al no­
no tempo, in uscita da un cor 
pò a corpo. Campari è rimasto 
ferito ad uno zigomo e il me­
dico. prontamente chiamato 
dall'arbitro, gli ha risparmiato 
una sconfitta ai punti decre­
tando l'alt. 

Vittorio Saraudi si è impo 
sto al tongano Johnny Hala 
fihi per intervento medico alla 
quarta ripresa. All'inizio il 
tongano ha tentato la soluzio­
ne di forza e al secondo tempo 
con un destro larghissimo ha 
spedito al tappeto l'italiano. 
Saraudi si è però ripreso su 
bito ed ha contrattaccato con 
energia per recuperare il ter­
reno perduto. Numerosi destri 
e sinistri sono finiti sul volto 
di Halafihi ed uno di questi 
destri, al quarto tempo. Io ha 
- tagliato » al sopracciglio si­
nistro. Il medico chiamato a 
visitare Io straniero ha ritenu 
to la ferita troppo grave per 
permettere al tongano di con­
tinuare a battersi. 

Tutto sommato l'italiano va 
elogiato per la generosità e la 
energia con cui ha saputo rea­
gire al K.D.. ma sarà bene che 
egli impari a coprirsi meglio 
la mascella perche colpi come 
quello incassato ieri abbrevia­
no rapidamente la carriera di 
un - mediomassimo -. 

Contro ì] brasiliano Pentea-
do il campione d'Italia dei 
- «uperleggeri - Piero Brandi 
ha perduto per K.O.T. all'ot­
tavo round allorché colpito da 
un cortissimo montante al fe­
gato è crollato al taDpeto rial­
zandosi al - dieci - in evidenti 
condizioni di inferiorità per 
poter continuare la lotta. L'ar­
bitro non ha esitato a riman­
darlo all'aneolo e a nostro av­
viso ha fatto bene perchè in 
questo modo gli ha risparmia­
to i guai di un K.O. orrmì si­
curo. Penteado è un pugile ag­
gressivo ma as«aì grez7o e f»ac-
co incassatore (era andato K.O 
due volte prima di vincere* e 
contro di lui Brandt avrebbe 
dovuto spuntarla facilmente. 
Ma ieri «on P'"oro è incappato 
in una delle sue peggiori se-
ratacee... 

In apertura d» ri"nione - il 
- p iurn - Ca«ardr.T b-> battu­
to rettamente •»! punti l'ine­
sperto Ambro«etti. 

Enrico Venturi 

Il detaglio tecnico 
PESI PH;M-\: Angelo Cassan­

dra «Nettari.») kg 57.360 b. 
Alvaro Ambrosettl (Roma) chi­
lo m i n n i JJ4M al pomi In sei 
riprese: PESI SUPERI.FGGERI: 
Luis Penttado (Brasile) kg. 
MJH ». Piero Brandi (Areno) 
kg. 84.499 per fc.o.i. all'ottava 
ripresa: PESI MASSIMI: Vit­
torio Saraudi (Civitavecchia) 
kg. 88 b. Johnny Halafihi (Ton-
ga-Nigeria) kg. 75.760 per fe­
rita alla quarta ripresa. 

PESI 9UPERLEGGERI: AH-
sa flash»* (Algeria) kg. 63.108 
b. Giordano Campari (Pavia) 
kg. 63 per ferita alla nona ri­
presa. 

PESI MEDI: Fabio Bettini 
(Roma) ke. 7MN e Ray «Su­
gar» Robinson (USA) kg. 72.400 
incontro pari tu 1* riprese. 

PESI MEDI: Nino Benvenuti 
(Trieste) kg. 72 b. Artsteo Cha­
varin (Messico) kg. 72,199 per 
k.o. alla quarta ripresa. 

Goddet ci ha ripensato: niente nazionali I 
. — — - • — 

L'Italia al Tour 
con una «mista» ? 

BETTINI (a sinistra) tenta uno « s w i n g » sinistro che ROBINSON evita buttandosi indietro. 

Tutti contrari all'abolizione (meno gli arbitri) 
r 

Solo Herrera... fuorigioco 
nella polemica sull'off side 

Turno... interlocutorio doma­
ni in serie A: a differenza delle 
ultime domeniche, infatti, non 
ci sono in programma confronti 
diretti tra grandi e nemmeno 
ci sono incontri ricchi di molivi 
polemici particolari. Vediamo. 
infatti, che ci propone il car­
tellone. La capolista rossonera 
è di scena a Foggia ove l'uni­
co pericolo potrebbe venirle 
dall'Salto ritmo dei padroni di 
casa: ma è un pericolo che sem­
bra aleatorio data la differenza 
di levatura tra le due squadre. 

Inter e Juventus dal canto 
loro giocano tra le mura ami 
che rispettivamente contro il 
Lanerossi e la Lazio: ciò signi­
fica che dovranno rimboccarsi 
le maniche dati i prevedibili 
schieramenti ultradifensivi de­
gli ospiti, ma in definitiva do­
vrebbero riuscire a rispettare 
il pronostico favorevole. 

Proseguendo troviamo che la 
Fiorentina torna al » Comuna­
le « per incontrare il Cagliari 
(che in trasferta vale pochino). 
la Roma gioca all 'Olimpico con­
tro il Genoa ringalluzzito dalla 
vittoria nel derby ma sempre 
modesto lontano dalle mura 
amiche, il Bologna è di scena 
a Mantova (ove sembra sia di­
venuto assai difficile cogliere la 
vittoria) 
' Completano infine il program­

ma Sampdoria-Torino (che $cm 
bra abbastanza incerta), Ata-
lanta-Messina e Catania-Varese 

Come si vede non vale la 
pena di soffermarsi troppo a 
lungo sul programma domeni­
cale: ed invece appare più op­
portuno accennare ad altri ar­
gomenti che hanno tenuto 
banco nelle ultime ore Co­
minciamo innanzitutto dalla 
crisi esplosa a Bologna ove 
l'allenamento dei rossoblu 
è stato interrotto bruscamen­
te da Bernardini a causa di 
direrbi verificatisi tra i di­
fensori che pare stessero fa­
cendo brutta figura contro la 
squadra De Martino (ma per 
colpa esclusivamente dei cen­
trocampisti che non badavano 
alle marcature) Si tratterebbe 
perciò di un episodio di scarsa 
importanza se non fosse acca' 
àuto in questo particolare mo­
mento di travaglio della squa­
dra: oggi come oggi infatti. 
viene a dimostrare che i rosso­
blu. con Bernardini in testa. 
stanno perdendo il controllo dei 
nervi, vedendo aumentare sem­
pre di più il loro distacco dalle 
prime E" un vx>" la conferma 
psicologica che il Bologna è 
ormai tagliato fuori dalla lotta 
tricolore: è la nuova dimostra­
zione che i rossoblu sono incoc­
ciati in una annata proprio ne­
ra 

Ciò che sarebbe anche sop­
portabile se almeno il gioco at­
tingesse a vertici decenti: inve­
ce cosi non *. ormai io ammet­
tono tutti Proprio nel tentativo 
di migliorare il i i rel lo delio 
spettacolo calcistico Herrera 
aveva lanciato la proposta ài 
abolire il fuorigioco: nella spe­
ranza cioè che in questo modo 
si avesse un aumento delle mar­
cature La proposta pare sia 
stata bene accolta dal mondo 
arbitrale. 

Tra gli allenatori per esempio 
Rocco. Bernardini. Lorenzo, e 
Liedholm hanno espresso parere 
nettamente contrario: Liedholm 
per tutti ha spiegato che abo­
lendo il fuorigioco si avrebbe 
l'effetto opposto a quello spera­
to da Herrera perché è proba­

bile che verrebbero ulterior­
mente rinforzate le difese 

E tra i giocatori l'accoglienza 
è stata identica: persino il - pu­
pillo - di Herrera, Mazzola ha 
osteggiato la proposta usando 
gli stessi argomenti di Liedholm. 
Uno dei pochi agnostici è stato 
Vianl il quale ha detto che vor­
rebbe vedere un esperimento 
pratico prima di pronunciarsi: 
alludendo evidentemente all'in­
contro Inter Atletico Madrid 
dell'8 dicembre che Herrera 
avrebbe voluto giocare appunto 
senza fuorigioco. Ma pare che 
l'esperimento non si farà per­
ché nemmeno l'Atletico è d'ac­
cordo (come si vede solo HJÌ. 
è rimasto in fuorigioco). 

Si può dire insomma che l'idea 
deve considerarsi praticamente 
rientrata: ed è giusto che sia 
cosi dato che si trattava di una 
idea sballata. Valeva la pena 
però di riferire il tentativo di 
Herrera perché conferma la 
preoccupazione che regna ovun­
que sullo scadimento del livel­

lo del gioco, una delle cause 
essenziali (unitamente ai prezzi 
troppo 'salati»), delle diserzio­
ni sempre più massicce di spet­
tatori dagli stadi. 

Così per esempio nella ottava 
giornata (quando tra l'altro so­
no stati giocati Roma-Bologna e 
Fiorentina-Juventus) secondo i 
dati della Lega sono stati regi­
strati 117.423 spettatori nei nove 
campi di serie A con un incasso 
di 153 milioni e 965.000 lire. 
Mentre nella corrispondente 
giornata dell'anno scorso c'era­
no stati 141.522 spettatori e 177 
milioni 963.250 lire di incasso. 

La diminuzione è naturale. 
Ed altrettanto gravi sono le 
cifre della nona giornata, le 
seguenti: nel '64 187.537 spet­
tatori e 261.730.142 d'incasso. 
nel ' 63 205.034 spettatori e 
260.824.450 lire d'incasso. 

Un miglioramento pare si sia 
avuto nella decima giornata 
(nel '64 179.854 spettatori e 
241.244.300 d'incasso mentre 
nel '63 erano state 118.193 gli 

spettatori e 149.292500 l'incas­
so). Però nella decima del '63 
non ci sono stati i big match 
che ci sono stati nella decima 
del '64. 

Comunque i dati noti bastano 
a confutare definitivamente la 
tesi che le assenze erano dovu­
te alla mancata programmazio­
ne dei big match: i big match 
infatti, sono arrivati ma la si­
tuazione non è cambiata. Ora 
è prevedibile che verrà ripresa 
l'offensiva contro la RAI-TV, 
dato che al primi di dicembre 
dovrebbero ricominciare le trai 
tative per la teletrasmissione 
delle partite: ma è una offen 
siva che non raggiungerà nes­
suno scopo, anzi servirà solo 
a suscitare l'indignazione degli 
sportivi i quali ormai hanno 
compreso benissimo che la crisi 
si può risolvere solo miglio 
rondo U livello del gioco ed 
abbassando i prezzi d'ingresso. 

Roberto Frosi 

Insieme a Caldana e Ragni 

La FIO AL licenzia 
il «favoloso» Lami 

Mario Lanzi. Gianni Caldana e Elio Ragni 
sono senza lavoro: la FIDAL — la Federa­
zione d'atletica leggera — dalla quale di­
pendevano con mansioni di istruttori li ha 
licenziati. La ragione del « benservito » ri­
siederebbe nell'irrimandabile necessità del­
l'organizzazione sportiva di operare tagli 
nel capitolo spese del suo bilancio. Questo 
è quanto si afferma ufficialmente, perchè, 
in realtà, pare che le cose stiano in altro 
modo Difatti Lanzi Caldana e Ragni si tro­

verebbero oggi nella non invidiabile posi­
zione di « senza lavoro » per non essere riu­
sciti ad accontentare i loro « capi >. 

Cioè, per la FIDAL. i tre bravi e stimati 
allenatori, avrebbero fallito nel settore loro 
assegnato, o. comunque, non sarebbero stati 
pari all'attesa. Caldana, per esemplificare, 
sarebbe il responsabile, tra l'altro, del de­
cadimento atletico denunciato alla vigilia 
di Tokio dalle ragazze. Bisognava pur tro­
vare un capro espiatorio su cui accumulare 
le critiche piovute sulla FIDAL per il man­
cato invio ai Giochi d'Oriente delle atlete; 
Caldana si è cosi visto trasformato in pa­
rafulmine. 

E Lanzi? Il buon Mario avrebbe invece 
sulla coscienza i guai del mezzofondo ita­
liano. A parte il fatto che è comodo rove­
sciare su una persona mali i quali si tra­
scinano da decenni, e dei quali la mag­
giore responsabilità ricade proprio sulla 
FIDAL, non si vede come dai • cavoli » si 
possano improvvisamente cavare roseti. 
Questo senza gettare la croce addosso a 
nessuno, e men che meno ai bravi atleti 
i quali ovviamente danno quello che pos­
seggono e non possono trasformarsi in tanti 
Peter Snell per far felici i dirigenti federali. 

Per Elio Ragni, che collaborava nel set­
tore salti con Russo. la causa del licenzia­
mento starebbe nel fatto che in quattro 
anni non sarebbe stato capace di rendersi 
« veramente utile ». 

Come inizio di un nuovo quadriennio olim­
pico non c'è male.. . Mentre da ogni parte 
s'insiste sulla necessità di allargare la pra­
tica sportiva, la FIDAL licenzia i propri 
tecnici. Un singolare scelta per dare un 
più ampio respiro al movimento atletico 
italiano e per inserirlo nell'« élite » intema­
zionale! La nostra speranza è che qualche 
società si faccia ora avanti per utilizzare 
questi nostri tre campioni i quali hanno 
tante cose da insegnare al nostri ragazzi. 
Nella foto: Mario Lanzi. 

Il percorso ricalca quel­
lo dell'anno scorso (a 

direzione invertita) 

Il « T o u r > del 1964 è sta­
to bello? Certo. E ha entu­
siasmato le folle di Francia. 
Con il duello Anquet i l -Pou-
lidor, la gara ha conservato 
il fascino dell'incertezza fin 
sotto la f iamma rossa de l ­
l'ultimo chilometro. E, allo­
ra? Semplice: bis. Goddet, 
clie s'era impegnato a ri­
spolverare ogni quattr'anni 
la vecchia formula del le 
squadre nazional, ci ha 
ripensato. Cosi, anche il 
< Tour > del 1965 impegnerà 
le pattuglie di marca. Peg­
gio per noi, che — final­
mente — avremmo potuto 
lanciare un complesso di 
gente in gamba, e. invece 
saremo di nuovo costretti 
all'avventura. 

Chi andrà? 
Motta no. sicuro. 
Adesso, si sta pensando a 

una formazione mista, con 
gli e lementi di tre o quattro 
ditte, ognuna con le proprie 
insegne, al comando di un 
solo direttore. L'organizza­
zione è d'accordo? Sì, l'Equi­
pe. Al contrario, il Parisien 
Libere, ch'è rimasto deluso 
dai nostri recenti fa l l imen­
ti, deve farsi convincere. 

Ma, c'è tempo. 
E. perciò, torniamo alla 

corsa gialla che ricalca l'ul­
timo programma, con la va­
riante del senso di marcia, 
per cui prima si scaleranno 
i Pirenei e poi le Alpi. Forse 
ì tecnici di Parigi credono 
d'aver trovato la ricetta ma­
gica del sicuro successo? 

Il fatto è che dominerà 
ancora il cronometro. Tic-tac 
all'inizio. Tic-tac a un quar­
to e a tre quarti della distan­
za. Tic-tac alla fine.- • • 

E' un invito per Anqueti l? 
U h m . Perchè i rapporti 

fra il campione e la direzio­
ne sono lesi: di conven ien­
za, e basta. 

Anquel i l s'è seccato per i 
favori resi e la simpatia di­
mostrata a Poulidor nell'edi­
zione passata, e sa che il suo 
forfait danneggerebbe i gior­
nali di Goddet e di Lévitan. 
Del resto, ecco il suo com­
mento sul la prossima com­
petizione è sbrigativo, cru­
do: « N o n mi piace! >. Tut­
tavia, sapete: il c ic l ismo è 
una catena di interessi, gros­
si e piccoli. Cioè. Non si può 
escludere che la Ford des i ­
deri ingaggiarsi , specialmen­
te se la Mercedes e la Volks­
wagen decideranno di conti­
nuare la pubblicità nel 
« T. 1 * e nel < T. 2 > come 
pare, v i s to e considerato c h e 
tutt'e due le prove partiran­
no dalla Germania. 

Il < T o u r > del 1965, s'è 
detto, non soddisfa Anque­
til. Perchè? A parte la po­
lemica, ecco la ragione. < E* 
molto difficile, e troppo pe­
sante. Il Mont Revard è una 
salita, no?... >. Inverso, n a ­
turalmente , , è il discorso di 
Poulidor: « T a n t e montagne? 
Bene! >. Il giuoco del su e 
giù, c h e smorza l ' impeto di 
Anquet i l ( e g l i . prepara la 
scusa?) comprende: l'Aubi-
sque (1710) . il Tourmalet 
(2114), il Portet d'Aspet 
(1070), il Port (1249), il Mar­
mare Chioula (1449). il Puy-
morens (1915) , il Tosas 
(1845). il Balitres (261) , il 
Ventoux (1390) , il Per ty 
(1305) , i l Sent ine l l e (990) . 
il Vars (2111), - l'Izoard 
(2304), il Lautaret (2058) , il 
Porte (1325) , il Cucheron 
(1140). il Granier (1134). il 
Revard (1538) e l'Epine 
(1003). 

Altro? -
Mancano le distanze, pat-

ziali e totale, e non s'esciu 
dono cambiamenti d'itinera­
rio. E, comunque, non si 
sbaglia affermando che il 
< Tour » del 1965 richiederà 
potenza, agil ità. - resistenza 
un controllo intel l igente. 
furbo, e — s'intende — un 
ricupero rapido. Si giustifi­
ca. perciò, l'euforia di P o u ­
lidor. ch'è m e n o frusto di 
Anqueti l . Il quale , per di 
più. d e v e ricordarsi del 
# Tour » del 1958. e precisa­
mente del la frazione Brian-
son-Aix les Bains. con il Lau­
taret, il Porte, il Cucheron 
e il Granier: fu lassù, ap­
punto. ch'egli crollò, e. dav­
vero. sputò sangue. 

Attilio Camoriano 

ANQUETIL ha fatto il v iso dell'armi agli organizzatori 
perchè rit iene che il percorso del Tour non si addica ai 
suoi mezzi 

In difesa della R.D.T. 

L'U.C.1. contro le 
discriminazioni 
Proteste per l'antidoping a Tokyo - Il 

calendario internazionale 

ZURIGO. 27. 
Il C. D. dell'Union Cycliste In­

ternationale (U.C.I.). riunitosi a 
Zurigo sotto la presidenza di 
Adriano Rodonl. ha sdottato, fra 
le altre decisioni, quella di te­
nere a Ginevra il prossimo con­
gresso statutario dell'UCI. che fi­
nora si riuniva tradizionalmente 
a Parigi. 

Nel prendere tale decisione, 
l'UCI ha aderito ad una richie­
sta della Federazione della Re­
pubblica Democratica Tedesca (i 
cui delegati, conformemente ad 
una ordinanza dell'ufficio visti 
tripartito di Berlino, non avreb­
bero potuto pio recarsi in un 
paese appartenente all'organizza­
zione atlantica) ed avevano per­
tanto proposto di evitare che i 
congressi dei campionati del mon­
do siano affidati d'ora in poi a 
quelle federazioni i cui governi 
non garantiscano l'entrata ai 
rappresentanti di tutte le fede­
razioni. 
• Tuttavia il problema del pros­

simi campionati del mondo non è 
stato atlrontato dal comitato di­
rettivo. in quanto la Spagna ha 
fatto sapere fln d'ora che ac­
corderà i visti di entrata al cor­
ridori della Repubblica Democra­
tica Tedesca. 

A sua volta, il presidente Ro­
donl ha reso noto di prevedere 
che egli presenterà al prossimo 
congresso statutario ta65 un pro­
getto tendente ad accordare una 
più grande Indipendenza al ci­
clismo professionistico. Tale- pro­
posta è maturata in seguito ad 
un. intervento del Comitato Olim­
pico. intemazionale che concede 
all'UCI un termine ultimo di 
dodici mesi per separare più net­
tamente 1 Ciclisti dilettanti da 
quelli professionisti sotto la pe­
na di eliminare questo sport dal 
programma olimpico. 

Infine. l'UCI ha preso posizione 
contro le accuse del C.I.O. a 
proposito dell'uso di stimolanti 
da parte di alcuni corridori ci­
clisti nel corso degli ultimi Gio­
chi di Tokio. L'UCI rileva che 
le condizioni di controllo effet­
tuato a Tokio durante le prove 

totocalcio 

Atalanta-Messia* 1 
Catania-Varese 1 
Fiorentina-Cagliari 1 • 
Foc(ia-Mllan . 2 x 
Inter-Laneroul 1 
Jqventas-Latlo - 1 
Mantova-Bologna x 2 
Roma-Genoa 1 
Sampdoria-Torino x I 2 
Mo4eoa-Palerao 2 a 
Potenza-Napoli 2 . 
Rlmlnl-Ternana i l ! 
Salernitana-Regglna x I 

totip 

PRIMA CORSA '* . 1 2 . ' . 
_ 2 « . : 

SECONDA CORSA 12 
- « l ' I 

TERZA CORSA I x 
x x 

QUARTA CORSA I 

QUINTA CORSA 1 

>2 . 
SESTA CORSA 1 1 1 

1 x 2 

ciclistiche non hanno offerto al­
cuna seria garanzia. Inoltre l'UCI 
intende protestare presso il CIO 
contro il fatto che soltanto il 
ciclismo è fatto oggetto di tati 
controlli. 

Professionisti 
IN ITALIA 

28 febbraio: Sassari-Cagliari: 
2-7 marzo: Giro di Sardegna; 1 
marzo: Genova-Nizza; 13 mano: 
Milano-Torino: 19 marzo: Milano-
Sanremo; I. aprile: Giro della 
Campania; 25 aprile: Giro della 
Toscana; 1. maggio: Giro della 
Romagna; 1S luglio: Giro del Ti­
cino; 14 agosto: Tre Valli Varesi­
ne; 25 settembre: Giro del Veneto; 
1 ottobre: Giro dell'Emilia; 16 ot­
tobre: Giro della Lombardia; 21 
ottobre: Gran Premio di Lugano. 

CORSE A TAPPE 
29 aprile-lG maggio: Giro della 

Spagna; 6-9 maggio: Giro della 
Svizzera Romanda; 16 maggio-6 
giugno: Giro d'Italia; 10-16 giu­
gno: Giro della Svizzera; 11-14 
giugno: Giro del Lussemburgo; 22 
glugno-14 luglio: Giro di Francia. 

I Campionati del mondo. In pro­
gramma a San Sebastian, Spagna, 
avranno Inizio il 5 settembre. 

ALTRE GARE 
7-14 febbraio: Giro dell'Andalu­

sia; 28 febbralo-7 marzo: Giro del 
Levante: 9-16 marzo: Parigi-Nizza; 
6-9 aprile: Giro del Belgi»; 1. 
aprile: Parlgl-Ronbalx; 17 aprile: 
Giro delle Fiandre; 25 aprii» (la 
concomitanza col Giro della To­
scana)- Parigi-Bruxelles; 29 apri­
le: la Freccia Vallona (Belgio); 
2 maggio: Liegl-Bastogne-Llegi; 
21-29 maggio: Danphlne Ubere: 
19 maggio: BordeaQX-Paiigl; 26 
giugno: la Freccia Fiamminga 
(Beieio): 7 agosto: Moa*e«-Zarl-
go; 27-30 agosto: Parigi-Lasscm-
hurgo; 9-12 settembre; Giro del 
Vord (Francia); 12-19 settembre: 
Giro della Catalogna; 19-2» set­
tembre: Giro di Piccardla (Fran­
cia); 19 settembre: Gran Premio 
delle Nazióni (Parigi); 18 atto. 
hre: Parlgl-Toors. t , 

Dilettanti 
• Dal 21 marzo al 4 aprile: Giro 
di Tunisia; dal 24 aprile al 2 mag­
gio: Ciro del Belgio; dal l i al 23 
maggio; Corsa della Pace, Berlino. 
Praga-Varsavia; dal 16 al 23 itmg. 
«lo: Route de Frante; dal 26 
maggio al I. giugno: Giro d'Olan­
da; dal 29 maggio al 5 gì agno: 
Giro d'Anstria: dal 39 maggi* al 
12 giugno. Giro della Gran Bre­
tagna; dal 3 al 6 giugno: Giro 
della Croazia e della Slovenia; 
dal 28 giugno al 3 Iaglio: Tonr 
dell'Avvenire; dal 28 loglio al 7 
agosto: Giro di Jugoslavia; dal 
29 nello a l t i agosto: Giro della 
Germania Occidentale} dal M lo­
glio al 9 agosto: Tonr de la Jen-
nesse: dal 15 al 22 agosto; Giro 
della Polonia: dal 18 al 25 a gotto ; 
Giro della Germania Orientale; 
2 settembre: Campionato del mon­
do a squadre (San Sebastiano); 
I settembre: Campionato del mon­
do sa strada individuale (San Se­
bastiano); 19 settembre: Gran 
Premio delle Nazioni; dal 19 set. 
tembre al 3 ottobre; Gira di Po-
mania: dal 19 al 29 settembre: 
Giro di Bulgaria. 
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Hanno scioperato 2500 metallurgici 

Sconfitta a Brescia la serrata 
tentata 

da Beretta 
riornata di lotta per il premio di produ-

[zione anche alia MIVAL e alia Bernardelli 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 27. 

Anche Brescia ha il suo Borletti. Anche qui — cioe — 
foltranzismo padronale e simbolizzato, come a Milano, 
lal nome di un grande industriale, un intransigente, un 
»duro >. E' l'industriale Beretta, proprietario della nota 
fabbrica d'armi che sorge in Val Trompia, a Gardone, 
ina bella cittadina che dista una ventina di chilometri 
lal capoluogo. E oggi que-
|ta piccola citta — cuore 

?el potere del Beretta — e 
lata teatro di una vigorosa 
lanifestazione dei metal­

lurgici contro le violazioni 
>adronali al contratto e, in 
jarticolare, contro la man-
fcata istituzione dei premi 
li produzione. 

Un improvviso sciopero 
la investito — nel pome-
riggio — sia la fabbrica del 
Jeretta, che conta 1500 di­
pendenti, sia altre due fab-
>riche: la Bernardelli e la 
Mival. In complesso, circa 
2500 operai hanno sospeso 

lavoro alle 15 sfllando \n 
corteo per le vie cittadine. 

acine di cartelli amraoni-
rano la Unione industriali 

rispettare il contratto da 
essa firmato. Grida di sde-

\o e ondate assordanti di 
ihi sono stati indirizzati 

lai manifestanti al Beretta 

IEotto le finestre della dire­
zione della fabbrica e di-
lanzi alia lussuosa villa del-
'industriale. Fin dall'inizio 

dello sciopero si avvertiva 
nell'aria una notevole ten-
sione. Circa tre settimane 
fa, infatti, il Beretta, posto 
di fronte ad un analogo im­
provviso sciopero, aveva 
annunciato, con un corau* 
nicato della direzione, che 
in futuro sarebbe ricorso 
alia serrata. 

E certo egli avrebbe at-
tuato oggi il suo illegale 
proposito se lo sciopero non 
avesse rivelato (come subi-
to ha rivelato) una carica 
e una combattivita che han­
no dato alia protesta ope-
raia il senso di una grande 
forza e decisione. Del resto, 
i tentativi di risposta alio 
sciopero (sancito dalla Co-
stituzione) con la serrata 
(che la Costituzione espres-
samente vieta) sono stati — 
in qualche modo — compiu-
ti sia dal Beretta che dalla 
direzione della Bernardelli. 

Dopo il corteo i lavora-
tori erano afiluiti al teatro 
San Filippo Neri. Qui ave­
vano ascoltato la parola di 
Pio Galli, segretario nazio-
nale della FIOM, e quella 
di Franco Castrezzati, se­
gretario della FIM-CISL. 
Nell'affollatissimo teatro gli 
operai avevano anche assi-
stito, con entusiasmo, alia 
proiezione del film di Moni-
celli < I compagni » che nar-
ra le vicende drammatiche 
di uno sciopero a Torino al­
ia fine dell'800. Alle 17,20 il 
teatro si svuotava rapida-
mente e i lavoratori si pre-
sentavano dinnanzi ai ri-
spettivi • stabilimenti. Alia 
Beretta la consueta entra-
ta risultava chiusa. Spalan-
cato era — pero — il gran­
de cancello adiacente alia 
entrata e per questo n o m a -
le passaggio i lavoratori — 
in massa — hanno fatto ri-
torno in fabbrica dove sono 
rimasti fino alle 18, ora del­
la scadenza del proprio tur-
no di lavoro. 

Alia Bernardelli — inve-
ce — i lavoratori hanno do­
vuto compiere una nuova 
protesta per poter entrare 
in fabbrica. Alia fine, anche 
i cancelli di questa fabbri­
ca si sono regolarmente ria-
perti quando — concluso il 
turno di lavoro — quell i 
diella Beretta sono venuti 
ad unirsi e solidarizzare con 
i loro compagni di lavoro 
della Bernardelli. 
» Questa la cronaca della 
animata giornata di lotta a 
Gardone Val Trompia ma, a 
parte lo slancio che ha ca-
ratterizzato I'azione odier-
na, da che e data 1'importan-
za di questo episodio di lot­
ta? Essa consiste nella rin-
novata dimostrazione che, 
dopo undici mesi di lotta, 
ventimila metallurgici bre-
sciani sono decisi a battersi 
ancora con accanitnento e a 
lungo per la attuazione del 
contratto di lavoro e per la 
istituzione — in primo luo-
go — dei premi di produ­
zione. Tali premi — come 
appunto il contratto esplici-
tamente prescrive — avreb-
bero dovuto essere istituiti 
fin dal 1 gennaio 1964. Se 
cio non e awenuto (a parte 
un ridotto numero di fab-
briche) e perche per moti-
vi politici e di classe, la 
Unione industriali brescia-
n a — con Beretta alia testa 
— si e opposta e si oppone 
alia ratifica dei piu ragio-
nevoli accordi. 11 segretario 
nazionale della FIOM Gal­
li, nel suo discorso ai lavo* 

ha sottolineato che 

l'Associazione degli indu­
striali bresciani fa pesare 
su quegli industriali, che 
pure sarebbero disposti al-
l'accordo, e su coloro che 
gia hanno steso per iscritto 
un preciso patto per la isti­
tuzione dei premi, un vero 
ricatto. La parola d'ordine 
lanciata dalla Conflndustria 
a Brescia e: « Nessuna firma 
per i premi se prima Beret­
ta non ha firmato! >. 

Ecco perche si lotta a 
Gardone. Ecco perche ' la 
protesta di oggi in Val 
Trompia ha un respiro che 
investe Brescia e tutta 
la provincia. II 10 novem-
bre scorso, una ondata di 
indignazione si levo contro 
la Conflndustria. Ventimila 
metallurgici scesero in piaz­
za a Brescia. Questa mani-
festazione si ripetera — e 
questa volta a Gardone, 
dinnanzi alia fabbrica d'ar­
mi, simbolo della resistenza 
padronale — se la Confln­
dustria non tornera sui suoi 
passi, se il Borletti di Bre­
scia non comincera egli 
stesso — per primo — a fir-
mare l'accordo per la istitu­
zione del premio di produ­
zione: intanto sabato, per 
48 ore si tornera a sciope-
rare alia Beretta. 

Adriano Aldomoreschi 

r i Df'fficifi 
Imitative 

per i 
cavafori 

II 25 e 26 si sono in-
contrate a Roma le dc-
legazlonl degli industria­
li e dei lavoratori del-

Il'lndustria dei materiall . 
lapldel per proseguire le I 
trattative per il rlnnovo ' 
del contratto dei 70mlla 
cavatori, in lotta da moltl 
mesl. 
' La dlscusslone si e dl-
mottrata oltretaodo dif­
ficile. nonostante la buona I 
volonta del slndacatl dei | 
lavoratori. Gli industriali, 
di fronte a precise rlcble- I 
ste della delegazione del * 
lavoratori, non hanno vo- i 
luto dare all'incontro ca- I 
rattere deflnitivo e dire se 
esiste la loro volonta di 
rlnnovare II contratto. 

I
slndacatl hanno dovuto . 
constatare che le tratta- I 
tlve avevano scarso mar- ' 

Igine per proseguire. Tut- I 
tavia, dl fronte ad un in- | 
vito della delegazione in-

I dustrlale a contlnuare II I 
discorso in un prossimo I 

Ilncontro da effettuarsi 11 • 
10 dlcemfare, 1 delegatl del I 
lavoratori hanno accettato 

I la proposta ponendo come I 
condizione che in quella | 

Ioccasione la controparte si . 
pronuncl in modo deQnitl- I 
vo. La richiesta di rin- ' 

Iv lo dovrebbe servlre agll • 
Industriali per rlunlre la | 
propria assemble* dl cate-

I Rorla. I 

I mezzadri vogliono nuovi accordi 

Olive: vertenza 
in 15 province 

L'applicaiione della Jegge sui patti agrari apre una serie di 
probkmi che i lavoratori intendono risolvere a vantaggio 

proprio e dell'ammodernamento produttivo del settore 

I ".I 

In quindicl province i mez­
zadri hanno aperto la * ver­
tenza delle olive -. Sette di 
queste sono province della 
Toscana, due dcll'Umbria e 
due del Lazio. tre dell'Abruz-
zo e una delle Marche; altre 
zone sono inleressatc ma con 
una massa di mezzadri e di 
produzione limiiata. Richieste 
particolari hanno presentato, 
inoltre. i coloni dell'Italia me-
ridionale. 

Le richieste presentate dai 
mezzadri per la spartizione 
delle olive, mettono in que-
stione aspetti essenzlali della 
nuova legge sui contratti 
agrari. Intanto, il riparto: il 
5% di aumento deve aggiun-
gersi, e non assorbire, i mi-
glioramenti di riparto conqui-
stati in passa'o. II 58%, quin­
di, e solo un punto di rife-
rimento per la contrattazio-
ne ma la quota di riparto ef-
fettiva deve basarsi su una 
cantrattazione che deve diuc-
nire prassi normale di ogni 
aspetto del rapporto di lavo­
ro mezzadrile. 

Poi, la riparlizione delle 
spese. La manodopera scar. 
seggia e non e colpa dei mez­
zadri se, net loro poderi, l'o-
liveto e quasi sempre in col-
tura promiscua, con impianti 
vecchi e dislocati sulle piu 
incredibili scoscese. Qui la 
raccolta, tutta da fare a ma-
no, e lenta e faticosa. E poi-
che i nuclei familiari sono 
diminuiti ora il mezzadro de­
ve chiedere aiuto ai raccogli-
tori pagandoli. Come la met-
tiamo con la spesa? E' chia-
ro che anche qui deve sta-
bilirsi il principio deH'inter-
vento del proprietario con-
cedente, che non pud star~ 
sene ad aspettare il raccolto 
bello e fatto. 

Questi i punti base delle 
rivendicazioni diciamo retri­
butive presentate. II passag­
gio dalla spartizione deli'olto 
alia spartizione, sui campo, 
delle olive e perb un'altra 
questione - chiave. Oggi • il 
mezzadro spreca per strada 
una parte del suo a causa 
della spartizione deU'otio al 
frantoio. Prima deve provve-
dere al trasporto che, facen-
dosi con mezzi meccanici, ca­
sta; poi deve quasi sempre 
molire Ic oliue nel frantoio 
scelto dal proprietario dove 
quasi tnai riceve una buona 
resa, per varie cause: man-
cato ricavo dalle sanse, spe­
se di molitura ecc~. Infine di-
venta un * venditore indivi­
duate • della sua piccola par­
tita sui mercato. 

Certo, gli oleifici coopcratl-
vi non si possono improvvi-
sare. Con la raccolta di que-
sfo anno, tuttavia, i mezza­
dri vogliono cominciare a di-
sporre interamente del pro-
dotto-oliva: si divida sui 
campo, essi dicono, e poi il 
proprietario provveda al tra­
sporto delle sue olive e alia 
molitura per suo conto. Tut-
to diventa semplice in que-

Previdenziali: sciopero mercoledi 
I sindacati autonomi deH'INAIL. INPS e INAM. in seguito 

al persistere della posizione negativa degli organi respon-
sabili e delle ammmistrazioni dei tre istituti previdenziali 
in merito a divcrsi problcmi di natura economica e norma-
tiva, hanno proelamato uno sciopero di 24 ore per merco­
ledi 2 dicembre. Dalla stessa data avra inizio lo sciopero 
dei dipendenti delle case di cura INPS e di quelli dei centri 
traumatologic! deH'INAIL. che si protrarra per i giorni 3 e 
4 dicembre. 

Verso una federazione della scuola 
Si profila in campo scolastico. un awenimento sindacale 

di notevole interesse. Per iniziativa del Sindacato nazionale 
scuola media (SNSM) i sindacati della scuola che fanno 
capo aUIntesa sono stati invitati a dar vita ad una Fede­
razione della scuola. La proposta e stata nnora accolta dal 
Sindacato nazionale autonomo scuola clement a re (SNASE> 
e dal Sindacato autcnomo scuola media (SASMI). i quali 
si sono dichiarati disposti ad un incontro prcliminare. 

La lotta all'Air France 
Questa matltna. le segreterie dei sindacati della Gente 

dell'aria della CGIL, della CISL e della UIL, sono state 
ricevute dal sottosegretario al ministero dei Trasporti e 
delTaviazionc civile sen. Lucchi, al quale hanno illustrato la 
situazione venutasi a determinare all'Air-France a seguito 
della prevista soppressione dello scalo di Fiumicino con la 
conseguente minaccia di licenziamento di 36 impiegati. n 
sottosegretario ha convocato per mercoledi un incontro al 
ministero dei Trasporti. I sindacati hanno inoltre illustrato 
altri problemi relativi alia situazione esistente nolle com­
pagni e aeree e di assistenza aeroportuale chiedendo un in-
tervento governativo. 

Ufficiali giudiziari: sospeso lo sciopero 
Lo sciopero proelamato per il 30 novembre dal Sindacato 

autonomo aiutanti ufficiali giudiziari e stato sospeso a se­
guito dell'intervento del ministro Reale. Prima di decidere 
lo sviluppo dell'azione il sindacato interpellera la categoria. 

bto modo. I mezzadri non rl-
fiutano di lavorare le olive 
nei frantoi aziendali, quando 
siano tecnicamente idonci. ma 
anche su questo vogliono con-
trattare le condizioni come 
clienti normali; come mezza­
dri di quell'azienda chiedono, 
se il frantoio d veramente 
idoneo, la trasformazione del­
la gestione padronale in ge-
stione cooperativa aperta agll 
altri produttori. 

La vertenza, cosl impostata, 
apre la strada al necessario 
ivecchiamento di tutto Vappa-

rato produttivo. In primo luo-
go creando le premesse di 
una * offerta collettira - del-
1'olio dei piccoll produttori 
sui mercato, e quindi dei tra­
sporti collettivi all'oleificio, 
dei recipienti coHettivi e del-
I'eventuale imbottigliamento 
per la vendita diretta sui 
mercato. In secondo luogo 
per rivedcre, in questa nuo­
va dimensione economica, gli 
stes"ii impianti olivicoli per 
rifarli su basi di specializza-
zione e di idoneita ati'impie-
go delte tecntche piu tnoderne. 

Flotta IRI-ENI 

Numerose 
navi ferme 
anche ieri 

Incontri al ministero della Marina 

per risolvere la vertenza 

Relazione del gruppo 

//?/.//1963 
6 stato un anno 

di sviluppo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Da domani la lotta dei ma-
rittimi dell'armamento pubbli-
co investira anche le navi che 
mantengono il collegamento 
con le isole; si estende, cosl, la 
terza fase della battaglia sin­
dacale dei diecimila marittimi 
imbarcati sulle flotte della Fin-
mare. della Sidermar e della 
SNAM-ENI per il contratto e 
per l'aumento delle pensioni, 
iniziata il 25 scorso con scio-
peri articolati sulle navi pas-
seggeri e da carico in parten-
za da porti nazionali e stranie-
ri i cui itinerari registreranno 
ritardi di 40-48 ore, a seconda 
delle decision! dei sindacati e 
degli equipaggi. 

Nel contempo proseguono. 
nella capitale, gli incontri esplo-
rativi sulla possibilita di com-
ponimento della vertenza aper-
tasi alia fine di ottobre. 

La posizione delle Federa-
zioni marinare nazionali e sta­
ta. ancora ieri. confermata dal 
comunicato diffuso dopo una 
riunione congiunta seguita alia 
offerta di mediazione del mi­
nistero della Marina mercantile. 
Lo sciopero dei marittimi, e 
stato ribadito, potrh essere so­
speso solo se il ministero con-
vochera ufficialmente le parti 
in un incontro che abbia serie 
concrete prospettive. In altre 
parole spetta ai rappresentanti 
delle societa Italia, Lloyd Trie-
stino. Tirrenia. Adriatica. Si­
dermar e SNAM-ENI chiarire 
su quali basi intendono riapn-
re le trattative. Ovviamente 
finche le propostc dell'arma­
mento non terranno conto del­
ta reale situazione degli equi­
paggi gli scioperi gia program-
mati saranno attuati secondo il 
calendario gia stabilito dai sin­
dacati e dai lavoratori. 

In questo quadro vanno regi-
strati i ferml di numerose navi 
della Kederlinea e della Sider­
mar nei porti italiani e stranie-
ri: l'«Aquileia», che doveva 
salpare oggi a mezzogiorno da 
Genova, restera all'ormeg^io 
fino a domani alio 10. mentre 
1'- Udine -. dell'Adriatica. che 
doveva salpare per Patrasso 
rinviera la partenza di 44 ore. 
Alle 22 terrmna lo sciopero pro­
elamato ieri notte dall'equipag-
gio del Bernina. Da stamane. 
alle 7, e bloccata all'ormeggio 
del molo Nino Ronco — il mo-
lo dellltalsider dove vige il 
regime di autonomia funziona-
le — la nave da carico della 
Sidermar - Laminatore » il cul 
equtpaggio ha proelamato uno 
sciopero di 44 ore: il fermo del 
- Laminatore - rende pertanto 
impossibile I'attracco del -Co­
rona Boreale- e del -Bice- , 
cntrambi con carichi diretti al­
io stabilimento siderurgico 
-Oscar Sinigaglia*. 

Da Livorno requipaggio del 
- Vallisarco » ha tclegrafato che 
lo sciopero iniziato alle 20 di 
ieri sara prolungato fino alle 12 
di domani; pure a Livorno e 
ferma 1'- Ichnusa -. A Beirut 
e bloccata la motonave -Espe-
ria» dell'Adriatica; il -Celli-
na», il - S. Marco» e il « Pa-
latino* sono ferme nello scalo 
di Trieste; a Napoli sono in 
sciopero gli equipaggi della 
-Giosue Borsi-, della motonave 
-Citta di Livorno-, del «Ce-
l io- e del -Timavo-. E" attesa 
la conferma dello sciopero an­
nunciato daU'equipaggio del 
transatlantic - Donizetti - nel 
porto di La Guayra. Nel porto 
del Pireo ^ stata bloccata la 
motonave «• Messapia ». 

Giuseppe Tacconi 

ENPALS: 

niente paga 

al personale 

in lotta 
L'amministrazione dell'EN-

PALS (ente di previdenza del 
personale dello spettacolo) ha 
posto in atto, contro i lavoratori 
in sciopero da 15 giorni, una 
grave misura di rappresaglia. 
L'ente. presieduto dal socialde-
mocratico aw. Filippo Lupis, 
dopo aver tentato in ogni mo­
do di coartare la liberta dei la­
voratori. ha disposto infatti il 
blocco degli stipendi — gii 
pronti per il pagamento — ordi-
nando altresl agli uffici di ope 
rare immediatamente la tratte-
nuta relativa alle ore di scio­
pero finora attuate. 

In conseguenza. il 27 novem­
bre 700 dipendenti dell'EN 
PALS non hanno percepito lo 
stipendio maturato, mentre il 
direttore generale deU'ente ha 
negato ai lavoratori anche la 
corresponsione di acconti. 

II gesto ha suscitato fra il 
personale vivissima indignazio­
ne. tanto piu che i lavoratori 
dellTNPALS. sia amministra-
tivi che sanifari. sono in lotta 
contro una decurtazione delle 
loro retribuzioni attuata su im-
posizione del ministero del Te-
soro. 

Le attivlta incrementa-
te di 595 miliardi - In 
testa il settore siderur­

gico 

Nel 1963 le attivita del com­
plesso IRI — il grande com­
plesso economico a parteci-
pazione statale — sono au-
mentate di 595 miliardi di li­
re. L'anno piii « nero > della 
congiuntura economica sem-
bra aver segnato per 1'IRI 
una nuova espansione prove-
niente da spinte economiche 
interne al gruppo stesso; cio 
trova riscontro sia nello sta­
to patrimoniale dell'Istituto 
che per quanto riguarda le 
fonti di finanziamento. 

Questi rilievi possono esse­
re fatti leggendo la relazione 
sulla gestione flnanziaria del-
1'IRI per il 1963 resa pubbli-
ca ieri. Per le fonti di finan­
ziamento il documento mette 
in rilievo che per ogni lira 
conferita dallo Stato — attra-
verso il Tesoro — al comples­
so IRI, il mercato ne ha for-
nite dieci. In termini assolu-
ti cio significa che con 370 
miliardi conferiti dallo Stato 
1'IRI ha mobilitati — a fine 
del 1963 — per i propri fini 
di investimento e di sviluppo, 
4.000 miliardi. Di quest'ulti-
ma somma 2300 sono investi-
ti in impianti. I due quinti 
del valore netto attribuito 
agli impianti del gruppo, a 
fine 1963, si riferivano ad 
aziende manifatturiere per 
un totale di 920 miliardi. Di 
questo importo un buon 70% 
era costituito dagli impianti 
del settore siderurgico. Te-
nendo conto che il personale 
dipendente dal gruppo, nel 
settore siderurgico del grup­
po, ammontava a 63.000 uni-
ta ne risulta un investimento 
di oltre dieci milioni per ad-
detto. 

Al settore siderurgico se­
gue quello meccanico con 155 
miliardi (corrispondenti ad 
un investimento di 3.2 mi­
lioni per addetto), quello dei 
cantieri navali con 49 miliar­
di, il settore cementiero con 
21 miliardi, ed altri settori 
con 46 miliardi di lire. Nel 
campo dei servizi gli immo-
bilizzi in impianti ammonta-
no a 1321 miliardi di lire (la 
quota piu rilevante e assor-
bita dal settore telefonico). 
Segue per importanza il set-
tore autostradale nel quale 
sono investiti 255 miliardi di 
lire. La relazione sottolinea 
che questo settore e destina-
to a nuovi sviluppi e quindi 
ad accrescere il proprio peso 
sui totale degli investimenti 
IRI, con il completamento 
della rete autostradale che il 
gruppo deve realizzare entro 
il 1971 per un totale di 2.210 
chilometri (753 chilometri di 
tale rete sono rappresentati 
dall'Autostrada del Sole, gia 
in esercizio da Milano a Na­
poli). 

Importante risulta anche 
l'immobilizzo nel settore dei 
trasporti marittimi (220 mi­
liardi); cui seguono i tra­
sporti aerei (85.5 miliardi); 
la radiotelevisione (54,5 mi­
liardi). La relazione si chiude 
con un'analisi della situazione 
delle tre banche controllate 
daU'IRI (Banca commerciale 
italiana. Banco di Roma, Cre 
dito italiano). Alia fine del 
1963 Tesposizione di queste 
tre banche verso 1'IRI am­
montava a circa 190 miliar­
di: meno del 6?o del totale 
degli impieghi di credito or-
dinario di tali istituti ban­
ca ri. 

Sviluppo degli scambi 

Trattative fra 
Italia e 

Cecoslovacchia 
Crescita agricolo-industriale 

LATTE IN EUROPA 

Da recent! dati sulla pro­
duzione del latte nei sel 
paesi della Comunita econo­
mica europea, questa appa-
re in aumento: un po* piu 
in Francia e Germania, un 
po' meno in Olanda e Belgio, 
che gia avevano una produ­
zione elevatisstma. L'ltalia, 
al 1962, ha registrato un buon 
aumento; e nel 1963 che e 
awenuto un crollo che non 
e stato ancora recuperate 

II latte e I'elemento di un 
vasto ciclo produttivo agri­
colo-industriale: piu latte 
vuol dire piu bestiame bo-

vino (anche da carne), piu 
foraggere ad alta produzio­
ne, piu centri di trasforma­
zione in formaggi e casei-
ne (con annessi allevamenti 
suinicoli). I progress! nella 
meccanizzazione nelle stalle, 
inoltre, hanno elevato enor-
memente la redditivlta del 
lavoro in questo settore. Ma 
una ripresa di esso, in Ita­
lia, dipende ormai dalla mo-
difica profonda dei rapport] 
contrattuali e proprietar! nel­
le campagne, tali da consen-
tire un forte sviluppo dell'ini-
ziativa contadina attraverso 
le cooperative. 

Dichiarazioni del mini­
stro Hamouz a conclu-
sione del viaggio nel 

nostro paese 

II ministro del commercio 
estero della Rcpubblica Ce-
coslovacca, Frantisek Ha­
mouz, ha concluso ieri la sua 
visita in Italia nel corso del­
la quale si c incontrato con 
i ministri Bo c Medici, con 
it sottosegretario Messeri e 
con numerosi operatori eco-
nomici. II 7mnistro cecoslo-
I'acco ha anche visitato — o-
spite della Ftnmeccanica — In 
Mecfond di iVnpoh, impresn 
da cui la Cecoslovacchia ha 
acquistato nel murzo scorso 
due lince complete per la-
mierc zincate e con la quale 
sta ora trattando per I'acqttt-
sto di una altra linea per il 
valore di 4 miliardi di lira. 

Prima di ripartire per Pra-
ga il ministro ha avuto un 
colloquio con alcuni giorna-
listi. Si e dichiarato soddt-
sfatto dei risultati del suo 
viaggio, aggiungendo che est-
stono buone prospettive per 
lo sviluppo degli scambi ita-
lo-cecosiouaccJu. Cio anche in 
relazione al rinnovo dell'at-
tuale accordo pluriennale che 
scade il 31 dicembre del 1965, 
come onche per il rinnovo 
dell'accordo antitiale per il 
prossimo anno le cui tratta~ 
live inizieranno il 5 dicembre. 

Anche la Cecoslovacchia — 
ha dichiarato il ministro — 
nsente negativamentc di ogni 
restrizionc al commercio mon-
diale. In questo senso la Re-
pubblica cccoslovacca che fa 
parte fino alia sua fondazio-
ne del GATT, partecipa ora 
alle trattative doganali de­
nominate Kennedy Round 
augurandosi che esse abbiano 
una conclusione positiva. Per 
quanto riguarda il sistema 
della < lira multilateral >, 
sulla base del quale si svol-
gono attualmente gli scambi 
tra l'ltalia e la Cecoslovac­
chia, il ministro Hamouz ha 
affermato che esso continua 
a funzionare anche se al di 
Id di certi volumi di affari 
se ne potra intravedere il li-
mite. II ministro ha concluso 
le sue dichiarazioni dicendosi 
certo che le buone relazioni 
tra Italia e Cecoslovacchia 
favoriranno un ulteriore svi­
luppo degli scambi tra i due 
paesi, nel quadro della re-
ciproca coesistenza. 

r*frerc»4l 

*er 

Roma 

La CGIL al 1 ° posto 
alia direzione AGIP 
II sindacato unitario non si presentava 

da anni alia consultazione per la C.I. 

Hanno avuto luogo. presso la 
direzione dell'AGIP commer­
ciale di Roma, le clezioni per 
il rinnovo della Commissione 
interna. Il SILP-CGIL. che si 
presentava con la propria lista 
per la prima volta. dopo molti 
anni di predommio assoluto 
dello SPEM-CISL prima, e del 
SALA (sindacato aziendale) 
neU'ultimo anno, ha ottenuto la 
maggioranza relativa con 3 seg-
gi su 7. mentre due sono andati 
alio SPEM e due al SALA. I 
risultati sono stati i seguenti: 
Iscritti a votare 838. votanti 574. 
voti validi 552; SIL.P-CGIL, 231. 
SPEM-CISL 164. SALA 157. 
Nella lista operai ha vinto il 
candidato del SILP. 

n voto al SILP-CGIL — I'uni-
co sindacato che nella recente 
vertenza all'ENI ha mantenuto 
fede agli impegni presi con i 
lavoratori rinutando la soluzio-
ne proposta dalFASAP. accolta 
invece dagli altri sindacati — 
e un chiaro riconoscimento del­
la validita della politica unitaria 
da parte dei lavoratori del prin-
cipale centro impiegatizio del-
TAGIP e di uno dei piu impor­

tant! dell'ENL 

Rotle 

le fraff alive 

peri 
giornulisti 

Si sono rotte ieri alle 15,30 
le trattative appena avriate 
fra le delegation! degli edi­
tor! e dei gfornalisti, per il 
rinnovo del contratto natio­
nals di lavoro gionulistico. 

Oggi si rianisce in sednta 
straordinaria il Consiglio na-
slonale della starapa italiana 
per delibcrare in merito alia 
proaecKxtone della Tcrtenxa. 

una wetta 
ette ai quatiflea 
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Bruxelles 

Oggi il Congresso 
del PC belga 

II fraterno messaggio del PCI — II compa-
gno Giorgio Napolitano rappresenta il no-

stro partito 
' II compagno Giorgio Napolitano, mem* 

bro delta Direzione, e partito per Bruxelles 
per rappreaentare II PCI al XV Congreaao 
del Partito Comunlata belga, che ha luogo 
nel glornl 28 e 29 novembre. II CC del PCI 
ha Invlato al CC del PC belga II aeguent* 
fraterno measagglo: 

« Carl compagnj, / 
con profondi sentiment! di fraternita e di sollda-

rleta 1 comunisti italinni salutano 11 XV Congresso dpi 
vostro Partito. -

< Solid! e fecondi sono 1 legam! che unlscono 1 nostrl 
due partltl nella lotta per le comuni flnallta socialiste, 
legami che hanno radici nelle prime gloriose esperlenze \ 
operaie succedutesl, nei nostri due Paesi c In Europa, 
fln dalla seconda meta del secolo scorso e ulterlormente 
consolidati e arricchitl dalla lotta < antifascista, dalla 
comune Kesistenza del nostri due popoli contro l'invn-
sore nazista, dalle battaglie unitarie affrontate dalla 
classe operala belga e da quella italiana — nel secondo 
dopoguerra — per la salvaguardia del diritti democra­
tic!. per il mlglloramento delle condizioni di vita e di 
lavoro, per preservare i nostri due popoli e l'umanita 
Intern dallo sterminio ntomico. A queste battaglie delle 
grand! masse popolari. che videro in posizione d'avan-

f uardia i nostri partlti, restano indissolubilmente legal! 
nomi dl Jullen Lahaut e di Palmlro Togllattl. 

« I lavori del vostro Congresso — che suscltano il piu 
vivo Interesse del comunisti e del proletariate Italian! — 
si svolgono In un momento particolarmente complesso, 
ma anche denso di possibility nuove, dell a lotta politica, 
economica e soclale nell'Europa capitalistica. Contrad-
dizioni acute scuotono l'intero blocco atlantico e da esse 
derivano quci contrast! che oggi piu che mai caratte-
rizzano 11 processo di Integrazione europea per cul, In 
posizioni antagoniste, De Gaulle e gli Stati Unit! d'Ame-
rlca cercano ciascuno di imporre al popoli d'Europa 
una propria alternative nell'ambito, pero, d'uno schema 
Imperlnllsta e conservatore. Ambedue queste alterna­
tive sono di sostanza antidemocratiea, antioperaia. fa-
vorevol! alia corsa al rlarmo e al rafforzamento delle 
grandi concentrazioni monopollstiche. 

. Pur considerando l'entlta degli sforzl complut! nel 
passato, siamo convlnti che 1 nostri due partitl. valu-
tando appieno le grandi tradlzlonl d! lotta e le risorse 
del movimento operalo, ritengono posslbile rafforzare 
ed estendere. per IMmmediato avvenire, la battaglla dl 
tutte le forze democratiche u operale, del nostri due 
Paesl e dell'Europa occidentale tutta, per contrastaie 
e sconflggere le tendenze autoritarle e antidemocratiche 
e per imporre una soluzlone progressista dl rlnnova-
mento democratlco e socialista. E ' perci6 Indispensabile 
e urgente 11 conseguimento di una unlta operante tra 
tutte le forze democratiche e della sinistra del nostri 
Paesl al fine dl far prevalere una propria, comune lnl-
ziatlva contro la politica dettata da! grandi monopoli: 
per il migltoramento delle condizioni economlche delle 
grandi masse, per le rlforme democratiche. per una 
eflfcttlva partecipazlone popolare alia vita economica e 
soclale. contro II progetto dl rlarmo multilaterale. per 
preservare la pace e per stroncare II ritorno minaccloso 
del revansclsmo tedesco. 

- L e possibility per una tale Inte3a e per 1'azione uni-
taria conseguente si sono oggi. a nostro awiso, accresciute 
Nonostante gli ostacoli e i divleti discriminatori. progress) 
notevoli si compiono. ogni giorno, sulla strada dell'intesa 
e delle iniziative comuni di lotta tra lavoratorl socialist 
comunisti, e credenti, per la soluzlone di problem! di gran-
de Interesse nazionale e soclale, mentre cresce la combat* 
tivlta e la spinta del sindacatl che respingono la -politi­
ca de! redditi*. giustamente individuata come uno del 
ritrovati piu insidiosi per subordinare 1'autonoma iniziati-
va del movimento sindacale ai voleri e a! disegni del gran­
di monopoli. I comunisti Italian! si congratulano vivamente 
con il glorioso Partito comunista del Belgio per il brlllante , 
successo ottenuto nelle recent! elezioni amminlstrative COD 
l'accrescimento del suffragi, e con il consolidamento del 
proprl legami con le masse popolari e con tutte le forze 
democratiche e di sinistra. 

- 1 comunisti Italian! 4eguono, inoltre, con grande Inte­
resse e simpatia fraterna la battaglla che vol. assleme ad 
altre formazioni politiche di sinistra, andate conducendo 
per dare alio Stato belga un assetto nuovo e piu democra­
t i c su basi federaliste. per imporre la realizzazione di 
profonde riforme di struttura antimonopollstiche, per 
affermare l'impiego del referendum popolare come uno 
•trumento essenziale della democrazia diretta. Siamo 
particolarmente sensiblll a tali impegni di lotta noi comu­
nisti Italian! che da anni ci battlamo per imporre l'inte-
grale attuazione e il rispetto della nostra Costituzione 
Repubblicana, nata dagli ideal! della lotta antifascists e 
dalla Resistenza. 

• Carl compagnl. per quest! motivi e per U profondo 
spirito internazionalista che anlma tutto 11 nostro partito. 
a saluto che vl inviamo in occasione del vostro 15. Con­
gresso vuole porre In evidenza i grandi compiti comuni. 
che 1 nostri due partitl possono affrontare con ampie pro-
spettive di successo, affinche la vita politica ed economica 
dell'Occidente europeo sia sottratta alle leggi del profitto 
del monopoli, per corrispondere Invece alle esigenze po­
polari. aprendo in tal modo la via verso lo sviluppo 
democratlco e il rinnovamento socialista de! nostri Paesi. 
E* con questo spirito, carl compagnl, che noi auguriamo 
buon lavoro al vostro Congresso e pleno successo al Par­
tito Comunista del Belgio nella sua lotta per la pace, la 
democrazia e 11 socialismo. 

Fraternamente 
IL C.C. DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO-

Sempre piu larga la protesta per I'aggressione nel Congo 

Incerte le intenzioni britanniche 

sulla 
NATO tra 

Wilson e Brosio 

GU IMPERIALIST! SOnO ACCUSA 

[Dal nostro corrispoadente 
LONDRA, 27. 

Le proposte inglesi per la 
>rganizzazione deH'alleanza 
ridentale sono state discus-
oggi da Wilson e Gordon 

Vtrso il 
Itarismo prograinniato 

II Minlstero del Turismo e 
^ello Spettacolo ha recentemen-
: istituito un nuovo servizio 
enominato «Ufflcio Stud! e 

ogrammazione -. Di un uf-
lio di questo genere, special-
nente ora che il turismo col-
tttivo ha assunto per ragioni 
conomiche un preponderate 
lievo nei confronti di quello 
>siddetto individuate. se ne 
tativa la necessity in quanto 

porta in essere una serie 
indagini di mercato. sondag-
di opinione pubblica. ricer-

|>e motivazionali, che razio-
Imente vagliate potranno for-
re al Minutero precise lndi-

kzioni per emanare concrete 
Irettive 
[La stampa italiana ha preso 
to con simpatia di questa nuo-

fonte di dati e di notizie che 
pportunamente diffuse forni-

ai gioroaii informazioni uti-
•d aggiornate per i proprl 

Walker, con il segretario ge­
nerate della NATO. Manlio 
Brosio. II governo laburista 
continua. mediante lo scam-
bio di idee con vari interlo­
cutor!, l 'esame e il collaudo 
del piano che presentera t ra 
breve a Washington. Nel suo 
incontro con Johnson, il 6 di-
cembre prossimo, Wilson non 
affrontera solo le question! 
strategiche ma tocchera an­
che vari problemi economici. 
in primo luogo i riflessi che 
le spese militari hanno sul 
bilancio statale britannico. 

I colloqui con Brosio si 
sono svolti oggi in un'atmo-
sfera di incertezza sulle in­
tenzioni inglesi a proposito 
della riduzione degli impe­
gni militari d'oltremare. Sta-
sera, Gordon Walker — 
smentendo certe illazioni del­
la stampa — ha tuttavia ri-
tenuto necessario riafFerma-
re la volonta del suo gover­
no di mantenere le basi stra­
tegiche a Cipro. la cui liqui-
dazione, secondo alcuni, a-
vrebbe potuto contribuire ad 
alleviare le attuali difficolta 
bri tanniche e cooperare a ri-
solvere i problemi politici di 
Cipro. 

I. V. 

(Dalla 1. pagina) 

voluzionari. Gbenye assicu-
ra che lui stesso, Sutnaliot, 
Olenga e Mulele sono vivi e 
« stanno bene ». E' evident* 
che essi si trovano in qual-
r.he centro presso Stanley­
ville, da cul dlrigono la con-
troffensiva. 

Secondo vocl che areola-
no a Leopoldville, nuove 
operazloni sarebbero alio 
studio del comando belga, 
sempre con il pretesto dt 
€ salvare altri ostaggi*. 
• Gruppi dl < pard » verreb-
bero lanciatl nelle prossime 
ore su Bunia, alia frontlera 
orientate (che ieri e stata 
bombardata: questa cittadi-
na non deve essere conjusa 
con la quasi omonima Pu-
nia) su Watsa, nel nord-est. 
e su Wamba, cittadine tut-
tora controllate dalle forze 
rivoluzionarie. 

A Bruxelles, il primo mi­
nistro belga TMo Le"fevre si 
p incontrato con la stampa 
dopo una riunione del con-
sigllo del mlnistri ed ha Ipo-
critamente espresso < un 
sentimento di profonda ri-
conoscenza per gli alleafi 
amerfenni e inglesi. I quali 
ci hanna aiutato a reallzza-
re questa operazione di sal-
vataggw ». II premier ha ag-
giunto che *l'operazione vol-
qe ormai al termine » e che 
nelle prosslme ore t « pard > 
verranno rltirati, perche il 
Belgio * non vuole trovarsl 
coinvolto in una guerra ci­
vile > e non vuole essere so-
spettato.* di avere oltrepas-
sato i limiti di una opera­
zione umanitaria *. Segnalia-
mo queste parole — a c«f 
ovviamente non si pud pre-
star fede — solo per met-
tere in luce U grado di sfac-
clataggine a cui si pud giun-
gere nel distorcere la veritd. 

Un portavoce del minlste­
ro degli Esteri belga — ob-
bedendo certamente ad un 
suggerimento del governo — 
ha fatto una dichiarazione il 
cui solo scopo sembra esse­
re quello di coinvolgere an­
che la Francia nella sparca 
faccenda Congolese. Eql\ ha 
detto che * il governo fran-
rese ha sempre manifestato 
la massima comprensione 
per Vintervento belga> e che 
anzl € le autoritd francpsi 
hanno fatto glungere al pa-
racadutisti il loro ringrazia-
mento per auer permevo la 
evacuazione del cittadini 
francesi residenti d Stanley­
ville ». 

Si e sparsa frattanto la 
voce che fra pochi giorni. 
probabilmente la settimana 
entrante, Ciombe si recherd 
a Parigi per inrontrars't con 
De Gaulle. La voce ha tru-
vnto conferma ufficiosa nel­
la capitale francese dove pe-
rd ci si e preoccupati di sot-
tolineare che Vincontro era 
previsto * da lunga data > e 
che percto esso non e da 
porre * dlrettamentc in rap-
porto con gli ultimi svilup-
vi della situazione nel Con­
go ». E' stata precipitosu-
mente smentita, a Bruxelles, 
una notizia diffusa dalla 
agenzia Associated Press, 
secondo cui re Baldovtno 
aveva inviato all'imperatore 
d'Etiopia un messaggio mot­
to difensivo, contenente la 
promessa di ritirare i para-
cadutisti «non appena Vor-
dine sard ristabilito ». 

Secondo dlspacci d'agen-
zia, alcuni mercenari avreo-
bero trovato, durante un'in-
cursione sulla riva sinistra 
del fiume Congo, a Stanley­
ville, i corpi di 28 europei 
o americani — in parte sa-
cerdoti e suore — morti den-
tro una chiesa. Dato che do­
po I'aggressione colonialista 
la riva sinistra e stata bom-
hardata da mortai, cannont 
e aeroplani, non si pud 
escludere che si tratti di per-
sone uccise dai proiettili 
ciombisti. 1 mercenari, ov­
viamente. si sono affrettati 
ad accusare i partigiani. Al­
tri € bianchi » (due donne, 
due uomini e due bambini) 
sono stati trovati sani e 
salvi. 

Va infine segnalatn un 
messaggio di Paolo VI al-
I'arclvescoro di Leopoldvit-
te. mons. Malula. Dice il Pa­
pa: « Net momenti diffici'i 
che la vostra cara patria Con­
golese nuovamente sta attra-
versando, noi siamo presen-
ti con il cuore presso tutti t 
suoi figli e specialmente t 
piii provati Facendo voti 
ver il ritorno della tranquV-
Ula tantn desiderata, invo-
chiamo sul Congo I'flhbon-
danza delle divine grazie ed 
inviamo ai fedeli e ai loro 
pastori. in pegno della no­
stra paterr.a solledtudinc. 
iin.-r farpa benedizione api> 
stolica *. 

Protesta USA 
al Cairo 

IL CAIRO. 27. 
L'ambasciatore " degli U.S A 

nella RAU. Lucius Battle, ha 
presentato oi?gi una protesta a. 
governo egiziano per le manl-
festazioni antiamericane di stu­
dent! africani che ieri al Cairo 
hanno assalito e dato alle flam-
me ia sede dell'USIS e lanncs 
sa biblioteca. Stamane. dalledi 
flcio si levavano ancora colonne 
di fumo In seguito alia violcn-
ta dimostrazlone de^li student! 
contro I'aggressione imperlall­
sta nei Congo e andata distrut-
ta ancbe la coslddetta -Marine 
House* che si trova nei press! 

STANLEYVILLE — Glovanl patriot! congolesi trucidatl dai paras belgi in un cor-
ridoio della direzlone del partito lumumbista (Telefoto A.P.-« 1'Unita») 

dell'ambasciata americana e 
nella quale risiedono i murines 
addetti alia guardia dell'amba­
sciata stessa. Questa mattina le 
sedi diplomatiche americana e 
belga erano sorvegliate du ro 
busti reparti di poliziotti egi-
ziani. 

Ciombe contro la 
riunione del Con-
siglio di Sicurezza 

NEW YORK, 27. 
Dopo la richiesta del Sudan 

per la convocazione del Consi-
s»lio di sicurezza e la lettera 
del rappresentante sovietico 
Fiodorenko al presidente di tur-
no del Consiglio di Sicurezza 
stessa. Stevenson, nulla e ogni 
trapelato dell'intenso lavoro in 
corso alle Nazioni Unite sulla 
questione Congolese. Unica prc-
sa di posizione segnalatn e quel­
la della delegazione di Ciombe 
aU'OrU, la quale ha annuncia-
to che si opporra fermamente 
a qualsiasi iniziativa per la con­
vocazione del Consiglio di Si­
curezza. 

Denuncia del 
governo cinese 

PECHINO, 27. 
II governo cinese ha preso 

posizione sugli awenimenti net 
Congo con una dichiarazione di-
ramata dall'agenzia Nuova Ci-
na. Essa dice fra Taltro: «II go­
verno e il popolo cinese espri-
mono la loro grande indigna/.io-
ne e protestano energicamentc 
contro il crimine di aggressioue 
compiuto dagli imperialist! ame­
ricani e belgi in Africa e invi-
tnno i popoli africani e il mon­
do intero ad agire all'unisono 
e ad adottare tutte le misure 
possibili per fermare I'aggres­
sione arniata contro il Congo ». 
II documento prosegue aggiun-
gendo che « il popolo e II gover­
no cinese, insieme con i popoli 
africani e del resto del mondo 
prenderanno tutti i possibili 
provvedimenti per fornire fer-
mo appoggio al popolo del Con­
go nella sua lotta di liberazione 
nazionale - e dichiara: - Stan 
leyville e caduta ma la lottn 
armata patriottica del popolo 
Congolese di vent era ancora piu 
vigorosa e si sviluppera ulte-
riormente -. 

Kenyatta parla al 
Comitate deirOUA 

NAIROBI. 27. 
Presieduto da Jomo Kanyatta 

si e riunito oggi il Comitato 
speciale per il Congo dell'OUA 
Alia riunione Kenyatta ha di-
chiarato che gli ultimi avveni-
menti hanno creato una situa­
zione nuova nel Congo- - E' 
presumibile che lopposizione al 
governo Ciombe riprendera e la 
confusione risultera aggravate 
dai continuo appoggio e inter-
vento straniero -. La situazione 
che esisteva lo scorso settem-
bre. ha rilevato il Presidente 
del Kenya, quando la commis-
*ione si riunl per la prima voi-
ta e completamente mutata e 
il mandato specifico della com 
missione e stato messo grave 
mente a repentaglto. 

Nel giudizio di Kenyatta, a 
quanto si pu6 giudicare dalle 
scarse informazioni sull'odienia 
seduta, I'organizzazione de~l 
Stati africani dovrebbe ort 
compiere un estremo tentativo 
nella ricerca della via per una 
riconciliazione nrl Congo che 
preluda aila formazione di un 
soverno largamente rapprestn-
tativo che comprenda sia il re­
gime di Leopoldv.lle che le for­
ze dellopposizione. 

Kenyatta ha ammesso che la 
commissione per il Congo da lui 
presieduta — e della quale fan-
no parte nove paesi Kenya. 
Etiopia. Ghana. Nigeria. Gui­
nea Camerun. SomaUa. RAU. 
Alto Vclta e Tunisia — non e in 
irado d. far fronte al problems 
Congolese, a meno che non le 
ven^a conferito un nuovo e piu 
ampio mandato dall'organizza-
zione africana. E alia luce di 
questa dichiarazione si spieza 
come, di fronte alia prospet-
tiva di un ulteriore aggrava-
mento della tensione. della con-
tinuazione, inasprita. della lot­
ta contro Ciombe il quale dai 
canto suo continuerebbe ad 
aprire la porta alle truppe stra-
niere. Kenyatta abbia auspica-
to la fine delle ostUita fra i 
consoles! e l'inizio di una trat-
tativa per la riconciliazione. Da 
Addis Abeba si e appreso in-
tanto che 1'imperatore Haile 
Sellassie ha chiesto una riu­
nione al vertice del paesi a-
fricani, 

La richiesta di 
Addis Abeba 
alia O.U.A. 

ADDIS ABEBA..27 
L'imperatore Haile Sellassie 

ha indirizzato un messaggio a 
tutti i Capi di stato african«" 
Invitandoli a riunirsi per esa-
minare la questione Congolese 
che minaccia la pace non solo 
nel continente ma nel mondo 
intero. 

II sovrano, nel suo messoggio, 
fa rilevare che i tentativi dei 
vari governi e del comitato ad 
hoc dell'OUA (organizzazione 
dell'unita africana) presieduto 

ha indizzato un messaggio a 
da Jomo Kenyatta non hanno 
portato ai risultati voluti per 
riappacificare il Congo e per 
normalizzare una situazione 
che peggiora di giorno in gior­
no. La OUA non pub rhnanere 
inoperosa di fronte agli a w e ­
nimenti che minacciano l'esi-
stenza della organizzazione e 
l'avvenire dei paesi africani 
coinvolti nella crisi Congolese. 

Nel tardo pomeriggio di oggi 
cortei di studenti e di folia 
hanno dimostrato davanti le se­

di delle ambasciate americana 
e belga per protestare contro lo 
intervento nel Congo. Non si 
sono avuti incidenti. 

In pericolo la vita 
di Antoine Gizenga 

BRAZZAVILLE. 27 
Un comunicato del Consiglio 

nazionale per la liberazione del 
Congo afferma che l'occupazio-
ne di Stanleyville da parte del­
la eoalizione degli imperialist! 
belni e americani e dell'eserc.to 
di Ciombe - non impedira la ri-
voluzione Congolese •». II Consi­
glio nazionale ha denunciato 
« l'atto di genocidio • contro il 
paeiflco popolo del Congo - da 
essi perpetrato e chiede ai pu-
trioti congolesi di continuare la 
loro lotta per la liberazione del 
Paese • 

Nel comunicato si rivela inol­
tre che Antoine Gizenga. uno 
dei leader dell'opposizione, il 
quale era agli arresti domicilia-
ri, e scomparso dalla sua abita-
zione. Si ritiene che la sua vita 
sia in pericolo e il Consiglio 
nazionale ha chiesto all'organiz-
zazione per l'unita africana di 
intervenire *per salvare la vita 
del seguace di Lumumba. 

Al congresso socio Idemocratico 

Brandt ha 
varato il 

«governo-ombra» 
Wehner e Schmidt saranno, rispettiva-
menffe, ministri degli esteri e della difesa 

BONN. 27 
Nell'ultima giornata del con­

gresso socialdemocratico di 
Karlsruhe il leader della SPD. 
Willy Brandt, ha presentato il 
~ gabinetto ombra - socialdemo­
cratico che Ia SPD conta di fa­
re nominare'in caso di vitto-
ria nelle prossime elezioni po­
litiche. La lista dei componen-
ti di questo - governo - com-
prende. oltre ai due vicepresi-
denti del partito Fritz Erler e 
Herberg Wehner, Alex Noel-

Parigi 

Colloqui di 
Popovic con 

Couve de Murville 
e Joxe 

PARIGI, 27. 
II ministro degli esteri di Ju­

goslavia. Koka Popovic, attual-
mente in visitn a Parigi. ha 
avuto stamane un lungo collo-
quio con il suo collegu france­
se Couve de Murville. al ter­
mine del quale egli si e dichia­
ra to molto soddisfatto. ma non 
ha dato indicazioni in mento 
agli argomenti discussi. 

Popovic si era gia incontrato 
mercoledi con Couve de Mur­
ville. L'oggetto della sua visita 
a Parigi e. come nnnunciato In 
precedenza. uno scambio di ve-
dute sulle questioni intemazio-
nali e su quelle intercssanti i 
rapporti fra PaHgi e Bel grado 

Il ministro Popovic si e re-
cato in fine di mattinata alia 
ambasciata di Jugoslavia, per 
partecipare ad un ricevimento 
offerto daH*ambasciatore Mita 
Miljkovic in occasione della fe-
sta nazionale Jugoslavs Nei sa-
Ioni deU'ambasciata Popovic ha 
avuto un lungo colloquio pri-
vato con il ministro di stato 
Louis Joxe. Egli si e quindi 
intrattenutc con varie altre 
personality. -

Fra i diplomatic! stranieri si 
e notata in particolare Ia pre-
senza dell'ambasciatore della 
Cina Houang Tchen. il quale si 
recava per la prima volta al-
1'ambasciata jugoslava di Pa­
rigi. 

ler. il prof. Schmidt, il dott 
Gustav Heinemann. Waldemar 
von Knoeringe. il prof. Karl 
Schnellemberg. il prof. Karl 
Schiller e Ia deputatessa Kae-
the StrobeL 

Brandt ha dichiarato che -per 
ora» i componenti del «ga­
binetto ombra - non si sono di-
visi i vari dicasten, • in modo 
da lasciare libero il futuro 
eventuale cancelliere socialde­
mocratico nelle sue decisiom -. 
In ogn! modo. sembra chiaro 
che Schmidt. Wehner e Schil­
ler dovrebbero diventare. ri-
spettivamente, ministri della 
difesa. degli esteri e della 
scienza. 

Oltre ai nomi gia indicati. la 
SPD si riserva di includere nel­
la lista altre due personalita 
del partito. Dimostrando dl non 
sottovalutare Ie possibili con-
seguenze che la creazione, sia 
pure formale. di questo nuovo 
organismo potra avere nei rap­
porti con il gruppo parlamen-
tare socialdemocratico prima 
delle elezioni parlamentari del 
1965. Brandt ha dichiarato che 
tutti i componenti del • gabi­
netto ombra - dovranno collabo-
rare strettamente con i depu-
tati della SPD il cui ruolo - non 
e affatto diminuito di impor-
tanza -

Brandt ha dichiarato che -non 
vi sono contrasti intemi nel 
partito - e che tutti i socialde-
mocratici tedeschi - sono decisi 
a vincere Ie prossime elezioni 
per interrompere il predomi-
nio della CDU - che ha defini­
te - umone conservatrice -. II 
leader della SPD ha aggiunto 
di avere bisogno della colla-
borazione di tutti -perche an­
che 1'uomo piu diligente non 
pu6 far tutto da solo- e ha pro-
messo di assolvere ai suoi do-
veri - co«l come ho fatto quan-
d'ero sindaco di Berlino-

In aperta polemica con Brandt 
e con U suo vice. Erler. il go­
verno federale. attraverso il 
segretario di Stato Von Hase. 
ha oggi ricordato Ie -iniziati­
ve di politica estera assunte 
da Bonn in quest! ultimi tempi, 
fra le quail il piano di rilancio 
dell*un!one politica europea e 
le trattative commerciali con i 
paesl dell'est europeo-. Erler 
aveva accusato il governo di 
eoalizione di - immobilismo • in 
politica estera rivendicando al­
ia SPD U merito della - d i -
stensione- e degli accord! su! 
Iasciapassare a Berlico. 

Alia testa della delegazione sovietica 

Gromiko all'ONU per 
I'aggressione a Stanleyville 

Dalla nostra redezione 
MOSCA, 27 

Per l'apertura della 19* ses-
slone dell'assemblea generate 
delle Nazioni Unite, flssata il 
primo dicembre, TUnione So­
vietica inviera a New York una 
importante delegazione guidata 
dai ministro degli esteri Andrei 
Gromiko e composta dai rap­
presentante permanente del-
i'URSS all'ONU, Nikola! Fedo-
renko, dai vice ministro degli 
esteri Semenov, dai vicepresi-
dente del Soviet delle naziona-
lita Begamatov e da Tzarapkin. 
speciahsta delle questioni del 
disarmo. 

I.a decisione di aflldare a Gro­
miko la direzione dellu dele­
gazione sovietica all'ONU e 
stata presa dai governo del-
I'URSS in queste ultime ore, 
ed e indubbiamente legata al 
preciplture degli awenimenti 
nel Congo. 

•• Tra alcuni nionn — eerive-
vano le lsvestia di que^t.-, sera. 
prima che fosse nota la par-
tenAi di Gromiko per l'ONU 
— si apre a New York l'As-
semblea generate delle Nazioni 
Unite In questa sede la que­
stione dell'intervento belga-
aniencano e iuglese nel Congo 
sara una delle pnncipali al-
l'ordine del sjiorno Nei corri-
doi dell'ONU i dij>lomatici 
americani cercano di eonvince-
re i rappresentanti dei paesi 
africani e nsiatici che 1'attivita 
dei eolonialisti nel Congo ave­
va un solo ecopo, quello di di-
fendere gli interesei dei citta­
dini americani c belyi -. 

Il governo sovietico. dopo la 
secca nota di protesta uiviata 
due giorni fa ai noverni dl 
Bruxelles. di Washington e di 
Londra. intende dunque prose-
guire la sua denuncia dell'ag-
gressione dalla tnbuna del-
i'ONU e denunciare nello stes­
so tempo l'operazione di - paci-
flcazione degli animi •> che il 
Dipartimento di Stato ha ini-
ziato nei confronti dei rappre­
sentanti permanenti all'ONU 
dei pae.si afro-asiatici. Poiche 
i termini della questione, anzi-
che mutare. el sono andati ag-
gravando nelle ultime ore, e 
poiche 6embra certo che Ciom 
be visitera gli Stati Uniti, come 
ospite del governo americano, 
proprio nei giorni di dibattito 
all'ONU. e prevedibile che la 
19. sessione dell'assemblea del­
le Nazioni Unite comincera 
con una grossa battagiia poli­
tica. 

Questa sera le «Izvestia * 
celebrano il XX anniversario 
della liberazione dell'Albania e 
! success! del popolo albanese 
nella costruzione del socialismo, 
senza accennare alia pesante 
polemica che, cominciata pub-
blicamente nel 1961, ha portato 
piu tardi alia rottura dei rap­
port! diplomatic! tra i due 
paesi. 

•< Nei suoi rapporti con 1'Al-
bania, come nei rapporti con 
gli altri paesi socialist! — scri-
vono infatti le «Izvestia - • 
l'Unione Sovietica si basa su! 
principi dellMnternazionalismo 
proletario, sull'eguaglianza e il 
rispetto della sovranita nazio­
nale. sulla non ingerenza negli 
affari intemi degli altri Stati e 
sulla cooperazione e aiuto re-
ciproco. Alia vigilia della festa 
nazionale albanese. il popolo 
sovietico invia i suoi fraterm 
saluti ai lavoratori d'AIbania ed 
esprime la flducia che I'amicizia 
tra i due popoli sara rafforznta 
nell'interesse della pace e del 
socialismo -. 

Circa 1.500 persone hanno 
partecipato stasera ad una riu­
nione di protesta. tenuta nella 
sala delle colonne a Mosca. con­
tro 1'intervento militare belga-
amencano nel Congo Cartelli 
appesi alle pareti dicevano: 
- Abbasso il traditoro del po­
polo Congolese Ciombe! — Via 
le mani dai Congo! — Vergo-
gna agli imperinlisti: USA. Gran 
Bretagna e Belgio *. 

Augusto Pancaldi 

MOSCA — Un momento della manifcstazlone di pro­
testa contro I'aggressione imperlallsta nel Congo. Tra i 
dimostranti numerosi studenti africani. 

Londra 

Assassinafa 
un'arnica 

del dott. Ward 
II cadavere ritrovato in un bi-

done di immondizia 

Parigi 

Dichiarazioni 
di Vaclav David 

sulla MLF 
PARIGI. 27 

II ministro degli esten ceco-
slovacco Vaclav David ha di­
chiarato oggi — nel corso di 
una conferenza da lui tenuta 
alia Associazione della stampa 
diplomatica francese — che Ia 
progettata - forza multilatera­
le - nucleare <MLF» della NATO 
- rappresenta soprattutto un pe­
ricolo per la pace, e potrebbe 
anche rovesciare l'attuale svi­
luppo delle relazioni fra Est e 
Ovest. provocando una fatale 
successione di azioni e reazio-
ni -. II ministro ha insistito par­
ticolarmente sulla esigenza che 
Ia Germania federale non abbia 
accesso alle armi nuclear., ne 
abbia la possibility di appog-
giare con il possesso di tali 
armi la sua politica estera. La 
soluzione del problema tedesco 
rimane di primaria importanza 
per la sicurezza europea: - Noi 
siamo favorevoli — ha aggiunto 
David — a ogni miglioramento 
delle relazioni fra la Germania 
occidentale e i suoi vicini. e 
questa e la ragione per cui ab-
biamo preso un afteggiamento 
positivo nei riguardi della ri­
conciliazione fra Ie nazioni che 
si sono combattute in passato-. 

Vaclav David ha avuto. nel 
corso della sua visita in Fran­
cia. colloqui politici con il mi­
nistro degli esteri francese 
Couve de Murville. 

LONDRA. 27 
Scotland Yard e sul piede di 

guerra- il cadavere di Margaret 
McGowan, una prostituta di 23 
anni implicata nel famoso pro­
cesso Ward, e stato rinvenuto 
ieri in stato di avanzata putre-
fazione. dentro un bidone di 
immondizia. nel parco attiguo 
al Ministero della Difesa civile. 
II corpo era completamente spo-
gliato e presentava i segni di 
violente percoise. 

Chi 1'ha uccisa? L'interroga-
tivo e particolarmente compli­
es to, perche la morte di Mar­
garet McGowan pu6 essere mes-
sa in diretta relazione con lo 
scandalo Ward-Keeler; ma puo 
anche essere il sesto episodio 
d: una catena di insoluti delitti 
avvenuti a Londra negli ultimi 
tempi. 

Nello spazio di poche setti-
mane. infatti, cinque prostitute 
londinesi sono state trovate uc­
cise (la McGowan sarebbe la 
sesta): erano tutte di bassa sta-
tura. e tutte erano state denu-
date e percosse violentemente. 
Scotland Yard aveva gia avan-
zato due ipotesi: 1'azione isolate 
di un mani a co omicida o una 
operazione punitiva condotta 
da una delle tante bande spe-
ciabzzate in sfruttamento, con­
tro ragazze che si siano in 
qualche modo ribellate all'au-
torita dell organizzazione fuon-
legge. II collegamento tra la 
McGowan e Stephan Ward. 
apre invece una terza strada 
alle indagini. 

La ragazza era stata trovata 
ieri da un impiegato della di­
fesa civile: passeggiando in un 
parco pubblico. questi aveva 
inavvertitamente scostato il co-
perchio di un bidone di spaz-
zatura e si era trovato. con 
raccapriccio. dinnanzi al mi-
cabro spettacolo della donna 
morta. 

Scotland Yard, subito cma-
mata in causa, ha lavorato a 
tempo di record. Malgrado 
qualche difficolta. infatti. e 
riuscita a stabilire — nel giro 
di ventiquattro ore — lldentita 
della vittima. sia attraveno 
Kesame delle impronte dlgitali. 
sia attraverso due tatuaggi che 
la ragazza recava sul corpo-
«Helen - e - Mum and Dad» 
(mamma e papi) . Si stabiliva 
anche che la morte risaliva ad 
almeno SPI settimane 

Si poteva dunque facilmente 
ricostruire la biografia della 
vittima. Margaret McGowan era 
venuta a Londra dalla provm-
cia in cerca di fort una ed era 
ir.vece finita rapidamente nel 
giro della prostituzione orga-
nizzata. II suo volto era apparso 
«;u tutti I giornali. l'anno scorso. 
aH'epoca dello scandalo Ward. 
ma sotto 11 nome di Frances 
Brown La ragazza era stata 
chiamata quale teste a discanco 
di Stephan Ward ed aveva af-
fermato di esserne stata l'a-
mante, ma di non essere mai 
stata spinta al vizio dai dottore. 
Negava. insomma. una prece-
dente testimonianza secondo la 
quale il Ward l'avrebbe fatta 
lavorare per proprio conto. or-
ganizzandole incontr) prlvati 
nel corso dei quali la McGowan 
dovevr. frustare i suoi client!. 

Tut t iv ia ' la ragazza ammise 
tranquillamente dl aver rvolto 

il " mestiere» insieme ad una 
arnica. La Mc Go wan, inline. 
conquisto il suo momento dl 
celebrlta quando — unica fra 
le donne del Ward — si recb 
alia clinica dove ii medico, or­
mai morente. era stato ricove-
rato (ma, in quell'occasione, 1« 
fu impedito I'incontro). 

Tutta questa vicenda ha eo-
munque un diretto rapporto con 
la sua morte? Scotland Yard 
ne dubita. anche se non pub 
escluderlo con sicurezza. La 
morte delle altre cinque pro­
stitute, infatti, spinge sostan-
zialmente le indagini in altra 
direzione. D'altronde la polizia 
londinese non si deve preoccu-
pare, oggi. soltanto dell'ex-
amante dl Stephan Ward: da 
oltre un mese e mezzo, infatti, 
mancano notizie di un'amlca 
intima della McGowan. la van-
tiduenne Jule O'Neill. S* gli 
assassinii in serie sono stati 
commessi da una banda orga-
nizzata. e'e da temere che an­
che la O'Neill posse essere ri-
trovata. da un giorno aU'altro, 
nelle stesse condizioni dells 
sue sventurate colleghe. 

hi%^.UL*<i4>k. 

Una delle altlroe f«to tli 
Margaret McOoi 
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Si delinea un nuovo attentate al ia pace 
l * 

Taylor discute i piani 
rassegna 

internazionale 
L'URSS 
• il Viet Nam 

Con la nota diramala gio-
jvedi dalla Tags il governo so* 
1 vietico ha posto il gruppo di-
I rigente americano davanti a 
: una situazione nuova e lut-
t'altro che facile. A Washin­
gton sono cominciate, con l'ar-
rivo del generate Taylor, am-
basciatore dcgli Stali Uniti a 
Saigon, le consultazioni che 
dovrehbero portare ad una 
Bcelta nella politica da segui-
re nella penisola lndocinese. 
Tutte le indicazioni della vi-
gilia facevano pensare ad un 
orientamento favorcvole alia 
estengiono della guerra, in una 
forma o in un'alira, alia Re-
puhblica democralica del Viet 
Nam. Orientamento, del resto, 
tutt'allro che nuovo. Fin dalla 
conferenza di Honolulu, in-
fatti, l'ipolesi della aggressio-
ne alia Repuhhlica democra-
tica del Viet Nam era stata 
considerata come la piu pro-
habile. Dalle colonne della 
New York Herald Tribune 
Joseph Alsop affermava, per 
sostenere questa ipotesi, che 
l'UrBS avrebbe certamente pro-
teBtato in caso di attacco al 
nord ma si sarehbe guardata 
bene dall'intervenire. La de­
cisions venne tuttavia ritar-
data, ma da quel tempo nu-
merosi passi sono stati compiu-
ti per avvicinnre gli Stati Uni­
ti a quella scelta. L'attacco del 
mese di agosto ad alcune lo­
cality costiere victnamite, con 
il preteslo di una battaglia 
navale mai veriftcatasi, fu in 
ccrto senso un assaggio delle 
reazioni dei paesi socialisti 
oltre che una mossa diretta a 
risollevare il morale delle 
truppe Eud-vietnamite lancia-
te in una impresa disperata. 
3fa quella iniziativa non e 
valsa in alcun modo a infon-
dere speranza nella possibilita 
di vinccre la guerra. Al con-
trario, dopo di allora gli ame-
ricani registrarono le sconfitte 
piu clamorose: basti ricorda-
re, tra tutte, l'attacco partigia-
no alia piu importante base 
aerea statunitense nel sud-Viet 
Nam. La situazione politica, 
d'altra parte, non ha falto 

che deteriorate! a Saigon, e 
gH episodi di qucsti giomi 
dicono a qual punto di sfa-
celo si sia ormai arrivati. 

E' da questa situazione, e 
dal rifiuto americano di pren-
dere in considerazione la pos­
sibilita di una tratlativa che 
lasci ai vielnamili del sutl e del 
nord di decidere del loro de-
slino, che e maturate I'esigen-
*a di questa nuova consulta-
zione tra i capi politic! e mi-
litari di Washington. Se il 
governo sovietico avesse taciu-
to, gli americani avrebbero 
potuto illudersi di avere a che 
fare, in caso di attacco al Viet 
Nam del nord, solo con la Ci-
na. Ma la nota della Tass li 
riportn alia realta. « L'Unione 
Boviclica non puo assistere in-
diiTerento alio attacco a un 
paese socialism ed e pronta — 
si h'gge nel documento — a 
fornirpli 1* assistenza necessa-
ria». E' un linguaggio pru-
dente ma fermo, soprattutto 
se si tiene conto del fatto 
che la presa di posizione so-
vietica e venula prima e non 
dopo un eventuate nuovo at­
tacco. 

Gli americani, dunque, san-
no come stanno le cose. Ed e 
da questo che devono partire 
nel valutare tutte le possibili 
conseguenze di un loro gesto 
aggressivo. Da questo devono 
partire anche gli alleati degli 
Stati Uniti, anche Be si !rat-
ta di alleati non direttamente 
coinvolli nella avventura viet-
namita. II govnrno italiano, ad 
esempio, farrbbe bene a tirar 
fuori la testa dalla sabbia e a 
consigliare prudenza a Wa­
shington. Una complicazione 
internazionale nell' Asia del 
sud est non sarebbe certo la 
cosa migliore per chi a (Terma 
di volersi adoperare per una 
ripresa del dialogo tra est e 
ovest. In ogni caso, non sareb­
be facile per Moro, Nenni e 
Saragat persuadere gli italiani 
che si tratta di nffnri che non 
ci riguardano. Ci riguardano, 
invece, e da vicino, visto che 
nonostante tutto il governo 
continua a prorlamare la ne­
cessity della allennza con gli 
Stati Uniti. 

a. j . 

di attacco al 
Nord Vietnam 
Prevale nei circoli dirigenti USA la tendenza 
favorevole alia criminale avventura imperialist* 

Bruxelles 

Contrast! 
nelMEC 

sulI'Murafom 
II consiglio dei ministri riun'rto per tentare di con­
ciliate la posizione francese e quella tedesca 

WASHINGTON, 27. 
Le «consultazioni > del-

l'ambasciutore americano a 
Saigon, gen. Taylor, sull'al-
largamento del conflitto viet-
namita, sono cominciate og-
gt a Washington, con tre 
fattori nuovi da aggiungere 
all'impossibile equazione che' 
i dirigenti statunitensi si tro-
vano a dover cercare di ri-
solvere. I tre fattori nuovi 
sono: 1) la denuncia di una 
ennesima aggressione ameri-
cana al Vietnam democrati-
co, fatta ieri sera da Hanoi 
e ufficialmente ancora igno-
rata da Washington; 2) il se-
vero monito sovietico, secon-
do cui l'URSS non stara con 
le mani in mano nel caso in 
cui il Vietnam democratico 
venisse coinvolto nella guer­
ra in corso nel sud; 3) la 
drammatica situazione di Sai­
gon, il cui governo e ben 
lungi dal garantire quel gra-
do di stabilita che sarebbe 
necessario ad ogni allarga-
mento del conflitto. 

I primi incontri che Max­
well Taylor ha avuto oggi 
nella oapitale statunitense 
sono stati quelli con il 
segretario di Stato Rusk, il 
sottosegretario George Ball 
e il ministro della difesa Mc 
Namara. Ma l'incontro deci-
sivo col presidente Johnson 
avverra lunedi, in assenza 
sia di Rusk che di Ball. II 
primo sara lunedi a, New 
York, alle Nazioni Unite, e 
il secondo, di cui si dice che 
in questi ultimi giorni si sia 
battuto per evitare l'allarga-
mento del conflitto, partira 
addirittura stanotte per l'Eu-
ropa. Rimarranno sulla sce-
na McNamara (la guerra di 
repressione nel Vietnam vie-
ne spesso definita <la guer­
ra privata di McNamara >), 
McGeorge Bundy e i cinque 
membri degli stati maggiori 
riuniti, tutti esponenti di 
quella fazione dei c falchi > 
— favorevoli alPestensione 
del conflitto — che si con-
trappone alia fazione delle 
< colombe >, debole e sparu-
ta schiera di fautori di una 
soluzione politica. 

II <New York Times >, 
l'altro giorno, ha rivelato che 
tutti i cinque capi degli stati 
maggiori hanno esercitato 
pressioni per allargare il con­
flitto. Ad essi si e aggiunto 
Taylor, dei cui piani il gior-
nale scrive: < I rilievi del 
gen. Taylor indicano che il 
suo obiettivo reale, con il 
bombardamento aereo, non 
sarebbe soltanto quello di in-
terrompere le linee di rifor-
nimento, ma di ammonire i 
nord-vietnamiti che essl pos-
sono perdere molto di piu di 
quanto essi non possono vm-
cere. Cio implica, se neces­
sario, il bombardamento di 
ferrovie, porti, ponti, cen-
trali elettriche e fabbriche 
nord-vietnamite, con gravi 
perdite civili. Implica la vo-

Per la festa 

della liberazione 

Delegati 

romeni 
giunti 

a Tirana 
Voci di un incentro 
cino^oment-aniaiiese 

TIRANA, 27. 
Una delegazione del Parti­

to operaio e del governo ro­
meni e arrivata a Tirana per 
partecipare alle celebrazioni 
per il ventesimo anniversario 
della liberazione dell'Alba­
nia. E* la prima delegazione 
di un paese socialista europeo 
che visiti la capitale albane-
se dopo l'aspra polemica svi-
luppatasi in seno al mondo 
socialista e al movimento co-
munista internazionale. . 

Alle celebrazioni albanesi 
assistono una delegazione ci-
nese e delegazioni di altri 
paesi socialisti e partiti co-
munisti non europei. Fonti 
occidental! hanno tratto 
spunto dalla contemporanea 
presenza di tali delegazioni 
per parlare di possibili colics 
qui cino-romeno-albanesi. In 
proposito non vi sono tuttavia 
indicazioni uffldali. 

divisioni americane a difeu 
dere il sud Vietnam se reset-
cito nord vietnamita di 22b 
mila uomini rispondesse con 
una invasione terrestre. Po-
trebbe implicare la guerra 
con la Cina >. 

La gravita dei piani alio 
studio e dunque indiscutibi-
le, e la minaccia che pesa 
sull'Asia reale e tremenda. 

A Saigon oggi le vie della 
citta sono pattugliate da sol-
dati e poliziotti armati dl 
tutto punto, pronti a repri-
mere qualsiasi nuo,vo tenta-
tivo di dimostrazione popo-
lare, che potrebbe verificarsi 
in occasione dei funerali del­
le vittime della sanguinosa 
repressione dell'altro giorno. 

Congratulazioni 
del PCB al PCI 
per il successo 

eleftorale 
II C.C. del Partito comunista 

bulgaro ha inviato al C. C. 
del PCI il seguente tele-
gramma: «Cari compagni ci 
congratuliamo cordialmente e 
vi salutiamo per la grande vit-
toria che il PCI ha riportato 
nelle elezioni amministrative. 
Vi auguriamo i maggiori suc-
cessi nel vostro lavoro e nella 
lotta per la prosperita e la feli-
cita del popolo italiano». 

Un telegramma 
del PC 

norvegese 
La Segreteria del PC nor­

vegese ha cosl telegrafato 
alia Direzione del PCI: 

•H Cari compagni, vi invia-
mo i nostri migliori saluti 
e le nostre congratulazioni 
per la grande vittoria del 
vostro Partito nella sua lot­
ta per un'Italia democrati-
ca, pacifica e felice - La Se­
greteria del PC norvegese ». 

Richiesto 
all'UNESCO 

per il centenario 
di Gandhi 

NUOVA DELHI. 27. 
L'India ha intenzione di chie-

dere alia organizzazione scien-
tiflca culturale ed educativa 
delle Nazioni Unite (UNESCO), 
nella sua prossima sessione, di 
celebrare su scala internaziona­
le il centenario della nascita 

lonta di mandare fino ad ottoldi Gandhi, nel 1969. 

BRUXELLES, 27. 
II Consiglio dei ministri 

del MEC si e riunito oggi 
per tentare di risolvere il 
dissidio sorto fra i' « s e i » 
sull'Euratom. II trattato per 
l'Euratom dovra essere rin-
novato il 1" gennaio 1965, 
ma non si vede in quale for­
ma potra esserlo, poiche le 
posizioni della Francia (so-
stenuta dal Belgio) e quelle 
della Germania (fiancheg-
giata dall'Italia con qualche 
reticenza) sulla politica nu-
deare « europea > sono an­
che piu divergenti che in al­
tri campi. 

Come in altri campi. Bonn 
fa propri gli interessi ame­
ricani, e pertanto favorisce 
il dumping USA dei reattori 
« ad acqua > e uranio arric-
chito, e la privatizzazione 
della industria nucleare. Pa 
rigi sollecita invece uno svi-
luppo del scttore che sia au-
tonomo rispetto agli Stati 
Uniti, quindi — sull'esempioj 
inglese — mantiene la scel­
ta dei reattori a uranio na-
turale. sollecita una concen-
trazione degli sforzi sugli 
sviluppi futuri (reattori eve-
loci >), e a causa dei gravosi 
impegni che un tale pro-
gramma comporta si rivolge 
alia iniziativa pubblica, sia 
pure subordinata alle scel-
te e al profitto dei gruppi 
monopolistici. Le posizioni 
in contrasto furono esposte 
nel luglio scorso in memo­
randum (uno francese. uno 
tedesco, uno belga e uno ita­
liano), che sono ora all'esa-
me del Consiglio. 

II problema e • connesso 
d'altra parte a quello piu 
generate di una politica 
energetica « comunitaria >. 
che non e stata finora defi­
nita (a causa soprattutto 
delle pressioni dei carbon ie­
ri e del cartello del petro-
l io) , sebbene nguardi un 
fattore essenziale di quello 
sviluppo econoxnico che il 

1MEC afferma di perseguire.l 

Polonia 

Uragano: crolli 
e devastation! 

PIATNICA BVAUSTOK (Polonia), 27. — Un violento 
uragano si e abbattnto nella regione di Piatnica Byali-
stok devastando abitaxioni e culture. (Nella telefoto: una 
visione dei danni causati dal fortunale. Alcune persone 
cercano tra le macerie per tentare di recuperare effetti 
e suppeUettiU). 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
. Quirinale 

Bertinelli' (PSDI) Zaccagni-
ni (DC), Bozzi e Malagodi 
(PLI), - Covelli (PDIUM) 
Cruciani (MSI) e il d c Sca-
glia, ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Nell'uffl-
cio attiguo Ton. Moro si in-
tratteneva intanto con alcu-
ni dirigenti democristiani, 
che non nascondevano la lo­
ro irritazione per l'iniziativa 
che, appoggiata da La Malfa, 
aveva finito, come diceva il 
ministro Gui, con il consen-
tire ai comunisti di < inse-
rirsi > nella deflnizione del­
la procedura per l'accerta-
mento dell'impedimento del 
Capo dello Stato. 

La riunione si protr'aeva 
per quasi tre ore, ed un ac-
cordo stava per essere rag-
giunto di fronte al presiden 
te della Camera, quando in 
terveniva una richiesta espli 
cita e tassativa del presiden 
te del Consiglio che subordi 
nava ogni accordo alia espli 
cita accettazione delle dichia 
razioni che Ton. Moro aveva 
fatto poco prima alia Came 
ra. La pretesa, che equivale-
va ad una richiesta di fidu-
cia mirava a rompere tutte 
le trattative e a far rientra-
re le critiche che all'operato 
del governo erano emerse 
nell'intervento dell'onorevole 
La Malfa. 

Quando, quindi, il presi­
dente dichiarava alle 22, ria-
perta la seduta, l'atmosfera 
era tesa. La dxscussione ri-
prendeva al punto in cui era 
stata mterrotta, e veniva da­
ta la parola al compagno La-
coni per la replica al presi­
dente del Consiglio. Egli sot-
tohneava la gravita delle di-
chiarazioni dell'on. Moro con 
le quali si negava alia Ca­
mera il diritto di deliberare 
in materia di ordme costitu-
zionale, mentre questo dirit­
to si riconosceva al governo. 
c II governo in questo modo 
si.sovrappone al Parlamento 
— dichiarava Laconi —. In 
materia di rapporti tra Ca­
mera ed esecutivo sono que-
ste le dichiarazioni piu gra­
vi che si siano udite in que­
sta assemblea dal 1948 ad 
oggi. In una materia nella 
quale era augurabile un ac­
cordo, un consenso di tutte 
le parti della Camera, il pre­
sidente del Consiglio ha vo-
luto respingere questa pos-
sibilita. Cio dimostra ancora 
una volta che fin dairinizio 
il governo si e mosso non in 
base agli interessi del Pae­
se, nel rispetto della nostra 
Costituzione, ma sulla base 
di calcoli di partito. Per que­
sto tutti debbono assumersi 
le proprie responsabilita. Noi 
manteniamo quindi la nostra 
mozione chiedendo che su di 
essa si voti ». 

II compagno Luzzatto sot-
tolineava ancora una volta 
le pesanti responsabilita che 
si era assunto il governo e la 
maggioranza nello impedire 
ogni accordo tra i vari grup­
pi ed aimunciava il voto fa­
vorevole del PSIUP alia mo­
zione comunista. 

La maggioranza quindi 
presentava un proprio ordi-
ne del giorno con il quale 
si approvavano le dichiara­
zioni del presidente del Con­
siglio. Per dichiarazione di 
voto prendevano la parola 
Ton. Malagodi, Covelli e Cru­
ciani, contrari alFordine del 
giorno, che veniva invece so-
stenuto da Zaccagnini e Fer-
ri. La Malfa evidentemente 
imbarazzato rinujiciava a 
prendere la parola. 

La mozione presentata dal 
gruppo comunista veniva 
quindi respinta e veniva ap-
provato l'ordine del giorno 
della maggioranza. 

II primo oratore della se­
duta antimeridiana era stato 
il compagno LACONI che, 
con ricchezza di argomenti 
giuridici e motivazioni poli-
tiche, ha illustrato il conte-
nuto della mozione, critican-
do Porientamento del gover­
no ad avocare a se l'azione 
concreta per l'attuazione del-
l'articolo 86 della Costitu­
zione. In linea di fatto, il go­
verno si e attribuito finora 
la competenza sia per cio che 
riguarda la composizione del 
collegio medico, sia per quan­
to riguarda i quesiti da sot-
toporre a questo collegio, sia, 
infine, per quanto riguarda 
la valutazione delle risposte 
dal punto di vista giuridico 
costituzionale. L'accettazione 
anche tacita di tale attribu-
zione — ha sostenuto Laconi 
— pregiudicherebbe le prero­
gative del Parlamento, al 
quale solo compete la regola-
mentazione delle procedure 
sia per la elezione che per 
la successione alia carica di 

II goferfto francese 
rteonosce 

le relazioits pabbliche 
Gli esperti di relazioni pub-

bliche (circa 50 000 in 23 pae­
si) hanno appreso con vivo in-
tere^e la notizia diramata in 
questi giorni daH*Association 
Francaise des Relations Publi-
ques, del riconoscimento uffl-
ciale da parte del governo fran­
cese della prbfessione. 

Infatti. -Le Journal Offlciel-
ha pubblicato il testo del de-
ereto flrmato dal Ministro del-
nnformazione, Alain Peyrefit-
te. che codifica le attivita di re­
lazioni pubbliche sia per i di­
rigenti e dipendenti di enti e 
soeieta pubblici e privati. che 
per i liberi professionisti. II 
decreto codifica anche le attivita 
deU'addetto stampa. 

Le relazioni pubbliche, che 
costituiscono oggigiorno una 
diffusa attivita professionale in 
tutto il mondo e che contano 
poco piu di cinquant'anni di vi­
ta, hanno cost, per la prima 
volta. uno status giuridico che 
consentira loro. almeno in Fran­
cia. di evolversi in maniera piu 
organica e confacente alio svi­
luppo odieroo dell'informazione. 

Presidente della Repubblica 
Del resto, ha proseguito La­
coni, non solo il governo si 
e attribuito competenze che 
non gli spettano, ma per di 
piu le ha assolte in modo as-
sai criticabile. Ad esempio, 
ad un accertamento formale 
sulle condizioni dell'on. Se-
gni si e giunti soltanto nel-
l'ottobre, sotto la pressione 
della iniziativa parlamentare 
comunista. Altrettanto criti-
cabili appaiono i quesiti po­
st i nell'ottobre al collegio 
medico, quesiti formulati in 
modo da eludere un accerta­
mento di rilevanza costitu­
zionale. Non vi e da stupirsi 
se sulla base di quei quesiti 
i medici abbiano fornito un 
leferto a carattere dilatorio. 
Tutto ci6 — ha proseguito il 
compagno Laconi — deter­
mine una situazione anorma 
le, caratterizzata dal persi-
stere di una supplenza che la 
Costituzione non prevede che 
per periodi brevissimi. 

L'anormalita della situa­
zione, sottolineata dal fatto 
che vengono lasciati in forse 
poteri e responsabilita del 
supplente, viene utilizzata 
poi dal governo. In occasio­
ne, ad esempio, del rigetto 
dal Senato del decreto di au-
mento deiriGE, la maggio­
ranza giustific6 le mancate 
dimissioni del Governo pro­
prio per la particolare situa­
zione esistente al vertice del­
lo Stato. E lo stesso sembra 
avvenire oggi, quando l'in-
successo elettorale della coa-
lizione di maggioranza pone 
un analogo problema di di­
missioni. « 11 governo insom-
ma — ha affermato Laconi 
— utilizza a suo vantaggio la 
eccezionalita della situazione, 
piuttosto che mirare vera-
mente a risolverla >. A que­
sto proposito Laconi ha de-
nunciato il pericolo di ulte-
riori manovre dilatorie. * Si 
parla — egli ha detto — as-
sai insistentemente di un ac­
cordo che sarebbe intervenu-
to tra governo, partiti della 
maggioranza e collegio me­
dico per rinviare ogni deci-
sione al 26 dicembre, cosl da 
indire l'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica 
per il 10 gennaio. Si tratte-
rebbe di una mostruosita po­
litica e giuridica... >. 

11 compagno Laconi ha 
quindi proseguito riaffer-
mando che una corretta in-
terpretazione dell ' art. 86 
della Costituzione vuole che 
siano il presidente supplente 
della Repubblica e i presi-
denti del Parlamento a in-
tervenire in una situazione 
di questo genere, senza met-
tere tali poteri in comune 
con il governo. A questo mira 
appunto la mozione comuni­
sta che e stata presentata — 
ha ricordato Laconi — solo 
quando si e rivelata impos-
sibile la presentazione di una 
mozione concordata tra tutti 
i gruppi. La mozione del PCI 
prevede che alio scadere 
della data del 7 dicembre 
venga presentato al presi­
dente della Repubblica il 
quesito « se egli sia in grado 
o meno di riprendere il 
pieno esercizio dell e sue fun-
zioni costituzionali >. Qua-
lora a questa data il presi­
dente non fosse in grado di 
fornire la risposta, lo stesso 
quesito dovra essere rivolto 
al collegio de.i medici cu-
ranti, integrati con i titolari 
delle cattedre di clinica me-
dica, patologia speciale me-
dica e neurologia dell'Uni-
versita di Roma. La risposta 
del presidente della Repub­
blica o. in mancanza di que­
sta, del collegio dei medici, 
dovra infine essere riferita 
al presidente supplente della 
Repubblica e al presidente 
della Camera (con esclusione 
quindi del presidente del 
Consiglio) in modo che essi 
possano valutarla sotto il 
profilo giuridico o prendendo 
atto della fine della sup­
plenza o procedendo alia 
convocazione delle Camere 
per la elezione del presi­
dente della Repubblica. 

< Non puo essere che il 
Parlamento — ha ribadito, 
dopo Laconi, il compagno 
LUZZATTO del PSIUP — a 
portare ad applicazione, in 
assenza della legge. la nor­
ma costituzionale. Oggi sia-
mo in una situazione anor-
mal e alia quale occorre por 
fine, per evitare anche peri-
coli di arbitri e interferenze 
che e interesse generale eli-
minare >. II compagno Luz­
zatto. a conclusione del suo 
intervento. ha annunciato il 
voto favorevole del PSIUP 
alia mozione comunista 

La tesi dei liberali. illu-
strata daeli on li CANNIZZO 
e BOZZI. e che 1'accer­
tamento dell * impedimento 
spetta a un organo nel quale 
siano ugualmente rappresen-
tati sia l'esecutivo che le 
assemblee legislative. Se-

|condo il gruppo socialista la 
procedura seguita finora dal 
governo sarebbe costituzio-
nalmente corretta. A parere 
dell'on. FERRI, quindi, l'ini­
ziativa spetterebbe al go­
verno, mentre dovrebbero 
« concorrere > nella valuta­
zione delle risposte del col­
legio medico il presidente 
della Repubblica supplente, 
il presidente della Camera e 
il presidente del Consiglio. 
Tale < concorso di volonta >, 
secondo Ferri, si sarebbe 
avuto anche con la semplice 
« presa d'atto > che ha avuto 
luogo nell'ottobre scorso. 

LA MALFA e sembrato 
dare di tutto il problema una 
valutazione piu critica di 
quella espressa dal socialista 
Ferri. Intanto per La Malfa 
il termine del 7 dicembre 
e tassativo. < Si tratta del 
termine minimo per i medici, 
forse, ma e anche il termine 
massimo dal punto di vista 
costituzionale. Al di la dei 
quattro mesi, la responsabi­
lita non e piu dei medici. 
E' nostra, del governo e del 
Parlamento ». Per cio che si 
riferisce alia procedura, La 
Malfa ha espresso alcune ri-
serve su quanto e stato fatto 
finora. Nella determinazione 
deirimpedimento — ha so­
stenuto il deputato repubbli-
cano — devono concorrere 
esecutivo e Parlamento. Ora, 
nell'ottobre scorso, ci fu da 
parte del presidente della 
Camera solo una «presa 
d'atto» della formulazione 
dei quesiti al collegio medico 
e della valutazione della ri­
sposta da parte del governo. 
La «presa d'atto > — ha 
affermato La Malfa — non 
si configura certo come 
«concorrenza di volonta > 

II dc Dell'Andro e il social-
democratico Bertinelli hanno 
espresso la loro piena soddi-
sfazione per l'operato del go­
verno. Dopodiche ha preso 
la parola il presidente del 
Consiglio on. Moro. 

V Rumor 
quasi per intiero dovuta al 
raffermazione di quella linea 
moderata emersa al recente 
congresso di Roma ed ener-
gicamente difesa e propagan 
data dalla segreteria Rumor. 
Tale linea corrisponde a quel 
"centrismo degli anni sessan 
ta" di cui parlammo a diver­
se riprese... Rumor, cui va gran 
parte dell'esito positivo del 
22 novembre ha tutto il dirit­
to e tutto il dovere di respin­
gere tutto cio che pud inde-
bolirf* tale linea e adottare 
tutto cio che puo servire a raf 
forzarla ». 

Nel quadro di tali lodi al 
moderatismo di Rumor (che 
colorano signifcativamente la 
linei della segreteria dc) un 
signiflcato preciso assume il 
telegramma inviato da Moro 
a Rumor con cui si ringrazia 
«per il cortese significativo 
riconoscimento nei confronti 
azione di governo ». Moro in-
via le sue felicitazioni a Ru­
mor «per importante suc­
cesso conseguito sotto tua 
saggia guida ». 

NEL PSI N e i partito socialista 
dopo la convocazione del Co-
mitato centrale (9 dicembre) 
continua la discussione sulle 
prospettive aperte dal voto, 
dal regresso del PSI e dal-
l'affermazione del PSIUP. Ieri 
Lcmbardi e lornato a precisa-
re il senso del suo interven­
to. A proposito delle giunte, 
egli ha dichiarato che < non si 
sono verincale le condizioni 
politiche generali che avreb­
bero potuto motivare una pro-
pensione del PSI ad estendere 
sul terreno degli enti locali 
le niaggtoranre di centrosini-
stra Tali condizioni si rias-
sumevano in uno sviluppo 
convinctnte doll'opera rifor-
matrice del governo. E' awe-
nuto invece il contrario». 
Lombardi ha concluso dichia-
rando che < non esiste alcun 
obbligo del partito a perse-
guire con carattere prioritario 
maggioranze di centrosinistra 
anche dove esistono alterna­
tive diverse ». 

I membri di sinistra della 
Direzione del PSI hanno di-
ramato una dichiarazione. In 
essa si afferma che «l'elet-! 
torato italiano, e in particola­
re i settori popolari, hanno vo-
luto manifestare il loro dissen-
so nei confronti della politica 
di centrosinistra cosl come si 
e espressa nelle scelte e nella 
attivita di governo *. 

La dichiarazione, dopo avere 
criticato alcune posizioni del-
VAvantU, chiede «una pro-
fonda revisione della politica 
del partito » e che il CC fissi 
la data del 36" Congresso del 
Partito socialista italiano. 

DICHIARAZIONE DEL PSIUP 
II PSIUP ha convocato il pro­
prio Consiglio narionale per 

il 3 dicembre. In una dichiara­
zione dopo la riunione della 
Direzione, il PSIUP sottolinea 
che il voto «caratterlzza a si­
nistra la condanna della mag­
gioranza governativa e impone 
al PSI scelte decisive della 
sua sorte >. La dichiarazione 
afferma che < le dimissioni del 
governo divengono una esi-
genza imprescindibile. Esse 
sono la condizione per aprire 
una nuova situazione che crei 
nel movimento cattolico e nel-
la stessa DC 1'esigenza di una 
politica piu avanzata e dia alle 
forze del PSI che sono rima-
ste socialiste la possibilita di 
assolvere un ruolo positivo». 
Sulle giunte il PSIUP confer-
ma la necessity di < allargare 
le maggioranze di sinistra 
ovunque sia possibile farlo su 
basi unitarie le piu ampie e 
con prog ram mi avanzati: laddo-
ve non sara possibile realizza-
re maggioranze di sinistra il 
PSIUP si battera, a cominciare 
dalle cosidette "giunte diffi-
cili" in alternativa al centro­
sinistra per maggioranze che 
raccolgano attorno a un pro-
gramma di rinnovamento va-
sti sehieramenti di forze, senza 

alcuna discriminazione a si-
nistra >. 

L'« OSSERVATORE» COMTRO 
LA > STAMPA un pesante 
attacco alia stampa italiana in 
generale, in particolare ai ro-
tocalchi, e stato mosso dal 
giornale vaticano. II giornale 
attacca i «cooperatori del co-
munismo >, identificati nel 
« grandi rotocalchi» che esi-
biscono < gli eccessi del lus-
so> accendendo nei rlechi 
< aridita » e « negli altri un 
fuoco segreto di ribellione >. 
II giornale vaticano interviene 
per sindacare la formazlone 
stessa delle redazioni dei gior-
nali indipendenti scrivendo 
che, alcuni di essi < associano 
nello stesso numero 1'artlcolo 
piu acre contro la DC a rubri-
che permanent! afiidate a co­
munisti militanti». L'Osser-
vatore, sempre facendo risa-
lire ai rotocalchi l'origine del 
fatto, lamenta, con riferimeiv> 
to alle elezioni del 1963, che 
«proprio nell'anno in cui il 
PCI aveva denunciato un calo 
negli iscritti abbia invece con­
seguito un notevole accresci-
mento di suffragi elettorali >. 

Risoluzione 
sinistra ha subito una secca sconfitta nella prova 
elettorale ed ha visto la sua base elettorale e poli­
tica ulteriormente ridotta. In alcune delle piu grandi 
citta e province italiane non esiste piu una maggio­
ranza di centro-sinistra (Milano, Firenze, Genova, 
Napoli, provincia di Roma, ecc.) oppure essa h 
ridotta a un margine fragilissimo. L'attuale governo 
di centro-sinistra e ormai un ostacolo alio sviluppo 
di un discorso unitario e sta logorando e mortifi-
cando tutti i fermenti rinnovatori che all'interno 
del centro-sinistra si erano munifestati. Attardarsi, 
nella crisi del centro-sinistra, per mascherarne il fal-
limento e prolungarne artificialmente la durata, 
significa solo dare spazio e possibilita al contrattacco 
della destra democristiana e liberale e dei gruppi 
privilegiati che attorno ad essa si raccolgono. La 
questione di fondo che deve essere affrontata e 
quella di aprire la via a una nuova maggioranza. 
Deve essere, cioe, cercata subito una soluzione gover­
nativa capace di rilanciare ed imporre una politica 
di pace, di riforme sociali, di programmazione demo-
cratica e antimonopolistica che consenta di stabi-
lire un rapporto di fiducia con le grandi masse del 
popolo. 

E, 

MARIO ALICATA - Direttore 
LU1GI PINTOR - Condirettore 

Massimo Ghiara - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - I/UNTFA' autorizzazione a giornale 

murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONB ED 
AMMINISTR^ZIONE: Roma. 
Via del Tautlnl. 1» - Telefo-
nl centralino 4950351 49S03S2 
4950353 4950355 4931251 4951252 
4951253 49S1254 4951255 - AB-
ROVAMENTI UNITA* (versa-
memo SMI C/C postale numero 
1/29795) Sostenliore 25 000 -
7 Humeri (con 0 lunedi) an­
nuo 15150. semenrale 7 900. 
trtmestrale 4100 - 6 numerl 
annuo 13 000. semeatrale (1750 
trlmenrale 3 500 - 5 numerl 
(sent* II lunedi e wnu la 
domenJca) annuo I0B5O wmc. 
rtrale 5 M0. trtmestrale 2 900 • 
(Catera): 7 numerl annuo 
25 500 semeatrale 13 100 . (B 
numerl): annuo 22 000 •erne-
sirale 11.290 - RIVAtriTA 
annuo 5 000: semenre S.M0 
Estero: annuo » 000: sem 4 700 
VIE NTJOVK annuo: 5 900: m-
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LEMENTO IMPORTANTE di questa battaglia 
per una programmazione democratica e la dire­
zione dei Comuni e delle Province, che di fronte 
alle pesanti difficolta e al travaglio della nostra 
economia — e tanto piu in assenza delle Regioni — 
sono chiamati ad assolvere ad un ruolo di eccezionale 
rilievo. Dopo una consultazione elettorale che ha 
interessato il 90 per cento degli italiani, sarebbe 
inammissibile che il governo e l'attuale coalizione 
facessero ricorso aU'espediente dei commissari pre-
fettizi pur di ostacolare il profondo processo uni­
tario che ha ricevuto dal voto del 22 novembre 
una nuova e forte spinta: questo sarebbe un colpo 
grave alle conquiste democratiche del popolo ita­
liano, porterebbe la paralisi in gangli decisivi della 
vita nazionale e segnerebbe l'assenza di grandi cen-
tri urbani dal dibattito e dalle decisioni sulla pro­
grammazione. 

Per la formazione delle giunte deve essere sbar-
rata la via alle forze di destra; deve essere impedito 
il tentativo di estendere la deteriorata formula di 
centro-sinistra, che il voto popolare ha battuto nei 
maggiori centri e che l'esperienza ha dimostrato inca-
pace di risolvere i problemi della soeieta nazionale. 
Si puo e si deve costruire lo schieramento neces­
sario per attuare nei Comuni e nelle Province un 
programma rinnovatore, in modo che alia forma­
zione delle giunte e delle maggioranze consiliari si 
giunga al di fuori di pregiudiziali e discriminazioni, 
sulla base invece di una ricerca unitaria e di chiare 
scelte programmatiche politiche. Deve essere bat­
tuto il tentativo di spezzare le maggioranze di sini­
stra che sono uscite vittoriose dal voto e che hanno 
dalla loro parte un grande patrimonio di ammini« 
strazione compiuta al servizio del progresso e degli 
interessi dei lavoratori. I comunisti saranno alia 
testa di questa azione unitaria da condursi su punti 
programmatici precisi, per sbarrare il cammino alia 
destra e ai commissari prefettizi, per sconfiggere le 
discriminazioni e i propositi di divisione, per affer-
mare un nuovo ruolo dei Comuni e delle Province 
nella lotta per le autonomic, per l'espansione della 
democrazia, per le riforme di struttura- Anche nei 
Comuni e nelle Province dove esistono maggioranze 
di sinistra essi si batteranno per giungere ad una 
intesa con le forze democristiane e cattoliche, che 
siano real men te disposte ad impegnarsi in un'azione 
di rinnovamento democratico. 

La scelta delle giunte e dunque parte rilevante 
di tutta l'iniziativa per costruire nuove maggio­
ranze unitarie, per stabilire una collaborazione con 
le forze socialiste, socialdemocratiche, repubblicane, 
per portare avanti il dialogo positivo con il mondo 
cattolico. Questa e la strada che ha per se l 'awe-
nire. ha Direzione del PCI ritiene che gli sviluppi 
della situazione pongano in modo sempre piu urgente 
e concreto il problema dell'unita politica delle forze 
operaie e socialiste: il nostro Partito intende dare 
il suo contribute, partecipando al dibattito e alia 
azione con quanti intendano fare avanzare con con-
creti atti politici tale prospettiva. 

La Direzione del PCI sottolinea che la costru-
zione di una nuova unita ha il suo momento fon-
damentale nelle lotte che si conducono nel Paese 
e impegna tutte le nostre organizzazioni, tutti i 
militanti e dare il massimo sostegno alle azioni 
che vedono impegnate in aspri scontri di classe 
le maestranze operaie, i contadini, le forze del ceto 
medio, le masse popolari. La Direzione del PCI 
invita a impiegare lo slancio, l'entusiasmo, il presti-
gio della vittoria per reclutare al Partito nuovi 
iscritti, per rafforzare la FGCI, per irrobustire le 
nostre organizzazioni, la loro vita democratica, la 
loro iniziativa. Componente essenziale di questo raf-
forzamento del Partito e Tesame critico dei risul-
tati del voto, che sappia individuare i difetti del 
nostro lavoro prima di tutto la dove abbiamo subito 
perdite o flessioni (come in Sicilia e in altre zone 
del Mezzogiorno), ma anche la dove abbiamo regi-
strato un successo e un'avanzata. La forza, che d 
viene dalla vittoria, consente di svolgere questo 
esame critico con piu energia e rigore, in modo 
da ricavarne una spinta positiva per le difficili bat-
taglie che ci attendono. 
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comunista SIENA — La folla sot to la sede de l l 'Uni tà c o m m e n t a 
nuova s t rep i tosa avanza ta del PCI 

clima en tus i a smo 

più «rossa » 
Dopo il forfè arretramento del centro sinistra 

Ancona: con la DC 
non c'è progresso 

PSI, PRI e PSDI non possono ignorare l'avanzata del PCI 

P.C.I. 
P.S.D.I. 
P.L.I. 
P.S.I. 
P.R.I. 
M.S.I. 
P.S.I.U.P. 
D.C. 

1961 
voti 

20.790 
1.309 
1.193 
6.892 
4.274 
2.780 
1.326 

19.506 

r 

32,30 
6,60 
6,90 

- 10,70 
6.60 

. 4,30 
2.1 

30,30 

«ffifii 

17 
3 
3 
5 . . . 
3 

- .' ' 2 ; " 
1. 

16 

1960 
voti 

19.170 
3.774 
1.475 
7.287 
5.697 
3.725 

— . . _ 

18.809 

"A 

32,00 
6,31 
2,16 

12,10 
9,50 
6.23 

— — . 

31,15 

segai 

13 
2 
L 
5 
1 
2 

— , 
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Terni: respinto 
l'equivoco del 
centro sinistro 

TERNI. 27 
Sui risultati elettorali nella 

provincia di Torni il segreta­
rio della federazione comuni­
sta ternana Raffaele Rossi ha 
rilasciato la seguente dichiara­
zione: 

•< I risultati elettorali indica­
no un chiaro spostamento a 
sinistra. La cosa è tanto più 
significativa se si pensa che 
già un anno fa. alle elezioni 
politiche vi fu una forte avan­
zata elettorale del PCI (del 5 
per cento>. A distanza di un 
solo anno questa tendenza si 
consolida e si sviluppa ulte­
riormente. Nella provincia il 
PCI e il PSIUP conquistano 
un numero di suffragi superio­
re a quello che perde il PSI. 
Infatti il PSI perde rispetto al­
le elezioni politiche il 2.J) '> 
(due consiglieri in meno*. men­
tre PCI e PSIUP aumentano 
del 5.3 Tr ( t re consiglieri ' in 
più). Le sinistre (PCI-PRIUP-
PSD complessivamente aumen­
tano in percentuale ed in seg­
gi (da 13 a 14 in Provincia e 
da 24 a 25 in Comune). Le stes­
se considerazioni possono es­
sere fatte sui risultati nei mag­
giori comuni della Provincia 
Un'indicazione chiara questa. 
uscita dal corpo elettorale che 
si accompagna alla stasi ed al­
la diminuzione dei voti di tut­
ti i partiti, nessuno escluso La 
DC perde un consigliere in Pro­
vincia ed in Comune, i social­
democratici perdono l'unico 
consigliere in * Comune. gli 
stessi liberali arretrano anche 
se leggermente. 

- L e Giunte di centro sini­
stra non sono possibili nei Co­
muni e nella provincia di Ter­
ni. Gli elettori hanno quindi 
respinto il tentativo di far re­
suscitare lo spettro del vec­
chio anticomunismo, hanno con­
dannato l'equivoco del centro 
sinistra e richiesto una politi 
ca chiara di progresso econo 
mico e sociale, di rafforzamen 
to della democrazia. Noi vo­
gliamo restar fedeli a questa 
indicazione. • . . . 

- Vogliamo continuare non 
chiudendoci nella nostra for­
za e nella possibilità di ammi­
nistrare soltanto con le vec­
chie alleanze, ma ricercando e 
realizzando una larga collabo­
razione con tutti i partiti demo­
cratici. con tutti i gruppi laici 
e cattolici. Le nostre popola­
zioni vogliono collaborazione e 
non divisione per progredire 
Chi saprà intendere questa esi­
genza avrà anche in futuro il 
sostegno dei lavoratori e dei 
cittadini di sentimenti democra­
tici -. 

Questi ì diciannove consiglie­
ri comunali eletti nelle liste 
del PCI a Terni: Ottaviani 
Ezio. Secci Emilio. Rossi Raf­
faele. Laureti Ovidio. Giani 
Alessandro. Sotgiu Dante. Ri­
ghetti Remo. Litomarga Fran­
co. Corradi Luigi. Farini Car­
lo, Giaurro Ilario. • Piermattl 
Eclo, Giustinelli Franco. Pro-
vantini Alberto, Proietti Divi 
Ettore. Bientinesi Anna Maria. 
Sapora Bramante. Gigli Alari­
co. Baldicri Walter. 

I dieci consiglieri provincia­
li del PCI sono: Mcnìchetti Ar­
naldo. Fratini Augusto. Moroni 
Giovanni. Rossi Ottavio. Bar-
tolini Mario. Mauri Ferruccio, 
Filipponi Ambrogio. Tobia Co­
munardo. Guidi Alberto. Lizzi 
A 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 27 

La tabella — riportata a fian­
co — dei risultati elettorali nel 
capoluogo marchigiano è di per ^ 
s j assai eloquente. Innanzitutto 
incontestabile appare l'avanzata 
— in voti ed in percentuale -
del PCI che cosi rafforza bril­
lantemente le sue posizioni di 
primo partito della città e porla 
al Consiglio Comunale il gruppo 
consiliare più forte. In secondo 
luogo appare altrettanto chiara 
la - punizione •• riservata dagli 
elettori anconetani al centro-si­
nistra 

Si osservino i dati elettorali. 
La DC cala dell'I.15 «j;. ed il 
PRI continua a pagare lo scotto 
della sua pluriennale subordina­
zione alla stessa DC perdendo in 
voti e ben del 2.90 in percen­
tuale Il PRI anche in una delle 
sue residue rorcaforti — così era 
In realtà Ancona non molti an­
ni addietro — è ridotto sul pia­
no dei partiti minori. I repub­
blicani perdono altresì anche un 
consigliere nonostante che con 
queste elezioni i seggi del Con­
siglio comunale siano passati da 
40 a 50. 

Pure il PSI subisce una dura 
sconfitta: l 'elettorato anconeta­
no ha chiaramente respinto la 
sua politica equivoca, la coper­
tura a sinistra che ha assicurato 
alla Democrazia Cristiana. 

Il centro sinistra, dunque, esce 
battuto dalle elezioni di dome­
nica scorsa. Sotto questo profilo 
acquista un preciso significalo 
anche l'affermazione del PSI l ' P 

Il convincimento degli elettori 
anconetani è emerso molto chia­
ro dall'esito della consultazione: 
con la DC ed il centro sinistra 
non si realizza il progresso di 
Ancona. Comprenderanno !a vo­
lontà degli elettori i repubbli­
cani, i socialdemocratici e so­
pratutto il PSI il quale scio 
rendendosi partecipe di una 
rinnovata azione politica uni­
taria potrà riottenere quella fi­
ducia che i lavoratori gli hanno 
cosi abbondantemente tolta? 

Appunto sulle prospettive che 
dopo il voto si vengono a deli­
neare ad Ancona abbiamo chie­
sto il parere del compagno Sal-
vio Ansevini. segretario del Co­
mitato Cittadino del PCI. e neo 
eletto consigliere comunale: 

- Il voto ad Ancona ha dimo­
strato — ci ha dichiarato An­
sevini — che la furiosa batta­
glia anticomunista non ha daio 
alcun frutto a chi 1 ha sferrata 
Non è riuscita a confondere I» 
idee agli elettori i quali hanno 
chiaramente espresso con il loro 
\o to che il rafforzamento dei 
PCI è fattore indispensabile per 
andare avanti. Ed è proprio 
questo voto, questa larga mess*» 
di fiducia e di adesione verso 
la politica del nostro par ino 
che ci consente di affermare 
oggi più che mai che l'obiettivo 
di noi comunisti — quello dello 
formazione di una nuova mag­
gioranza in Comune — è attuale 
e realizzabile. Al Consiglio co­
munale i partiti che si richia­
mano al socialismo costituiscono 
la forza maggioritaria. Socia­
listi. repubblicani e socialde­
mocratici - al momento del 
rrollo del centro sinistra e nelle 
successive vicende — hanno 
pubblicamente denunciato '.<* 
strapotere e la prepotenza dell.i 
DC. Ebbene, occorre unirsi st 
si \uoIe veramente battere ti 
partito della prepotenza. E bi­
sogna unirsi se si vuole portare 
«vanti un programma avanzato 
» rispondere alle esigenze della 
città. 
"" « In questo senso un impor­
tante punto di riferimento è il 
nostro programma elettorale» 
sopratutto perchè è stato ela­
borato con il concorso di un 
numero elevatissimo di citta­

dini di tutte le categorie, con­
corso che noi abbiamo richiesto 
e sollecitato 

•• Per questa prospettiva uni­
taria. progressista, di sinistra 
noi comunisti non abbiamo mai 

tto e non facciamo questione 
di pos tuvma > assicuriamo sin 
d'ora tut(p il nostro contributo. 
tutto il.peso della nostra grande 
forza ai servizio e nell'interesse 
della città ». 

Walter Montanari 

Livorno: elezioni 

al Dopolavoro F.S. 
' ' LIVORNO. 27 

Hanno luogo nella giornata 
di oggi e proseguono per tut­
ta la giornata di domani le ele­
zioni per il rinnovo del Con­
siglio del Dopolavoro ferrovia­
rio di Livorno. La lista n. 1 e 
della CISL e della UIL. men­
tre quella dello SFI-CGIL è la 
seconda. 

Il sindacato ferrovieri della 
CGIL si è presentato alle ele­
zioni con un interessante pro­
gramma. fondato sulla rivendi­
cazione di un nuovo statuto che 
garantisca autonomia e più vita 
democratica ai Dopolavori e 
su un programma all'altezza del 
più avanzati orientamenti nel 
campo delle attività associa­
tive. • 

Premiata la politica unitaria del PCI 
Riproposte ovunque maggioranze de­

mocratiche d i s in istra 

S I E N A . 27. 
G r a n d e en tus i a smo h a n n o c rea to a Siena e provinc ia 

i r i su l ta t i e le t to ra l i , che segnano una nuova e g r a n d e 
avanza t a del nos t ro pa r t i t o . Sin da lunedi pomer igg io . 
per t u t t a la no t t a t a e il g iorno seguente , i compagn i 
hanno l e t t e r a l m e n t e invaso la sede del la Fede raz ione 
senese in via le C i n t a t o n e , m e n t r e una g r a n d e folla so ­
s tava di f ronte al not iz iar io e l e t to ra l e , a c u r a del nos t ro 

, g iorna le , p e r s egu i r e m o m e n t o pe r m o m e n t o l ' anda ­
m e n t o del lo spoglio. 

Ancora una vol ta l ' e le t to ra to si è s t r e t t o i n to rno a 
noi ed ha r i confe rmato e consol ida to la fiducia nel la 
poli t ica del nos t ro pa r t i t o . A Foggibonsi è s ta to rag­
g iun to il 6 5 , 1 % . con u n a u m e n t o de l l ' 1 ,3% sul le pol i t iche 
del "63: a Colle vai d 'Elsa a d d i r i t t u r a il 67,b'cc. con 
l ' anniento del 3 . 1 % : a S i n a l u n g a il 60.2?* con l ' aumen to 
del 1.2%. a Montepu lc iano il 45 .8%. con l ' a u m e n t o 
del 2 . 3 % . A Siena s iamo passat i al 41 .7%. con un au­
m e n t o deU'1 .8%. m e n t r e c o m p l e s s i v a m e n t e ne l le pro­
vincial i il nos t ro pa r t i to è sa l i to al 54.15%. Di f ronte a 
ques ta massiccia a v a n z a t a del Pa r t i t o comunis ta , ne l la 
m o v i n c i a già più * rossa > d ' I ta l ia , si nota la sens ib i le 
pe rd i t a de l la DC e di tu t t i i par t i t i de i cen t ro-s in i s t ra . 

La s eg re t e r i a de l la Fede raz ione comun i s t a senese ha 
c o m m e n t a t o il successo e l e t t o r a l e e il suo signif icato 
polit ico con il s eguen te c o m u n i c a t o : , 

« La seg re t e r i a del la Fede raz ione comunis ta senese 
r ivolge un caloroso r i n g r a z i a m e n t o a tu t t i i c o m p a g n i 
e a tu t t i gli e le t tor i di S iena e P rov inc ia che con il loro 
in tenso ed appass iona to l avoro e con il loro voto h a n n o 
da to al nos t ro pa r t i t o una g r a n d e v i t tor ia e l e t to ra l e . Il 
voto degl i e le t to r i del senese confe rma ancora u n a vol ta 
la g ius tezza de l l ' az ione pol i t ica e a m m i n i s t r a t i v a con­
do t ta da l nos t ro p a r t i t o nel P a e s e e ne l la p rov inc i a e 

' l ' a ssurd i tà e inut i l i tà de l la fo r senna ta campàgr ta a n t i ­
comun i s t a s ca t ena t a dagl i a v v e r s a r i nel co r so -d i t u t t a 
la ba t t ag l i a e l e t to ra l e . Se i comunis t i h a n n o r agg iun tò 
il 54.15% dei vo t i : se h a n n o a u m e n t a t o o v u n q u e voti 
e cons ig l ie r i : se si c o n f e r m a n o la più g r a n d e forza po­
litica de l l ' i n t e r a provinc ia , è p e r c h è essi h a n n o s a p u t o 
i n t e r p r e t a r e e fare p r o p r i e !e es igenze di r i n n o v a m e n t o 
dei l avo ra to r i , è pe r chè h a n n o g i u s t a m e n t e i n t e r p r e t a t o 
e so s t enu to la loro fe rma vo lon tà un i t a r i a , con t ro la 
d i sc r iminaz ione e Io sp i r i to di r o t t u r a che sono s t a t e e 
r i m a n g o n o le condizioni essenzial i di ogni- poli t ica di 
conse rvaz ione . 

< I comuni s t i senese , coe ren t i con t u t t a la impos ta ­
zione u n i t a r i a del la loro poli t ica e del la s t e s s a - c a m p a ­
gna e l e t to ra l e , r i p ropongono la formazione , o v u n q u e , in 
tu t t i i comuni e n e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e prov inc ia le , di 
m a g g i o r a n z e d e m o c r a t i c h e e di s in is t ra , a p e r t e a tu t t i 
coloro che nel n o m e e ne l l ' i n t e re s se de l le forze popola r i 
e d e m o c r a t i c h e vogl iono c o n t r i b u i r e a l l ' a f fe rmaz ione e 
al la p r a t i ca rea l izzazione dei p r o g r a m m i di r innova­
m e n t o economico, sociale e poli t ico che sca tu r i scono 
da l l e asp i raz ioni e da l l e es igenze di t u t t e le forze a t t ive 
del la nos t r a p rov inc ia . In q u e s t o q u a d r o , essi si r i vo l ­
gono in p a r t i c o l a r e ai compagn i del P S I e del P S I U P , 
ai qua l i r i n n o v a n o l 'appel lo a l l ' un i t à e al la s ince ra e 
fat t iva co l l aboraz ione nei C o m u n i e negli Ent i u n i t a ­
r i a m e n t e d i re t t i in tu t t i gli ann i passat i ». 

I seggi al Consìgl io c o m u n a l e di S iena sono cosi ri­
p a r t i t i : PCI 18 seggi . P S I U P 1, P S I 3. PSDI 1. DC 12. 
PLI 3. MSI 2. Gli e le t t i de l nos t ro p a r t i t o sono. C a d u c e i . 
Bocci. Ba rd in i . Meoni . F a b b r i n i , G u e r r i , Baiocchi . Coppia 
Brizzi. O m o d e o . S m o r t i . Fano t t i . Lorenze t t i , Marzucch i . 
Ciacci . Muzzi . Ba r t a l i . Civai . 

I seggi al Consigl io p rov inc i a l e sono cosi r i p a r t i t i : 
PCI 14. P S I U P 1. PSI 2. DC 6. P L I 1. Gli e le t t i de l 
nos t ro p a r t i t o sono : Lazzeroni . C i r r i . Aiazzi . Fr i l l i . Brogj , 
Ca lonac i . S a m p i e r i . B rand in i . .Ange l in i , Minucc i . Gior-
ge t t i . Canes t re l l i . Bocci. Gis t r i . 

La Spezia: dopo la sconfitta del centro sinistra 

All'esame dei partiti 
il problema delle giunte 

Attesa per la manifestazione del PCI di domenica al «Cozzarli» 
-, Prime indiscrezioni sugli orientamenti del PSI 

Dichiarazione del segretario della Federazione del PCI 

voto 
provincia di Agrigento 
Le cause della flessione comunista nel Capoluogo — Possibili giunte unitarie in molti Co­
muni della provincia — Linguaggio scelbiano del segretario della Democrazìa cristiana —Unire 

le forze di sinistra per un programma di rinnovamento 

'••' AURIGENTO. 27 -
' Il segretario della Federazio­

ne comunista di Agrigento. com­
pagno Giuseppe Messina, ha ri­
lasciato a - La Sicilia - ed al 
* Giornale di Sicilia - la se­
guente dichiarazione in ordine 
ai risultati delle elezioni am­
ministrative nella nostra pro­
vincia. 
• • Non vi è dubbio che nel 
quadro generale di una avan­
zata comunista e di un calo 
della DC il nostro partito ha .su­
bito delle flessioni in Sicilia, 
.soprattutto nei capoluoghi, men­
tre la DC ha riguadagnato le 
posizioni perdute nelle prece­
denti elezioni amministrative 
(ma non nelle politiche, alme­
no nella prorinn'a di Auri-
l/ento). 

• A mio arriso per quanto 
riguarda Agrigento (ed in par­
te anche la stessa provincia) 
ciò è da attribuirsi ai seguenti 
fattori: 1) la diminuita percen­
tuale dei t'otoriti a causa del 
mancato ritorno degli emigran­
ti (dall'S2.6 al 79.6): 2) l'ulte­
riore drammatica degradazione 
economico-sociale che. sotto 

certi aspetti (e non sembri stra­
no) ha favorito i partiti di Go­
verno ed in partito/are la DC. 
la quale ha scatenato una azio­
ne gravissima di corruzione nel 
pieno della campagna elettorale. 
approfittando della miseria dif­
fusa. dell'aggravarti della di­
soccupazione. per cui purtrop­
po (".smentendo alcune nostre 
previsioni) il pacco di pasta, la 
promessa di .sussidi o di posti 
di lavoro, ha trovato terreno 
fertile in strati notevoli di sot­
to-proletariato, specie nel ca­
poluogo: 3) la veste • immacola­
ta - con cui si è presentata la 
DC che ha messo in lista in 
genere, - uomini nuovi -, /al­
tere che. a quanto pare, ha 
avuto notevole presa anche su 
quella parte di elettorato cat­
tolico che aveva manifestato 
profondo malcontento per le no­
te degenerazioni ' cui areremo 
dato luogo amministratori de: 
4) la disunione ad Agrigento 
dello schieramento di sinistra, 
schieramento che avrebbe po­
tuto costituire (se si fosse for­
mata l'auspicata lisia unitaria) 
centro di attrazione per strati 

decisivi dell'elettorato agrigen­
tino: S> il PSI si è avvantag­
giato (tranne a Ravanusa. dorè 
cupoltsta era il scorciano re­
gionale l.auricclla ed in alcu­
ni altri centri, sia pure in mi-
.sura assai inferiore ulle preci­
sioni) della sua duplice posizio­
ne di partito di .sinisira e di 
partito di governo (• S'oi Socia-
Usti .siamo al potere: i e-omti-
ni.sti sono senza prospettica •); 
t>) certe deficienze della struttu­
ra del no.stro partilo che, mal­
grado ulciini passi aranti , uu-
cora non corrisponde alle esi­
genze di un grande partito mo­
derno. capace di avere legami 
permanenti con .strali noieroli 
di lavoratori e di ceto medio 
Ida (/ni il d icano tra i voti d ie 
ottiene il PCI nelle elezioni po­
litiche e quelli nelle a rumini-
strative. dorè incidono in misu­
ra notevole fattori localislici e 
munipuliMs'ciJ. Inoltre: il pro­
blema dei termini nuoci in cui 
.si pone il rapporto città-Ke-
gione e dei gruppi eon.siliuri 
col Partilo e le masse. 

- Tutto sommato però (per 
quanto riguarda ad esempio 

In risposta ai provocatori missini 

Forte manifestazione 

antifascista a Reggio C. 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 27. 
Migliaia di cittadini, di lavo­

ratori, di giovani hanno mani­
festato ieri sera il loro sdegno 
per il vile assalto alle sedi del­
le federazioflk'del-, PCI ,e del 
PSI e la loro solidarietà verso 
Ì'patrioti congolesi,' vittime del 
colonialismo belga americano. 
Mezz'ora prima dell'inizio della 
manifestazione, indetta unita­
riamente dal PCI, dal PSI e dal 
PSIUP, piazza Duomo era com­
pletamente invasa da una folla 
che univa la sua voce a quella 
degli altoparlanti cantando gli 
inni partigiani e popolari. Nu­
merosi gli studenti, i lavoratori 
edili, molti dei quali con la bi­
cicletta e i vestiti da lavoro. La 
partecipazione di massa, il visi­
bile sdegno, la forte carica an­
tifascista. hanno dato alla ma­
nifestazione il tono di un fermo 
monito ai provocatori missini. 
a coloro che dietro le quinte li 
manovrano, alle stesse autorità 
pubbliche, responsabili di tolle­
rare con benevolenza che un 
misero gruppetto di giovina­
stri missini calpestino i valori 
della Resistenza e violino im­
punemente la Costituzione con 

reati di apologia al fascismo e 
di violenza. 

Gli oratori che si sono r.ucce-
duti. Rossi segretario della Fe­
derazione del PCI. Cozzupoli 
per il PSIUP, Cingari per il 
PSI. Alvaro segretario della 
KG CI. Spinelli per il movimen­
tò'giovanile socialista del PSI. 
Licandro pèft l'AS.GO.. il sena­
tore Morabito. l'on. Fiumano, 
hanno tutti ribadito la stretta 
unità dègU antifascisti contro il 
rigurgito di un vergognoso pas­
sato riconfermando la necessità 
di una vasta azione rievocativa 
dei valori morali e civili della 
Resistenza, in occasione del 
prossimo ventennale della Re­
sistenza. 

La grande manifestazione si 
è conclusa con un affollatissimo 
corteo che ha attraversato via 
Castello — dove hanno sede le 
federazioni del PCI e del PSI 
— per ritornare sul corso Ga­
ribaldi fino alla stele al parti­
giano. 

I partiti democratici, in ri­
sposta alla provocazione missi­
na e agli atteggiamenti tolle­
ranti delle forze dell 'ordine e 
di taluni ambienti della locale 
magistratura, hanno deciso di 
far proiettare in un locale pub­

blico il film •• Giorni di furo­
re -. Le organizzazioni giovanili 
democratiche, dal • canto loro. 
hanno deciso di dar vita ad un 
organismo unitario permanente 
(••Nuova Resistenza-) e di or­
ganizzare una serie di manife­
stazioni per celebrare degna­
mente il ventennale della Resi­
stenza. 

Dopo la manifestazione vera­
mente imponente di ieri sera, 
il MSI ha chiesto l'autorizza­
zione di tenere un comizio do­
mani sera alle ÌH.SO. I rappre­
sentanti antifascisti della città 
si sono recati in Questura che 
ha comunicato loro di avere 
autorizzato il comizio missino; 
subito una delegazione di an­
tifascisti si è recata dal Prefet­
to chiedendo il suo intervento. 
Il prefetto di R. Calabria ha 
accolto la richiesta, espressa da 
una larga delegazione di partiti 
antifascisti, di sospendere e vie­
tare il comizio indetto dal MSI. 
La mobilitazione di tut te le 
forze antifasciste, degli studenti 
e dell'opinione pubblica ha sa­
puto cosi imporre un provve­
dimento che si è tentato tena­
cemente di evitare. 

Enzo Lacaria 

Agrigento) a parte la perdite 
di un sepaio da parte del PCI\ 
il fatto positiro di questa nuovi 
situazione, a mio avviso, è da I 
to dal fatto che lo schieramenì 
to di sinistra (PCI-PSI-PSIUPt 
PRI-PSDl) nel suo complesse! 
.si presenta noterolmcute rafforf 
zato (14 seggi contro !» del pre I 
cedente Consigi io); se tutta Ut 
siui.stru a r ra la capacita, nella 
piena autonomia di ogni grup\ 
pò, di portare aranti , con eoe 
renza. la lotta per isolare i ampi 
pi di potere de, potranno, ani 
che nella attuale .situazione, de 
tenni ria r.M" condizioni nuore ri 
.spetto alle precedenti nel seri 
so che con la parte più r l r r | 
del partito cattolico sarà possi 
bile portare aranti un dialoocl 
costruttivo nell'interesse d e l 
progresso economico e .socialfl 
della città 

- Per questo non si compren 
ile l'appello patetico del .seprej 
tario della Federazione .sociali 
sta alla DC perche formi -ovun 
que - piunte di centrosinistra: i\ 
non si comprende proprio pf i | 
lo .scoperto disepuo del u r u p p J 
dirigente de che mira a un sohl 
obbtcttiro reso pubblico nellcl 
dichiarazioni date alla stampe| 
dal segretario provinciale de 
mocristiano: "liisogna ora for 
mare giunte efficienti per con 
tiuuarc la lotta al partito CO 
munista ed i.solurlo" 

« Comprendiamo il linguagì 
pio .scelbiano di Trincanatc: egli 
sa che il PCI è stato e sarà i.\ 
più tenace e coerente combat 
tcnte contro le degenerazioni 
e le posizioni conserratrict ch«| 
alliunauo nel p<irtito di mag 
gioranza; per questo il suo QV I 
pello da neo crociato ci dà ìe | 
conferma della giustezza del 
la nostra battaylia. Ma i socia-1 
listi? Può un partito operaio co \ 
me il PS] avallare le finaliU] 
anti-democratiche dei dirigen 
ti de'.' Per loro infatti non vi i 
altro obbietttro che l'anticomu 
nt'smo riscerale: i problem | 
della • programmazione demo 
cratica non esistono. Per que 
sto. io ritengo, che occorre ro 
vesciare queMc t'mpostazioui| 
battersi uniti contro il malco 
sfumc. per l'attuazione di uri 
propranuna eli rinnovamento] 
isolando non i comunisti ma 
gruppi retrivi della DC, dande| 
forza alle stesse forze cattolt|r 
che progressiste per un dialoocj 
costruttivo, per nuove maggio^ 
rame popolari e democraticheI 

'Oggi infatti, a parte altri] 
possibilità di lotte e di conrer 
genze, nella nostra prorinciel 
ci sono condizioni per giunti I 
unitarie e popolari a S. Stefani] 
Quisquilia. Palma Monfechtaro| 
Racalmuto. Ravanusa, Castclter 
mini. S. Margherita ecc. oltn \ 
che in centri dove il nostro par 
tito. da solo o col PSI .ha ri 
conquistato o strappato alU\ 
DC comuni come Raffadali 
(nella zona che fa capo alh \ 
Federazione del PCI di Sct'ac 
ca) Ribera, Villa/ranca, Cala 
monaci, Montevago, Sambuca I 
In queste condizioni sarcbbi | 
davvero grave per PSI, per gì 
altri partiti democratici perde 
re l'occasione di un rilancii 
unitario della lotta per fare d 
questi comuni centri di iniziati 
ve per lo sviluppo sociale e de 
mocratico e per la conquisti 
di posizioni di potere per Zi 
classe lavoratrice e il ceti 
medio -. ' 

>Cv 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 27 

. Le -segreterie provinciali dei 
pirt i t i stanno vagliando i ri­
sili».iti elettorali e cominciano 
ael e>ccup.irst dei problema del­
le giunte. Riserbo pressoché a-

zione. 
Alcuni giornali intanto han­

no iniziato la serie delle con­
getture sempre a proposito eiel­
la formazione delle giunte nel 
Comune capoluogo e nell'Am­
ministrazione provinciale dove. 

la seguito della avanzata comu-
solulo da parte dei partiti del i nista e della secca sconfitta del-
centro-Mni*tra. ' riserbo che si, la Democrazia cristiana e del 
ceintrappone alla presa di po­
sizione ufficiale del nostro par­
tito che ha proposto in tutti i 
comuni della provincia ampie 
collaborazioni sulla base della 
più larga unità democratica e 
popolare su precisi programmi 
in grado di esprimere i bisogni 
e le aspirazioni dei lavoratori 
e le istanze di rinnovamento 
deile forze politiche popolari 
laiche e cattoliche e ciò per 
dare ai problemi delle giunte 
soluzioni capaci di riflettere il 
voto sempre più spostato, a si­
nistra e la volontà unitaria de­
gli elettori. 

Le proposte del partito co­
munista verranno precisate nel­
la attesa manifestazione di do­
menica al cinema Cozzani do­
ve parleranno i compagni An­
toni. capolista del PCI nel Co­
mune capoluogo. Giacomelli, 
sindaco di Castelnuovo e Ber­
tone, segretario della Fcdcra-

IV.rtito socialista, che hanno 
perduto tre seggi ciascuno, si è 
resa problematica la riedizione 
della vecchia formula del cen­
tro-sinistra. 

- Ce, in seno al Partito soda-
lista — scrive ad esempio La 
Sazione di Firenze — chi ritie­
ne possibile continuare la for­
mula di questi ultimi 4 anni 
ponendo tuttavia alla Democra­
zia cristiana condizioni più pe­
santi non escluso — si dice — 
li sacrificio della poltrona di 
sindaco. C e poi chi non esclu­
derebbe del tutto un appoggio 
dei comunisti e che propone so­
luzioni di questo genere: in 
Comune giunta D C PSDI, PRI 
appoggiata dal Partito sociali­
sta con l'eventuale astensione 
del Partito comunista: in Pro­
vincia amministrazione del Par­
tito comunista con l'appoggio 
esterno del Partito socialista. 
partito socialdemocratico e par-

| tito repubblicano ed eventuale 
astensione della DC -. 

Il giornale toscano cosi pro­
segue: - S e m p r e fra i socialisti. 
un altro settore — particolar­
mente scontento della piega che 
hanno preso le cose per il for­
te calo dei voti — sarebbe del 
parere di aprire le porte ai com- ; 
missari. così da rendere possi-
bile, nei termini di legge, nuove 
«lezioni nella speranza » invero j 
poco fondata) che nell 'elettora­
to subentri nel frattempo un di­
verso orientamento -. 

Siamo, come si vede, ancora 
nel campo delle indiscrezioni e 
delle illazioni perchè, come di­
cevamo all'inizio, né il Part i­
to socialista, né gli altri partiti] 
«*he hanno amministrato sino ad 
oggi i due consessi cittadini. 
si sono pronunciati. L'imbaraz-j 
zo e la confusione che regna­
no tra questi partiti costitui­
scono invece essi stessi una pro­
va della necessità di rispetta­
re sino in fondo le indicazioni 
dell'elettorato che rafforzando 
li Partito comunista e nel com­
plesso Io schieramento di sini­
stra. ha suggerito ampie con­
centrazioni popolari compren­
denti il nostro partito 

I. S. 

OGGI 28 NOVEMBRE 1964 

Inizia la vendita nel grande magazzino di 

VIA RICASOLI 34-LIVORNO 
con Confezioni dell'Organizzazione 

Alessandro 

Vittadello 
Solo questo marchio 
e 
A. VITTADELLO 

• il più imponente complesso d'Italia 

per la vendita delle confezioni 

con 90 Filiali e 7 Centri Industriali d i produzione 

In occasione dell'inaugurazione 

la Gestione CHITI FERRANTE 

mette in vendita Migliaia di Capi d i Vestiario 

. per Uomo - Donna - Ragazzo 

a p r e z z i d i f a b b r i c a 

V I S I T A T E 

Ingresso libero 

L A G R A N D E E S P O S I Z I O N E ! ! 

Omaggio a tutti \ Visitatori I 
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